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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Natale nei paese ai Beriuscom: 

«Mi accusano di essere un dittatore. 

Se lo fossi sarei sicuramente il dittatore 


più sfigato di tutti». Lo ha detto il l’Italia governata da Berlusconi 
presidente del Consiglio il 19 dicembre, è il Paese più sfigato d’Europa. Vedere, 
Possiamo certificare che è vero. Infatti per conferma, i dati Istat sulla povertà 


La Grande 
Sceneggiata 
Vittimista 

Antonio Padellaro 

C hi, nella notte di martedì, 
avesse avuto la pazienza di 
aspettare la trasmissione 
«Porta a Porta», dedicata alla legge 
Gasparri solennemente bocciata 
dal Quirinale, sarebbe certamente 
rimasto colpito da una scena straor¬ 
dinaria. Eravamo alle battute inizia¬ 
li quando Bruno Vespa si è avvici¬ 
nato al divanetto di sinistra (per 
chi guarda il teleschermo) tradizio¬ 
nalmente occupato dall’opposizio¬ 
ne (quella all’attuale governo o, in¬ 
differentemente, quella all’avvoca¬ 
to Taormina quando difende la ma¬ 
dre di Cogne o quella alla nouvelle 
cuisine quando si parla delle guide 
ai ristoranti tipici). Dunque, Ve¬ 
spa, prima ha scrutato severamente 
il presidente dei senatori Ds Gavi¬ 
no Angius, quindi ha sogghignato 
come l’imparziale conduttore ama 
sogghignare quando è sul punto di 
incastrare il colpevole. Quello stes¬ 
so impasto di sarcasmo, acume e 
ironia che gli avevamo visto dipin¬ 
to sul volto qualche sera prima, nel 
momento in cui stava per smasche¬ 
rare la casalinga di Verona con un 
figlio in ospedale per aver bevuto, 
diceva lei, da una bottiglia di acqua 
minerale avvelenata (smaschera¬ 
mento, purtroppo, reso vano dalla 
medesima casalinga che, con rara 
sfrontatezza, ha resistito all’incal¬ 
zante interrogatorio di Vespa e del- 
l’indignato presidente dell’associa¬ 
zione acque minerali e affini). 

Ma torniamo al momento topico 
di martedì, quando il giusto con¬ 
duttore ha finalmente sferrato il col¬ 
po decisivo. Dica onorevole An¬ 
gius, e adesso cosa farete? Approve¬ 
rete il decreto del governo? Come 
pensate di porre rimedio a tutto 
ciò? E intanto indicava Emilio Fede 
che da uno schermo gigante, affran¬ 
to, aveva annunciato l’imminente 
licenziamento in tronco di mille la¬ 
voratori di Rete4, gettati sul lastrico 
dalla perfidia quirinalesca in com¬ 
butta con il comuniSmo dei gulag. 
Ripresosi dallo sbalordimento, An¬ 
gius provava a rispondere che il 
quesito andava semmai rivolto al 
ministro Gasparri, che giaceva esa¬ 
nime sul divanetto di destra. Obie¬ 
zione non infondata avendo il sud¬ 
detto Gasparri dato il proprio no¬ 
me all’incredibie mostro giuridico. 
Obiezione vana poiché l’equo con¬ 
duttore, sempre rivolto ad Angius, 
continuava incalzante nei suoi cosa 
farete e direte, spiccicato a Socci 
mentre inquisiva la Melandri sul¬ 
l’embrione. 

A ben osservare, questa amena sce¬ 
netta anticipa e riassume i contenu¬ 
ti della vendetta di Silvio Berlusco¬ 
ni. 


SEGUE A PAGINA 27 


Parmalat, un disastro italiano 


All’improvviso si scopre una voragine di 4 miliardi di euro: rischio di fallimento 
Il titolo sospeso dalla Borsa non ha più valore. In pericolo lavoratori e risparmiatori 


Strage di Ustica 

Il pm: «Condannate 
i generali traditori» 



CIPRIANI A PAGINA 11 


I resti del DC 9 dell’ltavia abbattuto a Ustica 


Un po’ più Vicini alla Verità 

Daria Bonfìetti 


A l processo per la tragedia 
che si svolse nel cielo di 
Ustica il 27 giugno 1980 hanno 
terminato le loro arringhe i rap¬ 
presentanti della Pubblica accusa. 


La loro richiesta di condanna si è 
discostata dalle richieste di coloro 
che li avevano preceduti. 

SEGUE A PAGINA 27 


Uno Come 
Tanzi 

Rinaldo Gianola 

L a Parmalat, uno dei grandi 
protagonisti dell’industria ita¬ 
liana, si avvia allo schianto. Ma non 
è solo a causa di una crisi finanzia¬ 
ria, o almeno non è l’improvvisa e 
sorprendente mancanza di fondi a 
provocare il crollo dell’impresa crea¬ 
ta quarantanni fa dalla famiglia 
Tanzi, simbolo del successo nel 
mondo della nostra food valley. Die¬ 
tro il crack della Parmalat si delinea¬ 
no i contorni di una grande truffa, i 
cui protagonisti e le cui conseguen¬ 
ze economiche e sociali sono anco¬ 
ra tutte da definire precisamente. 

SEGUE A PAGINA 2 


Roberto Rossi 


Par condicio 


MILANO Valore di Borsa azzerato, 
insolvenza. Su Parmalat lo spettro 
del fallimento. Sui lavoratori e sui 
risparmiatori il peso di una crisi fi¬ 
nanziaria senza precedenti. La socie¬ 
tà di Collecchio è sprofondata, se¬ 
polta da un credito di 4 miliardi di 
euro che la Bank of America ha di¬ 
chiarato inesistente e dal ritiro del 
rating sul debito da parte di Stan¬ 
dard & Poor’s. A Piazza Affari il 
titolo dell’azienda agroalimentare è 
stato ripetutamente sospeso al ribas¬ 
so, perdendo il 66,3% del suo valo¬ 
re e bruciando, in una sola seduta, 
480 milioni di euro. Sul credito ine¬ 
sistente anche la magistratura ha 
aperto un’inchiesta, mentre il consi¬ 
glio di amministrazione di Parma¬ 
lat ha dato mandato a Enrico Bondi 
di informare l’autorità giudiziaria 
«anche in sede penale» e di avviare 
la procedura concorsuale. 

ALLE PAGINE 2 e 3 


Violante: «Puntano allo scontro totale 
per nascondere il loro fallimento» 

Aldo Varano 


ROMA «Berlusco¬ 
ni si sta rendendo 
conto che rischia 
di perdere le ele¬ 
zioni: vorrebbe 
modificare le re¬ 
gole nel tentativo 
disperato di un re¬ 
cupero». Il presi¬ 
dente dei deputa¬ 
ti Ds, Luciano 
Violante denun¬ 
cia, in un’intervista a l’Unità, le 
gravi manovre del premier e del 
governo dopo il rinvio alle Came¬ 
re della legge Gasparri da parte del 


presidente Ciam¬ 
pi. «Con la Ga¬ 
sparri - dice Vio¬ 
lante - puntavano 
al monopolio del¬ 
l’intero sistema 
delle comunica¬ 
zioni. Ora ripiega¬ 
no su un’altra 
strada. Ma modi¬ 
ficare le regole a 
poche settimane 
dall’inizio della campagna elettora¬ 
le è assolutamente inaccettabile». 

A PAGINA 5 



Trattative nella notte per evitare il caos trasporti 

I sindacati si presentano uniti, il governo vuole dare le briciole. A Genova sciopero selvaggio 


MILANO Trattativa nella notte per 
il rinnovo contrattuale dei 120mi- 
la autoferrotranvieri. Si cerca fino 
all’ultimo di evitare il caos. Per il 
trasporto pubblico quella di ieri è 
stata un’altra giornata difficile. 
Dopo la rottura tra governo e sin¬ 
dacati di giovedì notte, gli autofer¬ 
rotranvieri di Genova sono scesi 
in sciopero fin dal mattino. Il go¬ 
verno aveva concesso solo bricio¬ 
le: 80 euro di aumento salariale a 
fronte dei 106 richiesti dai sinda¬ 
cati, e Luna tantum di soli 500 

Ciampi 

Smentito il premier 
«Puntare su Onu 
ed Europa» 

VASILE A PAGINA 7 


euro invece del doppio. In serata, 
dopo Eintervento dei segretari na¬ 
zionali di Cgil, Cisl e Uil, Epifani, 
Pezzotta e Angeletti, è stata ritro¬ 
vata l’unità sindacale, e scongiura¬ 
ta l’ipotesi di accordi separati. «A 
questo punto tutto dipende dal 
governo», commenta Epifani. 
Summit in nottata con il sottose¬ 
gretario al welfare, Sacconi. E il 31 
dicembre scade il contratto collet¬ 
tivo nazionale. 

MATTEUCCI ROSSI A PAG 4 

Libia 

Gheddafi promette: 
eliminerò le armi 
di sterminio 

A PAGINA 9 
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La sonda di Mars Express sul pianeta rosso 


da oggi in edicola 
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Informazione, cultura e sport senza barriere 



A Natale Europa su Marte 


Enrico Flamini* 

Q uando alle ore 9.32 di ieri 
mattina il segnale, inviato 
dalla base dell’Agenzia Spaziale 
Europea di New Norcia in Austra¬ 
lia, ha attivato i bulloni esplosivi 
che tenevano al satellite madre 
Mars Express la sonda Beagle 2, 
liberandola, per l’Europa si sanci¬ 
va una data storica. Per la prima 
volta un satellite del “vecchio con¬ 
tinente” realizzato dalla coopera¬ 
zione delle più importanti agen¬ 
zie nazionali del continente, tra 
cui l’italiana ASI raggiunge un al¬ 
tro pianeta del sistema solare e 
una sua sonda si poserà sulla su¬ 
perficie di Marte. 

* program manager Asi-missione 

SEGUE A PAGINA 10 


fronte del video Maria Novella Oppa 

Sparargli 

I l calendario secondo Berlusconi è un elenco dei suoi prossimi acqui¬ 
sti, in linguaggio volgare si direbbe l’elenco della serva. Quindi ora 
urge decretare per Ù proprio esclusivo interesse e assicurarsi che la piccola 
Rete 4 possa continuare a funzionare da scuola islamica della più stretta 
osservanza. Certo, sarebbe stato meglio disporre di qualche interposta 
persona, giusto per salvare la forma col resto del mondo, dove peraltro 
sono tutti comunisti (a parte Putin che lo era). Ma non si può avere tutto 
dalla vita, figurarsi dai morti dispensatori di decreti a gogò. Una volta 
sbrigata questa incombenza, ci si ritrova a gennaio nel dopo Befana, 
pronti a sfornare una nuova Gasparri, magari peggio della prima (tipo: va 
bene, aboliamo il Sic, ma aboliamo anche ogni limite di concentrazione). 
Poi è l’ora di mettere fine alla par condicio. Come se fosse mai esistita, per 
chi controlla il mercato pubblicitario e le reti. Comunque, la par condicio 
almeno consentiva parità di tempo nei dibattiti politici (Elio Vito permet¬ 
tendo). Per Berlusconi, invece, sarebbe giusto che i piccoli partiti avessero 
poco spazio e i grandi molto. Praticamente è come se un peso massimo, 
oltre a fare a pugni con un peso mosca, potesse anche sparargli. 


r 


«Prevaricano e uccidono, 
ma possono sempre essere messi in ridicolo 
dalla ribellione individuale dello spirito e dell'intelletto.» 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK I segnali sono quelli 
che anticipano un tracollo clamo¬ 
roso e già Wall Street guarda a 
Parmalat come alla prossima En¬ 
ron. La Bank of America ha de¬ 
nunciato che il gruppo alimenta¬ 
re italiano non ha nessun conto 
corrente presso i suoi sportelli al¬ 
le Isole Cayman e che quindi i 
documenti contabili da cui risul¬ 
ta una disponibilità di oltre 4 mi¬ 
liardi di dollari sono compieta- 
mente falsi. 

Bank of 
America ha for¬ 
malizzato le 
sue osservazio¬ 
ni in una di¬ 
chiarazione giu¬ 
rata fatta perve¬ 
nire ieri matti¬ 
na alla Securi- 
ties and 
Exchange Com- 
mission, la 
Consob Ameri¬ 
cana. In parti¬ 
colare vi si af¬ 
ferma che 1 ) 

Bonlat Finan- 
cing, una con¬ 
sociata di Par¬ 
malat con sede 
nel paradiso fi¬ 
scale delle Cay¬ 
man, non ha 
nessun rappor¬ 
to d’affari con 
l’istituto; 2) 

Non è autenti¬ 
ca la documen¬ 
tazione datata 
6 marzo 2003, 
secondo cui 
Bonlat Finan- 
cing al 31 di¬ 
cembre 2002 
avrebbe vanta¬ 
to depositi in ti¬ 
toli e contanti 
per un contro- 
valore di 3,95 
miliardi di eu¬ 
ro. 

Tradotto in 
soldoni, nel 
malfermo bi¬ 
lancio di Par¬ 
malat si apre 
una voragine 
da quattro mi¬ 
liardi, e lo scandalo spiega una 
volta per tutte come mai la socie¬ 
tà, vantando disponibilità molto 
superiori, fosse riuscita a mala pe¬ 
na a far fronte alla scadenza di 
obbligazioni per 150 milioni di 
euro, e solo con l’aiuto delle ban¬ 
che e del governo italiano. Parma¬ 
lat sinora aveva dichiarato, a fron¬ 
te di un indebitamento complessi¬ 
vo attorno ai 6 miliardi di euro, 
di avere riserve per oltre 4 miliar¬ 
di. 

«È difficile dire come la socie¬ 
tà possa andare avanti dopo que¬ 
ste prove schiaccianti su gravi e 
diffuse irregolarità finanziarie», 
ha avvertito Claire McGuckin, 
analista di Abn Amro, in una no¬ 
ta diffusa ieri agli investitori. La 
banca d’affari ha immediatamen¬ 
te sospeso la raccomandazione 
“Hold”, cioè tenere, sul titolo Par¬ 
malat «in attesa di ulteriori infor¬ 
mazioni». «Le ultime notizie che 
arrivano da Parmalat sono una 
bomba - si legge nella valutazio¬ 
ne di Commerzbank - Dire che 
c’è puzza di marcio sarebbe come 
dire che non è successo niente». 



Wall Street teme 
uno scandalo Enron 
in Europa 
Secondo gli analisti 
la società italiana è già 
nelle condizioni di bancarotta 




Il caso provoca un ulteriore 
calo di credibilità del sistema 
finanziario nazionale 
La Consob chiede 
la collaborazione delle 
Autorità americane 


y> 


L’ultima 


mancano 4 miliardi 


sorpresa: 

La Bank of America annuncia: documenti falsi, i crediti di Parmalat non esistono 



L'INTRECCIO DELLE FINANZIARIE PARMALAT 

parmalat 


Parmalat Finanziaria Spa 
(Italia) 


100% 


❖ 


Parmalat 

Austria 




89% 


Parmalat Capital Nedherlands 
(Olanda) 


100 % 

Curcastle 
(Antille oland.) 


T 


100 % 


Food Consulting 
Service 
(Isola di Man) 


Bonlat Financing 
(Cayman) 


parrrv 


100% 

Parmalat Spa 
(Italia) 


18,7% 

-► 

As Parma 

64% 


100% 

Parmalat Finance Corp. 
(Olanda) 

Parmalat Soparfi 
j—► (Lussemburgo) 


35,78% 

5% 



Parmalat Malta 

100% 

Parmalat Nedherlands 

Holding 



(Olanda) 

99,57% 




Parmalat Capital 
—— Finance (Malta) 


100% 

Parmalat Ind. de Alimentos 

◄—1 

- ► 

(Brasile) 


P&G Infograph 


0,33% 


L’interno di uno stabilimento della Parmalat 


Giorgio Benvenuti/Ansa 


«Diremo no a licenziamenti e svendite» 

I lavoratori si preparano a presidiare gli stabilimenti: Vazienda deve continuare a produrre 


Luigina Venturelli 


PARMA Mentre tutta Parma aspetta con il fiato 
sospeso di conoscere quale sarà il destino del¬ 
l’azienda che fino ad oggi ha costituito il cuore 
economico della città, i lavoratori della Parma¬ 
lat si riuniscono in un presidio silenzioso davan¬ 
ti ai siti produttivi. Una testimonianza di pre¬ 
senza e vigilanza, più che una protesta, mentre 
nella sede di Collecchio si sta svolgendo la riu¬ 
nione convocata d’urgenza dal consiglio d’am¬ 
ministrazione. Da lì sperano non arrivi la noti¬ 
zia in cui si concretizzano le loro paure: la con¬ 
statazione della gravissima crisi finanziaria del 
gruppo, la riduzione della produzione per la 
mancanza della liquidità necessaria a pagare i 
fornitori, lo smantellamento in tanti piccoli pez¬ 
zi dell’azienda, il taglio dei livelli occupazionali. 

Uno scenario che tutti temono, ma di cui 


nemmeno vogliono parlare. Preferiscono sotto- 
lineare le capacità e potenzialità della filiera del 
latte: «La Parmalat è l’azienda con il più alto 
livello tecnologico del settore - sottolinea Anto¬ 
nio Mattioli, segretario locale della Flai Cgil - i 
volumi di produzione sono aumentati del 30%, 
i lavoratori a tempo indeterminato sono saliti 
di 240 unità, se fosse possibile scorporare gli 
ambiti finanziario e produttivo l’azienda sareb¬ 
be in grado di autofmanziarsi. Per questo non 
accetteremo licenziamenti né spezzatini. È ne¬ 
cessario fare chiarezza e creare una rete di sup¬ 
porti perchè l’azienda continui a produrre». 

Eppure sono sufficienti la scoperta dell’ine¬ 
sistenza di un credito da 4mila milioni di euro e 
il calvario subito ieri in borsa dal titolo per 
fugare le speranze in una soluzione indolore del 
caso Parmalat: «Se la situazione dovesse degene¬ 
rare ulteriormente fino alle estreme conseguen¬ 
ze - commenta amaro Giancarlo Battistelli, se¬ 


gretario generale della Flai Cgil - al paragone la 
vicenda Cirio si ridurrebbe ad una semplice 
barzelletta». Per questo la preoccupazione in 
merito ai 4mila dipendenti in Italia è molto più 
che un vago timore: «Stiamo navigando a vista 
- continua il responsabile sindacale - ma ogni 
ora che passa ci consegna un quadro peggiore e 
non prevedibile fino a poco tempo fa. Se le 
banche e il governo non intervengono a tampo¬ 
nare la crisi, ci rimetteranno non solo i lavorato¬ 
ri e l’azienda, non solo tutta l’economia locale, 
ma anche la credibilità internazionale di tutto il 
sistema imprenditoriale nazionale. Parmalat ha 
rovinato la buona immagine ed il credito di cui 
godeva in tutto il mondo per operazioni finan¬ 
ziarie che la stanno rovinando. Se non si intro¬ 
ducono adeguati meccanismi di controllo, gli 
investitori stranieri non si fideranno più delle 
imprese italiane e dirotteranno altrove i loro 
soldi». 


Una crisi che minaccia la credibilità italiana 
e che, ancora una volta, trova inerte il governo 
che la dovrebbe tutelare: «Politiche di sviluppo, 
equilibrio tra poteri, trasparenza e lotta ai para¬ 
disi fiscali - afferma Carla Cantone, segretaria 
confederale della Cgil - sono i presupposti per 
prevenire i grandi crack delle imprese. Di que¬ 
sto dovrebbe occuparsi in primis il ministro 
Antonio Marzano più che ipotizzare l’osservato¬ 
rio pre-crack che analizza aziende in ammini¬ 
strazione controllata, quindi già in crisi. È ur¬ 
gente un confronto di portata strategica per 
mettere mano ad una profonda riforma degli 
strumenti di governo democratico dell’econo¬ 
mia: la struttura societaria, la funzione indipen¬ 
dente e autonoma dei controlli, il ruolo dei 
lavoratori nell’impresa e quello dei consumato¬ 
ri organizzati nel mercato, senza dimenticare le 
normative sul falso in bilancio e l’attivazione 
dei già previsti osservatori di settore». 


I bilanci di Bonlat Financig 
erano finiti sotto lo scrutinio di 
PriceWaterhouseCooper, la socie¬ 
tà di revisione che sta conducen¬ 
do un’inchiesta di emergenza sui 
conti Parmalat, insieme a quelli 
di Epicurum, un fondo d’investi¬ 
menti sempre basato alle Isole 
Cayman. Nello scorso mese di no¬ 
vembre il gruppo alimentare ita¬ 
liano dichiarava di aver investito 
500 milioni di euro in questo fon¬ 
do pressoché sconosciuto, senza 
poi essere in grado di recuperare i 
contanti che pure le necessitava¬ 
no per far fronte alle scadenze 
con le banche 
creditrici e i for¬ 
nitori. 

La scorsa 
settimana era 
stato il rappre¬ 
sentante di 
Grant Thorn- 
ton, lo studio 
che certifica i 
bilanci di Bon¬ 
lat, ad avanza¬ 
re dubbi su 
quella disponi¬ 
bilità di quattro 
miliardi. È stata 
sufficiente una ve¬ 
rifica con Bank of 
America per appu¬ 
rare che Bonlat 
non aveva in depo¬ 
sito né titoli né 
contanti. 

Una riunione 
d’emergenza del 
consiglio d’ammi¬ 
nistrazione della 
società, convocata 
ieri a Parma dal 
nuovo presidente, 
Enrico Bondi, 
non ha potuto far 
altro che prende¬ 
re burocratica¬ 
mente atto della 
contestazione di 
Bank of America. 
Il titolo Parmalat 
è stato escluso ieri 
dalle contrattazio¬ 
ni dopo aver subi¬ 
to una flessione 
superiore al 10%, 
ma le indicazioni 
che giungono dal 
mercato obbliga¬ 
zionario sono ancora più allar¬ 
manti: l’Eurobond Parmalat con 
scadenza nel 2008 è stato scambia¬ 
to al 25% del valore nominale. 
Sul futuro del gruppo gli analisti 
preferiscono aspettare a pronun¬ 
ciarsi, limitandosi a osservare che 
«tecnicamente Parmalat è già in 
bancarotta». 

Resta da vedere se Bondi, re¬ 
centemente subentrato al fonda¬ 
tore Calisto Tanzi proprio con il 
mandato di risanare la società, 
riuscirà a guidare la procedura fal¬ 
limentare su una strada che possa 
in qualche modo proteggere 
36mila posti di lavoro, di cui 6mi- 
la in Europa, diventati ad altissi¬ 
mo rischio. 

La strada potrebbe essere quel¬ 
la di una procedura di ammini¬ 
strazione controllata, sul modello 
del Chapter 11 della legge falli¬ 
mentare americana, applicando 
magari la Prodi-bis sulle aziende 
in stato di crisi. Ieri, a tarda sera, 
la Consob avrebbe chiesto alla 
Sec, l’autorità di controllo della 
Borsa americana, di collaborare 
nelfindagine sulla drammatica 
crisi del gruppo agroalimentare 
di Collecchio. 


segue dalla prima 

Sembra il Banco Ambrosiano 


U n crack devastante che ci 
ha fatto tornare alla mente 
il fallimento del Banco 
Ambrosiano di Roberto Calvi. 

La situazione è questa: ieri matti¬ 
na la Bank of America ha comuni¬ 
cato che i documenti rappresenta¬ 
tivi di circa 4 miliardi di crediti 
vantati da Bonlat, società con se¬ 
de alle isole Cayman di proprietà 
della Parmalat, sono falsi. Non so¬ 
lo il gruppo di Tanzi non può di¬ 
sporre di quella somma (quasi 
8mila miliardi di vecchie lire), ma 
qualcuno ha imbrogliato la banca 
americana, almeno secondo la ver¬ 
sione di New York, con comunica¬ 
zioni e documenti inventati. Co¬ 
me conseguenza di questa notizia 
il titolo Parmalat non è riuscito a 
fare prezzo in Borsa, travolto da 
una valanga di vendite. La Procu¬ 
ra di Milano ha sul tavolo i primi 
documenti arrivati dalla Consob 
sulla vicenda e aprirà un’inchie¬ 
sta. La Standard and Poor’s, socie¬ 
tà di rating che misura l’affidabili¬ 
tà del debito delle società, ha de¬ 
classato Parmalat a livello «D»: 
«D» come default, cioè insolven¬ 
za, fallimento. L’emergenza ha 
coinvolto le banche esposte verso 
Parmalat e il governatore di 
Bankitalia Fazio si è tenuto costan¬ 
temente in stretto contatto con i 
vertici dei principali istituti. 


La Parmalat, così come l’abbiamo 
conosciuta in questi anni, non c’è 
più. Calisto Tanzi è chiuso in ca¬ 
sa. Chi lo ha sentito, negli ultimi 
giorni, lo descrive come un uomo 
distrutto, al telefono scoppia in 
lacrime. Il neo presidente Bondi 
rischia di essere il commissario li¬ 
quidatore. Migliaia di lavoratori e 
di risparmiatori sono in allarme. 
Dopo Bipop, dopo Cirio, adesso 
tocca a Parmalat, un caso che sul¬ 
la stampa estera viene definito «la 
Enron europea», paragonandola 
allo scandalo della grande impre- 

Ci sono due Parmalat: 
una produce latte e 
merendine, l’altra 
gestisce società off 
shore di dubbia 
credibilità 


sa statunitense. 

Lo scandalo Parmalat, però, non 
è riconducibile semplicemente 
agli errori o al possibile furto di 
amministratori e grandi azionisti. 
Troppe semplice. C’è qualche co¬ 
sa che non torna, che ancora non 
è chiaro. Si poteva facilmente im¬ 
maginare che uno come Sergio 
Cragnotti portasse la sua Cirio al 
disastro: già da tempo nei comita¬ 
ti esecutivi di alcune banche l’im¬ 
prenditore romano, passato in¬ 
denne attraverso il crack Ferruzzi 
e lo scandalo Enimont, veniva so¬ 
prannominato «dead man 
walking», insomma un industria¬ 
le con poche possibilità. 

Calisto Tanzi godeva di una fama 
completamente diversa. Veniva ri¬ 
tenuto affidabile, sicuro, le «ban¬ 
che di casa», forse troppo «di ca¬ 
sa» per non incorrere nel solito 
conflitto d’interessi gli concedeva¬ 
no crediti e Parmalat si sviluppa¬ 
va da Collecchio in ogni angolo 
del mondo. Certo anche Tanzi 
avevano compiuto qualche erro¬ 
re: quando si era lanciato nel turi¬ 


smo (esperienza disastrosa) o 
quando aveva investito, troppo e 
troppo a lungo, nel calcio. Ma 
questi potevano apparire peccati 
veniali. Parmalat era, e probabil¬ 
mente rimane, un gruppo indu¬ 
striale con prodotti forti, marchi 
credibili, rilevanti quote di merca¬ 
to. 

Il dramma di Tanzi, imprenditore 
cattolico, politicamente sempre 
democristiano, vicinissimo alla fi¬ 
nanza «bianca», a quella vaticana, 
si consuma in un attimo. In esta¬ 
te, dopo la caduta di Cirio, si ini¬ 
zia a parlare dell’instabilità di Tan¬ 
zi. Ma fino a giugno-luglio, Tanzi 
gode del sostegno delle banche. 
Improvvisamente, poche settima¬ 
ne fa, il gruppo denuncia una crisi 
di liquidità sorprendente. Una so¬ 
cietà come Parmalat che realizza 
ricavi per oltre 7,5 miliardi di eu¬ 
ro, il cui nome è iscritto al Mib30 
della Borsa di Milano (ma ieri se¬ 
ra è stato espulso), cioè tra le pri¬ 
missime imprese italiane per capi¬ 
talizzazione, si trova da un giorno 
all’altro nell’impossibilità di rim¬ 


borsare un prestito obbligaziona¬ 
rio di 150 milioni. Com’è possibi¬ 
le? 

Poi si scopre che il Fondo Epicu¬ 
rum, domiciliato alle Cayman, 
non riesce a rimborsare 500 milio¬ 
ni di dollari alla stessa Parmalat. 
Di più: lo stesso fondo è collegato 
direttamente alla società di Collec¬ 
chio, assieme a una galassia di fi¬ 
nanziarie off-shore. Negli ultimi 
giorni, raccontano a Parma, lo 
stesso Calisto Tanzi ha messo in 
vendita la sua collezione di qua¬ 
dri, offrendoli ai suoi più cari ami¬ 
ci, per recuperare soldi. Incredibi¬ 
le. 

Da queste notizie, ancora incom¬ 
plete, esce un quadro stravolto: ci 
sono due Parmalat. Una si occu¬ 
pa di industria, produce latte Uht 
e merendine, ha normali rappor¬ 
to col sistema bancario, coi sinda¬ 
cati, il mondo del risparmio, gode 
di un grande prestigio. Poi c’è 
una seconda Parmalat, parallela al¬ 
la prima, che vive nei paradisi fi¬ 
scali, con società apparentemente 
separate ma domiciliate nello stes¬ 


so edificio che custodiscono e tra¬ 
sferiscono, almeno nominalmen¬ 
te, capitali per milioni e milioni di 
euro. Qual è la vera Parmalat? 
Qual è il vero Tanzi? L’imprendi¬ 
tore di Collecchio è quel galantuo¬ 
mo riservato, sereno, abile, tanto 
devoto da portarsi in barca vesco¬ 
vi, cardinali, esponenti dell’Opus 
dei, oppure ha una doppia perso¬ 
nalità, è stato tanto abile da na¬ 
scondere una insospettabile voca¬ 
zione predatoria? Dove sono finiti 
i 500 milioni di dollari di Epicu¬ 
rum? E i 4 miliardi di crediti de- 

Forse Tanzi non ha 
combinato la truffa: ci 
sono altri registi e 
interessi. I legami con 
la politica e la finanza 
cattolica 


nunciati ieri da Bank of America 
come inesistenti? 

Alcuni ritengono che i responsabi¬ 
li di questa drammatica crisi vada¬ 
no ricercati tra i più stretti collabo¬ 
ratori di Tanzi, come Luciano Si- 
lingardi, già capo della locale Cas¬ 
sa di Parma anch’egli tutto banca 
e De, o Luciano Tonna, già diret¬ 
tore finanziario del gruppo, usci¬ 
to nei mesi scorsi. 

Ma al di là delle eventuali respon¬ 
sabilità personali, dei possibili am¬ 
manchi, cresce, nelle banche e nel¬ 
le autorità, il sospetto che dietro 
queste spregiudicate e scandalose 
operazioni possano emergere al¬ 
tre figure, altri registi, altre trame. 
Era Tanzi che tirava le fila dei gio¬ 
chi oppure lui era una pedina di 
qualcun altro, non ancora com¬ 
parso sulla scena? Intanto la Ban¬ 
ca d’Italia è preoccupata, la Con¬ 
sob vigila, la magistratura valuta, 
il governo riflette. Anche questa 
volta nessuno è arrivato prima del¬ 
la catastrofe. Bisogna fare molta 
attenzione: l’Italia perde credibili¬ 
tà e ieri sera sui mercati azionari 
gli investitori hanno iniziato a pre¬ 
occuparsi dei bond Fiat e Pirel- 
li-Telecom. Secondo le statistiche 
di Bankitalia sono le due società 
più esposte sul mercato delle ob¬ 
bligazioni. 

Rinaldo Gianola 
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l’Unità 


Roberto Rossi 


MILANO Insolvenza, valore in Bor¬ 
sa azzerato. Parmalat è crollata. Ol¬ 
tre rimmaginabile, oltre il lecito, 
la società di Collecchio è sprofon¬ 
data, sepolta da un credito inesi¬ 
stente della controllata Bonlat 
presso la Bank of America e dal 
ritiro del rating sul debito da parte 
di Standard & Poor’s. 

Per salvare il salvabile e allonta¬ 
nare lo spettro del fallimento, i 
vertici dell’azienda alimentare si 
sono riuniti in fretta e in furia nel¬ 
la serata di ieri. 




In serata il consiglio 
di amministrazione 
annuncia un prossimo 
intervento per assicurare 
la continuità di gestione 
dell’azienda 



I nuovi vertici del gruppo 
vorrebbero esplorare con 
i giudici la possibilità 
di avviare una procedura 
concorsuale per evitare 
il peggio 



Sul caso Bonlat 
il consiglio, pre¬ 
so atto della si¬ 
tuazione, ha da¬ 
to mandato al 
presidente Enri¬ 
co Bondi di ri¬ 
volgersi al tribu¬ 
nale per valuta¬ 
re anche even¬ 
tuali responsa¬ 
bilità penali e 
concordare, in 
sede civile, una 
procedura con¬ 
corsuale che tu¬ 
teli la continui¬ 
tà aziendale. 

Con ogni pro¬ 
babilità la scel¬ 
ta cadrà sul- 
l’amministra- 
zione controlla¬ 
ta o, in alterna¬ 
tiva, su quella 
straordinaria 
(la Prodi-bis). 

Una strada qua¬ 
si scontata che 
permetterà a 
Bondi e alla sua 
squadra di re¬ 
stare in carica, 
guadagnando 
tempo per la re¬ 
alizzazione di 
un piano di sal¬ 
vataggio e arri¬ 
vare a una solu¬ 
zione concor¬ 
suale con i cre¬ 
ditori. 

Tutto que¬ 
sto in una gior¬ 
nata nella quale 

si erano rincorse le voci su un pos¬ 
sibile abbandono dello stesso Bon¬ 
di. Voci che il manager aretino ha 
smentito. «Se ne accorgeranno...» 
ha ironizzato Bondi. «Lavorare, la¬ 
vorare, lavorare» è stato il ritornel¬ 
lo del presidente con il quale ha 
esortato i suoi collaboratori. 

Nel pomeriggio, comunque, 
in Borsa la situazione è stata dram¬ 
matica. Il titolo è stato sospeso 
una, due, dieci volte al ribasso. Al¬ 
la fine Parmalat ha toccato gli 0,3 
euro, perdendo il 66,32%, con 36 
milioni di titoli passati di mano. 
In pratica, nella seduta di ieri sono 
stati bruciati 481 milioni di euro: 
in due settimane sono andati in 
fumo 1,6 miliardi, pari all’87% del 
capitale. A chiusura della seduta 
anche la comunicazione della Bor¬ 
sa Italiana: il titolo uscirà dal 
Mib30, l’indice delle 30 maggiori 
società di Piazza Affari, dopo che 
la capitalizzazione del gruppo è 
scesa a 244,7 milioni di euro da 
1,8 miliardi di venerdì 5 dicem¬ 
bre. Al suo posto, da martedì, Au¬ 
togrill. 

Un vortice innestato dalla co¬ 


lli due settimane 
sono andati in fumo 
1,6 miliardi di euro 
pari all’87% 
del capitale della 
società 


Parmalat, lo spettro del fallimento 

Bondi rimane: informerò la magistratura del caso Bonlat. Crollo in Borsa: -66% 


municazione della Bank of Ameri¬ 
ca, ma anche dalla decisione di 
Standard 8t Poor’s di declassare 
Parmalat a “D” e di ritirare i ra¬ 
ting. Un declassamento che ha un 
solo significato: S8cP’s considera 
di fatto la Parmalat un gruppo in¬ 
solvente (default). In una nota la 
società americana di valutazione 
del debito ha spiegato di aver riti¬ 
rato i suoi rating su Parmalat e 
tutte le entità correlate. La causa? 
Il 17 dicembre Parmalat non ave¬ 
va pagato i 400 milioni di dollari 
necessari per acquistare le quote 
di una sua controllata brasiliana 
Empreedimen- 
tos e Admini- 
stracao rispon¬ 
dendo all’eserci¬ 
zio dell’opzio¬ 
ne d’acquisto 
detenuta da al¬ 
cuni investito- 
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IL TITOLO A PIAZZA AFFARI Da ,i, 


in euro 


Bottiglie di latte 
Parmalat 
sul banco 
’ w ’l di un 

supermercato 

Max Rossi/Reuters 
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nov. nov. nov. nov. die. die. die. die. die. die. die. die. 




Parma 


Tanzi chiuso in casa, solo e in lacrime 


DALL'INVIATO 


Oreste Pivetta 


PARMA Pareva una giornata come le altre, tormena¬ 
ta meno delle ultime, con la Gazzetta che divide la 
prima pagina tra Berlusconi e le sue tv, Ubaldi il 
sindaco in gara per la provincia, l’aggressione per un 
amore respinto e l’intesa dei trasporti, il caso Parma¬ 
lat confinato in una pagina d’economia rassicurante: 
Brasile rinvio fino al 22, si trattano i tempi del rim¬ 
borso. 

Poi arrivano le notizie e la scena cambia come il 
tempo, grigio, addirittura tetro nel freddo di questa 
“bassa”: tra queste case, lungo queste strade, nelle 
campagne sono passati tanti soldi, se ne sono già viste 
di brutte, scandali e fallimenti, compresa Tamara 
Baroni. Questa è peggio. Calisto Tanzi s’era deciso a 
scendere per conto suo dal piedistallo, adesso è costret¬ 
to ad assistere alla rovina, che non sarà sua, potrebbe 
essere prima di tutto degli altri, i suoi risparmiatori, i 
suoi dipendenti, però nella sua casa, la villa sulla 
strada per Vigatto, in solitudine sembra un uomo che 
si deve arrendere al colpo e guarda il marchio in 
frantumi, un pezzo di qua un pezzo di là, vendere 
vendere pur di ricavare e rimediare qualche cosa. 

Dramma, dramma davvero, per Calisto Tanzi, 
che non cadrà in miseria, ma dovrà provare, da 
uomo ambizioso e coraggioso, la miseria di un mar¬ 
chingegno arraffa soldi e conquista mercati, di una 
multinazionale costruita in quarant’anni partendo 
da un salumificio, unica eredità del padre, Melchior¬ 
re, morto nel 1961. Si è fatto da solo Calisto Tanzi, 
cominciando quando aveva appena ventidue anni, e 
si ritrova solo. Era un nome di successo, è diventato 



Calisto Tanzi 

Dal Zennaro/Ansa 


l’immagine di una caduta precipitosa, che colpisce la 
fantasia come la scalata mondiale l’aveva colpita nel 
bene. Diventa, e non avrebbe voluto, un simbolo del 
capitalismo italiano e della sua debolezza, il capitali¬ 
smo che nasce piccolo, cresce, al momento buono non 
ce la fa, quando gli tocca il salto definitivo. Calisto 
Tanzi e famiglia come altri. Pensate a quel grand’uo¬ 
mo di Olivetti e alla sua grande fabbrica, che non 
esiste più. Quante imprese sono svanite nel nulla, 
quante si sono salvate perchè semplicemente esisteva¬ 
no le partecipazioni statali e lo stato aggiustava i 
conti, purché la politica fosse quella giusta. Calisto 
Tanzi, che è un fervente cattolico e si sarà rivolto pure 
alla Madonna per salvare il suo regno in terra, aveva 
anche le conoscenze giuste. Ad esempio nella vecchia 
Democrazia cristiana: è da sempre affiatato amico di 


Ciriaco De Mita, ma adesso De Mita non può far 
nulla. Non è mai stato nemico di Berlusconi, non ha 
mai fatto neppure parte di quell’area imprenditoriale 
che non fa la fronda ma assiste in silenzio, senza 
entusiasmi. Però anche per Berlusconi non è probabil¬ 
mente il momento. L’amico banchiere Luciano Silin- 
gardi, presidente di Cariparma, un anno fa medaglia 
d’oro della città per il contributo allo sviluppo del¬ 
l’economia parmense eccetera eccetera, s’è tirato da 
parte. Persino Fausto Tonno, detto Faustino, ex diret¬ 
tore finanziario, s’è tirato da parte, eppure è lui, 
dentro Parmalat da quindici anni, che sa tutto di 
soldi, di bilanci sparsi per il mondo, di banche. Dico¬ 
no che ne sappia più lui di tutti. 

Sarà un paradosso per un “uomo solo”, ma Cali¬ 
sto Tanzi potrebbe aver ragione a sentirsi tradito. Lui 


ha ereditato un’azienda che valeva poche centinaia 
di milioni, che nel 1970, in lire, faceva sette miliardi 
di fatturato, che calò in borsa nel 1990 (consigliato 
da Giuseppe Gennari, un paio d’anni dopo coinvolto 
nel crack di Federconsorzi), che con l’euro era arriva¬ 
ta a sette miliardi e mezzo. Lui s’era inventato la 
scritta e la pubblicità parmalat sui berrettini di Thoe- 
ni, Stenmark, Lauda, persino sulle maglie bianche 
del grande Reai Madrid, dimostrando quanto valesse¬ 
ro le sponsorizzazioni per lanciarsi nel commercio 
mondiale e che il suo, nel tetraedo di plastica, era «il 
latte dei campioni». Sa anche di non essere innocen¬ 
te, si godrà i suoi complessi di colpa per aver rischiato 
troppo con le banche e cercato di rimediare con la 
finanza, costruendo quella rete insidiosa di società 
finte e di reali paradisi fiscali. Chiuso in casa, a 
rimuginare, sognerà le rivincite, ma intanto si dovrà 
chiedere perchè nessuno gli abbia dato una mano o 
un consiglio in tempo utile per aggiustare tutto o 
qualcosa: silenzio di consigli d’amministrazione, colle¬ 
gi dei sindaci, società di revisione, analisti finanziari, 
Consob, Banca d’Italia, banche, soprattutto le ban¬ 
che che i soldi li tirano fuori davvero, che non molla¬ 
no una lira senza garanzie di case e terreni e concedo¬ 
no miliardi per società fantasma alle isole Cayrnan. 

Calisto Tanzi può anche rinfacciare d’esser stato 
lasciato solo a far tutto da sè, costruire e poi distrugge¬ 
re. Sta in casa e non parla con nessuno. Ma è nel suo 
stile, non è mai stato l’imprenditore in vetrina. L’uni¬ 
ca sui vetrina era Parma (quando doveva presentarsi 
a sostenere qualche idea cittadina). Uomo così forte 
da mettere in piedi quel mostro d’impresa, se ne 
dovrà rimanere fermo ad aspettare. Sarà una puni¬ 
zione, non sarà la peggiore. 


Questo si¬ 
gnifica anche 
che le obbliga¬ 
zioni Parmalat 
sono ora ai livel¬ 
li di quelle argentine, i “Tango 
bond”, mai rimborsati. «Ormai è 
un default, anche se per il momen¬ 
to solo ufficioso», ha osservato Ser¬ 
gio Siotto di Banca Ponti, secondo 
il quale tuttavia «la convenienza a 
dichiarare l’insolvenza non ce l’ha 
nessuno, quindi è probabile che le 
banche salveranno la Parmalat en¬ 
trando nel capitale». Alla luce di 
questa prospettiva, a parere del¬ 
l’operatore non dovrebbe verificar¬ 
si una corsa alla dismissione dei 
titoli di quelli che ancora li hanno 
in portafoglio: «chi non li ha anco¬ 
ra venduti, a questo punto porte¬ 
rebbe a casa un patrimonio tal¬ 
mente esiguo rispetto all’investi¬ 
mento, che preferisce aspettare». 

Ma la vicenda Parmalat porta 
con sé un’altra conseguenza. Que¬ 
sta volta sul piano politico. Ripor¬ 
ta in primo piano la frattura tra il 
ministro delle Finanze, Giulio Tre- 
monti, e il governatore della Ban¬ 
ca d’Italia, Antonio Fazio. Ieri, nel 
consiglio dei ministri, Tremonti 
non ha perso occasione per attac¬ 
care nuovamente Fazio. «Un caso 
Enron europeo» è stato il com¬ 
mento del ministro, esprimendo, 
però, la propria preoccupazione 
per l’attuale situazione e la necessi¬ 
tà di capire perché la vigilanza 
non abbia esercitato il proprio ruo¬ 
lo sui controlli, il comportamento 
e l’esposizione delle banche (ieri 
penalizzate sonoramente dalla 
Borsa). Tremonti non è andato ol¬ 
tre rimandando «ulteriori conside¬ 
razioni» al prossimo consiglio dei 
ministri che si terrà il 23 dicem¬ 
bre. 

Preoccupato anche Pierluigi 
Bersani responsabile economico 
dei Democratici di sinistra. I dan¬ 
ni della vicenda Parmalat, se la si¬ 
tuazione precipita, potrebbero es¬ 
sere «incalcolabili» e per questo il 
governo deve al più presto allesti¬ 
re un tavolo di crisi, ha detto il 
parlamentare a margine dell’in¬ 
contro a Collecchio con sindacati 
e istituzioni. «Se la situazione di 
Parmalat precipitasse gli effetti sa¬ 
rebbero incalcolabili non solo sul¬ 
le attività industriali, ma anche sul¬ 
la produzione agricola e sulla tenu¬ 
ta del marchio nei mercati. Non 
capisco che cosa aspetti il governo 
ad allestire immediatamente un ta¬ 
volo di crisi». 


Bersani: c’è il rischio 
di danni incalcolabili 
Tremonti e Berlusconi 
preoccupati, ne 
discuteranno il 23 
dicembre 


V 


Ieri l’avvocato Tracanella ha incontrato i magistrati. Greco: stiamo valutando. La Consob ha già inviato ai giudici alcuni rapporti sul caso. Ipotesi: false comunicazioni 

Si muove la Procura di Milano: parte rinchiesta giudiziaria 


Susanna Ripamonti 


MILANO Mentre arriva la notizia che 
Parmalat è a un passo dalla bancarotta, 
Umberto Tracanella, che da lunedì scor¬ 
so fa parte del ristrutturato Cda del 
gruppo, ieri mattina è stato avvistato in 
procura. Ha avuto un lungo colloquio 
col pm Francesco Greco, la mente finan¬ 
ziaria della procura milanese. Un’incon¬ 
tro durato quasi due ore, al quale han¬ 
no partecipato anche i pm Eugenio Fu¬ 
sco e Luigi Orsi, pure loro del pool che 
si occupa di reati finanziari. 

Che ci faceva in procura il manager 
chiamato a Collecchio dal nuovo nume¬ 
ro uno del gruppo, Enrico Bondi e che 


di mestiere fa l’avvocato? Lui, si è limita¬ 
to a dire: «conosco il dottor Greco da 
molto tempo». E probabilmente ha ap¬ 
profittato di questa conoscenza di vec¬ 
chia data per sondare le possibili strate¬ 
gie per evitare, oltre alla catastrofe finan¬ 
ziaria anche una Caporetto giudiziaria. 
La procura di Milano infatti sta valutan¬ 
do la possibilità di aprire un’inchiesta, 
in seguito a una segnalazione della Con¬ 
sob, che se non è già arrivata, sicura¬ 
mente sta per essere trasmessa, visto 
che proprio nelle ultime ore la situazio¬ 
ne è precipitata. 

Bank of America ha disconosciuto 
l'autenticità di un documento del 6 mar¬ 
zo 2003 che attestava l'esistenza di posi¬ 
zioni in titoli e liquidità corrispondenti 


a circa 3.950 milioni di euro al 31 di¬ 
cembre 2002 di pertinenza di Bonlat, 
società delle Cayrnan facente parte del 
gruppo Parmalat. Dunque è ormai cer¬ 
to che la solidità finanziaria del gruppo 
è un bluff. Le informazioni sono state 
fornite alla Parmalat dalla Consob, ma 
le conseguenze sono devastanti, dato 
che senza questa copertura sarà difficile 
convincere i creditori che è loro interes¬ 
se non invocare il default, la bancarotta, 
il crollo dell’impero fondato da Callisto 
Tanzi. 

Secondo due diverse fonti finanzia¬ 
rie, Bondi e i suoi legali stanno valutan¬ 
do le varie procedure concorsuali previ¬ 
ste dalla normativa italiana per correre 
ai ripari. La visita di Tracanella a Greco 


Cossiga all’attacco di Fazio 

ROMA «Dopo gli inaspettati e dolorosi sviluppi del caso 
Parmalat, che oltre ad una pessima gestione del nostro 
sistema bancario denunzia la più assoluta 
mancanza di una seria e scrupolosa vigilanza da parte 
della Banca d'Italia, in qualunque Paese ordinato, in 
cui ci fosse un Governo serio, ci si dovrebbero 
aspettare le dimissioni o la revoca del Governatore». 
Questo il commento di Francesco Cossiga, alle notizie 
dagli Usa. Cossiga ha aggiunto: «Il Presidente della 
Repubblica potrebbe risolvere il problema nominando 
Fazio al posto che gli è ancora disponibile di senatore 
a vita. Sempre che il Presidente del Consiglio non 
pensi come nuovo governatore a ...Cesare Geronzi». 


probabilmente si colloca in questa pro¬ 
spettiva e non si esclude che si stia va¬ 
gliando la possibilità di un'amministra¬ 
zione controllata come sbocco possibile 
e immediato per Parmalat. Una strada 
che permetterebbe a Enrico Bondi e al¬ 
la sua squadra di restare in carica, gua¬ 
dagnando tempo per la realizzazione di 
un piano di salvataggio e arrivare a una 
soluzione concorsuale con i creditori. 
Insomma, tutto dipende dalla risposta 
delle banche. 

Ieri la procura temporeggiava in at¬ 
tesa delle decisioni del Consiglio di am¬ 
ministrazione convocato in serata e già 
questa mattina potrebbe prendere una 
decisione e aprire un fascicolo ipotiz¬ 
zando il reato di false comunicazioni 


sociali, per il versante che riguarda Mila¬ 
no e le ricadute in Borsa. Ma dato che 
Parmalat ha sede nella «città viola» cara 
a Proust, è chiaro che la palla passa alla 
procura parmigiana, che dovrà mettersi 
al lavoro, soprattutto se diventa reale la 
prospettiva di una bancarotta. Tutto di¬ 
pende dalle banche, ripetono al quarto 
piano del palazzo di giustizia milanese, 
anche se nessuno ha fretta di sottrarre il 
lavoro ai colleghi parmigiani e di lavora¬ 
re a vuoto in vista di un prevedibile 
conflitto di competenze. Oltre ai risvol¬ 
ti economici delle ultime ore, negli uffi¬ 
ci della Procura milanese sarebbero arri¬ 
vate anche una serie di esposti che po¬ 
trebbero, rientrare in una futura inchie¬ 
sta milanese. 
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Laura Matteucci 


MILANO Soluzione in nottata per il 
contratto degli autoferrotranvieri. 
Cgil, Cisl e Uil, dopo l’intervento dei 
segretari generali Guglielmo Epifani, 
Savino Pezzotta e Luigi Angeletti, ri¬ 
trovano l’unità sindacale e trattano 
con il governo per chiudere una ver¬ 
tenza ormai diventata esplosiva, come 
dimostra anche l’ennesima protesta 
spontanea di Genova. 

La trattativa, dice Epifani, «dipen¬ 
derà dal governo». «Il quadro è insuffi- 
cente, ci sono questioni da migliorare. 
Si farà ogni sfor¬ 
zo possibile per 


Ancora una giornata 
ad alta tensione 
con il rischio di una rottura 
Una tassa sulla benzina 
per il contratto e per le aziende 
Ma è troppo poco 



Insufficiente l’offerta: 
ottanta euro al mese 
e l’una tantum di cinquecento 
Proteste da tutta Italia: 
una valanga di fax 
e di telefonate 


y> 


arrivare a chiude¬ 
re questa trattati¬ 
va difficile, sapen¬ 
do le attese di cit¬ 
tadini e lavorato¬ 
ri. A questo pun¬ 
to dipende solo 
dal governo». 

Analoghi i com¬ 
menti anche da 
parte di Pezzotta 
e di Angeletti. La 
richiesta sindacale unitaria passa attra¬ 
verso un incremento sostanzioso so¬ 
prattutto delTtma tantum rispetto al¬ 
l’offerta del governo. 

Quella di ieri è stata un’altra notta¬ 
ta di passione per il rinnovo economi¬ 
co del contratto dei 120mila autoferro¬ 
tranvieri, a chiusura di una giornata 
convulsa. 

Il governo ci ha provato: ha messo 
sul piatto 80 euro di aumento contro i 
106 che chiedevano i sindacati per re¬ 
cuperare due anni di inflazione, e una 
una tantum da 500 euro a fronte di 
una richiesta almeno doppia. Le azien¬ 
de datoriali ci hanno provato pure lo¬ 
ro: se si liberano dei fondi, hanno det¬ 
to, devono servire a noi per il rilancio 
del settore (erodendo altre risorse al 
contratto, quindi). La Lilt-Cgil ha con¬ 
siderato la proposta irricevibile, ma 
l’unità sindacale ha vacillato, e si è 
ricomposta solo in serata, con rincon¬ 
tro dei segretari che ha scongiurato 
l’ipotesi di accordi separati. 

Per la cronaca, ci ha provato pure 
il Comune di Milano, con il vicesinda- 
co De Corato che, tanto per gettare 
benzina sul fuoco, ha ribadito Linvito 
all’accordo separato a Milano. L’Atm, 
florida azienda milanese (che proprio 
ieri, per delibera comunale, è stato de¬ 
ciso diventerà una sorta di holding a 
capo di una o più società di proprietà 
pubblica: in questo modo potrà parte¬ 
cipare alle gare europee per la gestione 
del trasporto pubblico), è pronta ad 
offrire 106 euro, e pure di più, ha di¬ 
chiarato De Corato. 

Nel quadro, già complicato, va ri¬ 
cordato che il 31 dicembre scade il 
contratto nazionale quadriennale del 
settore, per il quale quindi si dovrà 
aprire la trattativa. Perchè quello di 
cui si sta discutendo in questi giorni è 
«semplicemente» un rinnovo econo¬ 
mico, che avrebbe dovuto essere una 
formalità e che a causa dell’inerzia del 


Trasporti: una notte per l’accordo 

Dopo l ’incontro Epifani-Pezzotta-Angeletti, sindacati uniti: adesso tocca al governo 



Il sindaco di 
Genova 

Giuseppe Pericu 
parla con gli 
auroferrotranvie- 
ri in sciopero 

Italo Banchero/Ap 

A destra, 
un autobus con 
un pneumatico 
sgonfio 
all'interno di 
un deposito della 
Amt, ieri a 
Genova 

Luca Zennaro/Ansa 


Alitalia 


Palazzo Chigi all’azienda: 
congelare i licenziamenti 



MILANO L' amministratore delegato di Alitalia, 
Lrancesco Mnegozzi, si è recato ieri a Palazzo 
chigi per «un'ampia ricognizione della situa¬ 
zione della compagnia nel quadro della crisi 
del settore del trasporto aereo, del nuovo pia¬ 
no industriale e delle prospettive delle alleanze 
internazionali». 

Lo ha reso noto un comunicato del gover¬ 
no annunciando che «in tale quadro ha ribadi¬ 
to la validità e la necessità delle linee di azione 
industriale previste nel piano approvato; ha 
chiesto la sospensione dell'esecutività delle 
azioni previste dal piano aventi impatto sul 
personale, in vista del'incontro fissato per il 


prossimo 29 dicembre a Palazzo Chigi e ha 
invitato a far convocare, per data successiva, il 
consiglio di amministrazione della compagnia 
per esaminare nuovamente gli impatti sociali 
del piano alla luce degli esiti di tale incontro». 

La presidenza del Consiglio «invita, infi¬ 
ne, le parti sociali ad un responsabile raffred¬ 
damento delle tensioni in atto nel superiore 
interesse del servizio all'utenza e nel rispetto 
del ruolo che Palazzo Chigi ha assunto ed 
intende continuare a svolgere relativamente 
alla situazione della Compagnia». 

Molto critico il responsabile Lavoro della 
segreteria nazionale dei Ds, Cesare Damiano, 


che ha sottolineato come «governo e Alitalia 
devono assumersi la responsabilità di correg¬ 
gere scelte e decisioni sbagliate. La vicenda di 
Alitalia dimostra ancora una volta l'incapacità 
di questo governo di valorizzare ed incremen¬ 
tare le potenzialità e l'espansione della nostre 
imprese strategiche. Soprattutto in quei setto¬ 
ri ad alto valore aggiunto come in questo caso 
nel trasporto aereo, scaricando sui lavoratori e 
sull'economia del Paese il frutto di scelte sba¬ 
gliate e dannose». 

Come Democratici di sinistra, sostiene Da¬ 
miano, «riteniamo vada da subito ripristinato 
un clima favorevole all'apertura di un negozia¬ 


to tra le parti sociali che eviti la drammatizza¬ 
zione dello scontro sociale con un grave dan¬ 
no per il Paese, per i cittadini e per i lavoratori 
dell'Alitalia toccati pesantemente dalle decisio¬ 
ni aziendali». Affinchè ciò avvenga, ha conclu¬ 
so, «riteniamo utile che vengano sospesi i li¬ 
cenziamenti annunciati, come finalmente di¬ 
chiarato da Palazzo Chigi, ma anche ripristina¬ 
ta la piena validità del contratto collettivo vi¬ 
gente, compresa la decorrenza dei prossimi 
aumenti contrattuali, e attivato immediata¬ 
mente un tavolo negoziale che possa consenti¬ 
re di discutere il piano industriale per una 
conclusione positiva della vertenza». 


governo si è invece trasformato in un 
assurdo braccio di ferro. 

Ricapitoliamo: nella giornata di 
giovedì sembrava ormai profilarsi l’ac¬ 
cordo, con il governo che aveva final¬ 
mente accettato la proposta dell’Anci 
(l’associazione dei Comuni) di un’ac¬ 
cisa sulla benzina, in modo da reperi¬ 
re le risorse. Peccato che i soldi recupe¬ 
rati in questo modo fossero pochi, 
non sufficienti a soddisfare le richieste 
dei sindacati e, insieme, quelle delle 
aziende datoriali, che chiedevano a lo¬ 
ro volta risorse per lo sviluppo del 
settore, e che hanno cercato di storna¬ 
re in loro favore i fondi già difficilmen¬ 
te recuperati. Mo¬ 
rale: nella notte 
tra giovedì e ve¬ 
nerdì si arriva al¬ 
la rottura, e an¬ 
che l’unità sinda¬ 
cale viene messa 
sotto pressione. 
Tanto che per cer¬ 
care di ricucire lo 
strappo hanno fi¬ 
nito per incon¬ 
trarsi i tre leader 
nazionali. 

In realtà, 
non sono stati so¬ 
lo gli autoferro¬ 
tranvieri di Geno¬ 
va a protestare 
contro il manca¬ 
to accordo. La se¬ 
de Pilt Cgil nazio¬ 
nale per tutta la 
giornata di ieri è 
stata letteralmen¬ 
te sommersa di 
telefonate e di fax 
da parte delle se¬ 
greterie Cgil, Cisl 
e Uil cittadine e 
regionali di gran 
parte d’Italia - 
dalla Campania, 
da Roma, da Mi¬ 
lano - d’accordo 
nel rigettare le 
proposte del go¬ 
verno. 

Attenzione 
per la vertenza da 
parte di tutte le 
forze politiche. 
Dice Cesare Da¬ 
miano, responsa¬ 
bile Lavoro peri 
Ds: «Va ricorda¬ 
to che per respon¬ 
sabilità del gover¬ 
no questa situazione si è trascinata per 
ben 23 mesi e 8 scioperi. Il governo 
deve compiere ogni sforzo per arriva¬ 
re ad una positiva conclusione». 

«Rimane comunque il fatto - con¬ 
tinua Damiano - che se non si dà un 
assetto definitivo alle relazioni sindaca¬ 
li ed alla stabilizzazione delle condizio¬ 
ni economiche e degli strumenti ai fi¬ 
ni della contrattazione, la situazione è 
destinata a ripresentarsi molto presto: 
il contratto collettivo nazionale, infat¬ 
ti, è quasi arrivato alla sua naturale 
scadenza». 


Stavolta il blocco colpisce Genova 

Gli autobus, alle 5 di mattina, bloccano i depositi. Il sindaco Pericu: per favore, lavorate 


dall inviato Giampiero Rossi 


GENOVA E tre. Questa volta la rabbia 
degli autofilotranvieri ha colpito Ge¬ 
nova. La rottura delle trattative all’al¬ 
ba di ieri ha avuto come prima e più 
pesante conseguenza il blocco totale 
dei trasporti pubblici del capoluogo 
ligure. Tutto fermo, dal deposito di 
Staglieno a quello di Mangini e an¬ 
che negli altri quattro della città. Do¬ 
ve i conducenti più arrabbiati hanno 
piazzato di traverso davanti all’uscita 
le loro vetture, per impedire qualsia¬ 
si movimento. 

Lo sciopero, improvviso e spon¬ 
taneo, scatta alle 5, quando i primi 
autobus dovrebbero lasciare i deposi¬ 
ti. Ma con le porte carraie bloccate 
partono solo i mezzi per l'accompa¬ 
gnamento dei disabili. Capannelli di 
lavoratori si formano subito davanti 
a tutti i depositi. Colti di sorpresa, i 
genovesi attendono inutilmente alle 
fermate e tempestano di telefonate i 


centralini di polizia e carabinieri per 
chiedere informazioni. E cade anche 
una leggera pioggia. Pesanti le conse¬ 
guenze per il traffico, soprattutto nel 
ponente cittadino, anche se non ai 
livelli drammatici del primo dicem¬ 
bre a Milano. Il timore, piuttosto, è 
per la serata. 

Le parole dei lavoratori e dei sin¬ 
dacalisti riflettono la rabbia dei lavo¬ 
ratori, la stessa già esplosa nelle ulti¬ 
me tre settimane, covata per anni: «I 
cinquecento euro che ci hanno offer¬ 
to come una tantum non coprono 
neppure gli scioperi di due anni, per¬ 
ché tolta l'indennità degli ultimi due 


anni, si arriva a 250 netti», spiega il 
segretario provinciale della Lilt Cgil, 
Guido Fassio. «Cinquecento euro 
per gli arretrati, ma ce ne aspettava¬ 
mo almeno duemila», aggiunge il lea¬ 
der provinciale della Fit Cisl, Giorgio 
Ghiglione. «La gente è alle fermate, 
ci dicono, ma noi sono due anni e 
mezzo che aspettiamo il contratto. 
Siamo esasperati da questo balletto 
di cifre», chiosa il segretario provin¬ 
ciale della Uil trasporti, Carlo Ruwet. 

A questo punto si attendono se¬ 
gnali da Roma: se non arriva la noti¬ 
zia dello sblocco della trattativa - de¬ 
cidono i lavoratori riuniti in assem¬ 


blea - il blocco continuerà a oltranza. 
Subito, però circola la voce di una 
imminente precettazione da parte 
del prefetto di Genova, Giuseppe Ro¬ 
mano. Ma intanto il sindaco Giusep¬ 
pe Pericu si presenta al deposito di 
via Montaldo, a Marassi, per tentare 
di calmare gli animi: «Sono qui per 
testimoniare la solidarietà a voi, ma 
anche il disagio della città - dice - le 
incertezze di Genova sono le stesse di 
altre città. Noi comunque lavoriamo 
per trovare un soluzione». Ma il fac¬ 
cia a faccia è duro. «Stiamo facendo 
il possibile - dice ancora Pericu - per¬ 
ché si chiuda il contratto collettivo 


ma cerchiamo di affrontare un pro¬ 
blema alla volta». Il primo cittadino 
li rassicura ulteriormente entrando 
nel merito del piano di ristrutturazio¬ 
ne dell’Amt, l’azienda di trasporto 
pubblico genovese: «Non abbiamo 
mai discusso di esuberi». 

Dalla Regione, invece, arriva un 
ruvido commento del presidente Bia- 
sotti (Forza Italia), che non contribu¬ 
isce certo a migliorare il clima: «Io 
sto con i cittadini, questa è un’inter¬ 
ruzione di pubblico servizio». Le as¬ 
semblee, infatti non si sciolgono e gli 
autobus restano fermi. «Guadagno 
880 euro al mese, di tredicesima ho 


preso 750 euro - dice S.M., 25 anni, 
in contratto formazione-lavoro - il 
40% in meno rispetto ai colleghi an¬ 
ziani. Vorrei sposarmi ma con que¬ 
sto contratto dove vado?». Accanto a 
lui un collega parla di strumentalizza¬ 
zione nei confronti dei cittadini: 
«Qualcuno ha capito, ma molti pen¬ 
sano che non facciamo niente e ci 
facciamo mantenere». 

Nel pomeriggio il prefetto convo¬ 
ca tutti. Vuole sbloccare la situazione 
per la serata, possibilmente evitando 
le precettazioni. I sindacalisti torna¬ 
no nei depositi e si prodigano per 
convincere i riluttanti lavoratori a ri¬ 


prendere servizio. «È dura, è molto 
dura - dice apertamente il segretario 
regionale della Lilt Cgil, Aurelio Del 
Cielo - le offerte che hanno fatto so¬ 
no offensive per questi lavoratori, 
ma noi proviamo a convincerli a usci¬ 
re...». E alle 17,35 ecco i primi auto¬ 
bus che varcano le porte carraie di 
Staglieno, accompagnati dai fischi 
dell’assemblea, che ancora non si 
scioglie. I mezzi escono anche dai 
depositi di Sampierdarena e Corni- 
gliano, ma non da Boccadasse, Foce 
e Gavette, dove le discussioni conti¬ 
nuano. «Abbiamo deciso di dimo¬ 
strare intelligenza e siamo usciti», 
spiega uno degli autisti poco prima 
di lasciare con il proprio mezzo il 
deposito di Staglieno. «Sono usciti 
per paura o per qualche problema - 
ribatte un altro autista, sostenitore 
della linea dura - ma intanto le altre 
rimesse stavano ferme, era giusto sta¬ 
re fermi tutti». Insomma, la partita 
del trasporto pubblico non è ancora 
chiusa. E non solo a Genova. 
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Il lato oscuro dell’Africa: 

la satira. 

in viaggio nell’Africa seguendo il sentiero 
troppo spesso inaccessibile della libertà 
di stampa. Umoristi e disegnatori, 
armati di matita, difendono con tratti roventi 
il loro diritto di comunicare 
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Aldo Varano 


ROMA Presidente Violante, do¬ 
po il rinvio della Gasparri 
Berlusconi vuol firmare un 
decreto a salvaguardia della 
sua proprietà privata, can¬ 
cellare la par condicio, unifi¬ 
care le date elettorali. Che 
succede? 

«Berlusconi si sta rendendo 
conto che rischia di perdere le 
elezioni e vorrebbe modificare le 
regole nel tentativo disperato di 
un recupero». 

Radio e te¬ 
levisioni 
condizio¬ 
nano il vo¬ 
to. C'è un 
problema 
specifico 
della par 
condicio, 
specie se si 
tiene con¬ 
to del con¬ 
trollo di 



«Vuole uno scontro 
totale per distrarre 
T opinione pubblica 
dai problemi veri e trasformare 
la campagna elettorale in un 
referendum prò o contro di lui» 


l’intervista 


«Noi proporremo alla società 
italiana un nuovo patto 
costituente. Nessun cambio di 
data di elezioni è stato mai fatto 
senza il consenso delle 


opposizioni» 


v 


Violante: «Siamo al dispotismo» 

«Berlusconi ritiene che a colpi di maggioranza possa fare tutto. È inaccettabile azzerare la par condicio» 


Berlusco¬ 
ni sui media. 

«Come tutte le leggi anche la 
par condicio è perfettibile. Ma bi¬ 
sogna intendersi: loro puntavano 
al monopolio dell'intero sistema 
delle comunicazioni con la Ga¬ 
sparri. Dopo il rinvio del Capo 
dello Stato ripiegano su un'altra 
strada. Perché non hanno posto 
prima il problema par condicio? 
La Gasparri regolamentava tutto 
e quindi avrebbe potuto regolare 
anche l'uso del sistema in campa¬ 
gna elettorale. Invece, no. Non ce 
l'hanno fatta e aprono un altro 
fronte. Ma oggi, a poche settima¬ 
ne dall'inizio della campagna elet¬ 
torale, modificare le regole è asso¬ 
lutamente inaccettabile. Tanto 
più se si intende impedire o ren¬ 
dere difficile l'accesso alle forze 
politiche nuove. Ecco perché se 
la proposta venisse presentata rea¬ 
giremmo in modo assai duro. 
Detto questo...». 

Detto questo, presidente 

Violante? 

«Sia chiaro: non è che con le 
televisioni si vincono le elezioni. 
Loro le hanno già perse nel 1996 
e poi nel 2002 e nel 2003. Se conti¬ 
nuano così, le perderanno anco¬ 
ra. Ma noi poniamo un proble¬ 
ma generale di libertà e democra¬ 
zia: dobbiamo difendere anche 
quelle formazioni politiche non 
presenti in Parlamento. Se la nor¬ 
ma che vuole ora Berlusconi, una 
presenza in televisione proporzio¬ 
nale alla forza parlamentare, fos¬ 


se esistita nel 1994, quando si pre¬ 
sentò con Forza Italia, non avreb¬ 
be potuto utilizzare le televisioni 
per la propria campagna elettora¬ 
le. L'hanno già notato i radicali, e 
hanno ragione». 

Ma quella norma, obietta¬ 
no alcuni nella Casa delle 
Libertà, faceva parte del 
progetto presentato dal go¬ 
verno di centro sinistra, pre¬ 
sidente D'Alema. 

«Sì ma i Ds, allora non oggi, 
ritennero necessario correggere 
quella norma e la modificarono 
in Parlamento. Un sistema politi¬ 
co che chiude la possibilità d'ac¬ 
cesso alle nuove idee politiche si 
condanna all'estinzione. Quando 
si parte per la nuova campagna 
elettorale tutte le forze politiche 
devono avere le stesse chance. 
Procurarsi un vantaggio per leg¬ 
ge sarebbe un arbitrio nei con¬ 
fronti di chi non può partecipare 
alla costruzione della legge e di 

Se la proposta 
venisse presentata 
reagiremmo in modo 
assai duro 

Ma non bastano le tv 
per vincere 


V 



chi ha in Parlamento minore for¬ 
za». 

Il controllo dei mezzi di co¬ 
municazione come può inci¬ 
dere in campagna elettora¬ 
le? 

«Intanto nascondendo la veri¬ 
tà. Pensi alla finanziaria. Il gover¬ 
no ha modificato "per sei volte 
sei" i propri emendamenti sui 
quali aveva posto la fiducia. Mo¬ 
dificati via via che si rendevano 
conto di una serie di errori. Ades¬ 
so, quasi sicuramente, faranno 
un altro decreto di fine anno per 
correggere la finanziaria che do¬ 
veva correggere il decreto collega¬ 
to. Gli è sfuggito di mano il timo¬ 
ne della barca. Ma pochi si sono 
accorti di quanto è accaduto sul¬ 
la finanziaria». 

Ma è possibile modificare le 
regole per vincere la parti¬ 
ta? 

«Certo che no. Alcuni settori 
della maggioranza hanno una 


Se la norma che 
vogliono ora fosse 
esistita nel 1994, Fi 
non avrebbe 
potuto utilizzare 
le tv 


V 


I capogruppo alla Camera dei Ds Luciano Violante 


concezione dispotica del princi¬ 
pio maggioritario: chi ha vinto le 
elezioni può fare tutto. Non c'è il 
senso del limite del potere come 
idea fondante della democrazia 
politica moderna. C'è da dire che 
non tutto il centro destra condivi¬ 
de questa posizione. Fini dice che 
non firmerà il decreto per salvare 
Rete 4. Foliini non è d'accordo a 
modificare la par condicio. La ve¬ 
rità è che Berlusconi è diventato 
la palla pesante al piede del cen¬ 
tro destra. I suoi interessi privati 
si stanno aggrovigliando portan¬ 
dolo, per un verso, ai comporta¬ 
menti che ab¬ 
biamo sotto gli 
occhi e, per l'al¬ 
tro, a isolarsi 
all'interno del¬ 
la sua stessa 
maggioranza». 
E se il go¬ 
verno fa¬ 
cesse una 
forzatura 
e fissasse 
nello stes¬ 
so giorno 
elezioni europee ed ammini¬ 
strative? 

«Nessun cambiamento di da¬ 
ta elettorale è stato mai fatto sen¬ 
za il consenso dell'opposizione. 
Se lo facessero senza l'opposizio¬ 
ne non so se passerebbe al vaglio 
di altre autorità. Anche su questo 
ci sarebbe uno scontro molto du¬ 
ro. Perché all'ultimo momento si 
dovrebbero costringere i cittadi¬ 
ni a votare alla fine di giugno se 
le date elettorali sono già state 
stabilite per legge?». 

Perché Berlusconi ha paura 
di perdere e... 

«... e siamo sempre lì. Non si 
può subordinare tutto a Berlusco¬ 
ni. Se Berlusconi verrà sconfitto 
lo sarà perché ha governato ma¬ 
le. Perché l'Italia è messa peggio 
di ieri: non siamo competitivi, la 
vita costa di più, fasce di ceto me¬ 
dio si sono impoverite e la re¬ 
sponsabilità è del governo». 

Perché questa strategia da 
parte di Berlusconi? 

«Vuole uno scontro totale, 
ideologico, per distrarre l'opinio¬ 
ne pubblica dai problemi veri del 
paese e trasformare la campagna 
elettorale in un referendum prò 
o contro di lui. Noi non cadremo 
nella trappola. Non discuteremo 
di Berlusconi ma proporremo al¬ 
la società italiana un nuovo patto 
costituente per progettare l'Italia 
dei prossimi anni, per ridare fidu¬ 
cia al paese nelle sue forze e nelle 
sue possibilità». 


Chi fa l'abbonamento postale 
paga 75 centesimi a copia. 



25 li offre I' Unità. 
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ROMA «È una sfida ineludibile». È delle 
liste uniche che Pier Ferdinando Casini 
parla, nel tradizionale incontro di fine 
anno con la stampa parlamentare. 
Esplicitamente da «politico», oltre che 
da presidente della Camera sensibile al 
processo di «maturazione del bipolari¬ 
smo italiano». Il riferimento è plurale, 
quindi tanto all’iniziativa promossa da 
Romano Prodi quanto al tentativo di 
imitazione di Silvio Berlusconi. Ma pro¬ 
prio perché «politica», la riflessione di 
Casini (la cui propensione per le liste 
unitarie non è propriamente una novi¬ 
tà) non ignora certo la divaricazione 
ultima tra il Prodi che fa proprio l’im¬ 
pegno di Ds, Mar¬ 
gherita, Sdi e Re- 
pubblicani euro¬ 
pei, e il Berlusco¬ 
ni che archivia la 
pratica nel centro- 
destra. 

La partita si 
riapre, da quella 
parte? È possibile, 
anche se le prime 
reazioni non sem¬ 
brano offrire mol¬ 
ti spiragli. «Pecca¬ 
to», sospira Sandro Bondi. «Ora mi 
sembra tardi poter riacciuffare in extre¬ 
mis questa prospettiva», aggiunge il co- 
ordinatore di Forza Italia con tono ras¬ 
segnato, senza però rinunciare a porre 
l’accento sulla possibilità di «segnali 
nuovi e inequivocabili da parte, princi¬ 
palmente, dell’Udc». Dalla doppia in¬ 
terpretazione, però. L’una polemica, se 
non propagandistica, perché scarica 
sull’Udc, il partito di cui Casini è nume 
tutelare, la responsabilità di aver fatto 
fallire «un progetto politico nobile e 
alto». L’altra preoccupata per la critica 
implicita del presidente della Camera 
alla scarsa determinazione politica di 
Berlusconi e alla eccessiva fretta di 
schierare Forza Italia alla conquista del 
primato elettorale, scaricando sugli 
stessi alleati scelte dirompenti come 
quelle dell’accorpamento delle elezioni 
europee ed amministrative e della ma¬ 
nomissione della par condicio. Una 
chiave di lettura confermata da Rober¬ 
to Calderoli, disinteressato sul piano 
elettorale perché è sempre stato sconta¬ 
to che la Lega corra da sola, ma partico¬ 
larmente attento a tutto ciò che può 
spostare l’asse tra Berlusconi e Bossi: 
«Casini se n’è uscito con la lista unica 
proprio perché Berlusconi ha fatta sape¬ 
re che ormai i giochi sono chiusi». 

Per quanto Calderoli si diverta a 
tratteggiare gli esponenti dell’Udc co¬ 
me «dei Qui-Quo-Qua», è difficile cre¬ 
dere che, volendo, Casini non riesca a 
convincere Marco Foliini. Né al segreta¬ 
rio dell’Udc che si rivolge, quando sot¬ 
tolinea che non ci sarà il «colpo d’ala» 
che fa decollare il bipolarismo italiano 
«se i partiti non usciranno dal loro par¬ 
ticolarismo e dalla rivendicazione di 
un loro decimale di rappresentanza in 
più». Semmai, quella del presidente del¬ 
la Camera, appare una via diversa per 
innescare la stessa competizione al cen¬ 
tro dello schieramento di maggioranza 
che l’Udc affida alla presenza di una 
lista esplicitamente moderata rispetto 
alle estremizzazioni populiste di Forza 
Italia. A voler essere maliziosi si potreb¬ 
be osservare che una successione di Ca¬ 
sini a Berlusconi sarebbe più semplice 
all’interno di uno stesso agglomerato 
politico saldamente ancorato al Partito 
popolare europeo, tanto più che, su 
questo fronte, sarebbe Casini a sdoga¬ 
nare Gianfranco Finì. Ma neppure que¬ 


ll presidente della 
Camera sembra 
riaprire il discorso che il 
premier ha chiuso appena 
l’altro ieri. Bondi laconico: 

troppo tardi 


D’accordo con Pera 
sull ’ informazione 
«Decisiva per la democrazia» 
Anche su questo il capo del 
governo sta su 
un’altra sponda 




A Casini piace la lista unica 

Ma a Berlusconi no. E sulle riforme dice: «Si fanno con il consenso dell opposizione» 



Enzo Iacopino, 
della Stampa 
Parlamentare 
con il Presidente 
della Camera 
Pierferdinando 
Casini 

Foto di U. Battaglia/Ap 


Freccero: sarà dittatura dell’etere 

«Questo accadrà se il premier cambierà la par condicio. Ma potrebbe anche avere un effetto boomerang...» 


Caterina Perniconi 


ROMA Lui, Raiuno. Raidue: ancora lui. Idem 
col tre. Sulle reti Mediaset è già una realtà. 
Non si sono scaricate le batterie del telecoman¬ 
do: è solo l’invasione degli spot elettorali di 
Berlusconi dopo l’eventuale modifica, tanto vo¬ 
luta dal premier, della legge sulla par condicio. 

Se i propositi del capo del governo saranno 
messi nero su bianco dai suoi più fidi collabora¬ 
tori, i messaggi di propaganda elettorale ver¬ 
ranno controllati da chi ha più voti e più soldi. 
Che nello specifico è lo stesso Berlusconi. Infat¬ 
ti, la nuova norma dovrebbe abolire la regola 
vigente che impone alle televisioni pubbliche e 
private di trasmettere solo spot elettorali auto¬ 
gestiti e gratuiti. Aprendo di fatto una mera 
commercializzazione della comunicazione poli¬ 
tica, per cui chi ha più risorse compra più 
spazi e va più volte in video. Con l’aggravante 
che Berlusconi possiede già tre televisioni, e 


quindi usufruirebbe di spot sostanzialmente 
gratuiti. Un corto circuito. L’azienda partito 
di Berlusconi che paga la sua azienda mediati- 
ca (Mediaset) e pubblicitaria (Publitalia), at¬ 
traverso le quali si rifinanzia. 

Ma non solo: il premier avrebbe intenzio¬ 
ne d’introdurre una clausola secondo cui chi 
nella precedente tornata elettorale ha ottenuto 
pili consensi (ovvero lui stesso), proporzional¬ 
mente avrà maggior possibilità di trasmettere 
messaggi di propaganda politica. Quando in 
un paese democratico maggioranza e minoran¬ 
za dovrebbero godere delle stesse opportunità. 

Inoltre i partiti, Forza Italia in primis, 
potranno avvalersi della possibilità di compa¬ 
razione, cioè usufruire degli spazi assegnati 
per fare arbitrari paragoni con gli avversari, 
senza alcun controllo. “Così apparirà in modo 
lapalissiano che la comunicazione politica si 
trasforma in sistema propagandistico pubblici¬ 
tario - afferma Carlo Freccero, ex direttore di 
Raidue e docente di Comunicazione dell’Uni¬ 


versità Roma Tre - ma se ogni 15 minuti c’è 
uno spot di Berlusconi, e per l’opposizione ne 
passa uno su tre, la gente potrebbe anche farsi 
delle domande, e scattare un effetto boome¬ 
rang”. Secondo Freccero, “anche le persone 
con minor sensibilità mediatica si accorgeran¬ 
no di questa massiccia occupazione dell’etere, 
figlia di un evidente conflitto d’interessi”. Per¬ 
ché la pubblicità lavora a livello subliminale, 
ma il suo eccesso può innescare meccanismi 
imprevisti e addirittura opposti. “I canali tv 
assomiglieranno ai viali delle grandi città, 
quando nel 2001 furono coperti dalle affissioni 
giganti che dominavano il paesaggio urbano”, 
continua Freccero. 

E anche i talk show politici perderanno 
significato. “Già adesso ci sono Porta a Porta 
di Bruno Vespa, il Costanzo show, l’Alieno su 
Italia 1, Taradash su Rete4 e Ferrara su La7 a 
trainare il carrarmato mediatico targato Berlu¬ 
sconi. Se la situazione si aggrava, non avrà più 
senso nemmeno tentare di costruire trasmissio¬ 


ni come Ballarò”. Anche perché il premier non 
accetterà (come nella scorsa campagna eletto¬ 
rale), di confrontarsi faccia a faccia con il can¬ 
didato dello schieramento concorrente, ma de¬ 
legherà il compito ai suoi spot. Senza rischiare 
uno scivolone come quello in cui è incappato 
nel 1996, a tu per tu con Prodi, davanti alle 
telecamere di Enrico Mentana. Per l’ex diretto¬ 
re, inoltre, la faziosità è rappresentata da quel¬ 
le trasmissioni “che anestetizzano il cervello, 
che non lo fanno reagire”, per esempio “Porta 
a Porta, che fa della politica un salotto di 
chiacchiere, destabilizzando il suo ruolo gerar¬ 
chico e rendendola pari ai dibattiti sulle diete 
o la chirurgia plastica”. E il consiglio che dà ai 
rappresentanti dell’opposizione è quello “di 
smettere di frequentarle” e, se possibile, “di 
non fare nessuno spot elettorale, per far raffor¬ 
zare nel pubblico la sensazione che la propa¬ 
ganda di Berlusconi è come quella di un ditta¬ 
tore". 


sto processo può semplicemente salta¬ 
re il problema politico riproposto da 
Bruno Tabacci quando, nell’ invitare 
Bondi a «stare sereno», dubita che 
l’Udc «possa cambiare l’idea di utilizza¬ 
re il confronto europeo per affermare 
la forza di una tradizione e di una idea 
che non può essere diluita in un calde¬ 
rone indefinito». 

Se margini di ricomposizione resta¬ 
no, dunque, sono legati a una visione 
del bipolarismo che non a caso ieri Ca¬ 
sini ha riproposto in termini specular¬ 
mente opposti a quelli fin qui teorizzati 
e praticati da Berlusconi. Sulle riforme 
con maggiore nettezza rispetto a Mar¬ 
cello Pera nel¬ 
l’analogo appun¬ 
tamento al Sena¬ 
to. Quest’ultimo 
affida l’auspicio 
che si «ponga fine 
alla troppo lunga 
transizione italia¬ 
na» ai passi avanti 
che a palazzo Ma¬ 
dama si stanno 
compiendo sul fe¬ 
deralismo e la giu¬ 
stizia: in un «cli¬ 
ma diverso, di ascolto reciproco, con la 
percezione che una riforma non può 
essere fatta da una parte contro l’altra 
per trarne un vantaggio particolare». 
Casini, invece, da voce all’«affermazio- 
ne politica» che le riforme si fanno 
«con il consenso di maggioranza e op¬ 
posizione, perché le regole appartengo¬ 
no a tutti, non solo a chi occasional¬ 
mente è maggioranza, e ci vogliamo 
rassegnare a trovarci ogni legislatura al 
capezzale di riforme costituzionali che 
durino solo 5 anni e non 50 come inve¬ 
ce è durata la nostra Carta» (nell’occa¬ 
sione, cede la parola a Giorgio Napoli¬ 
tano, presidente della Fondazione della 
Camera, per l’annuncio delle manife¬ 
stazioni di riflessione storico-istituzio¬ 
nale sul 60.mo dell’Assemblea costi¬ 
tuente). 

Una determinazione, quella dì Ca¬ 
sini, che nulla ha a che vedere con la 
minaccia periodica di Berlusconi di an¬ 
dare avanti a colpi di maggioranza. 
Tant’è che il richiamo è prontamente 
raccolto dal centrosinistra (Franco Bas- 
sanini e Dario Franceschini), che rilan¬ 
cia la sfida sulle «essenziali garanzie del 
carattere democratico del sistema», 
mentre il centrodestra appare spiazza¬ 
to dall’ennesima diatriba sulla legge Ga- 
sparri, il decreto pro-Retequattro e la 
par condicio. 

Sull’informazione, appunto, Casi¬ 
ni è secco: «È non solo importante ma 
decisivo per la democrazia nel nostro 
paese». Anche Pera si mostra risoluto: 
«È un diritto fondamentale di cittadi¬ 
nanza». Il presidente del Senato (che 
scansa le polemiche sul valore dell’anti¬ 
fascismo pronunciandosi a favore del 
mantenimento della norma costituzio¬ 
nale che vieta la ricostituzione del parti¬ 
to fascista) si addentra anche nei mean¬ 
dri del mercato dell’informazione, au¬ 
spicando che vi siano «molti più edito¬ 
ri liberi e in competizione tra loro». Di 
più: «Che questi editori siano solo edi¬ 
tori». Non anche industriali e finanzia¬ 
ri, va da se. Ma come metterla con i 
politici che debbono assentarsi dal Con¬ 
siglio dei ministri ma poi far cadere la 
foglia di fico all’atto della firma del de¬ 
creto a favore di una propria azienda? 
È l’anomalia del conflitto d’interessi 
che persiste a metà legislatura. Metà? 
Battuta di Casini: «Così pare...». 

p.c. 


Breve storia della par condicio 


«Sono come la Coca, senza soot non la bevi...» 



Federica Fantozzi 


«Sia per un partito sia per la Coca Cola le regole per raggiun¬ 
gere il consenso sono le stesse. E se si toglie alla Coca Cola la 
quota adeguata di pubblicità, ineluttabilmente scenderà il 
suo consumo». Era il 6 febbraio del 2000 quando un livido 
Silvio Berlusconi ribadiva la sua visione delle regole del 
gioco. E nel grande mercato della politica italiana, la Coca 
Cola era ovviamente Forza Italia: «È una legge liberticida. 
Ora un partito che ha il 35% dei voti avrà lo stesso spazio in 
tv di un partito dell’1%...». 

Tre giorni prima Montecitorio, allora presieduta da Lu¬ 
ciano Violante, aveva varato con 320 sì e 169 no la sofferta 
normativa sulla par condicio dopo trenta ore di dibattito e 
anni di gestazione. A ruota segue il via libera del Senato, e il 
28 febbraio le nuove regole sulla parità di condizioni per la 
presenza in video dei partiti diventano legge. Con un’ombra 
lunga alle spalle: il conflitto di interessi dell’ex premier, alla 
guida dell’opposizione e proprietario di tre reti tv. Risolverlo 
doveva essere l’obiettivo immediatamente seguente: su co¬ 
me invece siano andate le cose, fa fede il ddl Frattini oggi al 
suo quarto passaggio parlamentare. E la promessa del Berlu¬ 
sconi bis di terminarlo nei primi cento giorni di governo 
appare, quella sì, preistorica. 

Ben più moderna l’intenzione del Cavaliere di «aggior¬ 
nare» la par condicio: altro che tutti uguali ai nastri di 
partenza, più pesi più appari. Intento che si presta a una 
duplice lettura. Da un lato, insieme al requiem per la lista 
unica di centrodestra, è la lezione del premier agli alleati, 
ultimamente riottosi. Alle europee la CdL si conta. E, tolta di 
mezzo la par condicio, gli azzurri avranno a disposizione più 
spazi dei compagni di coalizione. Più la carta Berlusconi in 
cerone e doppiopetto, se deciderà di presentarsi capolista. 
Dall’altro lato, abolire il divieto degli spot commerciali (oggi 
sostituiti dai messaggi gratuiti autogestiti) reintrodurrebbe 


lo squilibrio del sistema precedente: le forze di centrosini¬ 
stra, dovendosi pagare le apparizioni sulle reti Mediaset, in 
pratica finanzierebbero la campagna elettorale degli avversa¬ 
ri. In sintesi: una guerra tutti contro tutti con un solo vincito¬ 
re. Lo scenario ha però un neo: se An forte dei numeri ha 
detto sì al restyling, l'Udc di Foliini si è già messa di traverso. 
La legge anti-par condicio dunque rischia di non avere la 
maggioranza in Parlamento. E non è escluso che si tratti solo 
di un’esca di Berlusconi nella partita tutta interna del rimpa¬ 
sto. 

11 conio dell’espressione par condicio per regolamentare 
l’uso della propaganda politica in televisione risale al 1993. 
Al Quirinale c’era Scalfaro, a Palazzo Chigi Ciampi. Il quale 
disse: «Se sarò in carica durante la campagna elettorale il 
compito principale del mio governo sarà di assicurare la par 
condicio a tutti». Nel febbraio ‘94 il termine fu ripreso da 
Giovanni Spadolini per sottolineare la necessità di «regole 
uguali per tutti, sul versante pubblico e su quello privato». 
Poco dopo è il garante per l’editoria Santaniello a lanciare 
l’appello per un codice di autoregolamentazione dei media 
che assicuri «pari opportunità fra tutti i soggetti partecipanti 
alla competizione elettorale». Nel luglio ‘99 è pronta la pri¬ 
ma bozza del disegno di legge, che sarà varato in un consi¬ 
glio dei ministri ad agosto. L’opposizione delle truppe berlu- 
sconiane è durissima: bandiere, trombe, megafoni in piazza, 
aerei sulle spiagge. L’ostruzionismo alla Camere sembra eter¬ 
no. Berlusconi: «Si stanno dando da soli la patente di regi¬ 
me. Si scrive par condicio ma si legge censura a Berlusconi». 
Storace: «Spot proibiti? Useremo il Gsm». Gasparri: «Voglio¬ 
no approvare la pravda condicio». Racconta Vincenzo Vita, 
allora sottosegretario alle Comunicazion e uno dei promoter 
della riforma: «Berlusconi disse che l’approvazione di quella 
legge gli fece perdere l’8%. Non so se è vero, ma certo la par 
condicio ha bonificato molto i rapporti fra media e politica 
arginando lo strapotere del partito televisivo. Toglierla è una 
vera restaurazione». 


Telegiornale in discesa, roseo, si va verso la pausa natalizia e si alzano cori 
angelici. Il primo è per i trasporti: tutti ottimisti, ci siamo, il governo sta 
mediando. Anche per l’Alitalia: il piano dei tagli va bene ma, perbacco, non 
si possono sospendere i tagli occupazionali? Sorrisi anche in Parlamento. 
All’ombra di alberoni di Natale, Pera esorta non si bene a fare cosa, ma 
esorta e lo cura Giorgio Balzoni. Anche Casini esorta, e se lo accolla France¬ 
sco Pionati. Le «polemiche» toccano a Marco Frittella, che rispolvera la 
solita collezione di immaginette, cominciando da Nanìa: «Fassino vuole che 
si venda Rete4? In democrazia non si fa così», è l’astuta osservazione: in 
democrazia, vince chi piglia tutto. Anche Schifani (al quale lo spirito natali¬ 
zio non scompone i capelli) è dello stesso avviso: «Par condicio? Ma vi pare 
che un partito da mille voti possa avere lo stesso spazio di un partito da 11 
milioni?». Giusto, infatti l’errore avvenne nel ’94: Forza Italia era un partito 
da zero voti, non dovevano nemmeno mostrarci il suo logo tricolore. 


CuCCa 


è nata giULiA 

lA.Ua neo mamma Tiziana ImÉroisi, alla piccola Qiulia, al papà Marco Canicci 
gli auguri più sinceri e tanta felicità da parte dei colleglli de ['Unità. 

A dipma, 20 dicembre 2003f 


Tg2 


«Calvario in Borsa per la Parmalat, dopo che gli Stati Uniti hanno smentito 
l’esistenza di 3,5 miliardi di euro di fondo alle isole Cayman». È l’esordio del 
Tg2, un esordio chiaro: le nostre imprese costituiscono fondi nelle Cayman, 
off-shore, come gli evasori fiscali, gli avventurieri, i faccendieri, moderni 
pirati con i fondi neri sepolti nei Caraibi. «Ognuno sta solo sulla terra, 
trafitto da un raggio di sole. Ed è subito sera». Questo attacco della "coperti¬ 
na" poteva venire in mente solo a Valeri per le ultime scoperte sul cosmo: ne 
conosciamo un frammento, il 70% è formato da un’energia sconosciuta, 
invisibile, che nulla a che vedere con atomi, fissioni nucleari, raggi e particel¬ 
le. Siamo piccoli, piccoli, piccoli. 


Tg3 


Il latte non fa bene, fa male. La Parmalat è praticamente fallita e la notizia ha 
aperto il Tg3 perché questo fallimento sembra causato da una gestione che 
definire disinvolta sarebbe riduttivo: bilanci e fideiussioni false, titoli con¬ 
traffatti, connivenze bancarie, assenza di controlli. Una botta che colpirà 
subito i lavoratori - come sempre - ma che squassa quel po’ di immagine 
che resta all’imprenditoria italiana. Qui, spiace per l’ottimismo e le esortazio¬ 
ni di Ciampi, il genio italico mostra il suo lato oscuro e luciferino. Ma il Tg3 
non affonda, si limita alla notizia per passare ad altro. Peccato. 


Beppe Braida 

Attentato! 


Ebbene sì, 

si tratta di ... 
ATTENTATO/ 
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Vincenzo Vasile 


ROMA Bisognerà farci l’abitudine. 
Ciampi parla di politica internaziona¬ 
le e torna a gelare il governo illustran¬ 
do linee dissonanti da Berlusconi. Co¬ 
me ieri al Quirinale. Sulle due que¬ 
stioni cruciali: l’Iraq e l’Europa. Pare 
di capire che per il capo dello Stato 
(molto più chiaramente che non a 
palazzo Chigi o alla Farnesina) la mis¬ 
sione italiana debba trovare, per una 
sua prosecuzione, un più netto anco¬ 
raggio a quella che Ciampi chiama la 
«legittimazione» da parte delle Nazio¬ 
ni Unite. E sulla 


Il capo dello Stato 
al corpo diplomatico 
riunito al Colle: superare con 
rapidità la “battuta d’arresto” 
registrata dalla conferenza 
intergovernativa 


Allo scopo definito decisivo il 
nuovo semestre di presidenza 
affidato all’Irlanda a cui sono 
arrivati gli auguri di successo 
Nessun accenno ai risultati 
di quello italiano y> 


Ue il presidente 
invoca, dopo la 
«battuta d’arre¬ 
sto» del Consi¬ 
glio europeo di 
Bruxelles, un’ini¬ 
ziativa italiana 
che partecipi al¬ 
l’aggregato di 
«avanguardie 
aperte», il cosid¬ 
detto nucleo pio¬ 
niere dell’Unio¬ 
ne, che Berlusconi s’è rifiutato di so¬ 
stenere nonostante le sollecitazioni 
dello stesso Ciampi. 

Opinioni espresse ieri da Carlo 
Azeglio Ciampi in forma solenne alla 
cerimonia degli auguri di fine d’anno 
con il corpo diplomatico radunato 
sul Colle. Soprattutto sul piano della 
comunicazione si intravede una mez¬ 
za novità. C’è meno reticenza del soli¬ 
to, si intuisce che dopo la bocciatura 
della legge Gasparri il presidente, pur 
senza alcuna intenzione di far alzare 
la temperatura dello scontro istituzio¬ 
nale, non nasconde differenze o ele¬ 
menti di vero e proprio dissenso. 

Il centro del ragionamento torna 
a essere l’Europa: bisogna superare 
«con rapidità» il fallimento della Con¬ 
ferenza intergovernativa. Anche se 
Ciampi preferisce il termine eufemi¬ 
stico «battuta d’arresto», si capisce 
che vede prospettive drammatiche. È 
molto preoccupato, e non lo nascon¬ 
de: si rischia, dice, che l'Unione allar¬ 
gata ai nuovi paesi membri «cominci 
senza un'adeguata impalcatura istitu¬ 
zionale» e che alle elezioni europee 
del prossimo giugno «i cittadini euro¬ 
pei non possano pronunciarsi su un 
definitivo Trattato». 

Perciò sarà decisivo il semestre di 
presidenza dell'Irlanda, alla quale 
Ciampi ha rivolto gli auguri «di sue- 


Iraq e Ue, Ciampi smentisce Berlusconi 

Richiami all ’Onu e rimedi contro i fallimenti europei: il contrario di quello che fa il governo 


La Costituzione 
in dono ai nuovi 
cittadini italiani 

Carlo Azeglio Ciampi ha 
ricevuto al Quirinale il ministro 
dell'interno Pisana e gli ha 
consegnato la prima copia della 
Costituzione della Repubblica 
Italiana che verrà donata ai 
nuovi cittadini italiani al 
momento del giuramento. 
Infatti chi prenderà la 
cittadinanza italiana dovrà 
giurare davanti al sindaco 
fedeltà alla Repubblica e 
impegnarsi a rispettare la 
Costituzione e le leggi dello 
Stato italiano. Il giuramento 
implica la conoscenza della 
nostra Costituzione, che 
racchiude i principi e i valori 
dell'identità nazionale, 
fondamento della nostra 
democrazia. 

Insieme alla Costituzione i 
nuovi cittadini italiani 
riceveranno una piccola 
bandiera tricolore. 


Il presidente 
della Repubblica 
Ciampi durante 
l’incontro 
con gli 
ambasciatori 
per gli auguri 
di Natale 


cesso», senza citare - se non di passag¬ 
gio - la presidenza italiana e i suoi 
«risultati» tanto propagandati dal go¬ 
verno. 

Che fare? La terapia che invano 
Ciampi ha sinora invocato è quella 
che nel gergo delle politiche interna¬ 
zionali si chiama dell’«Europa a dop¬ 
pia velocità». Il suo sforzo è docu¬ 
mentato dal carteggio intenso con i 
capi di Stato dei paesi fondatori, e nel 
tentativo di riagganciare l’Italia al 
partner tedesco dopo gli scivoloni del 
premier. Ieri il presidente ha provato 
a rilanciare questa linea richiamando 
l’esperienza passata: «Le crisi che han¬ 
no contrassegna¬ 
to la storia del¬ 
l’Unione euro¬ 
pea si sono tra¬ 
sformate in suc¬ 
cessi grazie a una 
fortissima volon¬ 
tà politica: se ne 
sono fatte spesso 
interpreti avan¬ 
guardie aperte, 
animate da au¬ 
tentico slancio 
ideale». 

Altro dossier caldissimo, l’Iraq: 
«Come tutte le guerre ha fatto entra¬ 
re il dolore nelle nostre case, nelle 
nostre famiglie». Ma ha anche «solle¬ 
vato interrogativi che toccano da vici¬ 
no l’assetto della comunità interna¬ 
zionale», quegli interrogativi che Mar¬ 
cello Pera Faltroieri in sua presenza 
con toni da comizio ha definito «in¬ 
comprensibili» e dettati da malcelata 
«sottovalutazione» del terrorismo, 
che al contrario, secondo Ciampi, 
«occorre sradicare», agendo sulle cau¬ 
se che lo alimentano. La cattura di 
Saddam apre «la possibilità di riconci¬ 
liare gli iracheni, di accelerare il pas¬ 
saggio delle responsabilità di gover¬ 
no, di sanare le divisioni internaziona¬ 
li». E l'Onu ha «una responsabilità 
importante nella stabilizzazione e de¬ 
mocratizzazione del Paese». Un cen¬ 
no autobiografico: il capo dello Stato 
fu in gioventù «testimone indiretto 
delle numerose violazioni del diritto 
internazionale e delle loro tragiche 
conseguenze». Dalla tragedia si uscì 
facendo rinascere il diritto internazio¬ 
nale con la Carta di San Francisco da 
cui è nato l'Onu, al quale sono seguiti 
i Trattati di Roma che hanno dato 
vita alla Cee, e poi la Nato. «Le istitu¬ 
zioni multilaterali internazionali re¬ 
stano i cardini dell'ordine internazio¬ 
nale», al di là dei loro limiti. 


«Il conflitto d’interessi avrebbe bloccato la Gasparri» 

Bordoni persino il ddl Frattini impedirebbe al premier di firmare il decreto salva-Reted. Ecco perché è sparito dal calendario del Senato 


Berlusconi 


«Se fossi un dittatore 
sarei un po’ sfigato...» 


Marcella Ciantelli 


ROMA Approfitterà della conferenza stampa di fine anno prevista per 
questa mattina in diretta tv il presidente del Consiglio per cominciare 
la campagna d’informazione con cui far conoscere agli italiani disin¬ 
formati dai giornali, strumenti «obsoleti» e all’ottanta per cento scritti 
da «giornalisti di sinistra», la reale entità dell’«immensa mole di 
lavoro che il governo svolge ogni giorno» sotto la sua attenta guida. 
Facile previsione è il fiume di parole che Silvio Berlusconi riverserà 


sull’attonito telespettatore nel tentativo di convincerlo che la sensazio¬ 
ne che le cose non vadano è un errore di interpretazione; che lui le 
promesse le ha mantenute tutte, ed anche di più; che è solo propagan¬ 
da l’accusa che lui si sia fatto un bel po’ di leggi a suo uso e consumo. 

II copione è già scritto. Lo spottone propagandistico ce l’ha ben 
chiaro. Lo ha ripetuto più volte in questi giorni di mesti addii, saluti e 
auguri. Lo ha fatto a Strasburgo nella chilometrica coda alla conferen¬ 
za stampa finale del disastroso semestre di presidenza europea. Poi 
l’altra sera durante la godereccia cena di saluto con i deputati, i 
senatori e i parlamentari europei azzurri che sono stati deliziati dalle 
canzoni del menestrello di casa, Mariano Apicella, e omaggiati di 
cravatte per gli uomini e collane per le signore, oltre che dalle inevita¬ 
bili barzellette del premier che ormai non partecipa a nessun consesso 
senza raccontarne almeno una. Ha fatto il punto anche durante il 
consiglio dei ministri al termine del quale ha fatto trovare sotto 
l’albero un orologio per uno, tiratura limitata con quadrante e cinturi¬ 
no bianco, dal nome evocativo Moby Dick. Cioè la balena bianca... 

Di quello che è riuscito a fare in due anni e mezzo di governo ne 


ha parlato anche ieri, durante il brindisi natalizio con i dipendenti di 
Palazzo Chigi, cui ha annunciato che presto si troveranno a lavorare 
in una struttura modellata sulla Cancelleria tedesca. Non appena le 
riforme saranno state condotte in porto, innanzitutto agli alleati 
piacendo. Viste le continue liti e le divergenze d’opinione che ormai 
caratterizzano la difficile gestione di una coalizione dai molti proble¬ 
mi e dagli scarsi risultati. Ma i cui assolo, con una soluzione alla 
tedesca, potrebbero essere ridimensionati. Ma questo è argomento per 
il nuovo anno. Tra gli auguri e i saluti Berlusconi ha ancora una volta 
confermato che il primo appuntamento dell’anno, dopo le feste, sarà 
quello di mettere a punto l’agenda ed aggiornare il programma. 

Intanto il premier al giro di boa si è mostrato ottimista. «Restere¬ 
mo in carica per l’intera legislatura», ha confermato tra una barzellet¬ 
ta e una battuta. «Mi definiscono un dittatore, ma se lo fossi sarei un 
dittatore un po’ sfigato» ha detto Berlusconi elencando impavido 
tutte le calamità che sono successe al paese e nel mondo da quando lui 
è stato eletto: l’11 settembre, i terremoti, la crisi finanziaria internazio¬ 
nale e quella interna fino alla vicenda Parmalat, la guerra in Iraq... 


ROMA «Come mai dopo la manca¬ 
ta promulgazione della legge Ga¬ 
sparri è sparito dal calendario dei 
lavori parlamentari il ddl Frattini, 
previsto in questi giorni?». Se lo 
chiede il capogruppo della Marghe¬ 
rita a Palazzo Madama Wfiler Bor- 
don, poiché il testo sul conflitto del 
premier Silvio Berlusconi - giunto 
alla sua quarta lettura parlamenta¬ 
re - è slittato all’anno prossimo. E 
Bordon annuncia: «Chiederemo al 
presidente Pera di spiegarci i moti¬ 
vi di questo rinvio. L’iter è già stato 
lunghissimo». 

Racconta il senatore dielle: 
«Quel testo non solo non risolve 
niente ma legalizza il conflitto di 
interessi. Eppure la CdL non ha 
mai voluto accettare gli emenda¬ 
menti dell’opposizione. L’ultima 
versione è arrivata in Senato a otto¬ 
bre per una piccolissima modifica 
tecnica. Nella conferenza dei capi¬ 
gruppo Pera ha proposto di calen- 
darizzarlo in questa settimana. Noi 
e i Ds abbiamo obiettato che non 
era opportuno mettere un avveni¬ 
mento così importante a ridosso 
delle feste natalizie. Ma Pera e la 
maggioranza hanno risposto che 
era questione di cinque minuti...». 

Nel frattempo proseguiva l’iter 
della legge Gasparri sul riordino 
del sistema radiotelevisivo, calenda- 
rizzata subito prima del ddl Fratti¬ 
ni. Poi il disco rosso del presidente 
Ciampi, e l’immediata sparizione 


della legge successiva. «Allora ab¬ 
biamo deciso di leggere i due testi 
in modo sinottico - prosegue Bor¬ 
don - e ci siamo accorti di due 


punti». 

Il primo: «Se non viene prima 
varata la legge Gasparri anche la 
Frattini, pur edulcorata e con delle 


sanzioni “borotalco”, si rivelereb¬ 
be pericolosa per Berlusconi». 

Il motivo risiede nell’art. 4 del 
ddl Frattini, che mantiene in vigo¬ 


re il divieto della costituzione o del 
mantenimento di posizione domi¬ 
nante, che si verifica superando il 
tetto del 20% dell’emittenza ra- 


diotv. Mentre «la Gasparri, calco¬ 
lando quel tetto sul Sic, e dunque 
sul 20% di infinito, risolve il pro¬ 
blema». 


C’è poi un secondo profilo dub¬ 
bio, prosegue Bordon. Secondo 
l’art. 3 del ddl Frattini «sussiste con¬ 
flitto di interessi quando il titolare 
di cariche di governo partecipa al¬ 
l’adozione di un atto, anche formu¬ 
lando la proposta, o emette un atto 
dovuto, trovandosi in situazione di 
incompatibilità». 

Ne deriva che, con quel testo in 
vigore, «probabilmente Berlusconi 
non potrebbe firmare il decreto sal- 
va-ReteQuattro. O comunque si 
aprirebbe un ulteriore conflitto isti¬ 
tuzionale». La questione però è cru¬ 
ciale per il premier, e la diplomazia 
della CdL è già al lavoro per evitare 
al tg di Emilio Fede l’esilio satellita¬ 
re. 

Queste le ragioni, conclude 
l’esponente dielle, per cui di conflit¬ 
to di interessi si riparlerà solo a 
marzo. «Questo però è uso privato 
delle istituzioni. Si tratta di un fat¬ 
to di gravità inaudita. Chiederemo 
che il ddl Frattini sia discusso a 
breve. E vedremo quale posizione 
assumerà il president del Senato Pe¬ 
ra». 

Quanto alle promesse fatte dal 
premier in campagna elettorale di 
risolvere nei primi cento giorni di 
governo il conflitto fra la sua carica 
e i rapporti con il gruppo televisivo 
che a lui fa capo, Bordon sottoli¬ 
nea: «Fra poco di giorni ne saran¬ 
no passati mille...». 

f. fan. 


l’articolo 


Tgl e Panorama, cortesie tra giornali amici 


Vittorio Emiliani 


Mentre Bruno Vespa imperversa 
con le ospitate in ogni angolo della 
Rai, dedicate al solito libro con la 
data di scadenza (un anno ne fece 
una quindicina, valore pubblicita¬ 
rio stimato in 500-600mila euro), 
il direttore del Tgl pensa bene di 
dedicare un generoso «soffietto» al 
settimanale di proprietà del suo 
editore di riferimento, ieri, nella 
edizione delle 13,30. Che cosa c’è 
di male, alla fin fine? Il settimanale 
è «Panorama», l’editore ormai uni¬ 
co è lui, il presidente del Consi¬ 
glio, Unico per definizione. Moti¬ 
vo del «soffietto»? Un supplemen¬ 
to che il periodico di Segrate ha 
dedicato questa settimana al Patri¬ 


monio Mondiale dell’Umanità au¬ 
tenticato dall’Unesco. 

Argomento lodevole. Servizio 
certamente ampio, con tanto di in¬ 
tervista. Peccato che il settimanale 
non sia di quelli che si spendono 
(ai tempi di Sechi e di Rognoni sì, 
molto) per la difesa del nostro pa¬ 
trimonio storico-artistico-paesisti- 
co. Sotto la direzione dell’ineffabi¬ 
le Charles Rossella da Corleolona 
(Miami) sensibilità ce n’è stata po¬ 
china. Come al Tgl di Clemente J. 
Mimun. L’editore di riferimento, 
del resto, ha appena «sparato in 
vena» al Bel Paese, con l’energico 
soccorso o mutismo, dei ministri 
Matteoli e Urbani, una overdose 


il settimanale del premier 



di misure a base di cemento (me¬ 
glio se abusivo) che si chiamano 
condono edilizio - senza un solo 
euro ai Comuni per riqualificare le 
aree degradate -, sanatoria anche 
per gli edifici alzati in parte in zo¬ 
na demaniale (mai successo), co¬ 
struzioni possibili sui terreni per¬ 
corsi da incendi, ecc. Un’altra over¬ 
dose il mago Tremonti l’ha prepa¬ 
rata per la vendita (o la cartolariz- 
zazione) dei beni culturali pubbli¬ 
ci inaugurando per la prima volta 
nella storia d’Italia il silenzio/assen¬ 
so qualora le povere Soprintenden¬ 
ze non ce la facciano a fornire un 
«motivato parere» contro la cessio¬ 
ne (ma, signori miei, devono pure 
«fare cassa», turare qualche buco 
nella Finanziaria). Ci sono state 


proteste pubbliche a decine, sit-in 
di sdegno contro queste vergogne, 
convegni di studio e di denuncia 
molto qualificati: ne hanno parla¬ 
to Tgl, Tg2 e settimanali come 
«Panorama»? Per niente o quasi, 
atterriti come sono all’idea di di¬ 
sturbare questo governo di vendi¬ 
tori, cartolarizzatori, condonatori 
tombali, perdonatori, senza tre¬ 
gua, privatizzatori. E allora perché 
non darsi un tocco di nobiltà par¬ 
lando del Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità? Perché negare, in vi¬ 
sta del Natale, un presente al setti¬ 
manale «amico» anzi quasi «fratel¬ 
lo»? Certo, quel minuto e rotti di 
pubblicità sul Tgl delle 13,30 (fi¬ 
nanziato dal canone, cioè da tutti 
noi) costa. Già quanto costa? 
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l’Unità 



sabato 20 dicembre 2003 


Simone Collini 



Due mesi di tregua 
Poi a Roma, al 
Palalottomatica, verranno 
presentati il nome e il simbolo 
della lista unica. E si saprà chi 
salirà sul treno per l’Europa 



Ma è già polemica sui dati resi 
pubblici dallo Sdi. Una 
seconda lista unica avrebbe 
meno voti della sola Idv 
Mussi: evitiamo due 
liste unitarie a sinistra 


v 



ROMA Ora non resta che aspettare 
San Valentino. Quel giorno, alla 
convention promossa da Ds, Mar¬ 
gherita e Sdi, non solo verranno re¬ 
si noti nome e simbolo della lista 
unitaria per le europee, ma si saprà 
anche se il centrosinistra correrà 
verso Strasburgo, oltre che col cosid¬ 
detto triciclo, anche col treno orga¬ 
nizzato dal duo Occhetto-Di Pietro. 
Il 13 e 14 febbraio, al Palalottomati¬ 
ca di Roma, ci saranno tutti: Ds, 
Margherita, Sdi, Repubblicani euro¬ 
pei, ma anche il 
leader dell’Italia 
dei valori e il 
fondatore della 
Quercia. E fino 
a quel giorno 
nessuno farà 
una mossa defi¬ 
nitiva: quelli del 
triciclo non 
chiuderanno 
del tutto la por¬ 
ta all’ex pm e 
quelli del treno 
terranno in folle i loro motori. Nel 
frattempo, la partita continua. 

I leader della lista unitaria han¬ 
no più di un motivo per tirare un 
sospiro di sollievo in questi giorni. 
Giovedì è arrivato il messaggio di 
Romano Prodi, che ha rotto un si¬ 
lenzio che iniziava a pesare. Ieri so¬ 
no stati poi fatti leggere a Fassino, 
D’Alema, Parisi, Gentiioni e Boselli 
i risultati di alcuni sondaggi del- 
l’Abacus e della Swg che danno il 
triciclo al 34%. Non solo. Secondo 
gli stessi sondaggi, racconta il vice- 
presidente dello Sdi Roberto Villet- 
ti, Di Pietro prenderebbe da solo il 
4% dei voti, ma scenderebbe al 
3,2% se si presentasse insieme ad 
Occhetto e ai girotondi. Insomma, 
una lista alternativa alla loro non 
sarebbe poi una grande minaccia. 

II problema è che questi stessi 
sondaggi, se per Villetti «contribui¬ 
scono a migliorare il clima» tra i 
passeggeri del triciclo, innescano pe¬ 
rò una polemica tra i favorevoli e i 


Occhetto e Di Pietro: Prodi, aspettaci 

Appuntamento al 14 febbraio. Villetti sventola un sondaggio: lista unica al 34%, l’Italia dei valori al 4 


contrari alla lista a tre. «Vorrei vede¬ 
re bene la formulazione dei quesi¬ 
ti», dice polemicamente Fabio Mus¬ 
si. Il coordinatore del Correntone 
(ieri la minoranza di sinistra Ds ha 
avuto una lunga riunione) osserva 
che «il 34 per cento è più o meno la 
somma dei tre partiti» e invita tutti 
«alla prudenza, a non assumere de¬ 
cisioni politiche sulla base dei son¬ 
daggi». Perché, dice con una battu¬ 
ta, «se esistesse l’associazione delle 
vittime dei sondaggi, la presidenza 
toccherebbe a un Ds». 

Occhetto e Di Pietro vengono a 
sapere dei sondaggi prima di entra¬ 
re nella riunione del comitato per la 
costituente del nuovo Ulivo. Il fon¬ 
datore della Quercia commenta 
con ironia il dato diffuso dai leader 
del triciclo: «Vedo che più si allarga 
la partecipazione ad una lista e più 
si perdono voti. Di Pietro da solo 
prende il 4%, insieme a me il 3,8%, 
se si aggregano anche i girotondi il 
3,2%. Se si aggiunge, che so io, an- 


Antonio Di Pietro ed Achille Occhetto durante l’incontro di ieri all’ex hotel Bologna, a Roma 


Mario De Renzis/Ansa 


che Boselli prende lo 0,1%, cioè i 
voti di Boselli, e se si aggiunge 
D’Alema si va a -10». 

Dietro le battute si consuma pe¬ 
rò una partita a poker nella quale 
nessuno dei giocatori vuole calare 
per primo le carte. Spiega Arturo 
Parisi che Prodi, col messaggio di 
giovedì, «ha indicato il solco nel 
quale il processo della lista unitaria 
si colloca». Lo sbocco è la conven¬ 
tion del 13 e 14 febbraio. Fa notare 
il vicepresidente della Margherita 
che «non esistono rivoli sparsi». E 
tanto nel suo partito quanto nelle 
altre forze del cosiddetto triciclo si 
sottolinea che quello di metà febbra¬ 
io sarà «l’unico vero appuntamento 
della lista Prodi». In tutti e due i 
casi è un modo per dire che se Di 
Pietro e Occhetto convocano una 
loro riunione, come quella del 10 e 
11 gennaio con vari esponenti dei 
movimenti, si tirano fuori da soli 
dal progetto lanciato da Prodi. Ma i 
due non ci stanno a farsi escludere 


in questo modo, e al termine dell’in¬ 
contro per avviare la costituente del¬ 
l’Ulivo - al quale partecipano anche 
“Pancho” Pardi, Marina Astrologo, 
Elio Veltri, esponenti della Cgil (Ne- 
rozzi) e del Correntone Ds (Falomi, 
Migone) - fanno sapere: «Accettia¬ 
mo l’invito a partecipare alla con¬ 
vention di febbraio». 

I due non vogliono arrivare allo 
strappo, non ora, non con una loro 
mossa. E anzi rilanciano. Chiedono 
a Prodi un incontro prima della 
convention dì febbraio e chiedono 
che sia il presidente della Commis¬ 
sione Ue a dire una parola definiti¬ 
va: «Perché noi 
siamo sicuri - di¬ 
ce Di Pietro - 
che se ci sarà un 
reale coinvolgi¬ 
mento di Prodi 
per le europee 
non ci potranno 
essere esclusioni 
né divieti. Sareb¬ 
be davvero una 
contraddizione 
in termini. Il 
suo programma 
infatti punta ad unire, non a divide¬ 
re». Spiega le motivazioni della ri¬ 
chiesta di incontro Occhetto: «Vo¬ 
gliamo sapere da Prodi che tipo di 
lista si dovrà formare e con quali 
forme di compartecipazione. Ma 
vogliamo anche sapere chi può met¬ 
tere il disco verde o il disco rosso 
sull’ingresso di qualcuno al suo pro¬ 
getto». 

La situazione rimane quindi 
aperta fino a febbraio, in un clima 
non proprio sereno. Si smorza sul 
nascere una polemica innescata da 
un’intervista del coordinatore della 
Quercia Vannino Chiti sul rischio 
che corre Occhetto di essere espul¬ 
so dal partito, visto che in realtà il 
fondatore del Pds non è più iscritto 
dal 2001. Ma per il resto le acque 
restano agitate. Mussi lancia un ap¬ 
pello: «Non si provochino le condi¬ 
zioni per la nascita paradossale di 
due liste unitarie, entrambe riferite 
al manifesto di Prodi. Sarebbe un 
esito paradossale». 


Piano industriale Rai, nel Cda vince l’Annunziata 

Notevoli aggiunte e correzioni al testo del dg. Proposta la creazione di Italian news. Cattaneo ci è rimasto un po ’ male 


Caterina Perniconi 


ROMA II direttore generale della 
Rai ingoia un boccone amaro. Il 
Cda di viale Mazzini ha approvato 
ieri il piano industriale triennale 
dell’azienda, ma con le modifiche 
presentate da Lucia Annunziata. 
Tra i cambiamenti proposti dalla 
presidente, lo stop alla riorganizza¬ 
zione (che prevede l’intervento sul¬ 
le strutture, tra cui le divisioni, e i 
processi) che dovrà essere sottopo¬ 
sta ad un'ampia discussione inter¬ 
na e dovrà essere oggetto “prima 
della sua formalizzazione” di un 
approfondito confronto e verifica 
in Cda per “garantire equilibrio” 
tra efficienza e autonomia editoria¬ 
le, oltre al rispetto delle normative 
“in corso di rielaborazione”. Cioè 
la nuova legge Gasparri. A questo 
proposito sono stati introdotti ter¬ 


mini come “autonomia”, 
“diversificazione”, “pluralismo”. 

Un’altra correzione è relativa 
ad un bisogno di rallentamento de¬ 
gli investimenti immobiliari, (per 
esempio Saxa Rubra2), che potran¬ 
no avere il via solo dopo quelli sul 
prodotto e sul digitale. Non ci sarà 
neanche la dismissione, inizial¬ 
mente prevista, di una parte del 
comparto tecnologico della Rai. 
Inoltre è stata approvata, sempre 
su suggerimento di Lucia Annun¬ 
ziata, la creazione di un canale in¬ 
formativo a livello internazionale, 
Italian News, fatto dalla Rai sul 
modello della Cnn o Fox, anche 
con eventuali partnership, ma che 
possa garantire una autonoma pre¬ 
senza giornalistica per la Rai e offri¬ 
re un servizio in varie lingue, per 
far da traino alla cultura e ai pro¬ 
dotti commerciali italiani negli al¬ 
tri paesi. 


Senti chi parla 



Antffasdsmo, la Repubblica m ha ancora bbocpo? 
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La prima pagina del quotidiano di An ieri in edicola 


La riunione è stata lunga e ha 
visto il successo della presidenza 
su tutti i punti. Contro le proposte 
del dg Cattaneo, la cui “missione” 
in Rai era proprio legata a questo 
piano di sviluppo strategico. Am¬ 
bienti vicini alla presidente sosten¬ 
gono che Cattaneo non avrebbe 
voluto inserire nella delibera d’ap¬ 
provazione il fatto che parte delle 
scelte fossero correzioni di Lucia 
Annunziata, che si è presentata al¬ 
la riunione del Cda con tanto di 
documenti integrati ed evidenzia¬ 
ti. “Alla base del progetto - ha di¬ 
chiarato la presidente - c’è l’idea di 
rimettere al centro dell’attenzione 
dell’Azienda il prodotto e gli inve¬ 
stimenti necessari a sostenerlo, 
quali sono quelli che riguardano 
lo sviluppo del digitale. In merito 
aU’investimento per rinnovare l'as¬ 
setto immobiliare dell'Azienda e la 
riorganizzazione aziendale - conti¬ 


nua Annunziata - sono state accol¬ 
te mie proposte di modifica, tese a 
rassicurare tutti i dipendenti della 
Rai”. 

Anche per il consigliere France¬ 
sco Alberoni “le linee guida del 
piano industriale approvato oggi 
dal Cda della Rai sono “come sem¬ 
pre il risultato di un dibattito, se¬ 
guito alla presentazione, martedì, 
del testo proposto dal direttore ge¬ 
nerale e in cui sono poi confluiti i 
contributi di tutti i consiglieri e in 
particolare della presidente An¬ 
nunziata”. Ma il direttore genera¬ 
le, che a detta dei presenti era visi¬ 
bilmente contrariato, ha invece 
espresso “grande soddisfazione 
per l'approvazione all’unanimità 
di tutte le linee guida del piano 
triennale industriale”, e ha ringra¬ 
ziato i consiglieri “e in particolare 
la presidente”, per i suggerimenti 
ricevuti. 


editoria 


Manifesto, passano i direttori. Bocciato il piano editoriale 


Ella Baffoni 


ROMA Ieri sera il voto, domani sul 
manifesto la presentazione del risul¬ 
tato ai lettori. Sta per chiudersi 
(ma forse no) il dilemma della dire¬ 
zione. Ieri sera è stata votata la pro¬ 
posta di una condirezione Mariuc¬ 
cia Ciotta-Gabriele Polo, che si è 
aggiudicato il 69% dei consensi, 
ma anche il documento politico 
(61,7% di sì) e la proposta di rifor¬ 
ma editoriale. Che, invece, ha otte¬ 
nuto solo il 46,1% dei consensi. Se 
ha persuaso la proposta di direzio¬ 
ne, sul restyling del giornale biso¬ 
gnerà lavorare ancora. E, dice Car¬ 
la Casalini, «se possibile in modo 
più allargato». Implicito appello al¬ 
l’ex direttore Barenghi. 

Sta per chiudersi (o forse no) 
una delle più lunghe e tormentate 
assemblee del collettivo del quoti¬ 
diano, la prima dopo la morte di 
Luigi Pintor. Un’assemblea inizia¬ 
ta a ottobre che ha negato la fidu¬ 
cia al direttore Barenghi, e che ha 
aperto un inedito percorso per tro¬ 
vare, tambur battente, un’alternati¬ 
va. Riunioni, assemblee, poi anco¬ 
ra riunioni, diluite nel tempo per¬ 


ché il quotidiano, si sa, è un pro¬ 
dotto che richiede cure e cervello 
ogni giorno, e non va trascurato 
nemmeno per la più seria delle do¬ 
mande. E qui, per il centinaio di 
persone che fabbricano e editano 
il manifesto, la domanda è serissi¬ 
ma: dove andiamo? Per risponde¬ 
re, sarà forse banale dirlo, è neces¬ 
saria una riflessione preliminare: 
chi siamo? Non è semplice, ha ri¬ 
cordato Rossana Rossanda, fare 
un giornale fuori dal coro ma capa¬ 
ce di offrire e usare griglie persuasi¬ 
ve di orientamento e interpretazio¬ 
ne. Succedeva nel ‘71, e succederà 
anche dopo il 2000, nell’era assai 
complicata della globalizzazione. 

Tre i voti: sul 
documento politico 
(61,7%), la direzione 
Ciotta Polo (60%), 
il piano editoriale 
(46,7) 


Finora la scommessa del «giornale 
senza padroni» è stata sempre vin¬ 
ta. 

Sta per chiudersi (ma forse no) 


uno scontro interno che, sia pure 
limpido, non è facile da spiegare. 
Perché quel collettivo - dove tutti 
hanno pieno diritto di voto, gior¬ 


nalisti e tecnici; dove tutti hanno, 
più o meno, lo stesso livello (bas¬ 
so) di stipendio; dove tutti hanno 
(o dovrebbero avere) la stessa pas¬ 


sione politica - ha dinamiche inter¬ 
ne complesse e tanto articolate da 
sfuggire a chi non le viva diretta- 
mente, da ex, da lettori, da apparte¬ 
nenti alla famiglia allargata. Tanto 
che i messaggi dei lettori mostrano 
uno smarrimento forte, volontà 
d’appartenenza e senso d’esclusio¬ 
ne: ma cosa state a discutere lì den¬ 
tro? fateci sapere. Domande incon¬ 
cepibili per altre testate. 

Sta per chiudersi (ma forse no) 
anche il lavoro di un gruppo di 
lavoro eterogeneo per età e profes¬ 
sionalità, che ha presentato all’as¬ 
semblea le tre proposte. E che ha 
lavorato appunto alla mésalliance 
degli sguardi, dei saperi, delle sensi- 

Ora il collettivo 
tornerà a discutere 
del restyling grafico 
e delle nuove 
proposte 
editoriali 


bilità. Scegliendo il metodo di «un 
confronto a largo raggio sul giorna¬ 
le, ma anche sui nodi politici di 
oggi - dice Stefania Giorgi, caposer¬ 
vizio della cultura, che di quel 
gruppo ha fatto parte insieme a 
Claudio Albertini, Carla Casalini, 
Antonella e Michela Gesualdo, 
Cinzia Gubbini, Angela Pascucci, 
Gabriele Polo, Roberto Silvestri, 
Roberto Zanini - aprendo il dibat¬ 
tito non solo sul quotidiano ma 
anche sul sito web, sui supplemen¬ 
ti, sulla casa editrice. Per rideclina¬ 
re il nostro capitale, quel “noi” che 
è bene comune, il senso della no¬ 
stra impresa. Anche rimescolando 
competenze e biografie». Passato 
Capodanno, bisognerà continuare 
a lavorare sul progetto, affinarlo, 
trovare soluzioni grafiche e orga¬ 
nizzative per realizzare «un conte¬ 
nitore molto flessibile - ha detto 
Gabriele Polo ieri nella relazione 
conclusiva - che consenta la prati¬ 
ca della contaminazione tra i gene¬ 
ri». Ma è proprio questo il punto 
che ha persuaso meno, insieme al¬ 
la prosposta di rafforzare, ma sen¬ 
za indebolire le sezioni di lavoro, il 
desk: un po’ come all’epoca del 
tabloid, giornale a nastro. 
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DALL'INVIATO 


Gabriel Bertinetto 


BAGHDAD Siedono muti per terra, 
dietro la casa appena distrutta dall' 
esplosione. Il destino ha risparmia¬ 
to loro la vita, e sul volto si nota 
solo qualche escoriazione. Ma in 
questo mattino assolato la vita sem¬ 
bra spegnersi sul volto dei fratellini 
Saad e Mohammed, che erano orfa¬ 
ni di padre, e oggi hanno perso 
anche la mamma. Non piangono, 
non parlano, non si lamentano, 
non cacciano nemmeno via da sé 
le mosche appiccicate alle guance e 
alle labbra. Iner- 
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Nell’edificio 
che ospita 
militanti del partito Sciri 
abitano anche numerose 
famiglie. La dinamica 
dell’attacco non è chiara 


In serata il comando militare 
americano ha parlato di cedimento 
strutturale del palazzo. Due delitti 
di opposta matrice fanno temere un 
inasprimento delle tensioni 
fra sciiti e sunniti ss 


ti e inebetiti. 

Il destino si 
è materializzato 
per loro nel son¬ 
no e nel buio, al¬ 
le 4,50, ed ave¬ 
va la forma di 
un ordigno. Mo¬ 
dellato da uno 
dei tanti abili ar¬ 
tigiani dell'or¬ 
renda macchi¬ 
na di violenza 

irachena. Nostalgici della dittatu¬ 
ra? Estremisti del fronte anti-Sad- 
dam ? Costruttori americani di 
una libertà imposta con la forza 
delle armi? L'episodio è uno dei 
più misteriosi accaduti in questo 
dopoguerra iracheno costellato di 
attentati, e la sua dinamica non è 
assolutamente chiara. 

Lungo la strada che unisce 
Amariya a Bayaa, nella zona di 
Jihad, l'edificio dell'ex-sede locale 
del Baath sembra piegato su se stes¬ 
so. Sul lato frontale il tetto spiove 
dai due lati sino a incontrare quel¬ 
lo che prima era il pavimento ed 
ora è un ammasso di macerie. 
L'esplosione ha risparmiato buona 
parte del retro, ed è per questo che 
solo una persona è morta, Kaula 
Jabar, 42 anni, la mamma di Saad e 
Mohammed. I feriti sono sette, e 
appartengono ai cinque nuclei fa¬ 
miliari che, caduto il regime, si era¬ 
no installati nei locali abbandona¬ 
ti, occupandoli. Povera gente, che 
il rivolgimento della storia naziona¬ 
le ha proiettato nel mezzo di un 
quartiere residenziale, ricco di lus¬ 
suose dimore di ex-dirigenti politi¬ 
ci. 

«Qualche tempo fa, racconta 
Rahim, 50 anni, fratello della vitti¬ 
ma, sono arrivati alcuni membri 
dello Sciri (Consiglio supremo del¬ 
la rivoluzione islamica in Iraq, una 
formazione sciita al cui leader spet¬ 
ta attualmente la guida del Consi¬ 
glio di governo provvisorio). Si so¬ 
no presi un'ala della casa e per qual¬ 
che tempo hanno aperto una scuo¬ 
la coranica. Intanto insistevano 
perché sgomberassimo e lasciassi¬ 
mo campo libero a loro». Rahim 
accenna a continue discussioni e 
liti frequenti. Squatters contro Sci- 
ri. 

Il clima diventa pesantissimo, 
dieci giorni fa, quando entra in sce¬ 
na l'Esercito Badr, la milizia dello 
Sciri, che si installa all'ingresso ed 
espone all'esterno la propria ban¬ 
diera. «Li abbiamo implorati di an¬ 
darsene -continua Rahim-, perché 
la loro presenza era un pericolo 
per noi. È gente armata, che ha 
molti nemici. Per tutta risposta l'al¬ 
tro ieri ci hanno sottoposto un fo¬ 
glio di carta insistendo perché fir¬ 
massimo una dichiarazione con 
cui rinunciavamo a ogni reclamo 
qualora fosse accaduto qualcosa . 
Era un modo per spaventarci e co¬ 
stringerci finalmente a evacuare. 


Baghdad, esplosione in una sede sciita 

Muore una donna, sette feriti. L ’incubo di uno scontro fra comunità religiose 



Le macerie provocate dall’esplosione davanti alla sede del partito sciita 


Foto di Laurent Reboursa/Ap 


Iraq 

Bremer conferma: il 6 dicembre 
sono sfuggito ad un attentato 


BAGHDAD L’amministratore americano per 
l’Iraq è sfuggito poche settimane fa ad un 
attentato. E’stato lo stesso Bremer a confer¬ 
mare ieri le indiscrezioni diffuse nei giorni 
scorsi dalla rete televisiva Nbc. 

«Sì, è vero» - ha ammesso ieri l’ex diplo¬ 
matico americano, esperto di anti-terrori¬ 
smo nel corso di una conferenza stampa te¬ 


nuta nella capitale irachena - «ma per fortu¬ 
na sono ancora vivo e mi trovo qui, davanti 
a voi». Secondo la ricostruzione della rete 
televisiva il 6 dicembre scorso il convoglio 
sul quale viaggiava Bremer venne attaccato 
lungo la strada che dall'aeroporto di Ba¬ 
ghdad conduce in città. Al passaggio del blin¬ 
dato con a bordo il proconsole Usa una mi¬ 


na venne fatta esplodere a distanza, mentre 
un intenso fuoco di armi leggere si concen¬ 
trava sul veicolo. Il conducente riuscì tutta¬ 
via ad accelerare e a sottrarsi all'agguato. Nes¬ 
suno rimase ferito. Finora le autorità della 
Coalizione non avevano mai fatto cenno al¬ 
l’episodio, avvenuto proprio mentre a Ba¬ 
ghdad giungeva in visita il ministro della 
Difesa americano Donald Rumsfeld. Incalza¬ 
to dai giornalisti Bremer ha confermato tutti 
i particolari della ricostruzione: «Sì - ha am¬ 
messo l’amministratore Usa - è tutto esatto». 

Bremer non ha poi voluto aggiungere 
altro ed ha anzi precisato che non intende 
più parlare dell’accaduto. Ieri l’inviato di Bu¬ 
sh si è recato in vista a Bassora, seconda città 


del paese e capitale delle regioni meridionali 
e, parlando ai soldati, ha rivendicato la ridu¬ 
zione degli episodio di criminalità che gli 
alleati sono riusciti a ottenere, ma ha avverti¬ 
to come molti problemi dipendono dal fatto 
che circa ottantamila dei detenuti, fatti rila¬ 
sciare da Saddam alla vigilia della guerra, 
sono tuttora in libertà. In quanto al destino 
dell’ex dittatore Bremer ha detto che Sad¬ 
dam «sarà giudicato di tribunali iracheni 
quando i tribunali iracheni saranno pronti». 
Bremer ha così indirettamente replicato a 
quanto sostenuto anche ieri da esponenti del 
Consiglio Governativo secondo i quali «Sad¬ 
dam va giudicato in Iraq da parte di magistra¬ 
ti iracheni». 


Non ci siamo piegati». 

La gente del posto ora l'affer¬ 
ma con forza, ora lo nega o lo sfu¬ 
ma, ma a quanto pare i miliziani 
avevano trasformato parte dell'edi¬ 
ficio in un deposito di armi, e qual¬ 
cuno sospetta, anche di esplosivo. 
Ipotesi prima dunque: è scoppiata 
la santa barbara. Ma altri puntano 
il dito contro gli americani, i cui 
elicotteri l'altra notte hanno sorvo¬ 
lato l'area per ore ed ore. «Li ho 
visti e sentiti un attimo prima del¬ 
lo scoppio», afferma un vicino. 
«Sono stati loro a colpire dall'al¬ 
to», ripetono in tanti, e sul le rovi¬ 
ne divampa il 
dibattito: «C'è 
un disegno per 
dividerci, per 
spingere gli scii¬ 
ti contro i sun¬ 
niti. Facciamo 
attenzione, non 
cadiamo nel tra¬ 
nello». 

Quale inten¬ 
to avrebbero 
perseguito gli 
Usa bombar¬ 
dando una base dell'Esercito Badr 
è davvero roba da dietrologi. Certo 
tra i loro alleati, gli sciiti dello Sciri 
sono i meno docili, e insistono per¬ 
ché si svolgano subito elezioni che 
gli americani non vogliono se non 
a tempi lunghi. Ma da qui a bom¬ 
bardarne una sede il passo è lun¬ 
ghissimo. A meno che, per qualche 
ignora ragione, non volessero col¬ 
pire quella specifica cellula delle Ba¬ 
dr. La terza ipotesi è che gli attenta¬ 
tori siano venuti dall'esterno, ab¬ 
biano piazzato la bomba e si siano 
dileguati. Tecnicamente è la più 
improbabile, ma è piuttosto con¬ 
vincente dal punto di vista della 
logica del terrore. Che è la logica di 
una montante tensione fra gruppi 
politici che hanno radici in diverse 
comunità con diverse connotazio¬ 
ni religiose. 

I segnali sono netti, e inquietan¬ 
ti. Nella stessa giornata di mercole¬ 
dì un dirigente dello Sciri è stato 
assassinato a Baghdad, mentre a 
Najaf la folla ha linciato un ex-ca¬ 
po del Baath. Due delitti di oppo¬ 
sta matrice. Mohammad Al 
Hakim, 30 anni, comanda va i ser¬ 
vizi di sicurezza presso il ministero 
dell'Istruzione. I sicari l'hanno 
aspettato sotto casa e l'hanno ucci¬ 
so a colpi d'arma da fuoco. 
Mohammad era cugino di Abdul 
Aziz Al Hakim, che è succeduto al 
fratello alla guida dello Sciri in ago¬ 
sto, dopo che quest'ultimo l'ayatol¬ 
lah Baqir, era morto per lo scoppio 
di due autobomba presso il mauso¬ 
leo di Hussein, a Najaf, roccaforte 
dello Sciri e città santa di tutti gli 
sciiti. La stessa città in cui si è con¬ 
sumata la vendetta nei confronti di 
un ex-dirigente locale del Baath, 
che apparentemente aveva svolto 
un ruolo chiave nella repressione 
della rivolta sciita del 1991. 

Incombe sull'Iraq il rischio di 
una deriva anarcoide, con fazioni 
più o meno etnicamente connota¬ 
te ed armate intente a riempire il 
vuoto di potere in cui il paese è 
precipitato, e che a fatica gli ameri¬ 
cani tentato di colmare. La settima¬ 
na scorsa a Baghdad una moschea 
sunnita è stata attaccata con le gra¬ 
nate da estremisti sciiti: tre morti. 
L'altro giorno a Tikrit sedicenti 
membri delle milizie Badr hanno 
diffuso manifestini di minacce con¬ 
tro gli abitanti del luogo, rei di no¬ 
toria simpatia per il rais: «Attenti, 
è giunta la vostra ora». 


Dopo F11 settembre violenze sugl arrestati 

Rivelazioni da un video, Ashcroft apre un inchiesta. Nuovo schiaffo al presidente 


La Libia rinuncia alle armi di sterminio 

Annuncio nella notte di Bush e Blair: «Gheddafi l’ha promesso, è un fatto storico» 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Dietro le sbarre insulti e botte. 
Centinaia di videoregistrazioni mostrano co¬ 
nte sono stati trattati gli stranieri arrestati do¬ 
po 1’11 settembre e rinchiusi al Metropolitan 
Detention Center di Brooklyn. «Le guardie 
prendono a pugni e sbattono contro il muro i 
detenuti, torcono loro le mani e le braccia 
dietro la schiena, li puniscono tengondoli lega¬ 
ti con catene ai piedi per lunghi periodi di 
tempo», si legge nel rapporto stilato da Glenn 
Fine, ispettore generale del dipartimento alla 
Giustizia, costretto suo malgrado ad aprire 
un’inchiesta. 

«Avevamo messo in guardia tutti che gli 
strumenti del governo contro il terrorismo 
sono brutali, anticostituzionali e inefficaci», 
ha dichiarato Barbara Olshansky del Center 
for Costitutional Right, una deUe organizzazio¬ 
ni che avevano trascinato in tribunale il presi¬ 
dente Bush e il segretario aUa Difesa Rumsfeld 
per il trattamento dei detenuti di Guantana- 
mo. Proprio questa settimana a San Francisco 
i giudici del Nono distretto federale hanno 
dichiarato inammissibile che ai prigionieri sia 
negato un diritto fondamentale come queUo 


aUa difesa. In un separato giudizio la magistra¬ 
tura ha dato al Pentagono trenta giorni di 
tempo per rilasciare José Padilla, un musulma¬ 
no americano sospettato di aver partecipato a 
un complotto per costruire un rudimentale 
ordigno nucleare e incarcerato dai militari co¬ 
me combattente nemico. 

Due sconfitte di fila per la Casa Bianca - 
che ha sempre difeso a spada tratta i metodi 
emergenziali del segretario alla Giustizia 
Ashcroft - e ora l’imbarazzo di queste video- 
cassette, registrate abusivamente dallo stesso 
personale di vigilanza ora sotto inchiesta, a 
provare in modo inconfutabile quello che mol¬ 
ti sospettavano accadesse insieme alle retate 
contro gli immigrati arabi scattate dopo gli 
attentati dell’ 11 settembre. 

In tutto oltre 1.200 arresti che non hanno 
mai portato a nessuna incriminazione per rea¬ 
ti in qualche modo riconducibili a terrorismo, 
risoltisi nella maggior dei parti dei casi con la 
deportazione per irregolarità nel permesso di 
soggiorno o con la rimessa in libertà. Le uni¬ 
che due persone condannate per terrorismo 
da quando è stato promulgato il Patriotic Act 
sono stati i due cecchini di Washington. 

L’ispettore generale ha sequestrato circa 
trecento videocassette nel carcere federale di 


Brooklyn e interrogato alcuni detenuti. Alcu¬ 
ni di questi riferiscono che il trattamento da 
parte dei loro carcerieri era molto peggiore 
quando le telecamere non erano ancora state 
installate in tutti i locali, prima del novembre 
2001: «Le telecamere sono diventate i nostri 
migliori amici, senza di loro non so se sarei 
vivo a raccontare di quel che ho passato». 
«Sono scene di una violenza sconvolgente, so¬ 
prattutto perché del tutto gratuita - commen¬ 
ta Olshansky - È chiaro che le percosse non 
sono mai provocate dal comportamento dei 
detenuti». Mark Corallo, portavoce del diparti¬ 
mento alla Giustizia ha dovuto ammettere 
pubblicamente: «La situazione emotiva che in 
quei giorni particolari si viveva a New York, 
quando ancora fumavano le rovine delle Torri 
Gemelle, non può comunque giustificare il 
comportamento aberrante del personale di cu¬ 
stodia». Suona simile a quello che la Corte 
d’Appello di San Francisco ha scritto delle 
leggi speciali contro il terrorismo che regola¬ 
no la vita dei prigionieri di Guantanamo: «An¬ 
che in tempi di emergenza nazionale... è dove¬ 
re della magistratura assicurare il rispetto dei 
valori costituzionali e impedire che il potere 
esecutivo calpesti i diritti dei cittadini e degli 
stranieri». 


Il governo libico ha annunciato ieri sera 
la propria disponibilità ad eliminare tut¬ 
te le armi di sterminio presenti negli 
arsenali del paese. Un comunicato dira¬ 
mato dal ministero degli esteri spiega 
che la l’esecutivo ha preso questa deci¬ 
sione di «con propria libera volontà», al 
termine di lunghe consultazioni con 
esperti britannici e americani. 

E proprio Blair e Bush hanno antici¬ 


pato al mondo la notizia quando in Ita¬ 
lia era da poco passata la mezzanotte. 

Entrambi, in improvvisate conferen¬ 
ze stampa, hanno mostrato enorme sod¬ 
disfazione: «Un fatto storico», ha detto 
il presidente americano e un passo im¬ 
portante nella lotta al terrorismo. Il go¬ 
verno britannico, ha spiegato Blair in 
un intervento televisivo, «aveva avviato 
con Tripoli un negoziato sull’eliminazio¬ 


ne dell’arsenale libico, in seguito a que¬ 
sto la Libia ha ora proclamato l’intenzio¬ 
ne di disfarsi delle proprie armi di ster¬ 
minio». «È una decisione - ha concluso 
Tony Blair - che conferisce alla Libia il 
diritto di rientrare nella comunità inter¬ 
nazionale». 

Pochi minuti dopo l’annuncio del 
premier britannico, Bush ha convocato 
i giornalisti alla Casa Bianca, facendo 
un discorso molto simile. Il presidente 
ha sottolineato l’impegno «senza condi¬ 
zioni» di Gheddafi per un immediato 
smantellamento dei programmi delle ar¬ 
mi proibite. 

«Contrastare la proliferazione delle 
armi di distruzione di massa - ha ricor¬ 
dato Bush - è uno dei principali obietti¬ 
vi della guerra contro il terrorismo». 

Poco dopo il governo libico ha con¬ 
fermato gli annunci confermando che 
la decisione è coerente con l’impegno 
del governo libico di fare del Medio 
Oriente e dell’Africa una regione libera 
da armi nucleari. La Libia manterrà solo 
missili dalla gettata e dalle caratteristi¬ 
che concordate dal piano internaziona¬ 
le. 


Minacce del vice di Osama: al Qaeda sconfiggerà gli Usa 


Un messaggio registrato su nastro da Aytnati 
aì-Zawari, numero due dell'organizzazione 
terroristica al Qaeda, annuncia la sconfitta 
degli Stati Uniti nella guerra di Afghanistan ed 
assicura che i guerrieri inseguono gli americani 
dappertutto anche negli Stati Uniti. 

«L’America è stata sconfitta dai nostri 
combattenti nonostante tutta la sua potenza 
militare ed i suoi armamenti» - dice il 
messaggio di al Zawahri (o almeno dell’uomo 
che ha registrato il messaggio vocale) trasmesso 


dall'emittente araba al-Jazira: «Con l'aiuto di 
Dio, stiamo ancora inseguendo gli americani 
ed i loro alleati dappertutto, anche nel loro 
paese». «Gli americani verranno raggiunti 
dappertutto, in Afghanistan, in Iraq, in 
Palestina e nella penisola arabica» - afferma la 
voce registrata sul nastro che sarebbe stato 
inciso il mese scorso, durante il Ramadan. La 
trasmissione della voce incisa nel nastro 
coincide con il secondo anniversario della 
battaglia di Torà Bora. 
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La simulazione al computer della sonda su Marte 

L’Europa in corsa verso Marte 

Il giorno di Natale la sonda europea atterrerà sul pianeta rosso. Evento storico anche per E Italia 


Segue dalla prima 

Infatti sebbene la storia europea 
dell’esplorazione dello spazio sia 
cominciata ben più di trent’anni 
fa, fino ad oggi l’unica missione 
europea che avesse raggiunto un 
altro dei corpi del nostro sistema 
solare era stato il satellite Giotto 
che, nel 1986, effettuò un incon¬ 
tro ravvicinato con la cometa di 
Halley fornendo le prime immagi¬ 
ni dettagliate di un nucleo cometa¬ 
rio. Prima e dopo molte altre mis¬ 
sioni e tutte di grande significato 
tecnologico e scientifico, ma solo 
a metà degli anni ’90 l’Europa si è 
sentita sufficientemente matura, 
per capacità progettuali e tecnolo¬ 
giche, da tentare la conquista del 
Pianeta Rosso. Mars Express è 
una sorta di araba fenice nata dal¬ 
le ceneri di una missione fallita: 
Mars ’96. Era la fine del 1996 e 
durante una riunione di un grup¬ 
po di lavoro internazionale che ha 
tra i soci fondatori l’Agenzia Spa¬ 
ziale Italiana, si prese coscienza di 
quella sfortunata missione russa 
erano rimaste a Terra le repliche 
funzionanti e pronte al volo di 
alcuni di quegli strumenti scienti¬ 
fici per la quale era stata pensata e 
che con fondi limitati ed in tempi 
relativamente brevi si sarebbe po¬ 
tuto realizzare la prima missione 
europea. Ma non si tratta della 
mera copia della sfortunata mis¬ 
sione Mars ’96, vi sono infatti in 
più due elementi che ne fanno 
una missione 
unica: la già ci¬ 
tata sonda Bea¬ 
gle 2 e il radar 
penetrante 
Marsis. 

Beagle 2 è 
una piccola 
sonda altamen¬ 
te miniaturizza¬ 
ta pensata e svi¬ 
luppata in In¬ 
ghilterra sotto 
la guida scienti¬ 
fica del prof. Colin Pillinger e così 
chiamata per ricordare la nave 
che nel 1831 imbarcò l’allora gio¬ 
vane Charles Darwin per quel 
viaggio che avrebbe rivoluzionato 
i concetti di base sull’evoluzione 
delle specie viventi. Questa sonda 
ha un aspetto ben diverso e, a ve¬ 
derla chiusa, può più facilmente 
ricordare una pentola a pressione 
molto schiacciata o un enorme 
orologio da taschino: il suo diame¬ 
tro è infatti poco più di mezzo 
metro e lo spessore circa 25 cm 


per un peso di 33 chilogrammi di 
cui un terzo dovuto agli strumen¬ 
ti. Una volta aperta, per mantene¬ 
re l’analogia con la pentola, il co¬ 
perchio si adagia sul terreno e, a 
sua volta, si apre in quattro pan¬ 
nelli circolari. Sono i pannelli sola¬ 
ri che forniscono durante il gior¬ 
no l’energia necessaria a far fun¬ 
zionare gli strumenti e ricaricare 
le batterie quanto necessario per 
mantenere la sonda «calda» du¬ 
rante la freddissima notte marzia¬ 
na e comunicare con il satellite. 


Infatti Beagle 2 analizzerà la super¬ 
ficie di Marte con un set di vari 
strumenti tra cui un micro cam¬ 
pionatore che preleverà alcuni 
frammenti di roccia con la speran¬ 
za di evidenziare tracce di gas che 
potrebbero essere causati dalla 
presenza di molecole organiche 
complesse, ovvero il preludio alla 
vita come la concepiamo sulla Ter¬ 
ra. Ma non bisogna farsi troppe 
illusioni sulle probabilità che in 
quel primo strato della superficie, 
pochi centimetri, si possano trova¬ 


re, se ci sono o ci sono mai stati, 
organismi viventi per quanto pri¬ 
mitivi. Ma una cosa è certa, se vi 
sono Beagle 2 è lì per trovarle. 
Peraltro il luogo dell’atterraggio, 
Isidis Planitia, ricco di antiche 
tracce di scorrimenti di acque, è 
stato scelto in base a questo crite¬ 
rio. 

Ma lo strumento su cui si con¬ 
centrano di più gli occhi degli 
scienziati, anche se all’apparenza 
meno spettacolare, è forse il radar 
italiano Marsis. Non è l’unico con¬ 


tributo italiano, altri strumenti co¬ 
me ad esempio lo spettrometro di 
Fourier Pfs o gli strumenti Aspera 
ed Omega, testimoniano l’alto 
contributo tecnologico e scientifi¬ 
co del nostro paese, ma certo il 
radar Marsis, progettato dal prof 
Giovanni Picardi dell’Università 
la Sapienza di Roma e realizzato 
sotto la gestione delTAsi congiun¬ 
tamente dall’Alenia Spazio e dal 
Jet Propulsion Laboratory di Pasa¬ 
dena, ha la caratteristica unica di 
poter penetrare nelle sottosuolo e 


evidenziare, se c’è, la presenza di 
acqua. È ben noto (e capita tutti i 
giorni di poterlo verificare in pra¬ 
tica anche con i nostri cellulari) 
che un’onda elettromagnetica 
può penetrare attraverso strutture 
solide. Naturalmente tutto dipen¬ 
de dalla compattezza o porosità 
della struttura e dalla frequenza 
dell’onda elettromagnetica: ad 
una frequenza più bassa corri¬ 
sponde una maggiore penetrazio¬ 
ne. Se si seleziona quindi una fre¬ 
quenza opportuna, qualora nella 


Il quarto pianeta 
del sistema solare 

Marte è il quarto pianeta, in 
ordine di distanza dal Sole, del 
sistema solare; ìmmeditamente 
successivo alla Terra, è il primo 
dei pianeti “esterni”. Ha un 
diametro di 6794 chilometri ed è 
poco schiacciato ai poli. Percorre 
in 687 giorni un’orbita 
sensibilmente elittica, alla 
distanza media di 228 milioni di 
chilometri dal Sole. La distanza 
della terra varia da 400 a 55 
milioni di chilometri. Il periodo 
di rotazione è di poco maggiore 
di quello terrestre. Nelle zone 
equatoriali appare di colore 
rossastro dovuto alle regioni 
desertiche, con macchie 
azzurro-verdastre collegate da 
strisce scure (canali). Nelle zone 
polari si notano due calotte 
bianche costituite da ghiaccio 
secco e ghiaccio. 


struttura fosse presente una di¬ 
scontinuità, ad esempio acqua 
che riempie i pori, si avrebbe la 
riflessione del segnale. 

Naturalmente Marsis è basato 
sull’ipotesi, derivante da quanto 
si conosce fino ad oggi, di partico¬ 
lari composizioni e porosità del 
primo strato 
(porosità even¬ 
tualmente occu¬ 
pata da ghiac¬ 
cio). L’eventua¬ 
le presenza di 
acqua liquida 
presente nel se¬ 
condo strato 
darà luogo al se¬ 
gnale riflesso 
che Marsis può 
rilevare. Marsis 
è dunque lo 
strumento che potrebbe permet¬ 
terci di dare finalmente una rispo¬ 
sta al quesito postosi dagli scien¬ 
ziati fino dai tempi delle missioni 
Viking: l’esistenza o meno di gran¬ 
di quantità di acqua intrappolata 
sotto la superficie e che forse una 
volta, quando il pianeta era giova¬ 
ne, ha composto laghi o mari. 
Una risposta fondamentale per la 
conquista umana del Pianeta Ros¬ 
so. 

Enrico Flamini 

program manager Asi-missione 


Pioggia di critiche sull’ultimatum di Sharon ai palestinesi 

D ’Alema: il governo italiano appoggi il Patto di Ginevra. Domani a Roma manifestazione di sostegno all Accordo 


Volerà a Washington il mese prossimo per perorare il suo Piano di separazio¬ 
ne unilaterale. Ariel Sharon cercherà di convincere il recalcitrante alleato 
americano che l’obiettivo che intende prefiggersi è di garantire «la massima 
sicurezza per Israele con il minimo attrito» con la popolazione palestinese. 
Ma le reazioni della leadership palestinese restano profondamente negative. Il 
premier Ahmed Qrei (Abu Ala) ha ribadito di essere «deluso» e ha rilevato 
«un tono di minaccia» nelle parole di Sharon. Deluso anche il leader laburi¬ 
sta, Shimon Peres. Sharon, ha rilevato il premio Nobel per la pace, propone di 


distaccarsi dal solo «40-43 per cento della Cisgiordania». Ragion per cui, ha 
previsto, il conflitto non perderà affatto intensità. All’unilateralismo forzato 
di Ariel Sharon, l’Israele del dialogo oppone le Intese di Ginevra, il Patto per 
la pace messo a punto da politici, militari, intellettuali israeliani e palesatinesi. 
Un Patto che sta conquistando sempre più consensi internazionali. In Italia 
per perorare l’iniziativa di cui sono tra i massimi artefici, Yossi Beilin e Yasser 
Abed Rabbo hanno registrato il sostegno di tutte le forze di centro-sinistra e 
una valutazione incoraggiante del ministro degli Esteri Franco Frattini. L’Ac¬ 


cordo di Ginevra deve diventare «la piattaforma condivisa della comunità 
internazionale» e sarebbe «opportuno che il governo italiano si muovesse in 
tal senso», perché Ginevra rappresenta «una vera rivoluzione dal punto di 
vista dell’approccio ad un negoziato di pace in Medio Oriente, in quanto 
delinea con chiarezza lo sbocco della trattativa - una pace fondata su due Stati 
- e affronta da subito tutti i contenziosi del conflitto, dai confini, allo status di 
Gerusalemme, al diritto al ritorno dei profughi palestinesi». Ad affermarlo è il 
presidente dei Ds, e vice presidente dellìnternazionale Socialista, Massimo 


D’Alema. E a sostegno dell’Accordo di Ginevra si svolgerà domani a Roma, 
ore 10 a Piazza del Pantheon, una manifestazione promossa da un vasto arco 
di forze politiche, sindacali, associazioni, gruppi di base, esponenti del mon¬ 
do della cultura e dello spettacolo. Una iniziativa, per dirla con le parole del 
sindaco di Roma Walter Veltroni, che serve ad amplificare la voce di quanti, 
in Israele e nei Territori, chiedono pace e cercano di abbattere, con gli 
strumenti della democrazia e della non violenza, i «Muri», non solo fisici, 
dell’odio e della sopraffazione che separano i due popoli. u.d.g. 


L’ex deputata laburista israeliana, ira le promotrici dell’Accordo di Ginevra, liquida il piano di Sharon 

Yael Dayan: «Lo smantellamento di qualche colonia? 
Un tentativo del premier per guadagnare tempo» 


Il consigliere del capo del governo risponde alle accuse: un progetto che sta nel quadro della Road Map 

Avi Pazner: «Le critiche dell’ultradestra al primo min i s tro 
sono la prova che si tratta di un piano molto coraggioso» 


Umberto De Giovannangeli 


«Niente di nuovo. Sharon cerca solamente di guadagnare tempo men¬ 
tre Israele rischia di precipitare nel baratro. E non basta il ventilato sman¬ 
tellamento di qualche sperduta colonia per coprire quel vuoto assoluto di 
strategia di pace che ha connotato gli ultimi tre anni dei governi guidati da 
Ariel Sharon». A parlare è Yael Dayan, scrittrice ed ex parlamentare laburi¬ 
sta, una degli artefici dell’Accordo di Ginevra. «Sharon e la destra oltranzi¬ 
sta - sottolinea la figlia del generale Moshe Dayan, l’eroe della Guerra dei 
Sei giorni - non hanno il coraggio di prendere atto del fallimento della loro 
politica del pugno di ferro. Ma solo da questa presa d’atto può scaturire 
una svolta di pace». 

Shimon Peres si è detto profondamente deluso dal discorso di 
Sharon. 

«Evidentemente Shimon coltivava ancora qualche illusione, come se 
non gli fosse bastata la fallimentare esperienza del governo di unione 
nazionale. La politica di Sharon non cambia: le sue aperture verbali servo¬ 
no solo a guadagnare tempo e a determinare sul terreno la politica dei fatti 
compiuti, svuotando così di ogni significato una trattativa futura». 

A cosa si riferisce in particolare? 

«Alla realizzazione del Muro in Cisgiordania. Per come si sta configu¬ 
rando, il Muro risponde poco a ragioni di sicurezza e molto alla ideologia 
espansionista del Grande Israele propria della destra oltranzista». 

Ma la separazione unilaterale non era un cavallo di battaglia 
della sinistra? 

«Resto convinta che la separazione sia un passaggio ineludibile per 
realizzare una pace fondata sul principio dei due Stati. Il punto è: di 
quale separazione si tratta e come essa può rientrare in un processo 
negoziale? La risposta a queste domande offerta da Sharon aggrava la 
situazione e avvicina Israele al baratro, perché fa della separazione 
unilaterale il presupposto per realizzare nei Territori un regime di 
apartheid che finirà per alimentare ulteriormente l’odio e la violenza. 
Sharon smantellerà pure qualche pseudo avamposto illegale, ma 
attraverso il Muro annetterà di fatto a Israele parti significative della 
Cisgiordania, restringendo a non più del 50% il territorio su cui 


potrebbe sorgere uno Stato palestinese. Una situazione insostenibile 
anche per la controparte più moderata e disposta al compromesso. 
La separazione unilaterale vagheggiata da Sharon è il miglior regalo 
ad Hamas e ai gruppi estremisti palestinesi». 

Qual è la risposta al Piano Sharon? 

«È nello spirito e nei contenuti dell’Accordo di Ginevra; nella logica di 
compromesso che sottende quelle Intese, è nel pragmatismo che tiene 
insieme quel Patto, nella chiarezza delle sue finalità e nella volontà di 
sollecitare un movimento d’opinione trasversale alle due società civili. 
Perché oggi lo scontro non è tra israeliani e palestinesi, ma tra moderati e 
falchi. L’Accordo di Ginevra è la risposta di quanti, israeliani e palestinesi, 
non vogliono restare ostaggi della logica della sopraffazione e del terrore». 


Berlino 

Riforme sociali: Schròder 
strappa il sì del Parlamento 

BERLINO Dopo nove mesi di tormentata gestazione, il controverso 
pacchetto di riforme sociali Agenda 2010 del cancelliere tedesco 
Gerhard Schròder ha superato ieri Fultimo scoglio: col sì del Bunde¬ 
stag e Bundesrat, le leggi entreranno in gran parte in vigore dall’1 
gennaio 2004 nella speranza che spingano una ripresa dell’economia 
dopo tre anni di stagnazione. Anche l’opposizione, dopo avere otte¬ 
nuto modifiche alle riforme del governo nel difficile negoziato in 
sede commissione di mediazione parlamentare, ha votato a favore 
delle leggi, che sono dunque passate tutte a larghissima maggioran¬ 
za. Una lite è scoppiata però sul particolare se il governo ce l’ha fatta 


«Quello di Sharon è stato un discorso rivoluzionario. Il più importan¬ 
te, impegnativo della sua storia politica. Il Piano da lui delineato rappre¬ 
senta una scelta irreversibile, di portata strategica». Ad affermarlo è Avi 
Pazner, portavoce del premier israeliano, già ambasciatore israeliano a 
Roma e Parigi. 

La sinistra israeliana si è detta delusa dal discorso di Ariel 
Sharon a Herzlya; i palestinesi denunciano l’unilateralismo for¬ 
zato che caratterizza il Piano Sharon. 

«Sono reazioni scontate, che non colgono l’aspetto rivoluzionario di 
questo discorso. Sharon ha compreso che non vasta vincere la guerra 
contro il terrorismo e che occorre riprendere la battaglia politica. È questa 
la sfida lanciata alla dirigenza palestinese». 


a raggiungere una sua maggioranza oppure no. Secondo il governo 
sì, secondo l’opposizione invece no. In una maratona senza prece¬ 
denti, il Bundestag, in una seduta straordinaria, ha approvato un 
pacchetto mammuth di dieci leggi con votazione nominale dei parla¬ 
mentari. Stesso iter si è ripetuto in parallelo al Bundesrat, la camera 
alta dove sono rappresentati i Laaender e dove la maggioranza la 
detiene l’opposizione. Al Bundestag il governo rosso-verde ha una 
esile maggioranza: 306 deputati contro i 297 dell’opposizione, e la 
cosiddetta «maggioranza del cancelliere» (quella per varare le leggi) 
è di 302 voti. Secondo il governo è stata raggiunta ieri una maggio¬ 
ranza rosso-verde sulla controversa legge sulla disoccupazione: 294 
voti in favore del governo sono più dei 287 dell’opposizione, ha 
argomentato il cancelliere. L’opposizione sostiene invece che Schrò 
der avrebbe dovuto mettere insieme da solo più della metà dei voti 
espressi, cosa che invece non è avvenuta. La legge, che prevede in 
futuro che un disoccupato debba accettare qualsiasi lavoro anche se 
sotto la sua qualificazione e la sua abituale retribuzione, era molto 
criticata anche in seno ai partiti di governo Spd e Verdi. 


Il discorso di Sharon è stato aspramente contestato dall’ala 
oltranzista del movimento dei coloni. 

«È la riprova che le decisioni annunciate non sono a senso unico. La 
scelta strategica compiuta da Sharon è quella di realizzare, se è il caso 
anche con decisioni unilaterali, una pace nella sicurezza. E ciò porta con 
sé anche lo smantellamento degli insediamenti non autorizzati. Anche 
questa è una scelta irreversibile che sarà attuata a partire dai prossimi 
giorni». 

I palestinesi denunciano l’imilateralismo forzato del Piano Sha¬ 
ron. 

«Quel discorso andrebbe letto senza pregiudiziali o intenti propagan¬ 
distici. Sharon ha annunciato una serie di misure concrete - tra cui la 
riduzione dei posti di blocco e del coprifuoco - volte a migliorare le 
condizioni di vita della popolazione palestinese nei Territori. Su un solo 
punto non è possibile, oggi, fare concessioni: la realizzazione della barrie¬ 
ra difensiva proseguirà, perché si tratta di una misura indispensabile per 
arginare gli attacchi terroristici. I palestinesi cessino la violenza e il terro¬ 
re, e quella barriera apparterrà al passato». 

Anche la Casa Bianca ha espresso forti riserve sul Piano Sharon. 
«Riserve trasformatesi oggi (ieri, ndr.) in un giudizio favorevole, 
dopo un’analisi più dettagliata dell’insieme del discorso. L’amministrazio¬ 
ne Bush sostiene la Road Map, e su questo c’è totale sintonia con quanto 
affermato da Sharon. La Road Map, nella sua prima fase, poneva la 
questione del blocco e dello smantellamento di insediamenti. Ebbene, 
Sharon si è assunto questo impegno. Ma al contempo la Road Map 
chiedeva all’Anp atti concreti nella lotta ai gruppi terroristi. Ma di questo 
impegno da parte della dirigenza palestinese non si è finora vista traccia, 
come ammesso anche dagli Usa. Non è Israele ad aver impedito l’attuazio¬ 
ne del Tracciato di pace messo a punto dal Quartetto (Usa, Ue, Onu, 
Russia, ndr)». 

II Piano Sharon potrà provocare un terremoto politico all’inter¬ 
no d’Israele? 

«Non credo e comunque non a breve termine. Sharon sta attuando 
ciò che aveva sostenuto nella piattaforma elettorale premiata dagli eletto¬ 
ri. Dalla sua ha il sostegno della maggioranza degli israeliani, ed è ciò che 
più conta in democrazia». u.d.g. 
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Gianni Cipriani 


ROMA Hanno impedito «l'esercizio 
delle attribuzioni del governo», ta¬ 
cendo sulla presenza di aerei e navi 
statunitensi nella zona in cui avven¬ 
ne la tragedia del Dc9 dell'Itavia, 
caduto ad Ustica; hanno dato infor¬ 
mazioni errate. Hanno depistato. 
Mentito. Per questo il pubblico mi¬ 
nistero ha chiesto la condanna a 6 
anni e 9 mesi di reclusione (di cui 4 
anni da condonare) per Lamberto 
Bartolucci, ex capo di stato maggio¬ 
re della Difesa e per Franco Ferri, 
ex sottocapo. 


Per l’accusa 
gli ufficiali hanno 
mentito e depistato 
Chiesta invece l’assoluzione 
per gli altri due imputati, 
Corrado Melillo e Zeno Tascio 


Il Tribunale di Roma ha 
condannato i ministeri della 
Difesa, dei Trasporti e 
dellTnterno a pagare 
alla compagnia la somma 
di 108 milioni di euro 


Nello 


stesso 


tempo, però, la 
pubblica accusa 
ha chiesto l'asso¬ 
luzione (con 
una formula 
equivalente alla 
vecchia insuffi¬ 
cienza di prove) 
per gli altri due 
imputati: Corra¬ 
do Melillo, ex 
caporeparto, e 

per Zeno Tascio, ex responsabile 
del Sios dell'Aeronautica militare. 

Una richiesta che arriva nello 
stesso giorno in cui il Tribunale 
civile di Roma ha dichiarato che 
responsabili dell'incidente aereo so¬ 
no i Ministeri della Difesa, dei Tra¬ 
sporti e dellTnterno, condannando¬ 
li a risarcire all'Itavia i danni, liqui¬ 
dati in 108 milioni di euro, pari a 
210 miliardi di vecchie lire. 

IL MURO DI GOMMA 

Un processo importante, ma di¬ 
mezzato. Perché - è il caso di ricor¬ 
dare - nonostante l'impegno del 
giudice Priore e la battaglia civile 
dell'associazione dei parenti delle 
vittime, con i suoi avvocati e i suoi 
consulenti, alla sbarra non sono 
mai arrivati i "veri" responsabili del¬ 
la tragedia, cioè coloro che (verosi¬ 
milmente, perché non c'è certezza) 
hanno determinato l'abbattimento 
del Dc9 e la morte degli 81 passeg¬ 
geri. Il "muro di gomma" ha impe¬ 
dito che su questo si raggiungesse 
la verità. Tuttavia, dall'indagine, è 
emerso con chiarezza che per copri¬ 
re i retroscena di quella sciagura 
sono state fatte sparire le prove; 
sono state raccontate bugie. 

ALTO TRADIMENTO 

Così alla sbarra, con l'accusa di al¬ 
to tradimento, sono finiti 4 genera¬ 
li. Per due, ieri, è stata chiesta l'asso¬ 
luzione. Per altri due la condanna. 
Quali le motivazioni? Per aver im¬ 
pedito «l'esercizio delle attribuzio¬ 
ni del Governo della Repubblica 
(...) abusando del proprio ufficio, 
fornivano alle autorità politiche, 
che ne avevano fatto richiesta, in¬ 
formazioni errate - tra l'altro esclu¬ 
dendo il possibile coinvolgimento 
di altri aerei - anche tramite la pre¬ 
disposizione di informazioni scrit¬ 
te». Avevano taciuto, dice l'accusa, 
la presenza americana. Nello stesso 
tempo, l'assoluzione «perché il fat¬ 
to non sussiste» è stata chiesta ri¬ 
spetto alle presunte omissioni sulla 
caduta del Mig libico sulla Sila e 
per la contestazione di aver affer¬ 
mato «che non era stato possibile 
esaminare i dati del radar di Fiumi- 
cino/Ciampino, perché in possesso 
esclusivo della magistratura». 

Una vicenda processuale lun¬ 
ghissima, che lascia molte amarez¬ 
ze. Perché mentre è importante, 


Un processo 
«dimezzato»: 
i veri responsabili 
della tragedia del Dc9 
non sono mai arrivati 
alla sbarra 


Caso Ustica: «Fu aito tradimento» 

Ipm chiedono la condanna dei generali Bartolucci e Ferri. Il Tribunale di Roma: il governo risarcisca l ’ltavia 


la strage 

Cosa successe 
quel 27 giugno 1980 


Il disastro. Il Dc-91-Tigi Itavia, in volo da Bologna a 
Palermo con il nominativo radio IH870, scomparve, 
sul punto di coordinate 39a43'N e 12055'E, dagli 
schermi del radar secondario del centro di controllo 
aereo di Roma alle 20,59 e 45 secondi del 27 giugno 
1980 e precipitò nel mar Tirreno. Il disastro avvenne 
in un punto che si trova in acque internazionali 
all’incirca a metà strada tra le isole di Ponza e Ustica. 
Proprio a 64 miglia a sud dell’isola di Ponza, nell’ar¬ 
cipelago pontino, all’alba del 28 giugno vennero tro¬ 
vati i primi corpi delle 81 vittime (77 passeggeri, tra 
cui 11 bambini, e quattro membri dell’equipaggio). 
Il volo. IH870 era partito dall’aeroporto «Guglielmo 
Marconi» di Borgo Panigaie in ritardo, alle 20,08 
anziché alle previste 18,30 di quel venerdì sera, ed 
era atteso allo scalo siciliano di Punta Raisi alle 
21,13. Alle 20,56 il comandante Domenico Gatti 
aveva comunicato il suo prossimo arrivo parlando 
con «Roma Controllo». Il volo procedeva regolar¬ 
mente a una quota di circa 7.500 metri, nel pieno 
rispetto di tutte le norme, senza irregolarità segnala¬ 
te dal pilota, in aria tranquilla, in piena luce. L’aereo, 
oltre che da Ciampino, era nel raggio d’azione di 
due radar della difesa aerea: Licola, vicino Napoli, e 
Marsala, vicino alla città omonima. Il DC 9, scom¬ 
parso dagli schermi dei radar di Roma-Ciampino, 
nei minuti seguenti all’incidente non rispose alle 
chiamate di «Roma-Controllo», che utilizzò, come 
ponte, anche altri aerei in volo nella zona. 

La scomparsa. Alle 21,21 il centro di Marsala avvertì 
il Centro Operazioni della Difesa Aerea di Martina- 
franca del mancato arrivo a Palermo dell’aereo. Alle 
21,22 il Rescue Coordination Centre di Martinafran- 
ca diede avvio alle operazioni di soccorso, allertando 
i vari centri, sia quelli dell’Aeronautica, sia quelli 
della Marina Militare e delle forze Usa. 



Vinchiesta 


Misteri e depistaggi 
da ventitré anni 


Misteri e depistaggi. Un mistero che va avanti da 23 
anni. La prima ipotesi fu quella di un cedimento strut¬ 
turale. Partirono subito i depistaggi. Una telefonata a 
nome dei Nar sosteneva che sull’aereo c’era Marco 
Affatigato, estremista di destra legato ai servizi. Il 18 
luglio 1980, sulla Sila, furono trovati i resti di un Mig 
23 libico. Ancora oggi non si sa se quel velivolo abbia 
avuto a che fare con la vicenda del De 9.1117 dicembre 
1980 il presidente Itavia Aldo Davanzali affermava di 
avere la certezza che era stato un missile lanciato da un 
aereo a provocare la strage e, due anni dopo, la relazio¬ 
ne della commissione d’inchiesta ministeriale, nel- 
l’escludere il cedimento strutturale, concludeva che 
non era possibile stabilire se a provocare il disastro 
fosse stato un missile 0 una bomba. 

L’inchiesta. Nel gennaio del 1984 il pm Giorgio Santa¬ 
croce formalizzava l’inchiesta che passava al giudice 
istruttore Vittorio Bucarelli, il quale nominava una 
commissione di periti per stabilire le cause del disastro. 
Il 10 giugno 1987 la ditta francese Ifremer cominciava 
le operazioni di recupero della carcassa del Dc9. È il 23 
luglio del ‘90 quando l’inchiesta giudiziaria viene affida¬ 
ta al giudice Rosario Priore il quale nomina un nuovo 
collegio di periti dopo le polemiche e le dissociazioni 
che avevano caratterizzato quello precedente. 

La tappa. Nel gennaio del 1992 partono le prime comu¬ 
nicazioni giudiziarie di Priore contro ufficiali dell’Aero¬ 
nautica Militare. Il 14 aprile 1992 la Commissione 
stragi approva la relazione conclusiva dell’inchiesta su 
Ustica, che segnalava in modo pesante reticenze e men¬ 
zogne di poteri pubblici e istituzioni militari. Nel frat¬ 
tempo il nuovo collegio peritale si divideva sulle cause 
del disastro e una perizia radaristica consegnata a Prio¬ 
re da un collegio di esperti nel ‘98, prospettava uno 
scenario di guerra ipotizzando la presenza di aerei mili¬ 
tari nella stessa area del Dc9. 


La ricostruzione del Dc-9 dell’Itavia nell’hangar di Pratica di Mare 


Colarieti/Ansa 




Un ex detenuto rivela il piano della mafia napoletana che sarebbe pronta a colpire. Il pm Fleury: «Per ora non ci sono riscontri» 

«Vigna, la Toscana e la Bnl nel mirino della camorra» 


Giorgio Sgherri 


FIRENZE 11 procuratore nazionale antimafia Pier 
Luigi Vigna nel mirino della camorra. La mafia 
napoletana sarebbe pronta a colpire l’alto magistra¬ 
to prima di Natale, obiettivi alternativi la Regione 
Toscana e la banca nazionale del lavoro. Il piano è 
stato rivelato da un ex detenuto, Raffaele Licciardi, 
61 anni, ritenuto un affiliato alla nuova camorra 
organizzata «ma che era finito in carcere per truffa 
e millantato credito», come ricorda il procuratore 
aggiunto di Firenze Francesco Fleury, che conduce 
l’inchiesta sulle rivelazioni del tipo, avvenute pro¬ 
prio nell’ufficio del procuratore il 20 novembre 
scorso. 


«Stiamo cercando riscontri a queste parole, 
ma per ora non ne abbiamno trovati. Certo che 
abbiamo avvertito Vigna, e sono state prese misure 
di sicurezza adeguate, la scorta è stata rafforzata», 
con richiesta alla prefettura di Firenze il 3 dicem¬ 
bre scorso e così è avvenuto in città, nella zona di 
Santa Maria Novella, Santa Maria del Fiore (il Duo¬ 
mo) e all’aeropoto. 

Gli inquirenti stanno verificando l’attendibili¬ 
tà del testimone - uscito dal carcere palermitano 
Paglierini il 3 ottobre grazie alla misura dell’indulti- 
no - che ha precedenti per truffa, millantato credi¬ 
to, furto e oltraggio. Al procuratore aggiunto Fleu¬ 
ry l’ex detenuto raccontò che mentre si trovava in 
carcere e puliva i pavimenti ascoltò tre napoletani 
detenuti per camorra che parlavano di un’azione 


contro vigna e in alternativa contro la procura 
generale, la banca nazionale del lavoro e la regione 
toscana. I tre detenuti dicevano che avrebbero usa¬ 
to dell’ esplosivo inserito dei candelotti. Licciardi 
continuando nel suo racconto, afferma di conosce¬ 
re i nomi dei tre camorristi che avrebbero fatto un 
disegno per far vedere come sarebbe avvenuto l’at¬ 
tentato. L’ex detenuto si è limitato ad una descrizio¬ 
ne fisica, riferendo che uno dei camorristi era alto, 
magro e con un tatuaggio sul braccio, il secondo 
basso e calvo, il terzo corpulento e grosso. 

«Noi - dice il procuratore capo di Firenze Ubal¬ 
do Nannucci - stiamo controllando le dichiarazio¬ 
ni dell’ex detenuto. Si è cercato e si cerca di di 
identificare i tre camorristi che in carcere avrebbe¬ 
ro parlato di attentati a firenze contro Vigna, istitu¬ 


ti di credito e la procura generale, per ora sono 
senza volto i tre detenuti». Comunque una inchie¬ 
sta è stata avviata e secondo Fleury la vicenda non 
può essere sottovalutata per due motivi. «Innanzi 
tutto perchè da questa storia Licciardi non trae 
nessuno vantaggio, quindi mentire non avrebbe 
senso. E soprattutto perché Vigna è sempre stato 
nel mirino delle cosche mafiose». 

Licciardi che ha beneficiato dell’indultino è 
tornato a vivere in Svizzera lasciando dietro di se’ 
una scia di interrogativi e dubbi. Perché non ha 
parlato quando si trovava in carcere e non ha chie¬ 
sto di incontrarsi con i magistrati, magari giovan¬ 
do della collaborazione per uno sconto di pena? 
Gli inquirenti avrebbero immediatamente control¬ 
lato l’attendbilità, identificando i tre camorristi. 


dopo tante reticenze e decennali 
omissioni, che in un'aula di giusti¬ 
zia venga riconosciuto che su Usti¬ 
ca furono violati i diritti delle vitti¬ 
me, dei loro familiari e, più in gene¬ 
rale, del Paese, la sensazione è che i 
veri colpevoli non verranno mai 
puniti. 

GRANDE AMAREZZA 

Anche il pubblico ministero, Vin¬ 
cenzo Roselli, al termine della re¬ 
quisitoria, si è espresso in questi 
termini: «Rimane l'amarezza per 
non aver individuato la precisa 
causa della tragedia e i suoi respon¬ 
sabili». Il magistrato ha parlato del¬ 
la «emozione di 
formulare le ri¬ 
chieste alla fine 
di un processo 
durato 23 anni, 
caratterizzato 
dal tormentato 
tentativo di ac¬ 
certare la veri¬ 
tà, tra mille 
amarezze. Un 
processo dolo¬ 
roso per le vitti¬ 
me, per i paren¬ 
ti e per noi, perché i morti di Usti¬ 
ca sono tutti noi». 

DIGNITÀ NAZIONALE 
Ovviamente non sono mancate le 
reazioni, a cominciare dalla sena¬ 
trice Daria Bonfietti, che è presi¬ 
dente dell'Associazione dei parenti 
delle vittime: «Oggi più che mai 
Ustica deve essere un grande pro¬ 
blema di dignità nazionale. Abbia¬ 
mo ancora una volta la conferma 
che i diritti del nostro paese furo¬ 
no violati e che non fu tutelata la 
vita di 81 inermi cittadini. Non 
entro nel merito di queste richie¬ 
ste, sulle quali i legali dell'Associa¬ 
zione avranno modo di pronun¬ 
ciarsi nelle loro repliche - ha com¬ 
mentato Bonfietti - voglio soltanto 
sottolineare che la requisitorie dei 
pm e le loro richieste conclusive 
sono state una completa conferma 
della sentenza ordinanza del giudi¬ 
ce Priore: il De 9 Itavia con 81 
persone a bordo fu abbattuto e i 
vertici dell'Aeronautica militare 
nascosero questa terribile verità, 
anzi fecero di tutto per allontanare 
le possibilità che fosse nota, men¬ 
tendo agli organi responsabili del¬ 
lo stato, in primo luogo governo e 
magistratura». 

VENTITRÉ ANNI NON BASTANO 

Considerazioni condivise dall'av¬ 
vocato di parte civile, Alessandro 
Benedetti, che non ha voluto com¬ 
mentare la richiesta a 6 anni: «Inte¬ 
resse primario della parte civile 
non è, infatti, l'entità della pena o 
se effettivamente essa venga sconta¬ 
ta, ma l'accertamento della verità e 
cioè che venga acciarato che il Dc9 
è stato abbattuto in un contesto di 
guerra e che gli imputati, tramite 
le loro condotte, hanno impedito 
ai familiari delle vittime di cono¬ 
scere le ragioni della morte dei pro¬ 
pri cari. Voglio, però, sottolineare 
che la differenza fra noi e il pm 
non è nella ricostruzione dei fatti, 
bensì nella valutazione di tipo tec¬ 
nico-giuridico che a quei fatti vie¬ 
ne data. A quei fatti i magistrati 
non danno una valenza penale at¬ 
traverso cui si possa pervenire a 
una condanna; noi, invece, sì». 

Per la sentenza ci vorrà ancora 
del tempo. Ventitré anni di attesa, 
purtroppo, non sono sono ancora 
sufficienti. 


Le motivazioni: 
i generali hanno «abusato 
del proprio ufficio 
fornendo informazioni 
errate alle autorità 
politiche» 




L’incidente, uno dei più gravi degli ultimi anni, è avvenuto ieri nei pressi di Foligno. Due famiglie distrutte. Tra le vittime anche un ragazzo di 14 anni. La strada è rimasta bloccata per ore 


Scontro tra due auto sulla Flaminia: sette morti, due feriti gravi 


ROMA Sette morti e due feriti gravi, 
due famiglie distrutte: è questo il 
bilancio di un gravissimo incidente 
stradale avvenuto ieri pomeriggio in¬ 
torno alle 17.30 sulla Flaminia, nei 
pressi di Foligno. Secondo le prime 
ricostruzioni, l'incidente sarebbe av¬ 
venuto per uno scontro frontale tra 
due auto, una Fiat Stilo e una Merce¬ 
des, nelle quali viaggiavano circa 
una decina di persone. Sul posto so¬ 
no giunte numerose pattuglie della 
polizia, vigili del fuoco e ambulan¬ 
ze, mentre la strada è stata chiusa, 
fino a tarda sera, per facilitare le ope¬ 
razioni di soccorso. Tra le vittime 
anche un adolescente di 14 anni. Il 
ragazzo si trovava a bordo della Fiat 
Stilo. I due feriti sono stati ricovera¬ 
ti all' ospedale di Foligno in gravi 


condizioni. Le famiglie erano origi- 
niarie una del fabrianese, l’altra del 
pescarese. L' incidente è avvenuto 
lungo un rettilineo a due corsie, con 
la doppia riga bianca centrale. La 
scena ieri era drammatica: la Merce¬ 
des station wagon, bianca, si trovava 
lungo la carreggiata in direzione Fo¬ 
ligno, a cavallo del guard-rail latera¬ 
le, con la parte anteriore compieta- 
mente distrutta. 

I corpi delle vittime erano sul¬ 
l’asfalto, mentre una di loro è rima¬ 
sta a lungo incastrata tra le lamiere 
della Mercedes. Accanto all’automo¬ 
bile anche il corpo di un cane, di 
grande taglia, che è morto nonostan¬ 
te cure del veterinario di Vaitopina, 
Cesare Minassi. La Fiat Stilo, com¬ 
pletamente distrutta, stava sulla car- 


ritirata di governo 

Autostrada Maremma, 
passa il progetto costiero 

FIRENZE La ritirata del governo si consuma nel tavolo più 
atteso. Negli uffici del ministro per le infrastrutture Lunar- 
di, fi suddetto, il collega all’ambiente Matteoli, i presidenti 
di Lazio e Toscana Storace e Martini, la Sat (società di 
Autostrade competente sul corridoio tirrenico) e l’Anas 
hanno deciso che d’ora in avanti per completare l’autostra¬ 
da fra Rosignano e Civitavecchia si discuterà solo a partire 
dal progetto costiero, già presentato dalla Toscana e gradi¬ 


to alla Regione Lazio e a gran parte dei comuni interessati, 
anche se osteggiato dagli ambientalisti. 

Caduto il veto di Matteoli (accanito sostenitore dell’au¬ 
tostrada, ma contrario al progetto toscano per ragioni poli¬ 
tiche) anche Lunardi si è arreso, dopo che più volte le parti 
avevano sollecitato gli studi di fattibilità delle sue “teorie” 
collinari e affini. Studi mai visti e ieri è arrivato un sostan¬ 
ziale via libera ai progetti già esistenti che - visto la oggetti¬ 
va “difficoltà” politica dell’opera - sposterà sulle regioni le 
responsabilità della realizzazione dell’autostrada: «Esprimo 
una moderata soddisfazione, la nostra proposta ha fatto un 
passo avanti», ha detto Martini al termine dell’incontro. 
«Ora lavoreremo - ha aggiunto - per individuare un traccia¬ 
to che, partendo dalla proposta delle Regioni, tenga conto 
anche delle elaborazioni ministeriali. Poi verranno avviate 
le procedure di valutazione di impatto ambientale». 


reggiata opposta, in direzione Noce- 
ra Umbra. 

È uno degli scontri stradali più 
gravi dell' anno (secondo solo al ma¬ 
xitamponamento sull' A4 del 13 
marzo, 13 morti) e tra i più gravi fra 
quelli accaduti nel nostro Paese ne¬ 
gli ultimi anni, se si escludono inci¬ 
denti a pullman e maxitampona¬ 
menti per la nebbia. Il 14 gennaio 
del 1990 ci furono otto persone mor¬ 
te ed una ferita gravemente in un 
incidente che coinvolse tre auto sul¬ 
la strada provinciale Trani-Andria 
nei pressi del cavalcavia dell'auto¬ 
strada A14. Nove morti, invece, ci 
furono il 19 ottobre del 1991, sulla 
strada provinciale 62 Reggio Emilia- 
Cavriago, quando si scontrarono 
due autovetture, all' uscita da una 


curva. Tutte le vittime erano dirette 
in discoteca. 

Gli ultimi risalgono al 15 settem¬ 
bre del 2002, quando sette pesone 
morirono a Corigliano Calabro, lun¬ 
go la statale 106 jonica. ERa un’inte¬ 
ra famiglia che rientrava da un rice¬ 
vimento nuziale, viaggiando su un' 
unica auto che finì fuori strada; al 
23 luglio , quando un pullmini si 
scontrò con un Tir sull’A 16 tra 
Avellino e Napoli, provocando la 
morte di sei persone e il ferimento 
di altre cinque. Il mezzo era stato 
noleggiato da due gruppi familiari, 
partiti da Andria per Roma, dove 
avrebbero dovuto assistere alla tesi 
di laurea di una parente. Causa pro¬ 
babile della tragedia è stata un colpo 
di sonno dell'autista del pullmino. 
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Nei tabulati 
del pm Woodock 
anche il direttore 
di Sanremo, 
indagato per 
millantato credito 

Sandra Amurri 


ROMA Sono ancora decine i personaggi che 
ruotano attorno ai protagonisti Carlo Lancella, 
Roberto Petrassi e Tommaso Olivieri della me- 
ga inchiesta di Potenza del Pm Woodcock. Elio 
Cesari, alias, Tony Renis, direttore artistico del 
prossimo Festival di Sanremo. 

UN INGAGGIO PER RENIS 

Il cantante, che in più occasioni non esita a 
mettere sul piatto lo stretto rapporto che lo lega 
a Berlusconi, compare come indagato per mil¬ 
lantato credito nei confronti del ministro Tre- 
monti al fine di intascare 1 milione e mezzo di 
euro per la sua mediazione per l’incasso dei 
crediti fiscali acquistati e vantati dalla Credit 
Securitization LCC (Lombardi e Torelli) nei 
confronti dell’Agenzia delle Entrate per un valo¬ 
re nominale di 75 milioni di euro. Petrassi lo 
chiama: «Tony, sono Roberto... siccome ho 
pronto quel pacchetto vorrei un appuntamento 
con te domani, che so all’Hilton. Ok ciao». Do¬ 
po l’incontro Renis telefona a Petrassi: «Senti 
Roby... ho dato uno sguardo alla cosa... sto ve¬ 
dendo, secondo me va tutto raddoppiato». 

Il Pm scrive: «accettato “l’ingaggio”, Tony 
Renis si fa dare dal Petrassi anche l’appunto 
contenente tutti i dati per la “missione”. Il can¬ 
tante conviene con Petrassi che il prezzo dell’in¬ 
tervento è ancora troppo basso e va “ritoccato” 
prima che Tony entri in azione e riesce ad otte¬ 
nere un miglioramento delle condizioni pattui¬ 
te». Poi chiama Renis: «Esco adesso da questa 
riunione ti dico procura il contatto perché ho 
raddoppiato il tutto e puoi comincià a parlàl». 
Renis: «Ah! Benissimo». Il Pm scrive: «Petrassi 
in relazione all’affare in questione contempora¬ 
neamente alla strada principale rappresentata 
da Tony Renis - diretta al Ministro dell’Econo¬ 
mia e al suo entourage - ha, contestualmente, 
intrapreso vie alternative per raggiungere il risul¬ 
tato». È il caso della funzionaria dell’ufficio del¬ 
le Entrate di Roma 1 Anna Cervigni che il Pm 
descrive «a libro paga del Petrassi». In un incon¬ 
tro avvenuto il 21-03-2003 tra Petrassi e la Cervi¬ 
ni che dice: «Stanno aspettando l’introito dei 
condoni per poter sanare i rimborsi, perché al¬ 
l’erario non c’è una lira, fai caso ad aprile, giu¬ 
gno, quando dovrebbero entrare le prime tran¬ 
ce dei condoni che i cittadini fanno. Detto que¬ 
sto chiunque può Robè voglio dire che questo 
lo possiamo fare pure noi!». Petrassi: «Allora 
aspettiamo i soldi». Petrassi dice alla Cervigni: 
«Nel frattempo cerca tutti i crediti che ci sono 
da comprare all’Erario, li compro tutti». 


CALDE TELEFONATE PER ZIO TONY 

In una successiva riunione, scrive sempre il 
Pm «viene pattuita una nuova “formula con¬ 
trattuale”: Petrassi riceverà 3 milioni e mezzo 
di euro (da dividere con Lancella, con Renis, 
che è in grado di intervenire direttamente con 
Tremonti, e con i pubblici ufficiali da questi 
coinvolti e prezzolati) laddove riuscisse con il 
proprio intervento a far incassare entro giugno 
2003 la somma di almeno 60 milioni di euro. 
Dalla telefonata del 27-03-2003 ore 14,57 di 
Petrassi a Renis si comprende come Renis, per 
l’affare Federconsorzi abbia avviato il proprio 
intervento avvicinando il portavoce di Tremon¬ 
ti, Renzo Mingolla». Renis: «Ho chiamato il 
mio amico...ma partiva con il Ministro per 
Milano, ha detto che appena tornava a Ro¬ 
ma...». 

Petrassi incontra Renis dopodiché informa 
delle novità Lancella dicendo che la cosa può 
dirsi risolta al 99%. Il 3 aprile Renis incontra 
Mingolla al bar Tonini di Roma. Renis prima 
lo chiama: «Sono Tony». Mingolla: «Ciao zio 
Tony sto aspettando l’autista qui fuori del Sena¬ 
to e arrivo subito da te che mi canti una bella 
canzone stamattina». Renis: «Ciao Lorenzino», 


risponde ridendo. Renis chiama Petrassi: «Ho 
appena terminato adesso l’incontro, vuole sape¬ 
re se la proposta dei 59 è stata scritta o verbale... 
è importante perché allora si va con bon bon 
bon hai capito? Nel giro di due tre giorni ci sa 
dire se si può fare o no». Mingolla spiega sor¬ 


prendentemente ad un certo punto a Tony Re¬ 
nis che non è più disponibile perché come gli 
spiega al telefono «stravolgerebbe il mio ruolo 
all’interno del Ministero... la via migliore è quel¬ 
la legale». Renis: «Ho capito non sei più dispo¬ 
nibile grazie per quello che hai fatto andrò dal 


mio amico Presidente a chiederlo, non lo vole¬ 
vo fare per non dargli ulteriori rompimenti di 
coglioni». 

" LEGHISTI DI SPICCO 

Scrive il Pm: «Renis, che aveva già stanzia¬ 
to per lui una somma di 1 milione e mezzo di 
euro, riferisce a Petrassi che Mingolla non è 
più disponibile ma che ha già in mente un 
nuovo percorso per raggiungere il risultato che 
porterebbe ad esponenti di spicco della Lega 
che, a detta di Petrassi, come si desume da 
altre conversazioni, avrebbe influenza su Tre¬ 
monti». Il 4 aprile viene svelata la marcia indie¬ 
tro di Mingolla che rispondendo all’amico Lui¬ 
gi gli dice che è intercettato, dice: «Abbottona¬ 
tissimi stiamo eh!” Luigi: «Me lo dici dopo tre 
settimane?». Mingolla: «Me l’hanno comunica¬ 
to stamattina appena atterrati ce l’hanno detto 
in maniera proprio palese». 

LA POLITICA DI STORACE 

Un’altra vicenda tocca il Presidente della 
regione Lazio, Storace. 

«Come si evince dalle conversazioni telefo¬ 
niche intercettate sollecita a Maurizio Man¬ 
danti l’assegnazione di un locale dell’LA.C.P 
di cui è direttore, a Paola Guerci, ex ass. alla 


... ed ecco Storace 
alle prese con 
l’assegnazione 
di un locale 
destinato alle 
«fasce protette» 

Cultura e alle Politiche Giovanili della Provin¬ 
cia di Roma». Il Pm: la conversazione tra Man¬ 
danti e Storace la dice lunga sul modo in cui 
viene gestito un ente istituzionalmente deputa¬ 
to ad assicurare l’abitazione ai cittadini appar¬ 
tenenti a fasce «protette». Guerci: «Sono Paola 
ti chiamo sempre per la stessa questione». 
Mancianti: «Te l’ho tenuto per te guarda, io 
più di questo non posso fare! In attesa di trova¬ 
re un’altra soluzione per non lasciare né morti 
né feriti per strada». Guerci: «Anche perchè 
rivedo Francesco domenica sera». Mancianti: 
«Sì tesoro mio, gli ho appena risolto un altro 
problema che gli stava a cuore e mi ci è voluto 
non poco appena mi rientra uno faccio come 
ti ho detto. Solo che volevo evitare nell’interes¬ 
se tuo e di quello di Francesco una sorta di 
guerra politica che poi ci ho quelli di FI»? 
Guerci: «Sì ma Francesco quando ha saputo 
sta cosa de Zambelli è andato su tutte le fu¬ 
rie..». Mancianti: «A me quello che da noia era 
quella di coso perchè siccome è anche di F.I.. 
cerchiamo di risolvere il problema in via ami¬ 
chevole». Guerci: «Se il problema è Zambelli lo 
faccio risolvere anche politicamente». 

Conversazione telefonica tra Storace e 
Mancianti. «Sono Storace?» Mancianti: «parla¬ 
vo con Paola mi ha chiesto questo locale., qual 
è il problema Zambelli?» Mancianti: «Glielo 
stavo per dare contemporaneamente è arrivata 
la richiesta di Zambelli». Storace: «Ti voglio 
dire solo una cosa per quel poco che vale la 
mai parola che di Zambelli non me ne frega un 
amaro cazzo! Bhè, anzi., e glielo puoi anche 
dire». Mancianti: «perfetto! Se tu mi dici che 
non è un problema!». Storace: «Non sudare a 
cercarglielo digli “dillo a Storace” te lo trova 
lui». Mancianti: «Quando rientro sono in gra¬ 
do di darlo insomma». Storace: «Grazie». Il 
locale è stato assegnato il 28 marzo scorso, 
pochi giorni dopo la telefonata di Storace al sig 
Claudio Montereali, amico di Paola Guerci e 
da un sopralluogo della PG risulta che sul cito¬ 
fono vi è scritto «Il Cantiere Europeo della 
Cultura-ONLUS» rappresentata da Paola 
Guerci. Il Montereali a verbale ha dichiarato 
«di aver concesso provvisoriamente a titolo 
gratuito una stanza alla Guerci in attesa di 
un’altra sistemazione definitiva». 

Le richieste avanzate dal Pm, che, in attesa 
che il Tribunale del Riesame stabilisca la sede 
competente dovranno passare il vaglio del 
Gip, offrono, comunque, a tutti i livelli, lo 
spaccato di un Paese che di certo non rincuo¬ 
ra. 

(3 /fine) 


Basilicata, frodi comunitarie per 4 milioni di euro 


POTENZA Ifondi della Comunità europea 
fanno gola. Così le frodi varcano le 
frontiere: in Basilicata si sono impegnati 
parecchio i malviventi. Il Comando 
generale della Guardia di Finanza della 
Basilicata, infatti, ha illustrato ieri il 
rapporto sulle attività nel 2003. Ne viene 
fuori un quadro allarmante, anche se 
l’impegno delle Fiamme gialle è altissimo. 
Soltanto nell’anno appena scorso sonos 
tate accertate frodi comunitarie per un 
totale di 4 milioni circa di euro. 

Scorrendo gli altri rami di attività, in 


totale le ispezioni di verifica sono state 
380, inferiori rispetto all'anno precedente 
per il condono. Scoperti imponibili non 
dichiarati per 33 milioni di euro. 
Risultati importanti sono stati raggiunti 
anche nella lotta al sommerso ed al 
lavoro nero. Dagli accertamenti sono 
scaturiti anche 9 arresti e 19 denunce. A 
Matera, inoltre, è stato aperto un filone 
di indagine per falsi esenti da ticket 
medici che vede la posizione di 350 
persone sotto la lente della Guardia di 
Finanza. 
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Il direttore sanitario verrà sostituito da una sorta di cda guidato da un coordinatore clinico aziendale. La Cgil: è un provvedimento confuso, daremo battaglia 

Il bluff della sanità targata Sirchia 

Il progetto del ministro varato dal Consiglio dei ministri: tutto il potere ai camici bianchi e medici che lavorano fino a 70 anni 


Emanuele Perugini 


ROMA Inizia con un primo, timido, 
passo la riforma del centrodestra del 
Servizio sanitario. Ieri il consiglio dei 
Ministri ha infatti approvato su propo¬ 
sta del ministro della Salute Girolamo 
Sirchia un disegno di legge dal titolo 
ambizioso: «Principi fondamentali in 
materia di Servizio sanitario naziona¬ 
le». In realtà però, nel provvedimento 
adottato dal Consiglio dei ministri, 
dei principi fondamentali che dovreb¬ 
bero guidare il Servizio Sanitario non 
c'è traccia. Nel disegno di legge che 
ora dovrà essere sottoposto alla Confe¬ 
renza Stato-Regioni prima di essere 
discusso dal Parlamento, sono stati in¬ 
fatti indicati solo alcuni provvedimen¬ 
ti relativi all'organizzazione interna 
delle aziende sanitarie ed ospedaliere e 
della professione dei medici, per i qua¬ 
li è stato proposto l'innalzamento dell' 
età pensionabile a 70 anni. 

VASTA OPERAZIONE 

"Si tratta - ha spiegato Giorgio 
Banchieri, un esperto del settore che 
ha anche collaborato alla fase di stesu¬ 
ra del provvedimento - di un primo 
elemento inserito in una più vasta ope¬ 
razione che punta a modificare sensi¬ 
bilmente l'ordinamento sanitario ita¬ 
liano". Per ora il governo è riuscito a 
varare solo questa parte della sua rifor¬ 
ma della sanità, ma gli obiettivi in can¬ 
tiere sono noti e sono già stati indicati 
dallo stesso ministro Sirchia. "Si parla 
- ha aggiunto Banchieri - della rifor¬ 
me degli Istituti di ricerca (Ircss) e la 
possibilità che anche i privati possano 
entrarne a far parte e delTintroduzio- 



IL PROGETTO SIRCHIA 

Le novità del decreto Sirchia 

OBIETTIVI 

Coinvolgere i medici nelle attività 
cliniche e nelle scelte strategiche 
delle aziende sanitarie. Nomina 
di un medico a Coordinatore 
clinico aziendale con il compito 
di presiedere il Collegio di direzione 
COMPITI 

Coordinare e verificare i dirigenti 
responsabili sugli aspetti sanitari, 
clinici organizzativi e su programmi 
di tutela della salute 
Elaborare indirizzi e strategie 
assistenziali con particolare 
attenzione ai risultati conseguiti 
e alla riduzione delle liste di attesa 
PENSIONE 

Per esigenze assistenziali, di anno 
in anno, su domanda dell'interessato, 
i direttori di struttura complessa 
e il personale medico universitario 
potranno svolgere attività fino 
al compimento del settantesimo anno di età 



Il ministro 
della Sanità' 
Girolamo Sirchia 

Maurizio Brambatti/ 
Ansa 


ne di nuove norme per la gestione 
delle aziende ospedaliere come la sosti¬ 
tuzione della figura del direttore sani¬ 
tario con quella di un vero e proprio 
consiglio di amministrazione". 

Per il momento però il governo 
ha deciso di creare una nuova figura: 
quella del Collegio di direzione dell' 
azienda che sarà guidato dal "Coordi¬ 
natore clinico aziendale". Si tratta di 
un medico, anzi di un primario dell' 
azienda il cui nome viene proposto 
proprio dagli ex primari e che però 
viene nominato dal direttore generale. 


Il compito del Coordinatore clinico 
aziendale sarà quello di fornire parere 
obbligatorio al direttore generale sugli 
atti relativi alle materie di competen¬ 
za. Inoltre svolgerà anche funzioni di 
indirizzo, coordinamento e verifica 
nei confronti dei dirigenti responsabi¬ 
li delle strutture aziendali, con riferi¬ 
mento agli aspetti sanitari e clinico 
organizzativi e ai programmi di tutela 
della salute. Ma la sua autorità non si 
ferma qui. Il coordinatore clinico do¬ 
vrà anche, si legge in una nota diffusa 
dal ministero della Salute, elaborare 


"gli indirizzi sulle strategie assistenzia¬ 
li e sui percorsi diagnostici terapeutici 
per la sistematica revisione e valutazio¬ 
ne della pratica clinica e assistenziale, 
con particolare attenzione ai risultati 
conseguiti rispetto agli obiettivi clinici 
e alla riduzione delle liste di attesa. 
Inoltre, la nomina del direttore di di¬ 
partimento clinico ospedaliero, da par¬ 
te del direttore generale, avviene su 
proposta del coordinatore clinico 
aziendale". 

L'intero provvedimento è stato ap¬ 
provato, ha spiegato Sirchia, "per coin¬ 


volgere maggiormente i medici e gli 
altri dirigenti sanitari nel governo del¬ 
le attività cliniche e nelle scelte strategi¬ 
che delle aziende sanitarie". 

DOTTORI ARRABBIATI 

Non la pensano così però i medi¬ 
ci, almeno quelli rappresentati dalla 
Cgil che considerano il provvedimen¬ 
to varato dal consiglio dei ministri 
"confuso" e "iniquo" e sono pronti di 
nuovo a scendere in piazza e a sciope¬ 
rare per il rinnovo del contratto. "Il 
disegno di legge - ha spiegato il segreta¬ 
rio nazionale delle CGIL medici, Mas¬ 
simo Cozza - appare confuso, perché 
sovrappone il nuovo ruolo del coordi¬ 
natore clinico aziendale con il vecchio 
ruolo del direttore sanitario e pertan¬ 
to sarà quindi difficilmente applicabi¬ 
le nella realtà. Inoltre gli altri dirigenti 
ed operatori sanitari sono ancora una 
volta esclusi". "Iniqua - ha aggiunto 
Cozza - è invece la proposta di innalza¬ 
mento dell'età pensionabile a 70 anni 
dei primari, che forse, secondo il Go¬ 
verno, sono stati geneticamente modi¬ 
ficati per avere una maggiore capacità 
lavorativa rispetto agli altri dirigenti 
medici?". 

"Quello che ci saremmo aspettati 
dal governo - ha concluso il segretario 
nazionale dei medici della Cgil - era il 
rafforzamento del servizio sanitario 
nazionale pubblico con risorse adegua¬ 
te ed il rinnovo di un contratto scadu¬ 
to da due anni. A queste richieste non 
c'è risposta, ed il topolino partorito 
oggi non fermerà le proteste e gli scio¬ 
peri, in un clima che per i medici sta 
diventando sempre più esasperato, co¬ 
sì come sta accadendo per altri settori 
del mondo del lavoro in Italia". 


«Testamento biologico» per dire no all’accanimento terapeutico 

La proposta del Comitato di bioetica. Adesso spetta al ministro e al Parlamento decidere se lasciare al malato d’ultima parola » 


Cristiana PulcineUi 


ROMA Ci sono dei casi in cui le cure, invece 
di alleviare le sofferenze del malato, possono 
risultare gravose a tal punto che si preferisce 
rifiutarle. Ci sono dei casi in cui il paziente 
stesso, però, non è in grado di rifiutarle per¬ 
ché non ha più le capacità fisiche o psichiche 
per farlo. Eppure, che l'ultima parola sidla 
terapia spetti al malato è riconosciuto ormai 
anche dal Codice deontologico dell'Ordine 
dei medici. Come fare quindi per rispettare 
le volontà di un paziente che non possa espri¬ 
mersi ed evitare un ipotetico accanimento 
terapeutico? 

La volontà del malato 

La risposta è nelle "dichiarazioni antici¬ 
pate": una persona potrebbe lasciare disposi¬ 
zioni scritte ai futuri curanti su quali inter¬ 
venti iniziare e fino a quale punto spingere la 
cura nel caso si trovino ad assisterla nelle fasi 
finali della vita. Una sorta di testamento bio¬ 
logico. Carte di questo genere esistono anche 
in Italia, ma non hanno nessuna validità lega¬ 
le. Da oggi però le cose potrebbero cambiare. 
Giovedì sera, infatti, dopo una seduta durata 
sei ore, il Comitato Nazionale di Bioetica ha 
approvato un documento sul testamento bio¬ 
logico in cui si chiede al legislatore che si dia 
fondamento giuridico a queste dichiarazioni 
anticipate. «Questo documento ha due punti 
importanti - dice il bioeticista Demetrio Neri 
che, come membro del Comitato, lavorato 
alla stesura di questo testo - il primo è pro¬ 
prio la richiesta di dare validità legale al testa¬ 
mento biologico. Il secondo è la richiesta che 
i medici vengano obbligati a prendere in con¬ 


siderazione le volontà espresse precedente- 
mente dal paziente e a motivare per iscritto 
nella cartella clinica sia la loro attuazione che 
la loro mancata attuazione». 

Quest'ultima formulazione è frutto di 
un compromesso: alcuni avrebbero preferito 
un carattere vincolante più forte, in sostanza 
che il medico fosse obbligato ad attuare le 


il caso 


volontà della persona in ogni caso. Nella for¬ 
mulazione scelta, invece, rimane la valutazio¬ 
ne del medico che deve stabilire se le dichiara¬ 
zioni anticipate siano ancora attuali, ovvero 
se possano applicarsi a quella situazione spe¬ 
cifica, o no. 

Su un tema però è rimasta una spaccatu¬ 
ra: «Una parte del Comitato - prosegue Neri 


- ha ritenuto che anche idratazione e alimen¬ 
tazione artificiale potessero rientrare nella li¬ 
sta di ciò che il paziente può chiedere di non 
avere, un'altra parte si è dimostrata più cau¬ 
ta. Tutti però hanno sottolineato che anche 
questi trattamenti possono essere "gravosi" 
per il paziente, una formulazione contenuta, 
del resto, già in una dichiarazione della Santa 


Sede». Ora il documento, il cui testo definiti¬ 
vo sarà pronto all'inizio della prossima setti¬ 
mana, verrà presentato al Ministro della Salu¬ 
te (che lo aveva sollecitato) e al Parlamento 
perché intervenga con una normativa. «Il Co¬ 
mitato ha iniziato a occuparsi di questo argo¬ 
mento già sotto la presidenza di Giovanni 
Berlinguer - sottolinea Neri - ma poi i lavori 
si sono arenati di fronte all'emergenza del 
dibattito sulle cellule staminali. Ora siamo 
arrivati alla conclusione e alla stesura di un 
testo importante. Se il legislatore ci darà ret¬ 
ta, saremo il secondo paese in Europa (dopo 
la Danimarca) ad avere una legge su questo 
tema. E questo potrebbe influire anche su 
uno sviluppo a livello europeo della questio¬ 
ne». 

Aspettando i politici 

Dare valore giuridico alle dichiarazioni 
anticipate vuol dire non solo far sì che le 
volontà del paziente vengano rispettate, ma 
tranquillizzare anche i medici, aiutarli a pren¬ 
dere decisioni difficili senza la paura di incor¬ 
rere in sanzioni penali. In effetti, i medici 
sono restii ad attenersi agli attuali testamenti 
biologici, come quello messo a punto dalla 
Consulta di bioetica di Milano già dal 1990, 
perché possono venire denunciati, rischian¬ 
do pene durissime per omissione di atti medi¬ 
ci. Ora, sul documento del Comitato di bioe¬ 
tica , si pronunciano i politici. La verde Lua¬ 
na Zanella e le diessine Franca Chiaromonte 
e Marida Bolognesi la commentano, in tre 
distinte dichiarazioni, molto positivamente e 
chiedono che il parlamento deliberi sull'argo¬ 
mento. Mentre Carlo Casini, del Movimento 
per la vita, teme che in questo modo si apra 
la strada all’eutanasia. 


Si pente la mamma di Adelaide 
«Tornerò dalla mia bambina» 

ROMA «Rivoglio Adelaide. Come si può pensare che io 
non soffra a stare senza la mia bambina? Mi manca, ma 
qualcuno deve aiutarmi». Si è pentita Simonetta, la mam¬ 
ma deUa piccola bimba napoletana di quattro anni, affet¬ 
ta dalla sindrome di Werdning Hoffmann, e lasciata da 
sola da mesi e mesi nel suo lettino d'ospedale, al «Santo- 
bono». 

La donna che aveva interrotto le proprie visite aUa 
figlia a metà del 2001 racconta che già da parecchio 
avrebbe voluto fare qualcosa per rimprendersi la piccola 
e portarla a vivere nella nuova famiglia che si è rifatta, 
dopo la separazione dal marito e padre della bimba, un 
portoghese che vive a Parigi. A deciderla definitivamente 
il grande clamore che la storia di Adelaide ha suscitato sui 
media. «L'ospedale - dice - deve darmi tutto il necessario 
per consentirmi di assisterla a casa. È molto dura, lo so. 


Ma se qualcuno mi aiuterà, potrò farcela». 

Fisico esile, capelli castano scuro, Simonetta dopo 
avere vissuto in un primo momento a casa della suocera, 
a Boscoreale, dove convive con l'uomo che otto mesi fa le 
ha dato un'altra bambina, si è trasferita a Napoli, a casa 
della nonna. «Qui - spiega - sono in grado di poter dare 
una assistenza dignitosa a Adelaide ma le istituzioni devo¬ 
no facilitare il percorso per riunificarmi alla mia bambi¬ 
na». 

Ma i problemi non sono limitati solo al luogo che 
dovrebbe ospitare Adelaide ma anche alle difficoltà eco¬ 
nomiche in cui versa la coppia. Entrambi hanno una 
occupazione saltuaria che non garantirebbe ad una fami¬ 
glia di quattro persone di poter vivere dignitosamente. 

Ieri pomeriggio la donna e il suo convivente si sono 
recati dal giudice per i minori Antonio Di Marco. «Gli ho 
spiegato che sono disposta a prendere con me la mia 
bambina ma che vanno superati tanti problemi». 

Ha fretta di mettere fine alla conversazione Simonet¬ 
ta. La donna chiede riservatezza. C'è grande amarezza 
nelle sue parole. «Ho dovuto affrontare - dice - da sola 
una battaglia immensa. Ma adesso non vedo l'ora di 
riabbracciare la mia creatura. È mia figlia e i figli non si 
abbandonano». 


Reggio Calabria 

Due omicidi 
in un’ora 

Due omicidi nel giro di un’ora, a distanza di poco più 
di un chilometro l’uno dall’altro. A cadere per primo il 
40enne Mario Audino, che le forze dell'ordine 
consideravano il boss della cosca di San Giovannello, 
storica alleata del potentissimo clan De Stefano. Dopo 
un’ora, nei pressi del cimitero, il secondo assassinio. A 
morire il 68enne pregiudicato - ex operaio forestale e 
oggi titolare di un’impresa edile - Antonino 
Portafortuna, considerato vicino alla cosca Serraino, del 
cartello avversario a quello destefaniano. 


Immigrati 

Lavoratori stagionali 
5 Ornila in arrivo 

Il Consiglio dei ministri ha approvato un nuovo decreto 
di regolamentazione dei flussi migratori. Da gennaio 
potranno entrare in Italia, per svolgere un lavoro di tipo 
stagionale, 50mila extracomunitari. Si tratta di una 
prima franche poiché, da giugno prossimo, verificato il 
reale fabbisogno è possibile che si provveda ad ampliare 
tale quota con altri permessi. Per ora potrnno entrare 
nel nostro paese solo i cittadini che abbiano già lavorato 
nei due anni precedenti in Italia, che siano in possesso 
di un contratto e che provengano da 
Serbia-Montenegro, Romania, Bulgaria, Croazia, 
Tunisia, Albania, Marocco, Moldavia ed Egitto. 


Sciopero a La Repubblica 

Il quotidiano domani 
non sarà in edicola 

I giornalisti del quotidiano La Repubblica hanno deciso 
aderire allo sciopero del gruppo L’Espresso per 
protestare contro la gravissima la decisione dell’azienda 
di mandare, comunque, domenica scorsa in edicola la 
Gazzetta di Mantova di fronte alla proclamazione di 
sciopero dei giornalisti. Oggi si asterranno dal lavoro 
anche alla Gazzetta di Mantova. 


G8, CASERMA BOLZANETO 

Interrogato l’ispettore 
di polizia penitenziaria 

Per i fatti avvenuti nella caserma di Bolzaneto, durante 
il G8, ieri, è stato interrogato Ignazio Olla, ispettore 
della polizia penitenziaria di Genova, uno degli ultimi 
sei indagati non ancora raggiunti dall’avviso di 
conclusione indagini preliminari (Acip). Olla è accusato 
di false dichiarazioni rese al pubblico ministero. 
L’interrogatorio è stato secretato. 


Roma 

Addobbi pericolosi 
Ikea ritira il prodotto 

La catena di arredamento Ikea, nonostante non abbia 
ricevuto nessuna segnalazione di incidenti, ha chiesto a 
tutti i clienti che abbiano acquistato le luci per l’albero 
di Natale «Strala» di restituirle al negozio. L’allarme è 
stato lanciato in quanto il prodotto si è rivelato non 
conforme alle norme di sicurezza. Alla riconsegna del 
prodotto, possibile anche senza lo scontrino e/o 
l'imballo, Ikea effettuerà il rimborso del prezzo del 
prodotto. 


In edicola oggi con 


O Libro "Giorni di storia voi. 16" € 3,30 in più 

O Rivista "No Limits" € 2,20 in più 

O VHS "Prendiamoci la vita" 
n°1 - La scuola - € 4,50 in più 

O VHS "Prendiamoci la vita" 
n°2 - Il lavoro - € 4,50 in più 

O VHS "Prendiamoci la vita" 
n°3 - La casa - € 4,50 in più 

O Libro "Lotte di classe" € 3,50 in più 

O Libro "AfriCartoon" € 3,50 in più 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, vìa M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, vìa Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, viaTurchia 9,Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vie Teracati 39, Tel, 0931,412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 


Tariffe base: 5 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


I 


I partigiani e gli antifascisti, donne, 
uomini, giovani, dell’Anpi provin¬ 
ciale di Modena, si stringono con 
un forte abbraccio alla loro presi¬ 
dente Aude Pacchioni per la gravis¬ 
sima perdita dell’amato figlio 

AURO 

partecipano al suo immenso dolore 
con intensi sentimenti di grande so¬ 
lidarietà. I funerali oggi alle ore 
10.00 dalle camere ardenti del poli¬ 
clinico di Modena. 

L’Anpi provinciale modenese. 
Modena, 20 dicembre 2003 

On. Fun. Simoni Modena 
tei. 059/340449 


Lilia Hartmann, Roberto e Alessan¬ 
dro Trapani, salutano con grande 
affetto l’amico e compagno 

GILDO FOSSATI 


Paolo, Andreina, Lucia, Sergio, Fran¬ 
cesca, Alessandra, Daniele e Andrea 
manterranno sempre vivo il ricordo 
e l’esempio di cultura, di curiosità 
intellettuale ed umana e di rigore eti¬ 
co del loro amato papà, suocero e 
nonno 

GILDO FOSSATI 

Medaglia d’argento della Resistenza, 
inesauribile viaggiatore, maestro ap¬ 
passionato e attore divertito. Il fune¬ 
rale laico avrà luogo sabato 27 dicem¬ 
bre alle ore 15 nella chiesa di Montic- 
chiello. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 


_ 14 . 00 - 18.00 

solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 


Paolo, Giuseppe, Renato, Pier Luigi e 
Patrizia con Maurizio e Maria Rosa si 
stringono a Nora e l’abbracciano forte 
nel tragico momento delLimprowisa 
scomparsa di 

RENZO RASCHELLA 

compagno di lunga militanza, che ha 
ricoperto incarichi di grande responsa¬ 
bilità nell’organizzazione territoriale 
del partito e nella direzione cittadina. 
Milano, 20 dicembre 2003 


Compagni e amici della presidenza 
Auser della Toscana annunciano con 
immenso e profondo dolore la scom¬ 
parsa improvvisa di 

MARINO PASQUINELLI 

apprezzato fondatore e vicepresiden¬ 
te dell’Associazione Gino Bolognesi, 
Umberto Betti, zVnna Palmano, Ma¬ 
rio Lorini, Simonetta Bessi, Giovanni 
Forconi, Luigi Tassinari, Carlo Con¬ 
forti, Emanuela Granaiola. 

Firenze, 20 dicembre 2003 
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l’Unità 


Italia 


sabato 20 dicembre 2003 


Un centinaio di piccoli manifestanti con mamme e papà in Comune durante l’approvazione del bilancio. Il sindaco: la misura resa necessaria dai tagli del governo 



La clamorosa protesta di genitori e bambini a Palazzo Gambacorti: «No all’aumento delle rette per gli asili nido» 


Luciano Luongo 


PISA Ipiù incuriositi erano proprio loro: i 
bambini. Involontariamente e rumorosa¬ 
mente si sono appropriati della Sala delle 
Baleari di Palazzo Gambacorti del Comune 
di Pisa, sede del Consiglio Comunale. Mai, 
forse, sotto gli affreschi che celebrano le 
glorie di Pisa Repubblica Marinara si erano 
visti così numerosi bambini. Un centinaio 
di lattanti tra i due i tre anni sono stati 
portati dai propri genitori per una protesta 
contro l’aumento delle rette degli asili ni¬ 
do. Era il punto più controverso del Bilan¬ 
cio in approvazione a Pisa. Un bilancio da 
circa 110 milioni di euro di introiti che 
deve fare i conti con un taglio nei trasferi¬ 
menti della Regione e del Comune di 823 
mila euro, quasi un miliardo e mezzo. 
SCURE DI GOVERNO 

Che la scure del Governo e della Finan¬ 
ziaria avrebbe colpito i servizi del Comune 
lo si era capito da tempo e il sindaco Ds 
Paolo Fontanelli, a capo di una giunta di 
centrosinistra, aveva già avviato una campa¬ 
gna per mobilitare altri amministratori del 
territorio contro i tagli del Governo ma le 
scelte nazionali, è noto, sono state confer¬ 
mate da Roma e aveva cercato soluzioni 
per far quadrare i conti. La scelta di interve¬ 
nire sugli asili si era resa necessaria dall’ob- 
bligo di aumentare la quota parte della con¬ 
tribuzione a carico dei genitori e giungere 
al 18% del costo complessivo reale del servi¬ 
zio (era il 7%) e passare dai 272 mila euro 
di introiti del 2003 agli 862 mila del 2004. 
Inoltre è stato introdotto lìsee (indicatore 
di reddito equivalente, volgarmente deno¬ 
minato redditometro, che calcola la ricchez¬ 
za non solo sul reddito ma anche su beni 
immobili e possedimenti), uno strumento 
che indubbiamente può essere utile a verifi¬ 
care il reale stato patrimoniale della fami¬ 
glia. La scelta delle fasce però porta le fami¬ 
glie con un reddito superiore ai 34 mila 


Da tempo il primo 
cittadino aveva 
avviato una campagna 
di mobilitazione 
contro i tagli in 
Finanziaria 

77 



Foto di Gregorio Borgia 


Scuola, la Cgil nelle urne sbaraglia tutti 

ROMA La Cgil si riconferma il primo sindacato della 
scuola che, passo dopo passo, ha registrato una crescita di 
oltre sei punti percentuali rispetto ai risultati ottenuti nel 
2000. Tant’ è che si è aggiudicata il podio della seconda 
tornata elettorale delle RSU (Rappresentanze Sindacali 
Unitarie) con il 32,7% di preferenze. Sono risultati 
eclatanti: basti pensare che si è votato in quasi 11 mila 
scuole e che la partecipazione ha superato gli 879 mila 
lavoratori (82% degli aventi diritto). È una vittoria delle 
liste confederali di Cgil, Cisl e UH, che da sole, 
rappresentano la categoria scuola con quasi il 69% di 
delegati. Una vittoria di tutte, nel loro complesso, che 
avanzano compatte a discapito del sindacalismo 
autonomo di ogni credo e colore. Infatti, se escludiamo 
Snals-Confsal, che benché in calo conferma il suo 
radicamento sul territorio con il 16,8%, Gilda (6,1%), 
Cobas (4%), Unicobas (0,5%) eAnp (1,9%) pare che 
abbiano tirato il freno. Ma c’è anche qualcun’altro che 
sorride. In primis è la Cisl, che si è portata a casa il 22,8% 
dei consensi, seguita dalla UH con il 12,8%. E tutto ciò a 
«conforto» di chi, in parlamento, ha presentato un 
disegno di legge nel quale si menziona, all’articolo 7, la 
soppressione delle rappresentanze sindacali unitarie. 


Andrea Ranieri, Ds: «Siamo ad un bivio drammatico. I tagli finiscono per favorire la dispersione scolastica e avviliscono la sperimentazione» 

Due giorni per le strade per salvarci dalla Moratti 


ROMA Una due giorni di volantinaggi per le 
strade e dentro i supermercati, gazebo infor¬ 
mativi, assemblee all’interno delle scuole, nel¬ 
le piazze. I Ds e la Sinistra Giovanile sono per 
le strade d’Italia, «Per il bene della scuola 
pubblica. E dell’Italia», così come recita il 
nome dell’iniziativa che ha preso inizio nella 
giornata di ieri. Ne parla all’Unità uno degli 
organizzatori, Andrea Ranieri, responsabile 
del settore Sapere per i Democratici di Sini¬ 
stra. 

Perchè questa iniziativa? 

«Per far comprendere ancora meglio alle 
persone cosa significa, e quali siano i pericoli, 
della condotta di questo governo in materia 
di scuola pubblica». 

Le persone se ne sono accorte. Alle ma¬ 
nifestazioni per il tempo pieno, in piaz¬ 
za c’erano mamme e bambini. 

«La propaganda del governo, a volte, è 


esilarante. Berlusconi e Tremonti hanno pro¬ 
messo una spesa per la scuola di 8mila e rotti 
milioni di euro per la loro «riforma». In Finan¬ 
ziaria hanno però stanziato 90 milioni di eu¬ 
ro. Per arrivare a 8mila con questi stanziamen¬ 
ti ci vogliono oltre 80 anni. Sarà la «riforma» 
della scuola lunghissima...». 

Sotto le promesse, però, la scuola sta 
per essere «riformata». 

«Siamo a un bivio drammatico. I tagli 
operati dalla Moratti, con i fondi per l’offerta 
formativa dimezzati in tre anni, mettono in 
crisi le scuole dell’autonomia depotenziando 
servizi socialmente rilevanti. Le scuole pubbli¬ 
che, così impoverite, tagliano i progetti con¬ 
tro la dispersione scolastica, quelli per gli alun¬ 
ni in difficoltà; avviliscono le sperimentazioni 
avviate con l’informatica e l’inglese». 

Ma «informatica» e «inglese» non era¬ 
no i cavalli di battaglia del ministro? 


«Il concetto che viene espresso chiaro da¬ 
gli atti di questo governo è quello di abolire il 
servizio o farlo pagare alle famiglie. È il primo 
segnale della distorsione che si sta creando 
nella scuola pubblica, vale a dire che è il pri¬ 
mo segnale della divisione tra i bambini che 
potranno permettersi un insegnamento ade¬ 
guato e quelli che, invece, non potranno. La 
scuola di base, quella che non fa differenza tra 
i bambini, quel modello che è copiato in mez¬ 
zo mondo, verrà smontata pezzo a pezzo». 

Per rimontare cosa? 

«Per creare un “servizio a domanda indivi¬ 
duale”, un servizio tagliato sui genitori e non 
sui bambini. Basta vedere il progetto sulle 
scuole dell’infanzia: l’orario settimanale è fles¬ 
sibile: varia dalle 25 alle 50 ore. Si è pensato 
solo a creare il modello flessibile, senza riem¬ 
pirlo di alcun progetto educativo. In questo 
caso il bambino non è più considerato come 


un soggetto di diritto, ma come “proprietà 
della famiglia”». 

La differenziazione tra ricchi e poveri 
contiunua nel corso di studi? 

«Di certo l’idea della canalizzazione preco¬ 
ce, quella per cui a 13-14 anni si deve decidere 
se continuare a studiare o apprendere un «me¬ 
stiere», è parte dello stesso progetto. La scuola 
dovrebbe dare a tutti una base per poi conti¬ 
nuare ad imparare. Non si può interrompere 
a 13 anni». 

Cosa avete intenzione di fare su questo 
punto? 

«A gennaio presenteremo due disegni di 
legge. Uno mira all’educazione degli adulti. In 
un mondo del lavoro che va sempre più fram¬ 
mentandosi la possibilità di continuare a stu¬ 
diare dovrebbbe essere data a tutti, a qualsiasi 
età. Per questo occorre quella base comune». 

e.d.b 


euro (quindi quasi tutte quelle che hanno 
doppio reddito) a tariffe dell’ordine di 
310-360 euro al mese, un aumento che in 
alcuni casi è quasi il doppio di quanto si 
pagava finora. La protesta dei genitori e dei 
bambini ha interrotto il Consiglio Comuna¬ 
le. Giovedì sera per due ore la seduta è stata 
sospesa. 

GRIDA IN CONSIGLIO 

Le grida e il chiasso dei bambini han¬ 
no sovrastato le parole dei consiglieri comu¬ 
nali. L’assessore al bilancio Cortopassi ha 
spiegato che eventuali risorse in più che la 
Finanziaria dovesse mettere a disposizione 
andrebbero ad alleggerire gli aumenti: si 
parla di un abbattimento degli aumenti, 
che sarebbero così “ammorbiditi” del 25%. 
Ma dipende dalla Finanziaria. I Ds hanno 
ricordato che è stato introdotto a partire 
dal 2002 l'obbligo di legge di coprire con i 
contributi degli utenti il 36% dei costi dei 
servizi a domanda individuale, con control¬ 
li stringenti della Corte dei Conti. E chiedo¬ 
no comunque che si trovino tutte le solu¬ 
zioni possibili per ridurre gli aumenti. L’op¬ 
posizione di centrodestra accusa invece 
l’amministrazione di sviare le responsabili¬ 
tà verso il Governo Berlusconi e porta ad 
esempio le città limitrofe dove non si sono 
verificati gli aumenti di Pisa. 

Da parte sua il sindaco fa notare che 
fino ad oggi il servizio era coperto solo per 
il 7% del proprio costo reale. «Abbiamo 
dovuto mettere in campo un bilancio duro 
- ha detto il sindaco Fontanelli - per ripia¬ 
nare un indebitamento forte del Comune. 
Si poteva scegliere di tagliare dei servizi ma 
non è stato fatto. Abbiamo aumentato l’Ici 
dal 4,3% al 6% non si poteva evitare di 
aumentare anche il costo di alcuni servizi a 
domanda individuale. In compenso abbia¬ 
mo cercato di mantenere e potenziare la 
dotazione degli asili e di garantire maggio¬ 
re qualità». Il bilancio è stato approvato 
giovedì con il voto compatto della maggio¬ 
ranza di centrosinistra. 


Le rette saranno in 
alcuni casi raddoppiate 
Intanto le grida e il 
chiasso dei piccoli ha 
sovrastato le parole dei 
consiglieri 



la polemica 


Il «Foglio» (anonimo) all’attacco dell’antimafia militante 


C j è un anonimo che accusa 
di omertà i giornalisti che 
firmano i loro articoli con 
nome e cognome. Circostanza curio¬ 
sa. Vediamo di capire. Il Foglio del 18 
dicembre si tira i capelli, sbraita e 
sbuffa, perché il «presepe», per dirla 
con De Filippo e alla vigilia di Nata¬ 
le, «non gli piace». Non gli piace co¬ 
me si comportano «gli eroi dell' anti¬ 
mafia giornalistica» e schiaffa in pri¬ 
ma pagina un'intera colonna dal tito¬ 
lo «omertà di stampa». 

Si tratta di un bombardamento a tap¬ 
peto su tutta la grande stampa italia¬ 
na, eccezion fatta per i quotidiani 
amici e di centro destra. Si tratta di 
un'autentica lista di proscrizione che 
include i seguenti nomi: Giovanni 
Bianconi e Felice Cavallaro (Corriere 
della Sera)-, Attilio Bolzoni, Carlo Bo- 


nini, Giuseppe D'Avanzo e Marco 
Travaglio (La Repubblica); Francesco 
La Licata (La Stampa); il sottoscritto 
(l'Unità). 

Le accuse del Foglio sono rivolte a 
tutto campo contro chi non ha scrit¬ 
to sulla inchiesta delle «talpe» della 

Un articolista, che 
non si firma, se la 
prende con i colleghi 
per il caso delle talpe 
nella procura 
di Palermo 


Procura di Palermo, chi ha scritto 
troppo poco, chi ha scritto articoli 
che al Foglio non sono piaciuti. 
Naturalmente - secondo la sua eroi¬ 
ca e coraggiosa tradizione professio¬ 
nale - la colonna del Foglio è rigorosa¬ 
mente anonima. Come avviene quan¬ 
do il gioco si fa duro, e vige la regola 
aurea che è preferibile tirare il sasso e 
ritirare prontamente la mano. 

Ma cerchiamo di spiegare meglio ai 
nostri lettori cosa può avere spinto 
questo giornale indipendente (e ano¬ 
nimo) ad andar di cozzo con tre 
quarti della stampa italiana. 

Il Foglio - nel suo articolo anonimo - 
si lamenta per lo scarso interesse ver¬ 
so un'inchiesta (quella della Procura 
di Palermo scaturita dall'arresto del 
finanziere Giuseppe Ciuro, del mare¬ 
sciallo Giorgio Riolo - ma questo no- 


Saverio Lodato 

me il Foglio stranamente lo omette-, 
dell' imprenditore Michele Aiello) 
che invece dovrebbe vedere - sempre 
a giudizio dell' anonimo - ben altro 
zelo e ben altra presenza della grande 
stampa. Perché - si chiede l'anoni¬ 
mo- quest'«omertà di stampa»? Se¬ 
condo lui la spiegazione ci sarebbe: 
la «Ciuro Connection rade al suolo 
molti miti costruiti dall’antimafia mi¬ 
litante». 

L'anonimo, una volta partito, va a 
briglia sciolta: «Ce ne sarebbero noti¬ 
zie da dare, scandali da denunciare e 
pentole da scoperchiare». 

Insomma, quest'inchiesta risultereb¬ 
be indigesta ai grandi giornali che 
avrebbero dato ordine ai loro inviati 
di non mettere più piede al Palazzo 
di Giustizia di Palermo, di smettere 
di trivellare gli scantinati alla ricerca 


di «notizie» che non vanno bene per¬ 
ché sgradite alla solita «antimafia mi¬ 
litante». 

Belle frasi. Belle parole. Ma l'anoni¬ 
mo non si limita a battere i piedi 
perché il «presepe non gli piace». 
Curiosamente infatti l'anonimo, stila 
quasi un' ordine delle presenze degli 
otto giornalisti sopraelencati, indi¬ 
cando in qualche caso persino a 
quando risalgono le loro ultime pre¬ 
senze nel Palazzo di Giustizia. Sem¬ 
bra insomma che il Foglio disponga 
di un Servizio Informativo su fre¬ 
quenza, assiduità, saltuarietà, di cia¬ 
scun cronista italiano che si occupa 
di mafia. 

Gli otto proscritti citati dal Foglio 
hanno in comune una cosa: mettono 
la loro firma sotto gli articoli che scri¬ 
vono, indipendentemente dal fatto 


che possano piacere o non piacere a 
qualcuno. 

Il fustigatore del Foglio - invece- re¬ 
sta top secret. Come resta anonimo il 
loro corrispondente da Palermo 
(avrà anche il Foglio un corrispon¬ 
dente da Palermo? O tutto quello 

Che cosa bizzarra: 
accusa di omertà 
dei giornalisti 
che sui loro servizi 
ci mettono nome 
e cognome 


che pubblica è solo farina del Servi¬ 
zio Informativo?) del quale - a que¬ 
sto punto - è lecito supporre che sic¬ 
come si è innamorato di quest'inchie¬ 
sta, si è trasferito col sacco a pelo fra 
le alte colonne di marmo di questo 
Palazzo che risale all'epoca fascista. 
Però anche noi ci permettiamo di 
fare un piccolo rilievo ai colleghi del 
Foglio: perché siete stati «omertosi» 
- per adoperare il vostro stesso lin¬ 
guaggio - non scrivendo che l'inchie¬ 
sta ha accertato che l'imprenditore 
Aiello, arrestato per mafia, dispone¬ 
va di un esclusivissimo lasciapassare 
rilasciato nientemeno che dal Sismi? 
E dire che il giorno prima, l'Ansa, da 
Palermo, aveva dato la notizia in ma¬ 
niera esauriente. E l'Unità l'aveva rife¬ 
rita a pagina tredici. 

E voi niente? Distratti. Smemorati. 





PRENDIAMOCI LA VITA 

DIECI ANNI DI PASSIONI 196S -1978 

udL [Lied ci: SjJ . LiJLLi Aliali, 

Terza uscita “ LA CASA” dal 19 dicembre in edicola 

Nel 1968 le democrazie industriali del mondo sono state il teatro di una 
inaspettata e sorprendente irruzione di masse giovani in tutti gli aspetti e i 
luoghi della vita quotidiana. È stato un risveglio drammatico e festoso, 
prepotente e carico di immaginazione, squilibrante e segnato da 
invenzione. 

Ragazzi e operai, studenti e occupazioni, le case, il lavoro, la scuola, la 
fabbrica, il corpo, la vita, l’amore. Questa è la cronaca italiana di mesi che - in 
tanti luoghi e tanti modi - hanno segnato in profondo il nostro Paese. 

Non è un ricordo. È un rivisitare per sapere cose che sono accadute davvero. 


Ancora in edicola la prima e la seconda videocassetta con l’Unità ognuna a euro 4,50 in più 


Il SCKiKO 

della £/'a/?dfeMILAMO 
che diventa realtà 

Una nuova 

grande PROVINCIA 
»NS tati* 

Comincia a realizzarlo con noi 

Filippo Penati 

Candidato alla Presidenza 
della Provincia di Milano 

Sabato 20 dicembre 2003, ore 10 
Milano - Paialido - Piazzale Stuparich 
MMI Lotto - Linea 91 

Ulivo, PRC, Italia dei Valori 
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In calo le esportazioni verso gli Usa 



MILANO La bilancia commerciale italiana verso i paesi 
extra-ue a novembre è in attivo per 1,239 miliardi. Un 
dato inferiore rispetto ai +3,329 miliardi di ottobre 
scorso e agli 1,768 miliardi di novembre 2002. Nel 
periodo gennaio-novembre 2003 l'attivo è di 8,035 mi¬ 
liardi (11,615 miliardi nello stesso periodo 2002). A 
ottobre risultano in calo export e import (rispettiva¬ 
mente del 10,7% e del 7,1% tendenziale). La contrazio¬ 
ne dell'export è la più ampia da maggio (-13,3%), 
quella dell'inport la maggiore da giugno 2002 
(-11,5%). «Sull'export - spiegano all'istat - ha pesato il 
rafforzamento dell'euro verso il dollaro». 

Il peso del supereuro nella nostra bilancia commer¬ 
ciale, rilevano all'istat, è testimoniato dal calo del 
22,9% dell'export verso gli Usa rispetto allo stesso mese 


del 2002. Sull'andamento delle esportazioni incide inol¬ 
tre il forte calo delle vendite dei mezzi di trasporto 
(-28,3%). Un trend legato alle forti vendite di navi 
avvenute a novembre 2002. 

«Nonostante le variazioni tendenziali sia delle 
esportazioni sia delle importazioni siano risultate nega¬ 
tive - commentano all'istat - il saldo ha registrato co¬ 
munque un avanzo, anche se inferiore a quello dello 
stesso mese del 2002». Rispetto a ottobre 2003, al netto 
della stagionalità, le esportazioni sono diminuite del 
10,6%, le importazioni sono aumentate dello 0,4 per 
cento. Nel periodo gennaio-novemnbre 2003 rispetto 
allo stesso periodo del 2002, le esportazioni sono dimi¬ 
nuite del 3,1% e le importazioni sono risultate staziona¬ 
rie. 



D «super euro» frena l’inflazione 

Prezzi al 2,4% in dicembre. Consumatori increduli: scherzo di Carnevale 


Felicia Masocco 


ROMA Per la prima volta da oltre due 
anni questo mese i prezzi sono rima¬ 
sti fermi secondo l’Istat e l’inflazione 
è calata attestandosi sul 2,4% dal 2,5 
di novembre. Un livello che non si 
toccava dall’agosto dello scorso anno 
e che a parere dei consumatori non si 
tocca ancora, le associazioni riunite 
nell’Intesa non nascondono un forte 
scetticismo e parlano di «scherzo di 
carnevale» giunto con eccessivo anti¬ 
cipo. I dati sono provvisori, proven¬ 
gono dalle 12 città campione e per 
una conferma o una smentita si do¬ 
vrà attendere la metà di gennaio, in¬ 
tanto i commercianti tirano un sospi¬ 
ro di sollievo parlano di «fine del¬ 
l’emergenza» (Confcommercio), e os¬ 
servano che «il calo dei consumi non 
è imputabile ai prezzi» e che «gli allar¬ 
mismi sono stati smentiti» (Confeser- 
centi). Nonostante la flessione i vari 
centri studi, Isae in testa, concorda¬ 
no: l’anno si chiuderà con un tasso 
medio del 2,7%. 

A detta degli analisti la tendenza 
al ribasso è da attribuire principal¬ 
mente al «super euro» il cui peso co¬ 
mincia a farsi sentire sulle materie 
prime, il significativo apprezzamento 
della moneta europea rispetto al dol¬ 
laro avrebbe infatti più che compen¬ 
sato la crescita dei corsi internaziona¬ 
li del petrolio. Quanto al dettaglio da 
registrare è il crollo dei prezzi dei tele¬ 
foni cellulari anch’esso dovuto all’eu¬ 
ro forte, le importazioni sono infatti 
favorite e gli apparecchi coreani e 
giapponesi hanno invaso il mercato 
con prezzi competitivi nonostante la 
forte domanda natalizia. Se non fosse¬ 
ro scesi - spiega l’economista di Ref 
Donato Berardi - l’inflazione in di¬ 
cembre sarebbe stata del 2,6-2,7% 
«l’hanno fatta calare di 3 decimi». Pa¬ 
re siano «raffreddate» anche le cola¬ 
zioni al bar, cappuccino e cornetto 


sono stati costretti al chiodo dai con¬ 
sumatori che stanchi dei continui rin¬ 
cari hanno cominciato a farne a me¬ 
no stando all’analisi di Ref. Quanto 
all’istat, annovera tra le voci in frena¬ 
ta anche quelle alimentari: l’esempio 
portato è Venezia, scampi, orate e li¬ 
moni costano rispettivamente il 9,1 e 
il 12,6% in meno di un mese fa. Posi¬ 
tivo sarebbe inoltre il rientro dei prez¬ 
zi del capitolo alberghi, ristoranti e 
pubblici esercizi in genere che oltre a 
veder definitivamente esauriti gli ef¬ 
fetti arrotondamento dell’euro, go¬ 
drebbe di un contributo favorevole 
dato dalla stagione. 

Complessivamente viene descrit¬ 
ta una realtà migliore delle attese e 
almeno per il primo semestre del nuo¬ 
vo anno il carovita dovrebbe conti¬ 
nuare a scendere. Un coro di voci 
positivamente sorprese ha accompa¬ 
gnato le rilevazioni Istat, si sfilano 
però le associazioni dei consumatori 
«Carnevale è a febbraio - commenta¬ 
no Adoc, Adusbef, Codacons e Feder- 
consumatori - trovate di questo tipo 
in questo periodo dell’anno sono fuo¬ 
ri luogo, soprattutto perché gli italia¬ 
ni, alle prese con i prezzi delle festivi¬ 
tà, hanno davvero poca voglia di ride¬ 
re». Per l’Intesa l’inflazione reale per 


LA DISCESA DEI PREZZI 

Prezzi al consumo (variazioni % annuali) 

Indice Nic 


2,812,8 pflTpJpj 12,712,71 ^ 12,8 ^ 



1 
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LE VARIAZIONI DEI PREZZI NELLE DODICI 
CITTÀ CAMPIONE A DICEMBRE 

Città Var. mensile Tasso annuo 
Ancona 0,0% 

Bari 0,2% 

Bologna 0,0% 

Firenze -0,1% 

Genova 0,0% 

Milano 0,0% 

Napoli 0,1% 

Palermo 0,1% 

Perugia -0,1% 

Torino 0,1% 

Trieste 0,1% 

Venezia -0,1% 




Fonte: ISTAT 



i ~i ~i ri n 

1 


□ 

□ 

□ 



il mese di dicembre «è assai più eleva¬ 
ta», di quella diffusa ieri, «e di questo 
se ne sono accorte le famiglie italia¬ 
ne». 

All’insegna della fiducia è invece 
il commento che proviene dalle orga¬ 
nizzazioni dei commercianti, la cate¬ 
goria cui è stata addebitata la respon¬ 
sabilità dei forti rincari e quindi della 
rincorsa inflazionistica. Un dato «de¬ 
cisamente positivo» ed importante 
per la nostra economia che indica, a 
conferma di una «sostanziale inver¬ 
sione del ciclo», che «stiamo uscendo 
finalmente dall’emergenza», sostiene 
il Centro studi di Confcommercio 
per il quale si può affermare di essere 
giunti ad un «sostanziale controllo 
delle tensioni inflazionistiche». Per il 
presidente della Confesercenti Marco 
Venturi «l’inflazione archivia il 2003 
con un buon risultato confermando 
la dinamica decrescente dei prezzi da 
tre mesi a questa parte». Il dato del 
mese rappresenta «un’ulteriore smen¬ 
tita per coloro che addebitano all’au¬ 
mento dei prezzi il calo dei consumi, 
sottovalutando la crescente sfiducia 
diffusa tra i cittadini per la situazione 
economica generale e personale e dif¬ 
fondendo dati allarmistici quanto 
inattendibili». 


pensioni 

Governo-sindacati 
martedì rincontro 

MILANO Martedì 23 dicembre: è questa la 
data fissata dal governo per incontrare a Pa¬ 
lazzo Chigi i sindacati sulla riforma delle pen¬ 
sioni. La convocazione, organizzata dal mini¬ 


stero del Welfare, è prevista nella mattinata. 
«Su mandato del Presidente del Consiglio, 
Silvio Berlusconi - si legge in una nota - il 
Ministro del Welfare, Roberto Maroni, ha 
invitato i Segretari generali di Cgil, Cisl, Uil 
per consentire loro di esporre un'eventuale 
proposta dei sindacati sulla riforma previden¬ 
ziale. L'incontro si svolgerà nella giornata di 
martedì 23». 

«Il ministro non può cambiare l'ordine 
del giorno a piacimento». Il segretario confe¬ 
derale della Cgil, Morena Piccinini, ha ribat¬ 


tuto così alla nota emessa dal responsabile 
del Welfare. «Non era questo ciò che aveva¬ 
mo convenuto il 10 dicembre», ha osservato 
la sindacalista la quale ha ricordato che in 
quell'incontro le parti si sono date un mese 
di tempo per verificare le condizioni per apri¬ 
re una trattativa vera. «Abbiamo già detto - 
ha dichiarato ancora Morena Piccinini - che 
un emendamento all'emendamento del go¬ 
verno non ci interessa e che vorremmo fare 
qualcosa di diverso: un confronto per tentare 
di capirci, a partire dai conti previdenziali». 


La flessione maggiore sul fronte dell’export 

L’industria sempre peggio 
A ottobre diminuiscono 
il fatturato e gli ordinativi 

MILANO Ancora cattive notizie sul fronte dell’industria italiana. A 
ottobre, segnala l’Istat, sono calati su base annua sia il fatturato che 
gli ordinativi. Il fatturato ha marcato una flessione del 2,0% nei 
confronti dello stesso mese del 2002, mentre gli ordinativi sono 
scesi dello 0,2%. Sempre a livello tendenziale, il fatturato è diminui¬ 
to dell'1,2% sul mercato interno e del 4,3% su quello estero, 
mentre gli ordinativi hanno segnato, rispettivamente, un +0,7% e 
un -2,1%. Rispetto a settembre, il fatturato è aumentato dello 
0,6%, mentre gli ordini hanno presentato una variazione nulla. 

Nel confronto dei primi dieci mesi del 2003 con lo stesso 
periodo dell'anno precedente, il fatturato dell'industria è diminui¬ 
to dell'1,0%, quale sintesi di un calo dello 0,4% cento sul mercato 
interno e del 2,2% su quello estero. Nello stesso periodo si è 
registrato un calo tendenziale degli ordinativi del 4,6%, derivante 
da riduzioni del 3,8% per gli ordinativi provenienti dal mercato 
interno e del 6,1% per quelli provenienti dall'estero. 

A commento di questi dati il Centro studi di Confindustria 
(Csc) rileva che «la ripresa in corso 
appare ancora alquanto fragile e co¬ 
munque altamente dipendente dall' 
accelerazione degli scambi mondia¬ 
li e dall'andamento del tasso di cam¬ 
bio dollaro/euro». «Sono ancora de¬ 
boli - rileva il Csc - gli investimenti 
delle imprese che, insieme alle 
esportazioni, sono la componente 
del Pii in grado di imprimere una 
certa velocità alla crescita». 

Tornando ai dati Istat a ottobre, nel confronto con lo stesso 
mese del 2002, l'indice del fatturato ha presentato gli incrementi 
maggiori nei settori dell'estrazione di minerali (+12,2%), della 
produzione di metallo e prodotti in metallo (+3,0%) e dell'indu¬ 
stria della carta, stampa ed editoria (+2,4%); le diminuzioni più 
marcate hanno riguardato i settori delle industrie tessili e dell'abbi¬ 
gliamento (-8,4%), della produzione di macchine e apparecchi 
meccanici (-8,2%) e delle industrie delle pelli e delle calzature 
(- 6 , 8 %). 

Nello stesso periodo, l'indice degli ordinativi ha registrato gli 
aumenti maggiori nella produzione di mezzi di trasporto 
(+15,8%) e nella produzione di apparecchi elettrici e di precisione 
(+7,7%); le diminuzioni più marcate hanno riguardato le indu¬ 
strie delle pelli e delle calzature (-10,6%) e le industrie tessili e 
dell'abbigliamento (-10,4%). Sempre a ottobre l'indice del fattura¬ 
to è diminuito, rispetto allo stesso mese del 2002, dello 0,8 per 
cento per i beni di consumo (+2,2% per quelli durevoli e -1,6% 
per quelli non durevoli), del 3,9% per i beni strumentali, del 2,1% 
per i beni intermedi e dell' 1,7% per l'energia. 

r.ec. 


Abbigliamento, 
tessile e meccanica 
sono tra i comparti 
più colpiti 
dalla crisi 


L’agitazione interessa 1 milione óOOmila lavoratori che da undici mesi attendono il rinnovo del contratto. Chiesto un aumento di 106 euro 

Oggi sciopera il commercio, a rischio lo shopping 


MILANO Shopping natalizio a ri¬ 
schio oggi in tutta Italia, per lo 
sciopero dei lavoratori del com¬ 
mercio. Dopo l'anticipazione di ie¬ 
ri, che ha visto commesse, vetrini¬ 
sti, magazzinieri e cassieri dei ne¬ 
gozi incrociare le braccia nel La¬ 
zio e in Abruzzo, si replica infatti 
a livello nazionale, con una mobi¬ 
litazione decisa per protestare con¬ 
tro il mancato rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, scaduto da 11 me¬ 
si. 

Ieri mattina alcune centinaia 
di lavoratori aderenti a Cgil, Cisl e 
Uil si sono ritrovati in piazza Bel¬ 
li, a Trastevere, per manifestare, 
davanti alla sede nazionale della 
ConfCommercio. «Precarizzate le 
vostre poltrone», «No alla flessibi¬ 
lità selvaggia», «Contratto a termi¬ 
ne: mai assunzione mai pensio¬ 
ne», «Salario part time, spese full 
time» sono alcuni dei cartelli espo¬ 
sti dai manifestanti, che hanno an¬ 
che allestito un'installazione con 


alcuni manichini incatenati. 

Quanto all’adesione allo scio¬ 
pero, la Filcams-Cgil per Roma 
parla di percentuali vicine 


all'80%, ma solo nella grande di¬ 
stribuzione. Nei piccoli esercizi, 
infatti, sono molti i lavoratori con 
contratto a termine, assunti pro¬ 


prio per le feste natalizie. 

Oggi i lavoratori del commer¬ 
cio saranno impegnati in un vo¬ 
lantinaggio davanti ai maggiori 


centri commerciali per spiegare le 
ragioni della mobilitazione e invi¬ 
tare i clienti a non fare la spesa. 

La decisione di fissare lo scio¬ 
pero proprio il sabato precedente 
al Natale, era stata presa dai sinda¬ 
cati Filcams, Fisascat e Uiltucs alla 
fine di novembre, a sostegno della 
vertenza contrattuale. «Lo sciope¬ 
ro si è reso necessario - hanno 
scritto i sindacati confederali - per¬ 
ché all mesi dalla scadenza del 
contratto, Confcommercio pre¬ 
tende di rendere gli orari ancora 
più flessibili, di precarizzare ulte¬ 
riormente i rapporti di lavoro e di 
non riconoscere l'aumento salaria¬ 
le richiesto. Dunque la Confcom¬ 
mercio respinge di fatto i contenu¬ 
ti della riforma». 

Per il rinnovo del contratto, 
che riguarda circa 1,6 milioni di 
lavoratori, i sindacati hanno chie¬ 
sto unitariamente un aumento 
medio mensile al quarto livello di 
107 euro. 


Tecnosistemi 


Senza la Prodi-bis 
in pericolo 2mila posti 

MILANO È allarme grave per Tecnosistemi, con Firn, 
Fiom e Uilm preoccupati per il fatto che una scelta 
diversa dall'amministrazione straordinaria potrebbe 
mettere a rischio 2 mila posti di lavoro in Italia e 
distruggere una delle maggiori aziende operanti nell' 
impiantistica di reti per telecomunicazioni. 

A pochi giorni dalla sentenza del Tribunale di 
Milano sull'applicazione della legge Prodi al gruppo, i 


sindacati sottolineano che «occorre perseguire gli 
obiettivi del risanamento industriale e della difesa dell 1 
occupazione». «Lo strumento che noi riteniamo ri¬ 
sponda meglio a tale obiettivo - si legge in una nota - è 
quello deH'amministrazione straordinaria che, tra l'al¬ 
tro, è il più adatto per garantire la presenza di ammini¬ 
stratori che siano all'altezza dei difficili compiti che è 
necessario affrontare». I sindacati dei metalmeccanici 
ricordano, a tale proposito, che sia i commissari straor¬ 
dinari che lo stesso ministro alle Attività produttive, 
Antonio Marzano, hanno espresso parere favorevole 
proprio nei confronti dell'amministrazione straordina¬ 
ria, e che già molte manifestazioni d'interesse sono 
state presentate al Tribunale da altrettante società, tra 
le quali anche una degli stessi dirigenti di Tecnosiste¬ 
mi secondo la formula del management buy-out. 


COMUNE DI MODENA 

Servizio Patrimonio 

ESTRATTO AVVISO DI ASTA PER LA VENDITA DI UN’AREA EDIFICABILE 

Il Comune di Modena indice per il giorno 4 febbraio 2004 alle ore 9,00 un'asta per l’aliena¬ 
zione di un'area edificabile posta nel Comune di Modena tra via Salvo D’Acquisto - via 
Falcone- via Mattarella, destinata all’insediamento di 96 abitazioni. Importo a base d’asta: Euro 
7.400.000,00. L'asta si terrà ai sensi del Regolamento sulla contabilità generale dello Stato e 
con le modalità previste degli arti 73 lett. c) e 76 del R.D. n. 827 del 23/05/1924, ad unico 
incanto per mezzo di offerte segrete esclusivamente in aumento, da confrontarsi con il prezzo 
a base d’asta. I soggetti interessati dovranno far pervenire il plico contenente l'offerta e i 
documenti richiesti dal bando di gara all'Ufficio Protocollo Generale del Comune di Modena - 
Via Scudari n. 20 - entro il giorno 3 febbraio 2004 alle ore 12,30. 

Copia integrale del bando d’asta, contenente i requisiti e le prescrizioni per essere ammessi 
alla gara, nonché degli elaborati relativi alle specifiche tecniche ed urbanistiche potranno esse¬ 
re visionati sul sito Internet: www.comune.modena.it/bandi e potranno essere ritirati presso il 
Servizio Patrimonio del Comune stesso in Via Scudari n. 20 (tei. 059/206683 - 206503). 

Il Responsabile el procedimento 

F.to Dott.ssa Giulia Severi 


COMUNE DI SCANDICCI (Provincia di Firenze) 

Piazzale della Resistenza - 50018 SCANDICCI 
ESTRATTO BANDO DI GARA 

Il Comune di Scandicci indice un pubblico incanto per l’appalto dei lavori relativi 
all’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la realizzazione di barriere 
fonoassorbenti sulla strada di grande comunicazione FI-PI-LI nel tratto Badia a 
Settimo S. Colombano da eseguirsi in Scandicci. L'importo complessivo dell’appalto 
(compresi oneri per la sicurezza) è di € 1.585.803,00=. 

L’appalto sarà aggiudicato secondo il criterio del massimo ribasso percentuale 
del prezzo offerto rispetto all'importo complessivo dei lavori a base di gara al 
netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 

Gli interessati per partecipare alla gara dovranno seguire le modalità previste dal 
bando integrale che sarà pubblicato sulla G.U. della R.I. Tale bando, con la 
documentazione complementare, è inserito in internet, sito: 
www.comune.scandicci.fi.it/comune/bandi/bandi.html e può essere ritirato presso 
il Servizio Affari Legali del Comune. 

Scandicci, lì 17.12.2003 il dirigente del settore 

AVVOCATURA ED AFFARI LEGALI 
(Avv. Giuseppe Barontini) 











































































l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 20 dicembre 2003 


Tra gli obiettivi un incremento delle vendite e più investimenti in ricerca e sviluppo 

Piaggio approva il budget 2004 


Facchini ha ceduto il 15,76% dei titoli a Gianni Mazzola e Carlo Pagani 

Finpart, arrivano i nuovi azionisti 
e Livolsi si dimette da presidente 


I CAMBI 


1 euro 

1,2418 dollari 

+0,002 

1 euro 

133,6300 yen 

+0,250 

1 euro 

0,7029 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,5552 fra. svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4425 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

32,5060 cor. ceca 

+0,166 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,3320 cor. norvegese 

-0,003 

1 euro 

9,1085 cor. svedese 

+0,026 

1 euro 

1,6835 dol. australiano 

-0,000 

1 euro 

1,6585 dol. canadese 

+0,009 

1 euro 1,9249 dol. neozelandese 

-0,002 

1 euro 

262,4900 fior, ungherese 

-1,230 

1 euro 

0,5852 lira cipriota 

+0,000 

1 euro 

236,8000 tallero sloveno 

+0,030 

1 euro 

4,6548 zloty poi. 

-0,001 


BOT | 

Bot a 3 mesi 

99,69 

1,76 

Bot a 6 mesi 

98,82 

2,25 

Bot a 12 mesi 

97,86 

1,93 

Bot a 12 mesi 

97,90 

2,08 


Borsa 

Su piazza Affari hanno pe¬ 
sato le incognite legate al 
caso Parmalat e, unica in 
Europa, ha chiuso la gior¬ 
nata in calo: il Mibtel ha 
ceduto infatti lo 0,87%, pe¬ 
nalizzato dalle performan¬ 
ce negative dei titoli banca¬ 
ri coinvolti nel dissesto del 
gruppo di Collecchio. Nel¬ 
la seduta delle scadenze tec¬ 
niche di fine anno, i volu¬ 
mi sono stati particolar¬ 
mente rilevanti, pari a un 
controvalore di 4,6 miliar¬ 
di di euro. I titoli Parmalat 
non hanno potuto essere 
trattati per l'intera seduta, 
e hanno partecipato alla so¬ 
la asta di chiusura regi¬ 
strando una flessione del 
del 66%, che ha motivato 
l'esclusione dal paniere 
Mib30 a partire dal prossi¬ 
mo 23 dicembre. 11 Fib sca¬ 
denza marzo è trattato a 
fine seduta a quota 20.230. 


MILANO Piaggio prevede nel 2004 
«una generazione di cassa tale da ri¬ 
durre ulteriormente la posizione fi¬ 
nanziaria netta negativa». Lo comuni¬ 
ca con una nota la società, dopo che il 
consiglio di amministrazione presie¬ 
duto da Roberto Colaninno ha appro¬ 
vato il budget per l'anno prossimo. 

Obiettivi di Piaggio nel 2004 sono 
un incremento dei volumi di vendita, 
nel contesto di un consolidamento 
delle quote di mercato, un aumento 
dei ricavi sostenuto dal riposiziona¬ 
mento dei prezzi della gamma Piag¬ 
gio e dalla performance attesa di Der- 
bi e della consociata indiana, un mi¬ 
glioramento dell'ebitda, favorito in 
particolare da una maggiore efficien¬ 
za operativa, una crescita degli investi¬ 
menti destinati alle attività sia di ricer¬ 
ca e sviluppo sia di produzione. 

Nel comunicato non si parla di 
cifre ma «il budget - si legge - include 
azioni finalizzate a un ulteriore pro¬ 


gresso dei margini operativi». Il docu¬ 
mento approvato «fornisce indicazio¬ 
ni operative e target che migliorano 
in modo sensibile le prime stime del 
piano messo a punto nei mesi scorsi 
da Immsi, nell'ambito del processo di 
acquisizione del controllo del gruppo 
Piaggio». 

Nel budget, conclude la nota, so¬ 
no evidenziate anche le aree di inter¬ 
vento di natura strategica sulle quali 
sarà incentrato il piano industriale in 
corso di definizione. 

Ieri intanto Interbanca ha ceduto 
il suo 9,5% di Omniapartecipazioni, 
alla controllante Omniainvest, hol¬ 
ding di Roberto Colaninno. La quota 
di Omniainvest in Omniapartecipa¬ 
zioni (che controlla il 51% di Immsi, 
holding di controllo di Piaggio) do¬ 
vrebbe quindi salire a oltre il 60%, 
l'altro socio LM Reai Estate, società 
immobiliare di Giorgio Magnoni, de¬ 
tiene il 39,3%. 


Per Seat PG 
fusione in Silver 

MILANO È stato stipulato ieri l'at¬ 
to di fusione per incorporazione 
di Seat Pagine Gialle in Silver 
e, con effetto immediatamente 
successivo, di Silver spa in 
Spyglass, in esecuzione delle 
delìbere assembleari del 18 
novembre di Silver e Spyglass e 
del 1 ° dicembre di Seat Pagine 
Gialle. 

A Silver fa capo il 61,49% di 
Seat Pagine Gialle e a Spyglass 
il 100% di Silver. Spyglass post 
fusione sarà rìdenoniinata Seat 
Pagine Gialle e che sarà 
quotata presso il mercato 
azionario. 


MILANO Ubaldo Livolsi, presidente 
di Finpart, lascia la società a seguito 
dell'ingresso nel capitale di società 
facenti capo all'imprenditore Gian¬ 
ni Mazzola e al banchiere svizzero 
Carlo Pagani. L'azionista di riferi¬ 
mento di Finpart, Gialuigi Facchi¬ 
ni, ha ceduto infatti il 15,76% dei 
titoli della società a Gianni Mazzo¬ 
la, numero uno di Schiapparelli, e a 
Carlo Pagani, banchiere svizzero. 
«Il cda di Finpart - è detto in una 
della società - ha preso atto delle 
comunicazioni dell'azionista di rife¬ 
rimento Valcor Corporate Interna¬ 
tional relative alla stipula del con¬ 
tratto di cessione di azioni Finpart 
di sua proprietà a società facenti ca¬ 
po all'imprenditore Gianni Mazzo¬ 
la ed al banchiere svizzero Carlo Pa¬ 
gani». 

Facchini fino ad ieri possedeva 
il 19,53% del capitale di Finpart (al¬ 
meno secondo quanto risulta dalle 


ultime comunicazioni Consob), ri¬ 
partito tra più società (Valcor, Or¬ 
chidea, Mimosa, Giglio, Dalia, Iris) 
oltre che ad azioni possedute a tito¬ 
lo personale. I dettagli del passaggio 
di proprietà da Facchini ai nuove 
due azionisti saranno comunque 
spiegati nei dettagli lunedì prossi¬ 
mo. 

Il presidente Livolsi - spiega an¬ 
cora la nota emessa dalla società - 
ha espresso soddisfazione per tale 
operazione, visto che è mirata al raf¬ 
forzamento ed allo sviluppo della 
società. D'altra parte, tenuto conto 
della volontà del nuovo azionista di 
assumere un ruolo attivo nel rilan¬ 
cio dell'azienda, ha rassegnato le di¬ 
missioni insieme a Paola Del Curto. 
Nel cda sono stati cooptati Guido 
Cuzzolin, Claudio Morat, Carlo Pa¬ 
gani e Gianni Mazzola. Quest'ulti¬ 
mo è stato nominato presidente di 
Finpart. 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


A.S. ROMA 

3009 

1,55 

1,56 

0,71 

29,82 

73 

0,90 

1,96 


80,81 

ACEA 

9875 

5,10 

5,04 

-2,91 

19,75 

394 

3,23 

5,13 

0,1800 

1086,12 

ACEGAS 

9935 

5,13 

5,07 

-0,82 

12,40 

22 

3,97 

5,24 

0,1500 

182,55 

ACQ MARCIA 

489 

0,25 

0,25 

-1,90 

-4,43 

122 

0,24 

0,29 

0,0207 

97,68 

ACQ NICOLAY 

4366 

2,25 

2,25 

2,04 

-6,00 

1 

2,21 

2,71 

0,0880 

30,26 

ACQ POTABILI 

36175 

18,68 

18,69 

-0,31 

0,70 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

152,31 

ACSM 

3212 

1,66 

1,65 

-1,67 

22,80 

30 

1,30 

1,85 

0,0500 

62,21 

ACTELIOS 

13136 

6,78 

6,82 

-0,29 

11,84 

0 

5,62 

7,23 


138,39 

ADF 

22319 

11,53 

11,55 


21,09 

1 

8,96 

17,32 

0,0600 

104,14 

AEDES 

6552 

3,38 

3,36 

-0,65 

2,48 

75 

2,88 

3,46 

0,1100 

338,18 

AEM 

2908 

1,50 

1,49 

-1,92 

15,81 

1276 

1,11 

1,53 

0,0420 

2703,67 

AEM TO W08 

505 

0,26 

0,26 

-1,58 


151 

0,20 

0,27 



AEM TORINO 

2478 

1,28 

1,28 

-1,46 

27,44 

255 

0,85 

1,32 

0,0360 

591,35 

ALERION 

1120 

0,58 

0,57 

-2,07 

52,30 

477 

0,38 

0,61 

0,0258 

231,35 

ALITALIA 

520 

0,27 

0,27 

-2,31 

9,06 

8954 

0,20 

0,29 

0,0413 

1039,61 

ALLEANZA 

17107 

8,84 

8,81 

-0,19 

18,62 

5233 

6,59 

8,99 

0,1900 

7477,43 

AMGA 

1917 

0,99 

0,99 

-0,65 

23,28 

246 

0,72 

1,04 

0,0170 

344,51 

AMPLIFON 

42307 

21,85 

21,94 

-0,27 

32,14 

17 

13,80 

23,01 

0,1500 

428,72 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 


-50,73 

0 

0,34 

0,70 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3359 

1,74 

1,74 

-0,11 

1,05 

202 

1,60 

1,75 

0,0600 

1276,22 

ASTALDI 

5094 

2,63 

2,61 

-0,91 

42,52 

19 

1,56 

2,72 

0,0500 

258,96 

AUTO TOMI 

22536 

11,64 

11,64 

0,70 

32,97 

539 

8,75 

11,68 

0,2000 

1024,23 

AUTOGRILL 

22453 

11,60 

11,57 

-1,01 

51,13 

948 

7,06 

11,94 

0,0413 

2950,02 

AUTOSTRADE 

25973 

13,41 

13,29 

-1,74 

41,66 

3864 

9,31 

13,93 


7668,61 

B ANTONVENETA 

29869 

15,43 

15,15 

-3,24 

32,20 

1880 

11,67 

16,05 

0,6000 

3647,62 

B BILBAO 

20697 

10,69 

10,57 

0,68 

3,48 

7 

7,03 

10,69 

0,0900 34160,46 

B CARIGE 

5334 

2,75 

2,77 

0,95 

37,14 

176 

2,01 

2,85 

0,0723 

2424,14 

B CARIGE R 

6614 

3,42 

3,40 

-2,05 

59,68 

5 

2,10 

3,84 

0,0823 

480,44 

B CHIAVARI 

12429 

6,42 

6,43 

2,05 

-7,28 

47 

6,07 

7,04 

0,2000 

449,33 

B DESIO-BR 

6597 

3,41 

3,39 

-1,37 

40,90 

61 

2,37 

3,84 

0,0680 

398,62 

B DESIO-BR R 

5023 

2,59 

2,59 

-0,12 

29,31 

5 

2,01 

2,64 

0,0820 

34,25 

B FIDEURAM 

9555 

4,93 

4,89 

-0,71 

5,72 

8631 

3,38 

5,78 

0,1600 

4837,73 

B FINNAT 

935 

0,48 

0,48 

-2,11 

68,07 

656 

0,22 

0,51 

0,0060 

175,27 

B INTERM W04 

149 

0,08 

0,08 

0,39 

-41,84 

14 

0,08 

0,14 



B INTERMOBIL 

11108 

5,74 

5,70 

-1,40 

23,06 

22 

3,90 

5,99 

0,1290 

861,75 

B INTESA 

6171 

3,19 

3,18 

-4,10 

49,69 

139104 

1,83 

3,30 

0,0150 18853,36 

B INTESA R 

4473 

2,31 

2,31 

-4,26 

52,48 

7820 

1,32 

2,44 

0,0280 

2154,05 

B LOMBAR W04 

41 

0,02 

0,02 

0,46 

-17,76 

207 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19744 

10,20 

10,21 

-0,84 

8,87 

136 

8,81 

10,42 

0,3300 

3228,81 

B PROFILO 

3710 

1,92 

1,88 

-3,49 

44,06 

292 

1,13 

2,29 

0,0594 

234,72 

B SANTANDER 

17194 

8,88 

8,72 


34,63 

0 

5,12 

9,03 

0,0775 42343,42 

B SARDEGNA R 

27185 

14,04 

13,85 

-2,63 

94,27 

22 

6,75 

14,28 

0,5000 

92,66 

BANCA IFIS 

19628 

10,14 

10,15 

-0,44 

7,84 

8 

7,62 

10,66 


217,44 

BASICNET 

1443 

0,75 

0,73 

-6,70 

5,45 

207 

0,56 

0,83 

0,0930 

21,89 

BASTOGI 

312 

0,16 

0,16 

-0,62 

60,88 

433 

0,09 

0,20 


108,96 

BAYER 

44534 

23,00 

23,08 

0,65 

8,85 

39 

10,17 

23,36 

0,9000 


BEGHELLI 

1133 

0,58 

0,58 

-1,73 

26,71 

23 

0,35 

0,78 

0,0258 

116,98 

BENETTON 

17953 

9,27 

9,31 

1,63 

5,69 

773 

5,92 

11,29 

0,3500 

1683,41 

BENI STABILI 

1009 

0,52 

0,52 

1,22 

20,40 

3297 

0,37 

0,53 

0,0100 

887,00 

BIESSE 

4178 

2,16 

2,15 

-2,71 

-9,74 

74 

1,91 

2,50 

0,0900 

59,11 

BIPIELLEINV 

5598 

2,89 

2,87 

-3,14 

1,30 

49 

2,69 

4,12 

0,1500 

1715,13 

BNL 

3803 

1,96 

1,99 

-0,60 

77,42 

54066 

1,06 

2,11 

0,0801 

4298,15 

BNLRNC 

3340 

1,73 

1,72 

-3,10 

58,11 

203 

1,03 

1,82 

0,0415 

40,02 

BOERO 

26701 

13,79 

13,79 


11,21 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

59,85 

BON FERRARESI 

25574 

13,21 

13,29 

1,84 

20,42 

4 

10,70 

13,50 

0,1100 

74,30 

BPL-BCRL W05 

1846 

0,95 

0,95 

-0,12 


18 

0,74 

1,14 



BPU W 02/04 

1000 

0,52 

0,52 

-5,92 


1096 

0,30 

0,56 



BPU W 99/04 

27 

0,01 

0,01 

-10,00 


76 

0,01 

0,03 



BREMBO 

11649 

6,02 

5,96 

-2,20 

37,89 

250 

4,26 

6,04 

0,1100 

420,16 

BRIOSCHI 

499 

0,26 

0,26 

1,18 

16,86 

2369 

0,21 

0,29 

0,0038 

124,22 

BRIOSCHI W 

56 

0,03 

0,03 

1,75 

14,23 

430 

0,02 

0,04 



BULGARI 

14503 

7,49 

7,52 

-0,86 

64,33 

870 

3,56 

8,13 

0,0740 

2217,20 

BURANI F.G. 

14888 

7,69 

7,70 


3,26 

41 

6,49 

7,84 

0,0650 

215,29 

BUZZI UNIC R 

11507 

5,94 

6,00 

0,42 

-1,77 

36 

4,50 

6,51 

0,2740 

239,35 

BUZZI UNICEM 

17682 

9,13 

9,17 

-0,24 

34,71 

181 

4,79 

10,25 

0,2500 

1197,15 

CLATTE TO 

5373 

2,77 

2,77 

-0,25 

21,92 

5 

2,03 

2,85 

0,0300 

27,75 

CALTAG EDIT 

12857 

6,64 

6,62 


16,08 

71 

4,50 

7,14 

0,2000 

830,00 

CALTAGIRON R 

9829 

5,08 

5,19 


19,44 

0 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,62 

CALTAGIRONE 

9701 

5,01 

5,01 

-0,20 

23,34 

1 

4,05 

5,68 

0,0500 

542,53 

CAMFIN 

3830 

1,98 

1,97 

-2,18 

-3,20 

64 

1,62 

2,64 

0,0520 

404,61 

CAMFIN W06 

400 

0,21 

0,21 

-3,43 


180 

0,13 

0,27 



CAMPARI 

72784 

37,59 

37,61 

0,40 

25,76 

26 

27,43 

38,59 

0,8800 

1091,61 

CAPITALIA 

4556 

2,35 

2,38 

-4,61 

79,89 

123414 

0,97 

2,90 

0,0500 

5192,79 

CARRARO 

4709 

2,43 

2,48 

-0,40 

75,09 

62 

1,28 

2,48 

0,1540 

102,14 

CATTOLICA AS 

55842 

28,84 

28,71 

-0,83 

32,02 

36 

20,14 

28,90 

1,0000 

1366,76 

CEMBRE 

4537 

2,34 

2,35 

-0,97 

28,67 

18 

1,82 

2,47 

0,0800 

39,83 

CEMENTIR 

4810 

2,48 

2,47 

-1,59 

2,56 

65 

1,88 

2,75 

0,0600 

395,25 

CENTENARZIN 

1549 

0,80 

0,80 

2,04 

-30,13 

0 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,40 

CIR 

2885 

1,49 

1,48 

-1,20 

60,80 

1203 

0,77 

1,54 

0,0413 

1147,85 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

4347 

2,25 

2,23 

-3,01 

35,24 

342 

1,27 

2,71 

0,0220 

207,07 

COFIDE 

1088 

0,56 

0,56 

-2,23 

46,89 

631 

0,34 

0,62 

0,0100 

403,98 

CR ARTIGIANO 

6527 

3,37 

3,36 

-1,29 

-7,80 

69 

3,01 

3,66 

0,1165 

380,65 

CR BERGAMASCO 

34725 

17,93 

17,89 

0,10 

26,55 

18 

13,89 

18,06 

0,7000 

1107,01 

CR FIRENZE 

2742 

1,42 

1,41 

-2,43 

20,20 

802 

1,06 

1,45 

0,0520 

1540,30 

CR VALTELLINESE 

18402 

9,50 

9,48 

-1,41 

6,34 

154 

7,77 

9,56 

0,4000 

488,68 

CREDEM 

11296 

5,83 

5,80 

-5,38 

10,24 

2062 

4,25 

6,54 

0,2000 

1600,56 

CREMONINI 

2984 

1,54 

1,53 

-5,45 

17,01 

708 

0,99 

1,80 

0,0206 

218,54 

CRESPI 

1305 

0,67 

0,67 

-1,36 

-1,42 

48 

0,56 

0,76 

0,0350 

40,43 

CSP 

2651 

1,37 

1,37 

-0,72 

-10,05 

42 

0,94 

1,63 

0,0500 

33,54 

CUCIRINI 

1921 

0,99 

0,98 


8,42 

0 

0,75 

0,99 

0,0516 

11,90 

DANIELI 

6101 

3,15 

3,16 

-1,00 

80,47 

21 

1,67 

3,53 

0,0300 

128,81 

DANIELI RNC 

3534 

1,83 

1,82 

-1,46 

45,19 

126 

1,21 

1,93 

0,0516 

73,78 

DE FERRARI 

12005 

6,20 

6,20 


-6,92 

0 

5,60 

7,14 

0,1160 

138,74 

DE FERRARI R 

7180 

3,71 

3,70 


37,84 

0 

2,69 

3,91 

0,1210 

55,85 

DE'LONGHI 

6711 

3,47 

3,45 

-2,93 

-19,82 

293 

3,00 

4,73 

0,0600 

518,17 

DUCATI 

2641 

1,36 

1,37 


-24,18 

159 

1,11 

1,80 


216,20 

EDISON 

3127 

1,62 

1,57 

-4,27 

74,67 

29054 

0,76 

1,62 


6588,36 

EDISON R 

2593 

1,34 

1,34 

-3,86 

34,07 

257 

0,74 

1,39 


148,08 

EDISON W07 

1201 

0,62 

0,59 

-10,47 


5040 

0,22 

0,66 



EMAK 

6086 

3,14 

3,13 

-0,98 

33,69 

25 

2,35 

3,60 

0,1400 

86,91 

ENEL 

10512 

5,43 

5,46 

1,19 

7,80 

59590 

5,02 

6,03 

0,3600 32916,44 

ENERTAD 

8359 

4,32 

4,34 

0,05 

17,45 

27 

3,48 

4,48 

0,0207 

270,33 

ENI 

29329 

15,15 

15,16 

0,68 

-2,74 

31727 

12,10 

15,59 

0,7500 60631,68 

EPLANET W04 

278 

0,14 

0,14 

-2,81 

-25,78 

149 

0,11 

0,20 



ERG 

8390 

4,33 

4,34 

-0,46 

17,68 

161 

3,14 

4,70 

0,2000 

701,00 

ERGO PREVIDE 

8121 

4,19 

4,25 

0,19 

41,78 

89 

2,20 

4,28 

0,0300 

377,46 

ERICSSON 

37180 

19,20 

19,21 

-0,05 

-3,99 

5 

14,48 

21,16 

0,1400 

494,26 

ESPRESSO 

10187 

5,26 

5,29 

-0,56 

64,66 

1362 

2,71 

5,43 

0,2300 

2266,04 

FIAT 

12164 

6,28 

6,26 

-2,63 

-18,65 

14029 

5,18 

8,79 

0,3100 

5028,22 

FIAT PRIV 

7288 

3,76 

3,77 

-0,82 

-8,49 

74 

2,91 

5,02 

0,3100 

388,79 

FIAT RNC 

7809 

4,03 

4,00 

-1,96 

1,19 

135 

2,94 

4,94 

0,4650 

322,29 

FIAT W07 

449 

0,23 

0,23 

-2,14 

-22,64 

71 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

16695 

8,62 

8,65 

-1,37 

16,20 

32 

6,56 

8,86 

0,2850 

284,53 

FIL POLLONE 

1669 

0,86 

0,86 

1,06 

26,12 

4 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,18 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

397 

0,21 

0,21 


-69,24 

0 

0,19 

0,67 

0,0168 

68,57 


FIN.PART W05 

40 

0,02 

0,02 


-67,34 

0 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3361 

1,74 

1,74 

0,29 

20,06 

15 

1,33 

2,06 

0,0362 

86,94 


FINECOGROUP 

1187 

0,61 

0,61 

-4,21 

32,63 

30550 

0,32 

0,70 

0,0671 

2149,70 


FINMECCANICA 

1232 

0,64 

0,63 

-0,95 

17,66 

75018 

0,43 

0,67 

0,0100 

5366,86 


FOND-SAI 

31339 

16,18 

16,13 

-2,03 

53,17 

700 

8,88 

16,65 

0,2600 

2083,49 


FOND-SAI R 

17446 

9,01 

8,95 

-0,92 

90,57 

128 

4,67 

9,05 

0,3120 

376,53 


FOND-SAI R W 

568 

0,29 

0,29 

-11,86 


167 

0,08 

0,37 




FOND-SAI W08 

5801 

3,00 

2,95 

-2,70 

44,18 

30 

1,56 

3,09 



0 

GABETTI 

3503 

1,81 

1,80 

-1,75 

1,97 

79 

1,59 

2,10 

0,0700 

57,89 


GANDALF W04 

174 

0,09 

0,09 


-62,92 

0 

0,06 

0,27 




GARBOLI 

1665 

0,86 

0,86 


10,97 

0 

0,72 

0,93 

0,1033 

23,22 


GEFRAN 

7520 

3,88 

3,88 

-0,28 

2,94 

6 

3,59 

4,26 

0,2000 

55,93 


GEMINA 

1627 

0,84 

0,84 

-0,81 

3,38 

348 

0,65 

0,91 

0,0100 

306,20 


GEMINA RNC 

1994 

1,03 

1,03 


-1,90 

3 

0,78 

1,10 

0,0500 

3,88 


GENERALI 

41591 

21,48 

21,30 

-1,02 

8,42 

9831 

17,71 

24,21 

0,2800 27408,47 


GEWISS 

7017 

3,62 

3,62 

0,08 

-0,17 

42 

2,91 

3,83 

0,0500 

434,88 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 


GIM 

1284 

0,66 

0,66 

-0,93 

-28,68 

49 

0,66 

0,93 

0,0200 

98,60 


GIM RNC 

1843 

0,95 

0,95 

-1,45 

-5,77 

0 

0,87 

1,06 

0,0724 

13,00 


GRANDI NAVI VEL 

3377 

1,74 

1,75 

1,04 

11,44 

12 

1,33 

1,79 

0,0200 

113,36 


GRANDI VIAGGI 

1404 

0,73 

0,71 

3,92 

32,77 

378 

0,51 

0,75 

0,0129 

32,63 


GRANITIFIANDRE 

13134 

6,78 

6,75 

-2,05 

-9,64 

70 

6,22 

7,97 

0,1100 

250,04 


GRUPPO COIN 

5563 

2,87 

2,87 

-1,51 

-29,31 

535 

1,63 

4,06 


381,16 

m 

HERA 

2364 

1,22 

1,21 

-1,86 


1402 

1,17 

1,28 


968,50 

n 

IFI PRIV 

12830 

6,63 

6,59 

-3,02 

-19,37 

100 

5,00 

9,47 

0,6300 

508,89 


IFIL 

4903 

2,53 

2,54 

-0,70 

-17,90 

1551 

1,65 

3,40 

0,1800 

2627,74 


IFILRNC 

4482 

2,31 

2,31 

-1,58 

5,11 

185 

1,42 

2,54 

0,2007 

86,54 


IM LOMB W05 

40 

0,02 

0,02 

-4,29 

331,25 

3292 

0,00 

0,04 




IM LOMBARDA 

281 

0,15 

0,14 

-1,90 

41,52 

1853 

0,08 

0,26 


87,09 


IMA 

20193 

10,43 

10,45 

0,02 

-9,83 

2 

8,61 

11,57 

0,4000 

376,49 


IMMSI 

2128 

1,10 

1,09 

-3,89 

52,15 

1348 

0,66 

1,26 

0,0300 

241,78 


IMPREGIL W03 

1 

0,00 

0,00 

-25,00 

-99,00 

5530 

0,00 

0,06 




IMPREGILO 

1083 

0,56 

0,56 

-1,85 

55,09 

1343 

0,22 

0,58 

0,0100 

403,87 


IMPREGILO R 

1166 

0,60 

0,60 


59,69 

5 

0,36 

0,62 

0,0980 

9,73 


INTEK 

1255 

0,65 

0,65 

0,06 

40,67 

27 

0,46 

0,68 

0,0156 

107,21 


INTEK RNC 

1207 

0,62 

0,63 

-1,89 

54,32 

159 

0,40 

0,66 

0,0416 

22,85 


INTERPUMP 

7050 

3,64 

3,64 

-0,63 

-4,30 

105 

3,09 

3,90 

0,2000 

304,21 


IPI 

7418 

3,83 

3,84 


1,19 

0 

3,71 

4,51 

0,1890 

156,24 


IRCE 

4572 

2,36 

2,37 

-1,50 

-1,62 

19 

2,08 

2,70 

0,0200 

66,41 


ISAGRO 

6395 

3,30 

3,30 

-0,66 


18 

3,30 

3,80 


52,85 


IT HOLDING 

4269 

2,21 

2,23 

-2,06 

-7,86 

87 

1,85 

2,51 

0,0258 

542,15 


ITALCEMENT R 

11463 

5,92 

5,88 

-1,51 

12,48 

382 

4,95 

6,37 

0,3000 

624,15 


ITALCEMENTI 

19177 

9,90 

9,82 

-2,03 

3,02 

328 

8,24 

10,90 

0,2700 

1754,17 


ITALMOBIL 

72281 

37,33 

37,16 

-1,77 

9,22 

1 

30,50 

39,83 

0,9400 

828,08 


ITALMOBIL R 

49762 

25,70 

25,43 

-2,64 

23,14 

14 

18,44 

26,41 

1,0180 

420,02 

D 

JOLLY HOTELS 

9569 

4,94 

4,95 

-0,96 

4,99 

8 

3,65 

5,03 

0,0500 

98,09 


JUVENTUS FC 

3499 

1,81 

1,81 


13,29 

53 

1,22 

2,48 

0,0120 

218,52 

H 

LA DORIA 

4171 

2,15 

2,16 

-1,86 

18,35 

4 

1,60 

2,35 

0,0279 

66,77 


LA GAIANA 

2827 

1,46 

1,46 


48,98 

0 

0,98 

1,48 

0,0400 

26,22 


LAVORWASH 

3778 

1,95 

1,97 

-0,56 

-5,79 

10 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,01 


LAZIO 

82 

0,04 

0,04 

-15,61 

-53,64 

23014 

0,03 

0,40 


100,42 


LINIFICIO 

3220 

1,66 

1,69 


38,81 

0 

0,90 

1,78 

0,0200 

45,98 


LOCAT 

1983 

1,02 

1,02 

2,00 

44,33 

76 

0,70 

1,02 

0,0380 

559,31 


LOTTOMATICA 

33416 

17,26 

17,33 

0,17 

22,12 

145 

13,24 

17,32 

3,3000 

1528,26 


LUXOTTICA 

28200 

14,56 

14,42 

-0,16 

11,69 

1948 

9,33 

14,82 

0,2100 

6618,52 

PI 

MAFFEI 

2916 

1,51 

1,51 

0,07 

20,48 

29 

1,23 

1,62 

0,0430 

45,18 


MANULI RUBBER 

4299 

2,22 

2,22 


78,17 

8 

1,22 

2,23 

0,0600 

185,66 


MARCOLIN 

2233 

1,15 

1,15 

-1,37 

-2,45 

3 

1,00 

1,29 

0,0290 

52,32 


MARZOTTO 

18104 

9,35 

9,32 

-0,52 

77,89 

59 

4,79 

9,76 

0,3200 

620,43 


MARZOTTO RIS 

17680 

9,13 

9,14 


70,35 

0 

5,04 

9,87 

0,3400 

30,49 


MARZOTTO RNC 

13052 

6,74 

6,74 


31,69 

1 

4,80 

6,86 

0,3800 

16,81 


MEDIASET 

18644 

9,63 

9,55 

-0,46 

29,37 

7925 

6,19 

9,97 

0,2100 

11374,04 


MEDIOBANCA 

17020 

8,79 

8,75 

-0,41 

9,89 

3799 

7,24 

9,44 

0,1800 

6843,46 


MEDIOLANUM 

12493 

6,45 

6,45 

-0,02 

26,86 

6223 

3,51 

6,65 

0,1000 

4682,01 


MELIORBANCA 

8086 

4,18 

4,15 

-2,63 

-2,64 

91 

3,83 

4,43 

0,0500 

339,89 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

33668 

17,39 

17,28 

-2,43 

-4,50 

3 

14,23 

19,90 

0,4000 

72,51 


AISOFTWARE 

3741 

1,93 

1,92 

-1,39 

5,65 

47 

1,51 

2,36 


19,80 


ALGOL 

8750 

4,52 

4,52 

-1,38 

-3,87 

5 

4,30 

5,20 


15,82 


ARTE' 

50905 

26,29 

26,39 

1,31 

-2,56 

1 

22,79 

30,06 

0,4000 

94,11 


BB BIOTECH 

76386 

39,45 

39,88 

2,49 

1,94 

10 

31,86 

47,87 


1096,71 


BUONGIORNO V 

4142 

2,14 

2,12 

-2,66 

-51,79 

352 

1,50 

7,14 


144,00 


CAD IT 

20371 

10,52 

10,36 

-1,11 

11,44 

4 

7,24 

12,43 

0,1800 

94,48 


CAIRO COMMUNICAT 

61651 

31,84 

31,69 

-0,88 

59,41 

33 

18,30 

32,03 

1,6000 

246,76 


CARDNET GROUP 

4118 

2,13 

2,13 

6,72 

-38,28 

244 

1,84 

3,73 


11,00 


CDB WEB TECH 

5954 

3,08 

3,09 

-0,83 

51,18 

229 

1,57 

3,29 


309,96 


CDC 

18561 

9,59 

9,54 

-0,44 

55,62 

11 

4,95 

10,26 

0,1400 

117,54 


CHL 

1465 

0,76 

0,75 

-1,65 

-15,77 

93 

0,60 

1,00 


28,86 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 


-76,04 

0 

0,60 

3,22 

0,2453 

7,00 


DADA 

9559 

4,94 

4,93 

-0,92 

-4,25 

7 

3,97 

6,07 


77,37 


DATA SERVICE 

42772 

22,09 

21,93 

-3,31 

-44,54 

3 

21,33 

44,85 

0,5200 

110,86 


DATALOGIC 

28306 

14,62 

14,63 

-0,95 

59,51 

1 

8,78 

15,25 

0,1500 

174,02 


DATAMAT 

11366 

5,87 

5,84 

-0,63 

47,71 

38 

3,17 

6,54 


159,14 


DIGITAL BROS 

7275 

3,76 

3,75 

-0,35 

15,64 

25 

2,44 

4,11 


49,67 


DMAIL GROUP 

6397 

3,30 

3,29 

-2,52 

0,85 

9 

2,22 

3,75 

0,0200 

21,31 


E.BISCOM 

98091 

50,66 

50,15 

-4,28 

80,48 

726 

21,94 

56,13 


2515,23 


EL.EN. 

29280 

15,12 

15,19 

-0,53 

19,01 

2 

12,37 

17,17 

0,2500 

69,56 


ENGINEERING 

41184 

21,27 

21,15 

-1,54 

34,99 

2 

13,33 

22,72 

0,3600 

265,88 


EPLANET 

990 

0,51 

0,51 

-2,62 

-12,20 

734 

0,40 

0,62 


171,04 


ESPRINET 

44399 

22,93 

22,73 

-1,52 

95,12 

20 

11,37 

23,84 

0,5500 

109,62 


EUPHON 

19268 

9,95 

9,87 

0,79 

51,44 

38 

4,43 

11,04 

0,6000 

47,37 


FIDIA 

11534 

5,96 

5,99 

-0,47 

-18,07 

1 

5,82 

7,50 

0,1400 

28,00 


FINMATICA 

19254 

9,94 

9,87 

-2,27 

2,89 

146 

7,95 

11,30 

0,0258 

460,74 


GANDALF 

1646 

0,85 

0,85 


-61,57 

0 

0,80 

2,61 


6,03 


I.NET 

97065 

50,13 

50,13 

-0,30 

0,66 

4 

38,81 

55,68 

1,0000 

205,53 


INFERENZA 

12667 

6,54 

6,58 

-0,92 

-5,11 

8 

4,74 

8,55 


63,39 


ITWAY 

7799 

4,03 

4,03 

-2,09 

35,67 

15 

2,75 

4,38 

0,0600 

17,79 


MONDOTV 

65485 

33,82 

33,90 

0,59 

37,37 

3 

23,92 

37,32 

0,3000 

130,94 


NOVUSPHARMA 

32738 

16,91 

16,79 

-3,19 

-14,84 

45 

13,00 

26,64 


111,02 


NTS-NETWORK 

19343 

9,99 

9,96 

-0,28 

-17,21 

4 

9,88 

14,05 


143,97 


POLIGRAF S F 

103687 

53,55 

53,03 

-1,56 

120,92 

2 

17,04 

77,20 

0,3615 

48,20 


PRIMA INDUSTRIE 

13422 

6,93 

6,91 

-0,20 

17,17 

3 

5,92 

8,66 


31,89 


REPLY 

17169 

8,87 

8,89 

-0,10 

-19,06 

4 

7,43 

11,68 

0,1000 

72,37 


TAS 

42249 

21,82 

21,55 

-1,64 

18,24 

1 

13,57 

28,00 

1,7500 

38,38 


TC SISTEMA 

12444 

6,43 

6,36 

-1,85 

-18,86 

9 

6,43 

10,52 


27,76 


TECNODIFFUSIONE 

7296 

3,77 

3,73 

-2,02 

-14,62 

21 

3,25 

5,02 


30,99 


TISCALI 

11095 

5,73 

5,69 

-3,20 

27,82 

10766 

3,51 

7,24 


2113,91 


TXT 

52434 

27,08 

27,04 

-1,28 

50,97 

4 

13,93 

41,31 


68,41 


VICURON PHARMA 

28819 

14,88 

14,95 

0,27 


9 

9,45 

15,98 


801,70 


m 


E] 


m 


s 


m 

□ 

E9 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MERLONI 

28421 

14,68 

14,60 

-0,13 

46,17 

175 

9,15 

15,68 

0,3220 

1591,24 

MERLONI RNC 

22658 

11,70 

11,66 

1,34 

73,31 

28 

6,22 

13,03 

0,3400 

29,29 

META 

3615 

1,87 

1,86 

-0,53 


17 

1,70 

1,89 

0,0720 

276,55 

MILASS W05 

237 

0,12 

0,13 

3,77 

89,92 

340 

0,04 

0,13 



MILANO ASS 

5784 

2,99 

2,98 

0,68 

51,55 

787 

1,49 

2,99 

0,0500 

1036,19 

MILANO ASSR 

5480 

2,83 

2,82 

0,21 

43,58 

73 

1,65 

2,83 

0,0700 

86,99 

MIRATO 

12208 

6,30 

6,33 

-0,36 

22,67 

7 

4,41 

6,42 

0,2000 

108,45 

MITTEL 

7009 

3,62 

3,62 

-0,63 

7,42 

1 

3,05 

3,82 

0,1000 

141,18 

MONDADORI 

13717 

7,08 

7,01 

-1,78 

17,50 

359 

5,26 

7,44 

0,2500 

1837,80 

MONRIF 

1491 

0,77 

0,78 

1,37 

51,54 

152 

0,40 

0,85 

0,0200 

115,50 

MONTE PASCHI 

5212 

2,69 

2,67 

-1,98 

14,12 

19576 

1,97 

2,81 

0,0832 

6591,34 

MONTEFIBRE 

812 

0,42 

0,42 

-0,09 

-23,31 

11 

0,41 

0,60 

0,0300 

54,51 

MONTEFIBRE R 

1085 

0,56 

0,56 


8,34 

0 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,57 

NAV MONTANARI 

3123 

1,61 

1,63 

1,06 

30,71 

189 

1,14 

1,64 

0,0600 

198,17 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 


-4,83 

0 

0,07 

0,17 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 


-7,50 

0 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4595 

2,37 

2,37 

0,21 

-11,29 

7 

2,13 

2,69 

0,0400 

52,21 

OLCESE 

313 

0,16 

0,16 

-6,02 

-51,19 

675 

0,16 

0,33 

0,0775 

14,75 

OLIDATA 

2751 

1,42 

1,41 

-2,49 

-9,72 

23 

0,98 

1,62 

0,0909 

48,31 

PCREMONA 

37711 

19,48 

19,46 

-0,41 

17,84 

16 

16,14 

19,73 

0,1500 

654,11 

P ETR-LAZIO 

34735 

17,94 

17,85 

-2,09 

54,93 

42 

11,22 

19,83 

0,1900 

460,85 

P INTRA 

25090 

12,96 

13,00 


17,91 

72 

10,29 

14,05 

0,4000 

612,90 

P LODI 

16859 

8,71 

8,73 

-4,08 

0,88 

1766 

7,87 

10,09 

0,1800 

2102,41 

P MILANO 

9898 

5,11 

5,17 

-1,41 

44,00 

3710 

3,21 

5,38 

0,1200 

1973,20 

P SPOLETO 

13354 

6,90 

6,86 

-0,55 

12,15 

7 

5,51 

7,35 

0,2500 

124,03 

P UNITE 

29021 

14,99 

14,94 

-1,58 


2451 

12,61 

15,21 


4777,81 

P VER-NOV 

26769 

13,82 

13,75 

-0,88 

28,47 

2524 

9,33 

13,96 

0,3900 

5117,75 

PAGNOSSIN 

3063 

1,58 

1,61 

3,94 

14,64 

31 

1,04 

1,90 

0,0250 

31,64 

PARMALAT 

581 

0,30 

0,30 

-66,32 

-86,71 

36065 

0,30 

3,06 

0,0200 

244,70 

PERLIER 

407 

0,21 

0,21 

-0,47 

30,43 

0 

0,15 

0,24 

0,0050 

10,17 

PERMASTEELISA 

26178 

13,52 

13,61 

-0,87 

-9,37 

32 

12,88 

17,20 

0,3600 

373,15 

PININFARIN R 

44128 

22,79 

22,79 


16,57 

0 

15,85 

23,00 

0,3814 


PININFARINA 

44767 

23,12 

22,98 

-1,42 

34,12 

3 

16,41 

25,94 

0,3400 

213,89 

PIREL &C W06 

211 

0,11 

0,11 

-2,97 


5142 

0,07 

0,13 



PIRELLI REAL 

48194 

24,89 

24,87 

-0,52 

37,73 

21 

17,97 

25,20 

1,2500 

1010,66 

PIRELLI&CO 

1608 

0,83 

0,83 

-1,93 

17,94 

14921 

0,59 

0,85 

0,0800 

2762,59 

PIRELLI&CO R 

1443 

0,75 

0,74 

-1,20 

24,85 

254 

0,48 

0,75 

0,0904 

100,43 

POL EDITORIALE 

3125 

1,61 

1,59 

-1,85 

43,85 

21 

0,80 

1,83 

0,0413 

213,05 

PREMAFIN 

1738 

0,90 

0,91 

0,03 

13,89 

163 

0,56 

0,93 

0,1033 

279,21 

PREMAFIN W03 

205 

0,11 

0,10 

-9,66 

154,81 

1398 

0,01 

0,12 



PREMUDA 

2612 

1,35 

1,35 

-0,74 

24,79 

91 

1,00 

1,42 

0,0800 

83,69 

R DEMEDICI 

1569 

0,81 

0,80 

-2,04 

18,63 

459 

0,49 

0,90 

0,0165 

218,09 

R DEMEDICI R 

1588 

0,82 

0,82 


-7,41 

0 

0,51 

1,00 

0,0275 

0,47 

RAS 

26049 

13,45 

13,39 

-0,57 

13,57 

4117 

10,04 

14,04 

0,4400 

9025,44 

RAS RNC 

26353 

13,61 

13,68 

-0,15 

-2,63 

3 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,24 

RATTI 

1157 

0,60 

0,60 

-2,76 

11,72 

2 

0,39 

0,76 

0,0516 

18,65 

RCS MEDGR R 

3960 

2,04 

2,03 

-1,31 

56,47 

29 

1,07 

2,25 

0,0600 

60,02 

RCS MEDIAGR 

5447 

2,81 

2,80 

-0,99 

34,66 

2874 

1,71 

3,17 

0,0400 

2060,13 

RECORD ATI 

29863 

15,42 

15,36 

-1,20 

2,64 

32 

11,04 

17,09 

0,3750 

774,92 

RICCHETTI 

688 

0,36 

0,35 

-0,84 

-2,79 

104 

0,31 

0,38 

0,0050 

76,15 

RICH GINORI 

1333 

0,69 

0,69 

2,94 

-23,40 

63 

0,66 

0,91 

0,0530 

62,52 

RISAN IPI W 

556 

0,29 

0,29 



0 

0,27 

0,54 



RISANAMENTO 

2902 

1,50 

1,50 

-0,80 

7,46 

186 

1,12 

1,57 

0,0140 

411,23 

ROLAND EUROPE 

2701 

1,40 

1,40 

-0,43 

68,54 

3 

0,80 

1,42 

0,0300 

30,69 

RONCADIN 

842 

0,43 

0,43 

-1,32 

100,51 

211 

0,21 

0,54 

0,0413 

56,63 

RONCADIN W07 

476 

0,25 

0,25 


261,18 

81 

0,07 

0,37 



SABAF 

26509 

13,69 

13,79 

-0,19 

-8,71 

5 

13,63 

15,00 

0,3700 

155,17 

SADI 

3106 

1,60 

1,61 

-0,31 

-14,18 

3 

1,50 

2,06 

0,1500 

16,52 

SAECO 

6976 

3,60 

3,60 

-0,14 

3,65 

828 

2,86 

3,70 

0,0750 

720,60 

SAES GETT R 

11492 

5,93 

5,95 

-0,60 

7,40 

7 

4,67 

6,17 

0,1656 

57,12 

SAES GETTERS 

19068 

9,85 

9,85 

-3,35 

19,21 

8 

7,14 

10,86 

0,1500 

136,64 

SAIPEM 

12551 

6,48 

6,45 

-1,07 

0,29 

3916 

5,24 

7,31 

0,1440 

2855,32 

SAIPEM RIS 

12896 

6,66 

6,66 

-1,33 

-2,92 

5 

5,80 

7,48 

0,1740 

1,43 

SCHIAPPARELLI 

322 

0,17 

0,17 

1,25 

80,15 

5939 

0,08 

0,19 

0,0155 

35,63 

SEAT PG 

1495 

0,77 

0,77 

0,14 


42234 

0,73 

0,87 


6264,95 

SEAT PG R 

1418 

0,73 

0,73 

0,05 


146 

0,61 

0,79 


99,65 

SIAS 

13484 

6,96 

7,00 

0,46 

55,67 

160 

4,43 

7,59 

0,1700 

887,91 

SIRTI 

3497 

1,81 

1,81 

-1,09 

86,34 

248 

0,80 

1,90 

0,5000 

397,32 

SMI METAL R 

744 

0,38 

0,38 

-1,54 

-9,99 

13 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,98 

SMI METALLI 

622 

0,32 

0,32 

-0,96 

-23,29 

326 

0,28 

0,42 

0,0080 

207,07 

SMURFIT SISA 

3679 

1,90 

1,90 

0,16 

37,98 

1 

1,29 

2,03 

0,0100 

117,04 

SNAI 

8043 

4,15 

4,07 

-1,45 

144,07 

412 

1,21 

4,70 

0,0387 

228,23 

SNAM GAS 

6514 

3,36 

3,37 

0,18 

1,33 

11216 

3,10 

3,45 

0,1600 

6576,62 

SNIA 

3793 

1,96 

1,96 

-0,96 

7,11 

1890 

1,46 

1,98 

0,0487 

1156,04 

SOCOTHERM 

8806 

4,55 

4,59 

1,37 

30,80 

79 

3,07 

4,55 

0,0750 

171,00 

SOGEFI 

5240 

2,71 

2,71 

-2,49 

31,17 

71 

1,98 

2,88 

0,1300 

295,44 

SOL 

7073 

3,65 

3,65 

-1,16 

51,20 

13 

2,42 

3,81 

0,0610 

331,33 

SOPAF 

503 

0,26 

0,26 

-2,87 

-17,92 

104 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,35 

SOPAFRNC 

485 

0,25 

0,25 

-0,75 

-15,49 

34 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,18 

SPAOLO IMI 

20883 

10,79 

10,59 

-3,60 

64,98 

22778 

5,81 

11,20 

0,3000 

15625,65 

STAYER 

76 

0,04 

0,04 

1,28 

-56,67 

365 

0,03 

0,15 

0,0258 

7,12 

STEFANEL 

3694 

1,91 

1,93 

-1,63 

58,74 

121 

1,01 

1,99 

0,0300 

103,13 

STEFANEL RNC 

3969 

2,05 

2,05 


-10,87 

0 

1,97 

2,50 

0,0300 

0,20 

STMICROEL 

41920 

21,65 

21,55 

-1,55 

11,33 

13777 

15,57 

24,03 

0,0800 

19511,68 

TARGETTI 

6167 

3,19 

3,20 

0,16 

2,68 

2 

2,76 

3,27 

0,1000 

56,37 

TECNODIF W04 

329 

0,17 

0,17 


-17,59 

19 

0,12 

0,24 



TEL EXOL 04W 

74 

0,04 

0,04 

-5,13 

-52,20 

582 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4661 

2,41 

2,39 

-0,25 

12,83 

116914 

1,82 

2,44 

- 24786,47 

TELECOM IT R 

3187 

1,65 

1,64 

0,12 


13425 

1,43 

1,65 


9540,09 

TELECOM ME 

780 

0,40 

0,40 

-1,16 

-39,67 

4866 

0,26 

0,69 


1239,59 

TELECOM ME R 

660 

0,34 

0,34 

0,29 

-35,05 

113 

0,23 

0,54 


17,60 

TENARIS 

4740 

2,45 

2,49 

3,67 

33,33 

484 

1,78 

2,45 

0,0541 

2889,34 

TIM 

8560 

4,42 

4,41 

-0,07 

0,50 

92545 

3,66 

4,69 

0,0477 

37286,73 

TIM RNC 

8254 

4,26 

4,26 

0,45 

5,39 

196 

3,60 

4,27 

0,0597 

563,01 

TOD'S 

65988 

34,08 

34,19 

-0,32 

9,27 

77 

23,15 

36,56 

0,3500 

1030,92 

TREVI FINANZ 

2103 

1,09 

1,07 

-1,38 

49,18 

42 

0,59 

1,23 

0,0150 

69,50 

TREVISAN 

5592 

2,89 

2,91 

0,34 


13 

2,80 

3,12 


63,90 

UNICREDIT 

8436 

4,36 

4,36 

-0,48 

12,47 

78938 

3,14 

4,42 

0,1580 

27425,70 

UNICREDIT R 

8159 

4,21 

4,22 

-0,85 

20,37 

30 

3,14 

4,24 

0,1730 

91,47 

UNIPOL 

6576 

3,40 

3,35 

-1,70 

-9,74 

629 

3,20 

3,90 

0,1104 

1959,42 

UNIPOLP 

3692 

1,91 

1,90 

-0,83 

23,53 

1043 

1,43 

1,94 

0,1156 

627,88 

UNIPOL PW05 

285 

0,15 

0,15 

-1,75 

58,96 

482 

0,07 

0,16 



UNIPOL W05 

271 

0,14 

0,14 

-0,80 

-5,41 

85 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

3882 

2,00 

1,96 

-1,95 

-1,86 

45 

1,98 

2,49 

0,0700 

65,16 

VEMER SIBER 

1762 

0,91 

0,90 

-1,70 

9,35 

18 

0,62 

1,03 

0,0516 

59,22 

VIANINIINDUS 

4695 

2,42 

2,42 


-4,90 

0 

2,38 

2,83 

0,0300 

73,01 

VIANINI LAVORI 

9844 

5,08 

5,06 

-0,10 

8,40 

870 

4,53 

5,64 

0,1000 

222,67 

VITTORIA ASS 

9722 

5,02 

4,99 

-0,46 

36,29 

28 

3,42 

5,10 

0,1200 

150,63 

VOLKSWAGEN 

86145 

44,49 

44,33 

-0,63 

22,09 

17 

28,88 

46,29 

1,3000 


ZIGNAGO 

23843 

12,31 

12,37 

0,28 

21,87 

2 

9,13 

12,74 

2,6000 

307,85 

ZUCCHI 

8036 

4,15 

4,15 

-0,48 

7,82 

2 

3,11 

4,49 

0,2500 

101,16 

ZUCCHI RNC 

7679 

3,97 

3,96 

-2,70 

1,69 

5 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,59 
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economia e lavoro 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,630 

107,660 

BTP FB 96/06 

113,750 

113,840 

BTP MG 99/31 

114,150 

113,800 

BTP ST 03/06 

99,600 

99,600 

CCT LG 02/09 

100,970 

100,980 

BTPAG 02/17 

106,500 

106,650 

BTP FB 97/07 

110,750 

110,880 

BTP MZ 01/04 

100,420 

100,650 

BTP ST 03/08 

100,300 

100,270 

CCT LG 98/05 

100,650 

100,550 

BTP AG 03/13 

99,410 

99,480 

BTP FB 99/04 

100,080 

100,100 

BTP MZ 01/06 

104,190 

104,380 

BTP ST 03/08 

99,950 

100,020 

CCT LG E2/09 

100,840 

100,900 

BTPAG 03/34 

98,870 

98,800 

BTP GE 03/08 

100,560 

100,600 

BTP MZ 01/07 

104,300 

104,300 

BTP ST 95/05 

112,650 

112,830 

CCT MG 97/04 

100,120 

100,110 







BTP MZ 02/05 



CCTAG 00/07 



CCT MG 98/05 



BTPAG 94/04 

103,190 

103,390 

BTP GE 94/04 

0,000 

100,120 

101,850 

102,010 

100,850 

100,820 

100,430 

100,440 



BTP NV 01/11 

92,100 

91,430 

CCTAG 02/09 

100,960 


CCT MZ 97/04 

100,080 

100,070 

BTP AP 94/04 

101,530 

101,670 

BTP GE 95/05 

106,500 

106,700 

100,950 

BTP NV 93/23 

152,810 

152,840 

CCTAP 01/08 

100,830 


CCT MZ 99/06 

100,530 

100,530 

BTP AP 95/05 

109,450 

109,630 

BTP LG 00/05 

103,000 

103,440 

100,830 

BTP NV 96/06 

112,910 

113,010 

CCTAP 02/09 

100,940 

■ „„„ 

CCT OT 02/09 

100,990 

100,970 

BTP AP 99/04 

100,250 

100,350 

BTP LG 01/04 

100,800 

101,270 

1 uu.yzu 

BTP NV 96/26 

131,460 

131,370 

CCTDC 99/06 

100,670 

100,660 

CCT OT 98/05 

100,530 

100,480 

BTP DC 00/05 

104,600 

105,040 

BTP LG 02/05 

102,350 

102,350 

BTP NV 97/07 

109,750 

109,730 

CCTFB 03/10 

101,000 


CCT ST 01/08 

100,910 

100,910 

BTP DC 93/23 

147,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,170 

114,280 


BTP NV 97/27 

120,900 

120,940 

CCTGE 96/06 

101,280 

101,260 

CCT ST 97/04 

100,260 

99,740 

BTP FB 01/04 

100,290 

100,450 

BTP LG 97/07 

111,820 

111,850 


BTP NV 98/29 

103,190 

103,200 

CCTGE 97/04 

100,000 

99,990 

CTZAG 03/05 

95,900 

95,890 










BTP FB 01/12 

105,830 

105,880 

BTP LG 99/04 

100,650 

100,900 

BTP NV 99/09 

102,510 

102,670 

CCTGE 97/07 

101,500 

101,500 

CTZAP 03/05 

96,880 

96,878 

BTP FB 02/13 

103,510 

103,840 

BTP MG 02/05 

102,450 

102,620 

BTP NV 99/10 

109,150 

109,090 

CCTGE2 96/06 

100,910 

101,000 

CTZ DC 02/03 

99,960 

99,954 

BTP FB 02/33 

110,660 

110,490 

BTP MG 03/06 

99,940 

99,950 

BTP OT 01/04 

101,420 

101,400 

CCTGN 03/10 

101,030 

101,010 

CTZ DC 03/04 

97,790 

97,793 

BTP FB 03/06 

100,140 

100,130 

BTP MG 98/08 

106,300 

106,390 

BTP OT 02/07 

105,990 

106,120 

CCT LG 00/07 

101,200 

101,000 

CTZ GN 02/04 

98,940 

98,933 

BTP FB 03/19 

95,030 

95,100 

BTP MG 98/09 

104,020 

104,170 

BTP ST 02/05 

101,500 

101,650 

CCT LG 01/08 

100,910 

100,890 

CTZ MZ 02/04 

99,460 

99,447 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 










Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA AGRILEAS /04 TV 

99,930 

100,240 

BNL/08 FLASH 

100,620 

100,420 

CREDEM/05DC GN02 

102,460 

102,460 

MEDIO/07 D AG002 

107.990 

107,950 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

190,300 

100,160 

BPU 00/08 TV EUR 

100,000 

99,900 

CREDEM/05DC MG02 

100,300 

100,300 

MEDIO/07 D SET02 

110.300 

109,960 

BC0 NAPOLI 0F 2316% 

0.000 

0,000 

BPU 99/06 TV EUR 

99,990 

99,870 

CREDEM/07DC AP02 

98,360 

98,190 

MEDIO/07 V PURO 

97.940 

97,900 

BC0 NAPOLI 0F 3215,4% 

0,000 

0,000 

CAPIT/06 C APR03 

103,080 

103,060 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL011 

86,480 

86,990 

MEDIOB/05 CUMPREIND 

100,110 

100,570 

BC0 NAPOLI 0F 3315,4% 

0,000 

0,000 

CAPIT/06 C FEB03 

104,770 

104,750 

EFIBANCA/04F BASKET 

97,300 

97,220 

MEDI0B/19 ST DOWN 

89.900 

09,000 

BEI 97/04IND 

99,980 

99,960 

CAPIT/081 BIM 

97,010 

97,000 

EFIBANCA/04WB 

108,520 

108,500 

MEDI0B 96/06 ZC 

92,630 

92,630 

BEI 97/17 ZC 

43,090 

43,220 

CAPIT/08 II BIM 

96,000 

95,910 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

115,000 

114,900 

MEDI0B 96/11 ZC 

69,760 

69,620 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

105,000 

106,350 

CAPIT/08 III BIM 

96,100 

96,000 

EFIBANCA/14REV FL0AT 

99,500 

99,400 

MEDI0B 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

112,610 

113,200 

BEI 98/18 FIX STICKY FIXREV FL0ATER 

94,900 

94,900 

CAPITALIA /09 SUB 

101,850 

101,890 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,500 

110,000 

MEDI0B 98/08 TT 

100,000 

100,060 

BERS/24 SD MIRR 

71,560 

72,040 

CAPITALIA 08 261 ZC 

83,280 

83,320 

INTBCI 01/04 DC 

98,350 

98,650 

MEDI0B 98/18 REVERSE FL0ATER 

104,550 

104,560 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

92,490 

91,810 

CENTROB/04 TV TRASFINTF 

100,080 

100,000 

INTBCI 01/06 DC 

95,070 

95,120 

MPASCHI/08 ITECI 0 

101,250 

101,220 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

79,610 

79,310 

CENTROB/05 TV 

100,050 

100,000 

INTBCI 02/07 MIX 

100,300 

100,200 

MPASCHI99/09 2 

100.500 

100,780 

BIRS 97/07 ZC 

90,500 

90,210 

CENTR0B/14RF 

97,790 

98,500 

MED CENT/04 EQL 

106,550 

106,750 

P L0DI/04 IND DC 

96,910 

97,000 

BNL/04 NIKKEIFL00RED 

103,520 

103,620 

CENTR0B/15 RFC 

104,670 

104,670 

MED CENT/05 DJEU 

104,070 

104,080 

P LODI/06 IND DC 

97,110 

97,110 

BNL/05 DJ EURO STOXX50 FL00RED 

107,000 

0,000 

CENTR0B/18 RFC 

87,700 

87,500 

MED LOM/0518 

103,830 

103,820 

P LODI/07 MIX2 

97,250 

97,060 

BNL/04 D0PCEN 3 

99,050 

99,050 

CENTR0B 96/06 ZC 

89,860 

89,760 

MED L0M/18 RFC75 

85,930 

85,090 

POP LODI/06 IND 

94.850 

94,750 

BNL/04 K-0S&P 

100,940 

100,470 

COMIT/09 

102,510 

102,250 

MED TOSC/06 IND 

97,350 

97,370 

SPA0L0/05CONC 

94,870 

94,880 

BNL/04 KN-0UTR 

101,500 

100,900 

C0MIT 97/04 6,75% 

100,660 

100,960 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

97,180 

97,210 

SPA0L0/05IBON11 

98,290 

0,000 

BNL/05 D0PCEN 5 

94,890 

94,980 

C0MIT 98/08 SUB TV 

98,800 

98,880 

MEDIO/05 D AG002 

106,250 

106,270 

SPA0L0/05IBON18 

95.690 

95,630 

BNL/06 BIS 0ICR 

93,590 

93,560 

C0MIT 98/28 ZC 

22,840 

22,820 

MEDIO/05 D LUG02 

105,050 

105,220 

SPA0L0 /06 7 

109,450 

109,400 

BNL/06 EUROPE C 

92,610 

92,540 

COSTA CR /05 TV 

98,510 

98,380 

MEDIO/05 D SET02 

108,730 

108,490 

SPA0L0/13ST DOWN 

93,220 

93,150 

BNL/06 HIMW IND 

92,200 

92,200 

C0UNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

73,110 

72,520 

MEDIO/06 CBC0UP 

103,530 

104,530 

SPA0L0 T0 /13161 5,58% 

105,010 

105,570 

BNL/06 WORLD C 

94,750 

94,596 

CRB0 0F 97/04 314 TV 

99.890 

99,886 

MEDIO/06 DUAL CB 

102,500 

103,290 

SPAOLO/08 SL 25 

105,010 

105,630 

BNL/07 ACT IND 

93,850 

93,850 

CREDEM/05 D0PCEN 

96.330 

96,436 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

100,000 

99,780 

SPAOLO/08 S L 30 

104,010 

104,420 

BNL/07 VAL PURO 

97,750 

97,750 

CREDEM/05DC AP02 

97,300 

97,150 

MEDIO/06 WC BASK 

101,300 

101,310 

UNICR/10S-U 

106,870 

107,100 


FONDI 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.546 

7.529 

5.775 

18.499 

ALBOINO RE 

6.636 

6,663 

6,346 

14,532 

APULIA AZ.ITALIA 

10.679 

10.642 

3.841 

13.812 

ARCA AZITALIA 

19.069 

18,996 

3,630 

14,090 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.211 

5.194 

5.464 

25774 

AUREO AZIONI ITALIA 

17.730 

17.667 

3,915 

14.005 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.156 

22,090 

4737 

17732 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

6.490 

6.488 

7.611 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.998 

6.975 

4.137 

17712 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.747 

21.666 

2.195 

11.925 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.020 

11.012 

1,999 

12,945 

BIPIEMME ITALIA 

14,563 

14.507 

4,936 

16,049 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4 788 

4.762 

4064 

16,440 

BPB TIZIANO 

15 461 

15,376 

3,953 

17,503 


4 206 


3 342 

12,550 

C.S. AZ. ITALIA 

11.486 

11.433 

4^56 

16714 




3784 

14,362 


4:564 

4.566 

6,486 

26,672 

CAPITALG. ITALIA 

16.478 


4,509 

15,022 



10.878 

4.687 

JM80 

DUCATO GEO ITALIA 

12.638 


USE 

16,019 

DWS AZ. ITALIA 


-|1_253 

4.187 

16.546 

DWS ITAL EQUITYRISK 

16,629 

I 6.572 

3.530 

15711 

EFFEAZ. ITALIA 


6.039 

4.357 

14,253 



~Tk039~ 

USE 

11,454 

EPTA MID CAP ITALIA 


4.026 


23,952 




3Ì669 

14,310 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.284 

21,230 

3280 

17,416 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.064 

19,993 


15,523 



3.723 

3.404 

12,972 

F&F SELECT ITALIA 

11.858 

11.824 

2765 

14,482 



12.692 

4.522 

16.120 

FINECO AM SCITALY 

4 017 


5766~ 

21,912 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12,445 

12.404 

4.580 

13,332 


18.233 

18.165 

4.308 

17,830 


13 428 

l3A46~ 

6 JS 12 

21,553 

G.P. CAPITAL 

47.486 


4.512 

16.688 

G.P. ITALY 

17,401 

17,347 

4.366 

16,356 

GESTIELLE ITALIA 

12.842 12,810 

4.288 

10,583 

GESTIFONDIAZ.IT. 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10113 

10 078 

5,114 

3.840 

15.316 

13.744 



11.470 

3.425 21.064 

IMI ITALY 

19.319 


4,580 

16707 



21417 

4723 

15,267 



18.355 

4.151 

14.806 




4,925 

17794 


8.031 

8.034 

-M9i- 

19.616 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.800 


5750 

15,886 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.552 

n ’503 

4.780 

15.497 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16.750 

16 JQQ 


16,546 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.358 

4 352 

4Ì684 

1^926 



5.341 


J3J94 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

5.127 


4,250 

JM 01 



4768 

5.053 

17,062 

RAS CAPITAL 

20.596 

20.534 

3,638 

14.308 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.565 

8.539 

3.680 

J4J90 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.543 


3724~ 

IsjìT 

SAI ITALIA 

17.986 

17.926 

3725 

16,279 



25.793 

4.147 

14,649 

SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 

11.675 


3,438 

1 M 6 Ò 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.249 

4^237 

4.475 

17.799 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.284 


4,213 

16,567 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.153 

13.093 


16.203 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.148 

16.079 

4309 

1s5ìi 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.996 

15.927 

4,202 

14700 




~343T 

0,000 

ZENIT AZIONARIO 

10.093 

10.081 

3,232 


ZETA AZIONARIO 

18,209 

18,138 

4,093 

14/566 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.706 

7.676 

1.355 

10.560 

ALTO AZIONARIO 

15.240 

15.159 

2,592 

14,286 

AUREO E.M.U. 

9 334 

9.269 

3.127 

9.336 

BIPIELLE F.EURO 

9 105 

9 049 

1.155 

8.406 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.359 

12.245 


12Ì375 


4 245 

4.227 

4341 

jjyjjj 

BSI AZIONARIO EURO 


~t974~ 

2.435 

7.913 



4,508 

~t526~ 

13.906 

CAPGES FF EUR SECT. 

4011 


4728 

8,995 

DWS AZ. EURO 


3766 

2.515 

1d94 

EPSILON QEQUITY 

3 708 

3,689 


JaM 

EUROM. EURO EQUITY 

3172 

~ti55~ 

2788 

10,254 


10 805 


HjqE 

8.061 

FINECO EURO VALUE 

4 597 

~*4.*581 

~~3306~ 

1^3 


2 386 

2,277 

4.283 


KAIROS PARTNERS S.C. 

6 527 

6,520 


20,203 

LEONARDO EURO 

4 489 


2.209 

9.836 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4 340 

tsìT 

0,000 

tòóó 

SANPAOLO EURO 

13.194 

jSE 

~urT 

~tìÌ3 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 


7.333 

2.262 

6.319 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 



2759 

5,884 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.411 

«25 

2.839 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,179 

4,148 

3,364 

10,614 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5,135 

5.101 

0.647 

2.659 

ANIMA EUROPA 

3.682 

3.667 

0.656 

18.089 

ARCA AZEUROPA 

8.208 

8j136 

U4L 

4,481 

ARTIG. EUROAZIONI 

2 973 

2.950 

- 0.101 

5.351 

ASTESE EUROAZIONI 

4.548 

4,506 

L813 

9.327 

AZIMUT EUROPA 

12.266 

12.191 

L6J5 

8,290 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7.996 

7.931 

5.823 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.482 

4j4Q6 

3,224 

25,864 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.767 

5.726 

1.389 

6.915 

BIPIEMME EUROPA 

11.071 

10.984 

1.634 

7.600 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,756 


4.047 

19,258 

BPVIAZ. EUROPA 

3.455 

3.427 

0.817 

5.207 

CAPITALG. EUROPA 

5,852 

5.815 

0.897 

7.317 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.039 

8.010 

0.500 

10.456 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.419 

1.417 

:3: 

28,533 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.365 

JL3UL 

JL268 

9.557 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.010 

4.971 

0.927 

3.320 

DUCATO GEO EUROPA 

7.873 

7.820 

1.247 

11.216 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.458 

5.416 

1714 

9.269 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.390 

12.355 

2.447 

10,833 

EFFE AZ. EUROPA 

2.518 

2.502 

1.369 

3.112 

EPSILON QVALUE 

4.201 

4,172 

2.314 

11738 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.296 

4.258 

0.562 

5.140 


4.527 

4.489 

0.847 

5,084 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.154 

JM60I 

1732 

6,874 

EUROPA 2000 

13.968 

13.889 

■0,788 

5773 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

19.061 

18.927 

L 211 

6.343 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.463 

5.418 

0700 

6.824 

F&FSELECT EUROPA 

15.864 

15753 

Lm. 

6.864 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.971 

2.948 

1.054 

7.723 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.177 

7.122 

1.256 

4774 


10.202 

10.137 

0.078 

5.512 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.050 

5.016 

0.000 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.064 

5,045 

0,000 

0,000 

FONDERSEL EUROPA 

10.674 

10.598 

1.483 

5.945 

FS BEST OF EUR. 

4.194 

4,190 

1733 

8,540 

G.P. EUROPA 

1517 - 

~149Ò~ 

“teoT 

8,852 

G.P. EUROPA VAL. 

20.531 

20.388 

1.078 

11,575 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.455 

~t455~ 

4,286 

13,204 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.557 

3.557 

~~379r 

6.274 

GESTIELLE EUROPA 

10.239 

10.154 

1.006 

4,448 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.462 

7.397 

-0.613 

~37M 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

4.147 

4.107 

2,496 

29,553 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.191 

5.158 


12.141 

IMI EUROPE 

15.398 

15.280 

~L536~ 

8709 

ING EUROPA 

~~?s!o89~ 

J4ÌL 

0,997 

7.410 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.526 

10.467 

-1.617 

6.109 

INVESTIRE EUROPA 


9754 

-0.576 

6,532 

INVESTITORI EUROPA 

4^164 

4.136 

1.437 

11.695 

LAURIN EUROSTOCK 

3.037 

3.011 

1.538 

7.925 

MC GES. FDF EUR. 

5.024 

5.035 

-1702 

8,957 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.410 

4.377 

1,871 

10767 

NEXTRA AZ.EUROPA 


3.264 

1793 

7,970 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15/361 

15.229 

1.567 

7,465 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.442 

5.422 

2,428 

19,447 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3!l66~ 

ZJJ 6 L 

0,957 

6743 

OPTIMA EUROPA 

2,635 

2,614 

1,074 

4,356 

PRIM.TRADING AZ.EUR 


3.904 

2739 

11716 

RAS EUROPE FUND 

121997 

12.902 

1,412 

8.534 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.918 

5.909 

1,562 

US 

SAI EUROPA 

9.078 

9.010 

1714 

~t602 

SANPAOLO EUROPE 

6.945 

6.884 

0,945 

Ssi 

UNIBAN AZ. EUROPA 


4^61 

0.000 

0,000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13Ì606 

13.502 

~Ì364~ 

~67Ì4 

UNICREDIT-AZ.EU-B 


jS: 

1748 

5.607 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.085 

4.037 

2,509 

10705 

ZETA EUROSTOCK 


3.884 

~t74Ò~ 

7739 

ZETA MEDIUM CAP 

4,722 


2,943 

19,393 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.514 

4.476 

-4.506 


AMERICA 2000 

10.179 

10,070 


0,852 

ANIMA AMERICA 

5.017 

4.970 

2.117 

30.515 

ARCA AZAMERICA 

16,665 

16.479 

-3.352 

2,820 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.243 

3.210 

“t336“ 

0.808 

AUREO AMERICHE 

3.087 

3.072 


0.097 

AZIMUT AMERICA 

9.814 

9721 

-3700 

2.603 

BIM AZIONARIO USA 

5.919 

5.854 

1,544 

0,000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.927 


-4744 

-1,269 

BIPIEMME AMERICHE 

8.943 

Z 8 J 6 ÒI 

-2,624 

7734 

BPB PRUM.AZ..USA 


tiòT 

~338Ì~ 

3700 

CAPITALG. AMERICA 

8123 

7.975 

-3.581 

1786 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.455 

13.277 

-4770 

0.097 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

4.875 

4.834 

-2,869 

0,890 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.675 


^326“ 

-1,205 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13,614 

13.417 

-3774 

6.576 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,566 

5,516 

-2,607 

0,397 


Prec. 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


DUCATO GEO AMERICA 

4.539 

4.495 

-5.121 

-3.302 

DUCATO SMALL CAPS 

3.770 

3.771 

-2.735 

12.807 

EFFEAZ. AMERICA 

2.522 

2.511 

-4.216 

0.040 

DWS PANIERE BORSE 

5.018 

4.986 

-3.015 

1.785 

EPTA SELEZ. AMERICA 

4.050 

4.009 

-4.907 

-1.460 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.715 

2.700 

-2.758 

1.117 


4.608 

4.588 

-5.302 

-3.396 

EFFEAZ. TOP 100 

2.644 

2.629 

-2.399 

1.148 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.479 

14.411 

-3.531 

-5.093 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.562 

3.561 

-1.275 

2.622 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.761 

3.738 

-3.614 

0.186 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.455 

2.433 

-4.214 

0.532 

F&F SELECT AMERICA 

10,391 

10,328 

-3,474 

0,367 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.557 

3.563 

-3.211 

2.982 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5.406 

5.341 

1.122 

12.602 

EPTAINTERNATIONAL 

9.424 

9.339 

-4.422 

0.042 

FIN.PUT. USA EQUITY 

5.930 

5.866 

-3.671 

2.136 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.754 

4.721 

-5.072 

-2.622 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.451 

5.388 

-3.676 

5.415 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.618 

10.571 

-3.297 

-0,009 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.076 

4.036 

-1.736 

2.028 

EUROM GROWTH E F 

6 252 

6 218 

■2 995 

-0 239 


FINECO AM AZ.NORDA. 


FONDERSEL AMERICA 


FS BEST.OF.AM. 


3.532 3.535 


G.P. AMERICA VAL. 


G.P. USA GROWTH 


.492 -2,617 FIDEURAM AZIONE 


GEO US EQUITY 


GESTIELLE AMERICA 


2.697 2.697 


GESTNORD AZ AM 


ING AMERICA 


INVESTIRE AMERICA 


-J.3,746... 


INVESTITORI AMERIC 


15,821 15,651 


F&F GESTIONE INTERN. 


F&F LAGEST AZ.INTER. 


11,873 -3,100 2,13t 


F&FTOP 50 


FIN PUT GL SMC CORE 


2,043 


FIN.PUT. GL.SMC GROW 


FIN.PUT. GL.VAL.EURO 


FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 


FINECO AM AZ INTERN 


-1,418 


G P ALLSERV COM A 


.2,567 


G.P. GLOBAL 


G.P-SPECIAL 


1,411 -5,61 


G.P. WORLD TOP 50 


NEXTAM P.AZ.AMERI 
NEXTRA AZ.N.AM. 


NEXTRA AZ.N.AM.DINAM, 

NEXTRA AZ.PMIN. 


5,708 5,642 


-4, 842 -1,445 
-4,099 -1,975 


GAM IT.EQ.SEL.FD 


GEN.ALL.SERV.COM.A 


17,579 17 ,375 -4,379 0,4 . 51 . 

16 , 761 16,541 -3,932 13 , 388 . 

2,872 2,854 -4,838 0,631. 


GESTIELLE INTERN/ 


GESTIFONDI AZ. INT. 


GRIFOGLOBAL INTERN. 


ING AZIONE GLOBALE 



3,394 -3,296 3,877 


8,447 8,375 -3,474 3.,5i 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.261 

4.237 

-2.293 

4.232 

ING REAL ESTATE FUND 

4.858 

4774 

0772 

10.510 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.777 

5768 

-0.173 

9720 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1791 

1754 

-5786 

13J7Ò 

OPTIMA TECNOLOGIA 


2770 


8791 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2^290 

2.268 

-4744 

q!Ì3T 

RAS ENERGY 

5790 

ISl 


2716 

RAS MULTIMEDIA 

4.566 

4.524 

-4116 

8.818 

UNICREDIT-SERV-A 

11.221 

11.165 

-3.117 

1778 

UNICREDIT-SERV-B 

11,047 

10,992 

-3,232 

1,284 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.582 

3.545 

-3.476 

3.377 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.221 

3.228 

-0.953 

5,503 

AUREO MULTIAZIONI 

6.857 

6.823 

-1.281 

4.992 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.388 

3,355 

-5710 

0,385 

BIPIELLE H.VALORE 

3 Q43 

3706 

-1.462 

4,458 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2*942 ' 

^93T 

1,204 

8.003 

CAPITALG. SMALL CAP 

5752 

5757 

5.271 

13716 

DUCATO ETICO GL. 

3 220 

3.194 


2,417 

EUROM. RISK FUND 

28763 


2790 

15.732 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4706 

4775 


0782 

ING INIZIATIVA 

17720 

16.973 

0729 

"9740 

ML MSERIES SP.EQUIT. 


3710 



SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5786 

5,839 

-2759 

2,170 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.624 

3727 

-1742 

3702 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.065 

4.069 

-1.669 

1780 

AUREO FF DINAMICO 

3.417 

3.424 

-1.414 

4.816 

AZIMUT CEQU 

5.022 

5722 

0700 

0700 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.026 

5708 

0,520 

0700 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.308 

5.298 

-2,908 

0700 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.396 

4.370 

-3.321 

0700 


2,795 2,774 0,179 3,022 


—5 J?1_5,ZP-8_5,12J 18, 


5,200 5,190 -8,078 10, Qi 


4,979 4,95.2 -2,773 0,01 


9,839 9.786 -3,245 0,01 


4,934 4,894 -3,0- 


3,919 -2,331 3,2; 


_ 2,227 


BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3 079 

3.069 

-1.943 

2.599 


4.2M 




DUCATO EQUITY 70 

3.742 

3.738 

-2.805 

0.456 






DWS BIL 50-90 

3.300 

3.284 

-1.873 

0.121 

EPTA EXECUTIVE GREEN 





F&F LAGEST PORT. 3 

4.413 

4.394 

-2.129 

0.182 











GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.654 

3.666 

-2.612 

-0.327 

IMINDUSTRIA 

11.116 

11.060 

-0.492 

5746 


3.597 

3.603 

-2.915 

0.983 

MULTIFONDO C. C3070 

4 072 

4 071 

-2 886 

-0 562 


OPTIMAINTERNAZION. 


PRIM. AZIONI VALUE 


4.424 4.396 -2.297 3.461 NEXTRA PORTFDIAMANTE 


4.106 4,071 0.000 0,000 


DUCATO GEO GIAPPONE 

2.985 

2.985 

-8.604 

10.597 

EFFE AZ. PACIFICO 

2 838 

2 853 

-6 120 

9 872 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.875 

5.872 

-4.503 

7.976 


8.376 

8.382 

-3.168 

8.371 

F&F SELECT PACIFICO 

6 412 

6 384 

-6 476 

11 204 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.176 

3.172 

•8722 

8.433 


N.PUT. PACIFIC E 


4,971 4,984 -10,432 10,639 

4117 4 104 -4.853 3 054 


4,020 4,026 -6,729 7,143. 


3.769 3.771 -5.775 7.410 

4,300 4,322 -7,047 6,5 


1 457 11 463 


GESTIELLE GIAPPONE 


2,388 2,388 -3.748 3,4' 


«16 


GESTIELLE PACIFICO 


4,161_4,159 -8,590 4,811. 


7,969 8,014 -0,425 9,932 


GESTNORD AZ.PAC. 


5,556 5,551 -6.480 5,647 


PRIM.AZIONI PMI 

5.102 

5.072 

-1.771 

19.569 

RAS BLUE CHIPS 

3.275 

3.245 

-2.819 

1.018 

RAS GLOBAL FUND 

11.270 

11.194 

-3.070 

2.111 

RAS MULTIPARTNER90 

3.364 

3.352 

-2.521 

4.116 

RAS RESEARCH 

2.970 

2.951 

-2.238 

3.268 

RISPARMIO AZ TOP 100 

11.105 

11.011 

-2.399 

0 Q 45 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.856 

13.759 

-4.051 

0,852 






SANPAOLO GLOBAL EQ.RIS 

10.796 

10.709 

-2.325 


SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.734 

6.680 

-1.708 


SANPAOLO STRAT.90 

5,854 

5,857 

1,773 

0,000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.104 

5770 

-1.695 

7.725 






UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.879 

11.795 

-1.099 

6.063 






ZENIT ET. & RICERCA 

4.806 

4.781 

-0.743 

1.051 

ZETA GROWTH 

2.580 

2.581 

-4,902 

0,781 

ZETA STOCK 

11,549 

11,483 

-3,428 

2,786 


5,269 5,278 -5,590 10,184 


INVESTIRE PACIFICO 


3,827 3,839 -5,459 4,023 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


5,085 5,085 -6.663 7,733 


INVESTITORI FAR EAST 


4.002 4.010 -7.703 6.323 


MQGEST. FDF ASIA 


5,610 5,639 8,280 30,891 


5,724 5,715 0,000 8,697 






UIODITY 

4.192 

4.177 

6.234 

14.037 


5.141 

5 055 

2.512 

6 351 



3179 

3 179 

-7 372 

7 872 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2 793 

2 784 

-4 903 

6 603 

OPTIMA FAR EAST 

2.784 

2.789 

-6.577 

7.782 

ORIENTE 2000 

6.940 

6.946 

-7.182 

14.070 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.625 

4.635 

•7.721 

25.203 


RAS FAR EAST FUND 


RAS MULTIP.MULTIP 


3,203 3,202 -4,673 11,409 


UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.021 

4.023 

-8.489 

3.208 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.976 

3.978 

-8.577 

3.059 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.984 

3.980 

-0.797 

10.268 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.356 

8.367 

-0.441 

10,969 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,542 

4,557 

-7,570 

12,148 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER MARKETS 


ARCA AZPAESI EMERG. 


AUREO MERC.EMERG. 


4J18 4,6 


-0.127 12,5 


AZIMUT EMERGING 

BIPIELLE H AMER LAT 


3,915 1,1.84 14,4 


UNICREDIT-RISN-A 

5.095 

5,069 

5.465 

13.172 

UNICREDIT-RISN-B 

5,025 

4,996 

6,462 

14,334 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.905 

2,891 

-1,258 

6.527 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.074 

5.046 

-1.130 

14,099 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,258 

9,209 

-1,448 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,799 

3,786 

-3,284 

0.876 

AZIMUT CONSUMERS 

4.416 

4.400 

-2.667 

0.341 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.270 

5.217 

-3,462 

3,455 

DUCATO SET CONS.BETA 

0 323 

0 321 

. 2,948 

.5 293 

F&FSELECTFASHION 

4,258 

4115 

-1/367 

6.663 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.089 

toeT 

-2.317 


GESTNORD AZ .TMP L. 



-4,652 

4/149 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

Z6J38I 

6lo96 

32J4T 

3.229 

RAS CONSUMER GOODS 

5,506 



Jl 



UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

UNICREDIT-AZ.MEREM -B 

UNICREDIT-SVI.EU-A 


UNICREDIT-SVI.EU-B 


DWSFRANCOFORTE 


7,172. .7,11.5 0,744. 


DWS LONDRA 


9.046_8J383_4,325 16,723. 


AUREO FINANZA 3,939 3,922 -0,379 6,806 

AZIMUI HhAL ha 1A1 b_ 

BIPIEMME FINANZA 

_5A94_5,487_3,387 15,883 

3.855 3.826 -0.874 7.561 

DUCATO SET FINANZA 

3.438 3.408 -1.687 4.945 


F&F SELECT N FINANZA 

3.919 3.907 -0.885 8.140 

G.P. FIN. EUROPA 

3.575 3.549 1.447 12.139 



GESTNORD AZ.BANCHE 

9.317 9.265 0.866 7.624 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.738 5.698 -2.481 7.877 

RAS FINANCIAL SERV 

4.514 4,486 -0.309 9.537 


DWS NEW YORK 


11,497 11,437 1,073 9,474 


SANPAOLO FINANCE 


AZ. INFORMATICA 


4.767 4,744 -4.526 15,452 CAPITALG. H. TECH 

— 1 - 1 - 1 - 1 - miPAm uinu TEPI. 


2,715 .2,71.7 -8.401 M 


DUCATO HIGH TECH 


F&F SELECT GERMANIA 

9,052 

8,997 

7,264 

25,253 

G.P.JAPAN 2.384 2.394 -11.210 3.070 

GESTIELLE EASTEUROP 

6 783 

6.690 

-1.994 

22.880 


20,965 

-ìMÒT 

2,413 

156 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.229 

5.202 

-2.644 

6.043 

ALTO INTERN. AZ. 

3.965 

3.953 

-1.491 

3.687 

ANIMA FONDO TRADING 

12,000 

11.938 

0.226 

25.471 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.018 

5.966 

-3.123 

3.634 

ARCA 27 

10,999 

10J394 

-2.153 

4.683 

ARCA 5STELLE E 

3.194 

3ll99 

-2,443 

USI 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.874 


SE 

2,136 

AUREO BLUE CHIPS 


3*597 


1.230 

AUREO GLOBAL 

8^532 

3*437 

-2447 

3796 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5^069 

5035 

SE 

- 0.666 

AZIMUT BORSE INT. 

10.734 

10.651 

-1.478 

5.556 

AZIMUT C ACC 



0.000 

Zjlooq 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3434 

USE 

ESI 

EST 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.343 

5.331 

-3712 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

~~3/564~ 

~ 1 ST 

-0.140 

jSB 

BIPIELLE H.GLOBALE 

~?5^r 

15.312 

-1,977 

3.559 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.643 


-2.515 

E925 

BIPIEMME COMPARTO 90 


3*637 

-2.345 

1.399 

BIPIEMME GLOBALE 

18.576 

181433 


7.843 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 



-3,835 

0.859 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3479 

3*462 

-1.277 


BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3*947 

3.912 

-2.254 

7l518 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.710 


-S 20 Ì- 

5788 



6.865 

-2.628 

3.542 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3^338 


•2,025 

2,455 

BSI AZIONARIO INTER. 

4 303 

4,288 

-4.314 

1,199 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.537 



3.943 

CA-AM MIDA AZ.INT. 

2 778 

2765 

-2 011 

S 95 

CAPGFS FF Gl GR SFOT 


3.874 

-3.181 

0,880 

CARIGE AZ 

5*467 


-3,222 

~t62i 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3 I 575 

3l546 

IME 



3.640 


SSE 

14 I 286 

DUCATO GEO GL.CR. 


4*390 

-4.233 

eSò 


2743 

2719 

■^419“ 

2,580 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.977 


-0,932 

EL558 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.912 

2^890 


ltl46 

DUCATO GEO GLOBALE 18.535 18.368 -3.196 2.704 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,603 

2.585 

-3.162 

2,682 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3*252 

3.248 

-3.157 

EST 


DUCATO SET TECN. 


EPTA TECHNOLOGY FUND 


1,464 1,445 - 6 , 6 ! 


ttt EUROCONS.TECNOL. 

““ CIIDAM ULTCrUI C C 


3,819 3,785 -5,774 7,01 


GESTIELLE HIGH TECH 

1.888 

1,864 

-6765 

11.716 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.110 

1.092 

-4.966 

10.558 

ING COMTECH 

0.983 

0.974 

-3.816 

10.574 

ING I.T. FUND 

4.524 

4.479 

-3.601 

11.814 

ING INTERNET 

2.267 

2.259 

-3.244 

4.857 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.406 

2.369 

-6.235 

17.251 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.439 

3.410 

-5.366 

8.179 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.604 

3.565 

-3.842 

15.144 

RAS HIGH TECH 

2.212 

2.186 

-5792 

15.029 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.274 

4.220 

-5.442 

14.156 

ZENIT INTERNETFUND 

1,682 

1,656 

-2,662 

15,284 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


DUCATO SET TELECOM. 


G.P. TMT EUROPA 


GESTIELLE WORLD COMM 

GESTNORD AZ.TEL. 


NEXTRA AZ.TELECOMU. 


7,548 7,462 -2,430 9,71 


EPTA UTILITIES FUND 


G.P. UTIL. EUROPA 


NEXTRA AZ.UTILITIES 


SANPAOLO UTILITIES 


I AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 


1,826 



AZIMUT GENERATION 

4 gip 

4769 

-2,926 

2.145 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3*028 

"S98T 


9,989 

BIPIEMME BENESSERE 

3*979 


~S07T 

~A999 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.152 

7,075 

•4.193 

1M87 

BIPIEMME TEMPO L. 


3.916 

-2,921 

8.208 

DUCATO SET IMMOB. 

0 522 

6.521 

~iSr 

7798 

EFFEAZ. B. SECTOR 

2*475 

iSr 

-3,883 

3.817 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4*503 

4.522 

-0727 

7.129 

F&F SELECT HIGH TECH 

1*614 

1,603 

2.606 

11,618 

FS INFO TECNOLOG. 



-6,560 

4.792 

GESTIELLE WORLD NET 

1797 

1782 

-5,480 

~10787 

GESTIELLE WORLD UTI 


3.589 


-0,902 

GESTNORD AZ.AMB. 

5745 

5735 

•1.862 

^994 


RAS MULTIPARTNER70 

3.822 

3.809 

-1.975 

4.398 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.725 

17.613 

-1.215 

4721 

SANPAOLO STRAT.70 

5.653 

5.653 

1.508 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,353 

5,365 

-1,870 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.102 

14,043 

1.293 

Ifc'lLWri 

ARCA 5STELLE C 

4.106 

4.106 

-1.227 

3,556 

ARCA BB 

28.237 

28.121 

0,234 

1366 

ARCA MULTFIFONDO D 


4.286 

-1.291 

2,073 

ARTIG. MIX 

4*200 

"tiaT 

0,986 

4,038 

AUREO BILANCIATO 

21.816 

21.749 


4773 

AZIMUT BIL. 

19.138 

19,089 

L917~ 

10,293 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.146 

6.116 

-0,871 

4,863 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.027 

5.013 

0.540 

1 m 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.242 

5.231 

-1.854 

1 m 

BIM BILANCIATO 

18.618 

187ÌT 

2,000 

9,951 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.801 

10753 

~7717~ 

1.504 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.319 

4724 

-0.484 

2,980 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.051 

10.999 

^656“ 

1314 

BN INIZIATIVA SUD 

11.610 

11,584 

~TÌ 2 T 

9,902 




-0,820 

2,282 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3*453 

3.459 

~-1765~ 

~2704 

BNL SKIPPER 3 

4726 

~4706~ 

-1.052 

3.098 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4^449 

tiaT 

-0.869 

4306 


16745 

~Ì6785~ 

■2727 

0782 

DUCATO CAPITAL PLUS 


4,023 

-2,660 

-0,025 

DUCATO EQUITY 50 

4.041 

4.037 


-0,099 

DUCATO MIX 50 


-tar 

- 2.775 



4,417 

4,399 

•1,450 

□SS 


long RUN 

4.433 

4.416 

1 164 

7 363 

•CUTIVE BLUE 

4.104 

4.109 

-2.564 

-0,485 

ITAL 

,2.618 

12755 

0.581 

4.791 

L RESP BIL 

5 290 

5 270 

0 704 

0 000 


1,783. : 7,763.. 5,491 


5,003 4,959 -1,960 -0,438 


2,855 2,833 1.205 13,339 


5.451 5.412 -2.852 -2.031 

3,618 3.588 -2.427 0.166 


DUCATO SET SERV. _ 5.172 5.152 0.039 3.151 


3,006 2,992 -1,378 3,406 


4.262 4.246 4.975 8.448 


4,029 0.123 3.335 


8,304 8,269 -0,753 0,000 


3,302 3,292 -2,076 1,851 


GESTNORD AZ.ED. 


4,483 4,473 0,629 10,691 


ETIF ETICO BIL.ARM. 

4 903 

4 903 

-0309 

-0325 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5377 

5 I 06 I 

-3.662 

-2.271 

EUROM. CAPITALFIT 

27338 

26.960 

0339 

7347 

F&F EURORISPARMIO 

19.632 

19.555 

1.212 

6.591 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.563 

4 555 

-1.808 

-1.447 

F&F PROFESSIONALE 

48,233 

48352 

7J29 

2,493 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.587 

10.543 

-2.487 

-0.132 

FIN.PUT. GL BAL 

4.610 

4.586 

3JÌ25 

3347 

FINECO AM PROF.AH. 

4790 

4767 

^804 

3.747 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17320 

16.971 

1.606 

9.764 

FONDERSEL 

40.107 

40.013 

-0.159 

4.554 

FONDERSELTREND 

L9Q4 

7387 

-2363 

-2352 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.189 

4.199 

-2.740 

0.649 

G.P. REND 

23746 

23.241 

0i43O 

7.749 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4356 

4367 

-3.129 

-0.661 

GEO GLOB BALI 

5,594 

5,594 

2.642 

7.763 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.350 

10.299 

-2372 

-1.765 

GESTNORD BIL.EURO 

12.537 

12.480 

L861 

6343 

GESTNORD BIL.INT. 

11.223 

11.167 

-2.713 

0.340 

GRIFOCAPITAL 

16.872 

16.832 

-1.975 

10.513 

IMI CAPITAL 

27.459 

27,363 

0340 

4,917 

ING PORTFOLIO 

29,217 

29.143 

0.651 

5.705 

ING WSF MODERATO 

3.914 

3.922 

-2303 

-0.153 

INVESTIRE BIL. 

12,646 

12.600 

-0.213 

4.642 

MC GEST. FDF BILAN. 


5,550 

2.353 

12332 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.962 

4.944 

-1.723 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9,799 

JLZ64 

^059 

0300 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.294 

4.292 

-2307 

-1.128 

NAGRACAPITAL 

16.879 

16319 

-0359 

3378 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.064 

5352 

2.386 

8.390 

NEXTRA BIL. INTER. 

8 ^ 66 ~ 

~1^T 

■2.820 

0378 

NEXTRA BILAN.EURO 

30.702 

30.578 

0.778 

7,568 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.139 

4.139 

-1.146 

2.223 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.887 

3.875 

-2,971 

-0314 

OPEN FUND GESTNORD 

3,835 

3313 

-2338 

-0.467 

PRIM.BIL.EURO 



0.928 

0300 

RAS BILANCIATO 

22725 

22.650 

-0.599 

4303 

RAS MULTI FUND 

10.889 

l0347~ 

-1,439 

US 

RAS MULTIPARTNER50 

~T294~ 

4,282 

-1310 

4375 

SAI BILANCIATO 



-2.140 

0381 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5411 

5388 

-0.442 

4.118 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,260 



4382 

SANPAOLO STRAT.50 



1.088 


UNICREDIT-BI.EU-A 

19311 

18.925 

-0.518 

1398 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.828 

18.744 

-0.628 

1.161 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.994 

12.949 

-1336 

2.428 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12,853 

12309 

-1.442 

1376 

VENT.STR.BILANC. 

4.593 

4.598 

-1313 

2,982 

VITAMIN LONG TERM 

5.287 

5.293 

-1.159 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15,546 

15,482 

-1.195 

2,594 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,714 

3,695 

1,282 

6,724 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AHUft 35 IELLE A_ 

ARCA 5STELLE B 

q.tt/o 

4.477 

43/1 

4.474 

-0.798 3.252 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.708 

4.706 

-0.759 

1352 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.450 

4.451 

-1.133 

1.159 

ARCA TE 

14724 


-1,295 

1370 

AUREO FF PONDERATO 

4.515 

4311 

-0313 


AZIMUT C CON 

5 006 


0300 

0300 

AZIMUT PROTEZIONE 

6316~ 

0*007 


"1992 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5315 

5304 

0.300 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.172 

~5ÌÌ65~ 

-1314 


BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.892 

4392 

- 0.122 

-0324 

BIPIELLE PROFILO 2 


^29T 

-2.404 

1.684 

BIPIEMME COMPARTO 30 



-0348 

1.935 

BIPIEMME MIX 

4*838 

4*874 

0380 

3429 

BIPIEMME VISCONTEO 

23 030 

27.956 


5.269 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4 557 

4351 

-0384 

1369 

BNL SKIPPER 1 

5*255 

~l746~ 

~QJ 86 ~ 

5.226 

BNL SKIPPER 2 

4,669 

~435T 

-0,638 

2751 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 




3388 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4315 

4308 

-0337 

2,775 

DUCATO EQUITY 30 

4704 


~378T 

-0329 

DUCATO MIX 25 

~~4743~ 

4 I 73 I 

~3385~ 

IÒJ06 

DWS BIL. 10-50 



-0.769 

0,781 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4*370 

4^373 


-2373 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.182 

5.170 


2.594 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 



-1309 

1,180 

F&F LAGEST PORT. 1 

5749 

51242 

-1300 

-2724 

FINECO AM PROF.MODER. 



-0.926 

2336 

FINECO AM VALORE PR85 


1 4^050 

-0386 

1.150 

FINECO AM VALORE PR90 

5301 

4398 

0340 

1392 

FS HIGH YIELD 

~~5725~ 


0377 

0300 

FS PRUDENT 

HJ92I 

~ 1 ^T 

0,445 

0300 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.851 


- 1,101 

0357 



4l727 

-1.439 

-0321 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.192 

5.192 

1325 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5312 

5303 

- 0.120 

2337 

GESTIELLE GL.ASS.2 

10.907 

10.883 

-2.494 

-3.529 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5300 

5300 

0300 

0300 


~530tT 

~530Q~ 

0300 

0300 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

~~4348~ 


-0381 

0300 

MEDIOLANUM ELITE 30S 


9*806 

-1.157 

0300 

MULTIFONDO C. A70/30 

4*475 

4*475 

-2329 

-0345 

RAS MULTIPARTNER20 

5360 

5l050 

-0,452 

3.646 


6 ? 112 ~ 

-ÌB- 

0,493 

2740 


6745 


0316 

3.137 

SANPAOLO STRAT.30 

"Sw 

5301 

0,000 

0,000 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.964 

4362 

-0360 

2361 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,179 

5,178 

-0,289 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.304 

6.303 

0.334 

1363 

ARCAMM 

12726 

12723 

0.426 

2.546 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.541 

5341 

0.362 

1726 

ASTESE MONETARIO 

5 434 

5 433 

0.384 

2 067 

AUREO MONETARIO 

5734 

5732 

n.332 1.851 

BANCOPOSTA MONETARIO 


5.370 

0.411 

2313 

BIM OBBLIG BT 

5367 

5366 

0.372 

1796 

BIPIELLE F MONETARIO 

12 896 

12393 


2.292 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.491 

8.490 

0343 

2.203 

BIPIEMME MONETARIO 

10.590 

10388 

0.417 

1374 

BIPIEMME TESORERIA 

6.017 

6316 

0.417 

2.000 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.316 

5.314 

0359 

2.211 

BPVI BREVE TERMINE 

5.513 

5312 

0 328 

1753 

C.S. MON. ITALIA 



0345 

1398 

CAPITALG. BOND BT 

9370 

9367 

~0340~ 

1355 

CARIGE MON. 

10.192 

10390 

“0434 " 

2.268 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


NEXTRA BONDHY EUROPA 

NORDFONDO OBB.ALTO R 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


F&FRIS.DOLLARIS 


F&F RISER.DOLLAR-EUR 

G.P. BOND DOLLARI 


GEO USA ST BOND 2 


6,154 6,154 0.737 3,481 


GESTIELLE CASH DLR 

NEXTRA CASHDOLLARO 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 


CR CENTO VALORE 

6.162 

6.161 

0.407 

2.461 






DUCATO FIX EURO TV 

5.421 5.421 

0.333 

1.707 






DWS MONETARIO 

8.563 

8.561 

0.246 

1.433 


5 5S7 




EPSILON LOWCOSTCASH 

5.499 

5 498 

0.383 

1-852 


ARCA BOND DOLLARI 


7 663 

-6 684 




imi 



AUREO DOLLARO 

5.258 

5.266 

-6.090 









6.950 

-6.267 

-10.767 

BIPIEMME US BOND 

4.538 

4.531 

-5.281 

■m 

CAPITALO. BONn-S 

6.275 

6.289 

-6.566 

-12.932 

DUCATO FIX DOLLARO- 

fi MA 

6.630 

- 6.021 

-10.644 






FIN.PUT. USA BOND 

6.061 

6.054 

-6.307 

-11.363 







7359 

7340 

-6390 

-10.183 


ETICA VAL.RESP.MON. 


5,628 0,392 1,993 


ILTOB.E.B/T 


5,095 5,093 0,374 0,000. 


EUROM. CQNTOViyO 


7,729 7,727 0,21 


10,947 0,302 1,908. 


T MONETARIO 


7,475 7,473 0,3: 


.7,364. 7,3 


-1,643 


HSBC CLUB A BOND USD 

4.668 

4364 

-4 285 

-5 429 

INVESTIRE N AM BOND 

5.408 

5.399 

-5 899 

-10 226 

NEXTRA BONDDOLLARO 


7.254 

-6.741 

-11.986 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

9.004 

8.981 

-6 736 

-12 472 

NORDFONDO OBB DOLL 



-7 068 

-11 919 

RAS US BOND FUND 

5,420 

5,409 

-7.208 

-13.099 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.250 

6.231 

-6.800 

-12.318 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.529 

5.539 

-6.605 

-11.931 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,511 

5,521 

- 6,688 

-12,133 


F&F RISERVA EURO 

7.474 

7.470 

0.416 

1.839 






FINECO AM MONETARIO 

11.759 

11.757 

0.333 

1.704 

FINECO BREVE TERMINE 

7.990 

7.987 

0.389 

1.952 

FONDERSEL REDDITO 

12 505 

12 499 

0 265 

2.190 


OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 


NEXTRA BONDCORP.DLR 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


ALPI OBBLIGAZ.INT. 



EURO 


ST BOND1 


14,660 14,657 


0 ,390 2,032 

MU 2JT0 


5.875 5,875 0.445 2,782 


5,861. 5,861.P,514 2161. 


3 BOND 


5,913 5,913 0,493 3,104 


UREO FF PRUDENTE 


6.,945 6,953 -1,9 


5£ 


0.615 3,043 


AZIMUT REND. INT. 


0,362 2,0 


IO-GLOBALE 


GRIFOCASH 


8.914 8.914 0.338 1.712 BIPIELLE H.OBB.GLOB 


6.064 6.063 


pianeta 


15,409 15.407 0,260 1,235 BPB PRUM.OBB.GLOB, 


7,810 7.8! 


INVESTIRE EURO BT 


7.973 7.972 0.352 1.8 


LAURIN MONEY 


6.453 6.452 0.514 2.315 


BPVI OBBL. INTERN. 


6.155 6.154 0,424 2.243 C.S. OBBL. INTERNAZ. 


LEONARDO MONETARIO 


5.099 5.097 0,394 0.000 CA-AM MIDA OBB.INT. 


NEXTRA EURO MON. 


NEXTRA EURO TAS-VAR. 


13,695 13,6! 


0.411 2,2 


NORDFONDO OB.EUROBT 


OPTIMA REDDITO 


PASSADORE MONETARI 


5,816_0,31 


PERSEO RENDITA 


^3 RAS CASH 


RAS MONETARIO 


6,118 6,117 0,312 1,4 


SAI EUROMONETARIO 


12,073 12,071 OJ 


0.317 1,5 


SANPAOLO OB. EURO BT 


SANPAOLO SOLUZ. CASH 
SANPAOLO SOLUZIONE 1 


; 8 25 9.902 SICILFONDO MONETARIO 


8,79 7 8 ,7! 

5,277 


TEODORIC0 MONETARIO 


8.311 8.310 0,31 


UNIBAN MONETARIO 


UNICREDIT-MON-A 

UNICREDIT-MON-B 


-5,007. 


VEGAGEST CR C.MON.P. 


ZETA MONETARIO 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


ANIMA OBBL 


APULIA OBB.EURO MT 


ARTIG. EUROBBLIGAZ. 


ASTESE OBBLIGAZION 


AUREO RENDITA 


AZIMUT FIXED RATE 


AZIMUT REDDITO EURO 


BANCOPOSTA OBB EURO 


BIPIELLE F.CEDOLA 


5.877 5.874 0.222 


BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.676 

13.667 

0.426 

3.168 

BIPIEMME EUROPE BND 

6 026 

6 017 

0 467 

2 850 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5 505 

5 499 

0 566 

3 575 


5381 

5378 

0.389 

2,954 

BSI OBBLIG EURO 

5 371 

5 374 

0 430 

2 266 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,613 

7.603 

0,303 

3,213 

CAPITALG. BOND EUR 

9,169 

9.159 

0.405 

3,011 

CARIGE OBBL 

9 228 

9 224 

0 512 

2 647 


DWS EURO RISK 


DWS OBBL. EURO 


11,451 0,219 3,6' 


DWS OBBL EUROPA 


EFFEOB ML TERMINE 


12,548 12,525 0,41 


EPSILONQINCOME 


EPTA CARIGE BOND 


5.776 5,773 0,41 


7,481 7,470 0,31 


EUROCONS.OBB.M/L T. 


EUROM EUROLONGTERI 


EUROM REDDITO 


EUROMONEY 


1.3,167 13,1.56 -0,0i 


F&F BOND EUROPA 


F&F EUROREDDITO 


11,578 11,563 0,2j 


FINECO AM EURO BD 

7.891 

7.887 

0.497 

2.828 

FINECO AM EUROBB MT 

5.461 

5.457 

0.645 

3.135 

FINECO REDDITO 

13.370 

13.365 

0.519 

3.427 


6.673 

6.662 

0.301 

3.650 






GESTIELLE ETICO OBB. 

5.187 

5.187 

0.465 

2.754 






GESTIELLE MT EURO 

12.517 

12.515 

0.433 

2.902 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.458 

5.456 

0.368 

3.039 

IMIREND 

8.746 

8.736 

0.333 

2.054 

ING REDDITO 

16,456 

16.450 

0.427 

3.412 






ITALMONEY 

6.753 

6.746 

0.403 

2.052 

LEONARDO OBBL. 

6.065 

6.060 

0.215 

3.463 


6.359 

6.355 

0.617 

3.264 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.917 

8.913 


2.813 

NEXTRA LONG BOND E 



«m 


NEXTRA SR BOND 

5 073 

5 068 

0 396 

0 000 




EURO LT 


6,734 6,726 0,3. 


6,817 6,810 0,279 2,5 


5,618 5,616 0,519 2,0' 


’-O.M.EURO-A 


6,913_6,9 


6,873 0,394 2,9 


UNICREDIT-OB.EU-B 

5.914 

5.908 

0.373 

1.948 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.095 

5.085 

0.355 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.461 

5.455 

0,349 

3.252 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.817 

15.797 

0.515 

3.514 

ZETA REDDITO 

6,753 

6,742 

0,431 

2,458 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5.067 

5.067 

-1.151 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.117 

5.114 

0.471 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.121 

6.116 

1.023 

7.029 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 


5.913 

0.955 

5.603 

CAPITALG. BOND CORP. 

6J43 

6.137 

1,003 

tìì5 

DUCATO FIX IMPRESE 



1.324 

6.751 

EFFE OB. CORPORATE 

i631 

5*027 

0,518 

3.989 

EPTA EUROPA 

6^225 

6j219 

0,582 

-tm 

EPTA TV 

6^200 

6.199 


1.589 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6*527 


1.068 

5.958 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.711 

5*703 

0.723 

taro 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.623 

5*522 

0.572 

4.478 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.127 

6.124 

0.922 

5.766 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.114 

7.112 

“Ò^T 

3.657 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.097 

6.094 

UT 

~474? 

PRIM.BOND C.EURO 

5.059 


“ÒBT 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.149 

5^145 

tiiT 

Zaffi 

UNI.OB.EU.CE 

5.055 

5.052 

0.000 

0.000 


ZETA CORPORATE BOND 


6,111 6,105 1,3 


OB. EURO HIGH YIELD 


DUCATO FIX ALTO POT. 

GESTIELLE H.R. BOND 


CAPITALG. GLOBAL B 


DUCATO FIX GLOBALE 


DUCATO GLOBAL BOND 


DWS B RISK 


6,248 6,247 0,321 2,125 


6,473 6,471_0,419 2,211 


11.520 11.516 0.305 1.893 



EFFEOB. GLOBALE 

5.241 

5.249 

-2.165 

-3.034 

EPTA 92 

10.506 

10.507 

-2.388 

-4.673 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.425 

6.432 

-2.177 

-3.557 

EUROM. INTER. BOND 

8.621 

8.630 

-1.632 

-1.978 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.060 

11.061 

-2.701 

-2.305 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.227 

7.231 

-2.601 

-3.395 

FINECO AM GLOBAL BD 

12.906 

12.922 

-1.848 

-1.826 

FONDERSELINTERN. 

11.945 

11.960 

-2.170 

-3,956 

G.P. BOND 

12.547 

12.553 

-2.426 

-4.716 

GESTIELLE BOND 


Q 991 .1 7«fl .1 (189 

GESTIELLE BTOCSE 

6.272 

6.276 

-2.183 

-3.463 

GESTIELLE OBB. INTER 


5.481 

-1.846 


GESTIFONDI OBBL INT 




■’W 

IMI BOND 

13 371 

13 374 

-2173 

-4151 


NEXTRA BONDINTER. 


NEXTRA BONDTOPRATINI 


-3,10/ 


NORDFONDO OBB INT 


OPTIMA OBBL H YIELD 


PRIM BOND INT 


.J.7.Ì.82 1.Zil.64 0,41.5_3,115 


0.277 3,161 


6,479 6,474 0,793 3,997 


6,001_0,167 3,177 


6,482 0,139 2,334 


Q.52.3 3,, 47.3 


6,891_0,407 3,016 


.19,1.20 19,109 0,383 2,542 


5,154 5,147 0,331_2,424 


6,855 6,846 0,412 1,106 


8,591_0,50.2 3,178. 


RAS BOND FUND 

13.776 

13*788 

-2.787 

-4,882 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.646 

7.655 

-2.075 

-3.872 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

JL004 

jymL 

-2,604 

-4.726 

SOFIDSIM BOND 

6.392 


-2.338 

-3.342 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 


101)78 

■ 1.886 

-3.306 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,514 

10,532 

-1.940 

-3.462 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,862 

4.866 

-1.916 

-2.799 

ZETA BOND 

13.338 

13.362 

-2,507 

-4.442 

ZETAINCOME 

5,113 

5,117 

-2,031 

-4,305 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.894 

5.893 

0.873 

4.578 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.388 

4.385 

0.943 

4,278 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.621 

5.613 

1.407 

6.539 

ZENIT BOND 

6,463 

6,534 

-3,609 

-1,897 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

6,234 

6.226 

4.914 

22.765 

MC GES. FDF H.Y. 

5,828 

5,817 

3,812 

14,792 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.333 

4.352 

-2,035 

-6.997 

CAPITALG. BOND YEN 

5.076 

5.099 

-1.989 

-5.334 

DUCATO FIX YEN 

4,383 

4,405 

-2.078 

-5.863 

EUROM. YEN BOND 

8,078 

8.112 

-2.073 

-6.817 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.433 

4.457 

-2.228 

-7.123 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,530 

5,559 

-2,400 

-8,625 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.712 

9,699 

3.451 

18.613 

AUREO ALTO REND. 

6.250 

6.261 

-2.068 

5.681 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.199 

7.183 

0.798 

7,802 

CAPITALG. BOND EM 

6.931 

6.945 

-3.104 

3.278 

DUCATO FIX EMERG. 

10.108 

10,093 

3.396 

15.758 

DWS OBBL. EMERG. 

5.106 

5.119 

-3.149 

3.633 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.571 

5.572 

-0.589 

9.968 

EPTA HIGH YIELD 

5.680 

5.673 

-5.710 

-3.957 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.484 

7.505 

-3.307 

4.031 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.187 

7.169 

-3.672 

0.771 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.770 

5.767 

2.414 

11.175 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.164 

5.159 

-1,130 

5,409 

ING EMERGING MARKETS 

15.563 

15,615 

-2,689 

7.006 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.329 

16.297 

-0.603 

9.458 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.985 

3 908 

.4 003 

3 0-|9 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8109 

3*200 

2.883 

18.251 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.237 

6225 


~275? 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.553 



^369 

RAS EM.MKTS BOND 

4.782 

4*703 

-4298 

o!ooó 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 


7.710 


1Z825 


UNICREDIT-O.M.EMER-B 


VEGAGEST OBB.H.YIELD 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


15.178 15,177 0,178 1.6 


ANIMA CONVERTIBILE 


AUREO GESTIOBB 


1UT FLOATING RATE 


8,848 8,853 -1,305 -1,9 


AZIMUT TREND TASI 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


5.115 5.109 5.507 25.614 

4,587 4,585 0,924 6,674 


BIM GLOBAL CONV. 


4.947 4.949 -0.242 2.528 


8,018 8,006 -6,907 -12,205 


6,465 6,490 -6,911 -12,208 

5.678 5.674 -7.313 -13.761 



-0 446 3 629 


0 467 2 560 


-2 214 0 000 


5,292 5,289 -7,109 -12,370 

11.871 11.864 -7.475 -13.621 


4,465 4,456 -6,512 -9,395 


6,502 6,507 -0,839 1.135 


5 . ,375 5,381 -2,415 -4, 749 

10,756 10,762 -2,058 -4,059 


5,0.67 .5,06.0. -0,413 .0,576 


-3,7.29 


5,105 5,100 -1,143 -1,047 


8,202 8,199 -1,725 -1,737. 


.5,378 . .5,384 . -1,825 . -3,412 


4,81.0.4,811-2,216-3.,915 


7,31.5 7,31.6 -2,167 -4,078 


. .■7,240. . .-7,250.. -2,215. ,3,74.9 


-2,157-5,087 


CARIPARMA NEXTRA BOND _ 8,176 8,179 -2,271 -3,323 


4,776 4,774 -2,051 -1,991. 


5,147 5,145 0,234 1,840 


CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5204 

4296 

0200 0 200 

CR TRIESTE OBBL. 

5284 

5,280 

0201 3290 

EFFE UN. PRUDENTE 

-4288“ 

5,248 

-0.303 2217 

-0.109 0,438 


5*274 

5267 

0*419 2212 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5245 

5.336 

0200 2,552 

EPTA PROT 95 

5 Q39 

5232 

0.780 0.000 


5256 

tÒ4T 


EUROCONSULT OBBL.MI 

6.114 

TiòT 

0216 1263 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.506 

5.499 

-0218 2,647 

FINECO AM VALORE PR95 

5.234 

5.233 

0.191 0.887 

FINECO IMPIEGO 

6.057 

6251 

1.305 7.853 

G.P. CASH 

5.710 

5 697 0 440 4 598 

GEO GL CONV BOND 

5261 

5261 

0.998 0200 

OFRTIFI 1 F fil ARR 1 7 «9(1 7 «1(1 -(19fifl 1 S5R 

GESTIELLE OBB. 20 

9.613 

9212 

0.031 1.489 

GRIFOBOND 


6.807 

.1,18 1» 

GRIFOREND 

7 663 

~726T 

-0260 4238 

0 000 INTESA B0UQUET PR0F - C0NS - 

5,000 

5,000 oiooo 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5,000 

5,000 0,000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.295 

19279 

-0288 2 233 

LEONARDO 80/20 

5.272 


0.938 1.521 

M.G.OBBLIG.DIN. 


3276 

-3.791 -12.268 


3 I 592 ~ 


0.085 O.OOfi 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5223 

5218 

0442 2855 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6293 

6.884 

.2718 -2 Ofifi 

NEXTRA RENDITA 

6.179 

tiiT 

0.439 0.898 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.110 

5.107 

0.373 0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 


5.199 

0.560 0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5216 

5208 

0.645 2.951 

RAS LONG TERM BOND F 

5.777 

5.778 

-0.259 2.848 

SANPAOLO ETICO VENSER 


0.000 

0.000 0200 

TEODORICO MISTO INT. 

5/187 

5.170 

-0.384 3.121 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.707 

7.704 

0.365 2.980 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.671 

Z268 

0.314 2.760 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.186 

5.177 

0.290 3.720 

VITAMIN SHORT TERM 

5.113 

5.109 

0.294 0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,017 

7,064 

-1,640 2,979 

1 OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 


ERSI 

0.197 2.174 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.644 

7237 

0.447 3.507 

BPM RISP CED 

5.124 

5.118 

0.648 0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 


5235 

0.359 0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8231 

8226 

0.202 2.408 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.857 

4270 

-1.180 5.175 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.838 

6.854 

-0.364 4,669 

DUCATO FIX RENDITA 

18.411 

18.397 

-0.265 4.170 

FINECO AM BOND TR 

7.127 

7.127 

-0.280 -0.572 

GENERALI INST.BOND 

5.118 

5.116 

0.392 -2.421 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.675 

5275 

0.478 2.659 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,592 

5,592 

0,449 2,118 

mi 1 m 1 



ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.659 

5257 

0.515 2.500 

ARCA BT 

7.811 

7.810 

0.334 1.560 

ARCA BT-TESORERIA 

5258 

5258 

0.397 0200 

ARTIG. LIQUIDITÀ’ 

5.355 

5.354 

0.281 1.190 

AUREO LIQUIDITÀ 

5272 

5272 

0.376 0200 

AZIMUT GARANZIA 

11.174 

11.172 

0.359 1.315 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,230 

7229 

0.375 1.702 

BNL CASH 

19.785 

19.783 

0.335 1,597 

BNL MONETARIO 


JL08^ 

0.342 1.520 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5211 

5210 

0.000 0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10,967 

10266 

0.320 1,452 

CAPITALO. LIQUID. 


JL451 

0.389 1.718 

DUCATO FIX LIQU. 

5 956 

5255 

0.422 2.039 

DUCATO FIX MONET 

7.569 

Z268 

0.371 1.775 

DWS LIQUIDITÀ' 


622L 

0.303 1.954 


7254 

7,352 

0.273 1.476 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.410 

7.409 

0.379 2.165 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.017 

6216 

0.300 1.621 

EPTAMONEY B 


12.565 

0.319 1.634 

EPTAMONEY A 

12275 

12.575 

0.335 0.000 

EPTAMONEYC 

12.610 

12209 

0.414 0.000 

EUGANEO 

6,615 

6214 

0.273 1.333 

EUROM. TESORERIA 

10.097 

10296 

0.328 1.651 

FIDEURAM MONETA 

13,193 

13.191 

0.281 1.391 

FINECO AM PASH 


5.580 

0.306 1.565 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5*479 

5.479 

0.422 1.935 

FONDERSEL CASH 

8,102 

8.101 

0.334 1.835 

G.P. LIQUIDITÀ' 


5.858 

0.360 1.701 


6.337 


0.364 1.848 

ING EUROCASH 


5230 

0.321 1.611 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

s!l63 


0.408 1.554 

NEXTRA TESORERIA 

6.818 

6217 

0.353 1.716 



5.508 

0.383 1.549 

OPTIMA MONEY 

5212 

~52ÌT 

0.291 1.510 

PERSEO MONETARIO 


~~6245~ 

0.332 1.652 

RISPARMIO IT.MON. 

5*440 ~ 


0.350 1.597 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.161 

~KS!Ì59~ 

0.405 3,283 

SANPAOLO LIQ.CL B 


6243 

0 347 1 761 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

0^599 ~ 

~6298~ 

0.289 1.492 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,451 


0,350 1,706 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.416 

7415 

0.311 1.478 

VEGAGEST MONETARIO 

5,275 

5,275 

0,400 2,149 




COLUMBUS INT. BOND 

7.317 

7.313 

-7.823 -14.928 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

9,053 

9,054 

-7,823 -15,402 

1 FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.267 

5267 

-0.978 0.000 

AGORA FLEX 

5.457 

5.454 

0.590 6,437 

ALARICO RE 

4287 

4.068 

1.339 1.364 

ANIMA FONDATTIVO 

12.516 

12,475 

-0.295 22.790 

AUREO FLESSIBILE 

4.850 

4238 

2,929 14,252 

AZIMUT TREND 

17.710 

17.692 

0.619 11.265 

AZIMUT TREND 1 

14.409 

14,387 

4.709 21.718 

BIM FLESSIBILE 


4239 

0.049 5.362 

BIPIELLE F.FREE 

3^330 ~ 

~3J98~ 

-2.445 4.246 

BIPIEMME TREND 

2214 

2,790 

-2.663 0.000 

BNLTREND 

18.477 

18.364 

-0.864 7,933 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.061 

5271 

0.377 0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.378 

6.371 

0.982 3.995 

CAPITALG. RISK 

7.454 

7.403 

2.334 12.310 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.307 

4288 

-1.599 0.000 

DUCATO FLEX 100 


9.754 

-2.699 1.955 

DUCATO FLEX 30 

16.112 

16292 

-0.843 0.750 

DUCATO FLEX 60 


4291 

-1.863 0.846 

DUCATO STRATEGY 

3263 

3259 

-2.725 -0.227 
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l’Unità 


sabato 20 dicembre 2003 


C ominciamo con una rettifica. Nella puntata 
della scorsa settimana illustrammo uno strafal¬ 
cione ospitato dalla Gazzetta, in una corrispondenza 
da Arezzo. Erroneamente attribuimmo la responsabi¬ 
lità a Carlo Brandini Dini, storico corrispondente 
della rosea dalla città toscana. In realtà, il Brandini 
Dini in questione era Stefano, figlio di Carlo. Ce ne 
scusiamo con gli interessati e coi lettori, soprattutto 
per aver dato corpo a una curiosissima forma di 
nemesi: con le colpe dei figli che ricadono sui padri. 
Va da sé che rimanga immutato il giudizio sui redat¬ 
tori della Gazzetta che confezionarono quella pagina. 
I Toro Boys di Tuttosport sono sempre nel nostro 
cuore. Essi, infatti, continuano a regalarci emozioni 
travolgenti grazie a una verve prosatoria ineguagliabi¬ 
le. Sull'edizione del 18 dicembre, Alberto Manassero 
ha usato queste parole a proposito di Diego Fuser, 
capitano del Toro: «Ne ha viste di cotte e di crude, in 
questi vent'anni di elitaria carriera, ma di bollite in 
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Pippo Russo 

questo modo proprio no. Per precisione, ribollite. Il 
Torino che lui credeva Toro è invero un Torello tremo¬ 
lante e smollacciuto. Roba da vergognarsi di esserne 
capitano». 

S urreale frammento di Germano E1 Bove Bovo- 
lenta sulla Gazzetta del 7 dicembre. Parlando 
del lunghissimo riscaldamento imposto a Empoli da 
Ancelotti a Kakà (prima che quest'ultimo entrasse e 
segnasse il gol decisivo), E1 Bove ha scritto: « Una 


voce forte: basta, lo stai stancando! Kakà ^ 
continua a andare su e giù, quasi in perfetta »« 
sincronia col guardalinee Consolo». Insaziabi- 1 
li. Sul Corriere dello Sport/Stadio del 18 dicem- « 
bre, il corrispondente da Londra, Gabriele Mar¬ 
cotti, ha scritto una pagina intera di articoli sul 
proprietario del Chelsea, Roman Abramovich. 
Dimostrando che la permanenza in Inghilterra 
deve aver minato la sua dimestichezza con l'italia¬ 


no. Ecco l'attacco di uno dei pezzi: «Intorno a Roman 
Abramovich vi è una mitologia più o meno fantasiosa. Si 
tratta di un personaggio che concede pochissime intervi¬ 
ste e che difende la sua privacy con gelosia. Difficile 
dividere i fatti dalla realtà e il mito dalla leggenda». Due 
osservazioni. La prima relativa alla «mitologia più o 
meno fantasiosa »; come se, di norma, la mitologia 
avesse qualcosa di realistico. La seconda riferita al 
«dividere i fatti dalla realtà e il mito dalla leggenda». 
Forse voleva scrivere: «Dividere i fatti dal mito (o 
dalla leggenda) e la realtà dalla leggenda (o dal mi¬ 
to)». 

Per una volta usciamo dal nostro orticello sportivo e 
parliamo delle continue promozioni di libri effettua¬ 


lo sporti 







te dai quotidiani. Belle, abbondanti, soprattutto va¬ 
rie. Mercoledì 24, come regalo di Natale, La Repub¬ 
blica farà omaggio ai suoi lettori di un classico della 
letteratura: Notre Dame de Paris, di Victor Hugo, 
con un'introduzione di Umberto Eco. Molto sugge¬ 
stivo lo slogan utilizzato nella pubblicità che presen¬ 
ta quest'iniziativa: «I capolavori dell'800 come non li 
avete mai gustati». In effetti, a meno che non siano 
guarniti di crema chantilly, o spolverati di zucchero 
a velo, sarà difficile non sorbirsi Notre Dame come 
fosse "la solita minestra". Per quanto ci riguarda, ci 
limitiamo a ricordare che il romanzo di Victor Hu¬ 
go è già stato messo in edicola dal Corriere della Sera 
nel settembre 2002, e dalla triade Giorno-Carli¬ 
no-Nazione soltanto tre settimane fa. A forza di 
"gustarlo", il lettore medio potrebbe avere l'impres¬ 
sione che la letteratura europea dell'800 sia un tanti¬ 
no ripetitiva. 

pallonate@yahoo.it 
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Il giudice dribbla gli avvocati della Juve 


Al processo per doping respinte le richieste dei legali in polemica contro Guariniello 


Massimo Solani 


TORINO Giornata convulsa ieri nel tri¬ 
bunale di Torino dove è in corso il 
processo per frode sportiva che vede 
sul banco degli imputati l’ammini- 
stratore delegato della Juventus Anto¬ 
nio Giraudo e il responsabile del¬ 
l’equipe medica, Riccardo Agricola. 
Nel giorno in cui è sfilata davanti al 
giudice Giuseppe Casalbore una gros¬ 
sa fetta del recente passato biancone¬ 
ro (Roberto Baggio, Fabrizio Rava¬ 
nelli, Nicola Amoruso, Angelo Peruz- 
zi, Attilio Lombardo, tutti ex della 
Juventus, oltre a Ciro Ferrara e Paolo 
Monterò che ancora vestono la casac¬ 
ca bianconera. Assenti invece Zinedi- 
ne Zidane e Filippo Inzaghi, a mono¬ 
polizzare l’attenzione nella prima 
parte dell’udienza ci hanno pensato 
gli strascichi polemici dell’intervista 
che il pm Raffaele Guariniello titola¬ 
re dell’inchiesta ha concesso di recen¬ 
te al quotidiano francese “Le Mon¬ 
de” (parti della quale sono state poi 
smentite dallo stesso magistrato). 
L’avvocato difensore della Juventus, 
Luigi Chiapperò, ha infatti presenta¬ 
to una memoria difensiva con la qua¬ 
le richiedeva l’annullamento della 
convocazione dei testimoni di giorna¬ 
ta («intimoriti» a suo dire, dal conte¬ 
nuto dell’intervista) e la possibilità di 
svolgere l’udienza senza la presenza 
di giornalisti e telecamere. Istanze 
che il giudice Casalbore ha respinto, 
proseguendo con gli interrogatori 
dei testimoni convocati. Una decisio¬ 
ne che la difesa bianconera ha accol¬ 
to con rabbia. «Questo - ha tuonato 
Chiapperò - non è il vero processo. Il 
vero processo lo abbiamo fatto quan¬ 
do parlavano i consulenti tecnici di 
accusa e difesa, senza che ci fosse 
tutta questa pressione». Un’impres¬ 
sione che Chiapperò ha avvalorato 
prendendo a testimonianza quanto 
successo ieri durante la deposizione 
di Paolo Monterò. Il difensore uru¬ 
guaiano, visibilmente in difficoltà, in¬ 
terpellato come testimone si è trince¬ 
rato dietro un mutismo assoluto spie¬ 
gando il suo atteggiamento con la 
tensione. «Io così non sono in grado 
di rispondere», ha detto Monterò do¬ 
po una lunga sequenza di monosilla- 
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bi. «E io cosa devo fare? - ha ribattu¬ 
to il giudice - Me lo dica lei. Mica 
posso mandarli via». Un siparietto 
che si è chiuso con la nuova convoca¬ 
zione che riporterà Monterò davanti 
al tribunale il prossimo 12 gennaio. 

Per il resto, le parole dei giocato¬ 
ri sentiti ieri non hanno fatto che 
confermare quanto sentito in aula 
nei mesi scorsi, in una vicenda nella 
quale i nomi dei farmaci (molti, trop¬ 
pi secondo i giudici) si mischiano ai 
«non ricordo» e ai «non saprei» che 
già una volta hanno fatto infuriare il 
giudice. «Sento dire tanti non so e 
non ricordo, adesso sono veramente 
troppi - sbottò il 21 luglio Casalbore 
di fronte alla reticenze di Del Piero, 
Conte, Tacchinardi, Pessotto e Birin- 
delli - se venite tutti a dire e non dire 
è ancora più allarmante». 

Particolarmente impacciato è ap¬ 
parso a tutti Roberto Baggio che ha 
ripetuto più di una volta di non ricor¬ 
dare cosa gli fosse somministrato dai 
medici nel corso della sua esperienza 
juventina e nemmeno cosa dichiara¬ 
to in fase predibattimentale. Parlan¬ 
do ad esempio del Samyr (un antide¬ 
pressivo che molti dei giocatori han¬ 


no ammesso di aver assunto), Baggio 
ha detto di non conoscerne nemme¬ 
no l’esistenza. Versione diversa da 
quella resa in precedenza, ha fatto 
notare il giudice, in cui l’attaccante 
ora in forza al Brescia ammetteva 
l’uso del prodotto. Lunga poi la lista 
dei medicinali di cui i testimoni han¬ 
no parlato ieri di fronte a Casalbore: 
un elenco in cui accanto a farmaci 
comuni come il Voltaren, spicca la 
creatina a cui quasi tutti i giocatori 
della Juventus hanno ammesso di 
aver fatto ricorso per periodi più o 
meno lunghi per poi smettere (come 
hanno raccontato Peruzzi, Amoru¬ 
so, Ferrara e Ravanelli) a fronte di un 
improvviso aumento di peso. L’attac¬ 
cante perugino, l’unico a ricordare 
bene quanto successo, ha spiegato 
poi che la creatina (anche 6/8 gram¬ 
mi al giorno) veniva normalmente 
somministrata dai medici della Ju¬ 
ventus in prossimità delle partita, ma 
che spesso erano gli stessi giocatori 
in settimana a prepararsi le dosi. Ed è 
sempre stato Fabrizio Ravanelli, poi, 
a ricordare delle già conosciute flebo. 
«Si - ha detto - ne facevamo soprat¬ 
tutto nella vicinanza delle partite». 


libro su Totti 


«Il capitano» 
dalla A alla Z 

Ronaldo Pergolini 

“Io, il capitano”, sintetico ma di gran forza 
il titolo scelto per raccontare la storia di 
Francesco Totti. Di gran classe rimpagina¬ 
zione, dove la carta patinata pulsa attraver¬ 
so le immagini penetranti scattate da Clau¬ 
dio Bartoletti. Il Totti fotografato a 360 gra¬ 
di con amicizia, ma senza farsi trascinare 
nell’agiografia. Immagini che si fondono 
con gli “scatti” di Stefano Petrucci, gran 
raccontatore, come sanno esserlo solo i croni¬ 
sti di razza. Non servono gli aggettivi quan¬ 


do sai osservare, memorizzare e poi trasmet¬ 
tere emozioni attraverso piccole e grandi no¬ 
tizie, rivelando un dietro le quinte curioso 
senza andare alla ricerca dell’ “effetto specia¬ 
le”. 

I primi passi di Totti, Usuo attaccamen¬ 
to al quartiere di origine con la casa di via 
Vetulonia che non viene venduta, ma conser¬ 
vata per amore delle radici. Un Totti che 
viaggia ora su un altro pianeta, ma che non 
vuole dimenticare la sua “terra”. Il primo 
allenatore, Emidio Neroni che non lo 
“brucia”, le coccole ruvide di Mozzone. Poi 
dopo l’incomprensione (ricambiata) con 
Carlos Bianchi, la saggezza di Liedholm che 
dice di lui: «Totti può fare in una partita 
cose che altri calciatori di serie A non riesco¬ 
no a fare nell’arco di una intera carriera». E 
poi l’infanzia, la famiglia, gli amici, gli amo¬ 
ri e poi? E poi forse vale la pena di sfogliarlo 
questo “Io, il capitano” (Edizioni &media, 
euro 20). 


in 

breve 


- Serie A, oggi due anticipi: 
in campo anche la Roma 

Oggi due anticipi di serie A: alle 
18 in campo Parma-Reggina 
(Sky, Calcio 6L In serata, alle 
20,30, Empoli-Roma (su Gioco 
Calcio). 

- Rivaldo va all’Espanyol 
secondo la stampa spagnola 

Rivaldo ha accettato l'offerta dell' 
Espanyol e da gennaio giocherà 
nella squadra catalana. Lo scrive 
il quotidiano spagnolo As, preci¬ 
sando che la proposta sarebbe, 
per un accordo valido fino a giu¬ 
gno 2004 con opzione per la sta¬ 
gione successiva, di 2 milioni. 

- «Arbitri non indipendenti» 

Luigi Agnolin deferito 

Il procuratore federale della Figc 
ha deferito l'ex arbitro Luigi Agno¬ 
lin, attualmente consigliere del Ve¬ 
rona, per le dichiarazioni pubblica¬ 
te su Repubblica. Secondo l'ex 
fuoriclasse del fischietto, «la sud¬ 
ditanza psicologica è un dato lapa¬ 
lissiano ed è aumentata a dismisu¬ 
ra, la colpa è del potentato che 
oggi gestisce il calcio». «La clas¬ 
se arbitrale non è indipendente né 
libera - aveva aggiunto -: quelli 
cheti hanno scelto, cioè la Feder- 
calcio, poi decidono del tuo futu¬ 
ro». 

- Toroc, Castellani e Chiamparino 
sotto attacco del viceministro 

«Ritengo che Castellani non sia 
adatto a ricoprire la presidenza 
del Toroc». Lo ha detto il vicemini¬ 
stro alle Infrastrutture Ugo Marti- 
nat, parlando a proposito delle po¬ 
lemiche sull’organizzazione delle 
Olimpiadi di Torino 2006. «I ritar¬ 
di di oggi-ha dichiarato il vicemi¬ 
nistro - sono una conseguenza 
della mancata approvazione del 
piano dei siti olimpici, quando Ca¬ 
stellani era ancora sindaco di Tori¬ 
no». Attaccato anche il sindaco 
Chiamparino:«Dovrebbe avere - 
ha detto Martinat - meno spoc¬ 
chia ed arroganza». 

- Calcio, Brasile tris mondiale 
Suo anche il titolo under 20 

Il Brasile ha vinto i Mondiali under 
20 battendo in finale la Spagna 
1-0. In un anno e mezzo, il Brasile 
ha vinto i Mondiali a livello assolu¬ 
to, quelli Under 17 in agosto, e 
oragli Under20. 


A Fornello non è stato raggiunto il quorum delle presenze tra i soci che avrebbe dovuto spianare la strada alla ricapitalizzazione della società: tutto rinviato al 17 gennaio 

Lazio, fumata nera degli azionisti: «salta» ancora l’assemblea 


Luca De Carolis 


ROMA La Lazio chiama, ma gli azioni¬ 
sti non rispondono. Ieri l’assemblea 
dei soci, riunita in seconda convoca¬ 
zione per varare un aumento di capi¬ 
tale da 120 milioni, non ha raggiun¬ 
to il quorum di presenze previsto 
per legge. Serviva almeno il 33,4% 
degli azionisti: ma nel centro sporti¬ 
vo di Formello, sede della riunione, 
le presenze hanno superato di poco 
il 12%. Tutto rinviato quindi alla ter¬ 
za convocazione, fissata per il 17 gen¬ 
naio. In quell’assemblea basterà un 
quorum del 20%: e non si potrà falli¬ 
re. 


L’ennesima giornata difficile per 
la Lazio inizia verso le 11, quando 
nella struttura di Formello arrivano 
i primi azionisti: età media alta, so¬ 
pra i 50. Vengono radunati presso il 
campo principale di allenamento, 
sulle gradinate. Devono stare al¬ 
l’aperto, nonostante il freddo pun¬ 
gente: una circostanza che ne accre¬ 
sce il già forte malumore. Quasi nes¬ 
suno crede alla possibilità che si rag¬ 
giunga il quorum. Tutti parlano del¬ 
l’intervista a Mancini pubblicata da 
un quotidiano. Nella quale il tecnico 
descrive la Lazio come una società 
“avvolta dalla nebbia”, che non ha 
mantenuto i progetti fatti a suo tem¬ 
po; annuncia che Stankovic verrà ce¬ 


duto (“il suo caso è stato gestito ma¬ 
le”); paragona la Roma al Reai Ma¬ 
drid e ammette infine di essersi pen¬ 
tito della scelta di rimanere sulla pan¬ 
china biancoceleste. Bordate che di¬ 
vidono i tifosi presenti. «Sono dichia¬ 
razioni inopportune, oggi c’è un au¬ 
mento di capitale, poteva starsene 
zitto», sostengono in molti. Ma c’è 
anche chi difende con forza l’allena¬ 
tore, come un agitato signore sui cin- 
quant’anni, che arringa un gruppo 
definendo Mancini «la nostra garan¬ 
zia, senza la quale staremmo molto 
peggio di come stiamo». Si parla 
molto anche dei misteriosi sammari¬ 
nesi, gli imprenditori che da settima¬ 
ne stanno facendo incetta di azioni 


della Lazio: e che in assemblea non 
sono venuti. C’è chi li invoca («ma¬ 
gari comprano la Lazio e la salva¬ 
no») e chi esterna dubbi («perché si 
nascondono, che gioco stanno facen¬ 
do?»). 

Tra la gente spunta l’ex giocato¬ 
re Vincenzo D’Amico, una bandiera 
dei biancocelesti. Molti gli chiedono 
notizie e opinioni, vogliono essere 
rassicurati. Lui si concede volentieri: 
sorride a tutti, stringe mani e firma 
autografi. Tira un’aria da psicodram¬ 
ma collettivo. «Essere laziali significa 
soffrire», filosofeggia un signore con 
aria rassegnata. Verso le 13, i circa 
500 presenti hanno la conferma di 
ciò che si aspettavano: il quorum 


non è stato raggiunto. Poco dopo, 
su un palco allestito in mezzo al cam¬ 
po, appaiono i dirigenti. Vengono 
accolti da tiepidi applausi e da qual¬ 
che fischio. Alcuni protestano («Fuo¬ 
ri fa freddo, quanto c’avete mes¬ 
so?»). Il presidente Longo prende la 
parola: si scusa per i disagi e semina 
ottimismo («stiamo facendo del no¬ 
stro meglio, il quorum verrà raggiun¬ 
to il 17 gennaio, l’aumento di capita¬ 
le è solo rimandato»). 

Le persone sciamano deluse ver¬ 
so l’uscita. Longo e l’amministratore 
delegato, Masoni, si spostano in sala 
stampa. Si discute a lungo su quanti 
fossero i presenti. «Abbiano supera¬ 
to il 12%: ma alcuni dei grandi azio¬ 


nisti non sono stati conteggiati, se ne 
sono andati subito perché hanno sa¬ 
puto che il quorum non sarebbe sta¬ 
to comunque raggiunto», spiega Ma¬ 
soni. Molte domande anche su Man¬ 
cini. L’ad si schernisce: «Non ho let¬ 
to le sue dichiarazioni, ma mi hanno 
detto che si riferiva ai progetti fatti 
quest’estate». Ossia, a quelli concor¬ 
dati con l’ex amministratore delega¬ 
to, Baraldi. Longo loda invece «la 
sincerità dell’allenatore» e afferma 
di condividere «molte delle sue 
idee». Poi si passa a parlare dei sam¬ 
marinesi. Si dice che ormai controlli¬ 
no il 20% della Lazio: la società sa 
chi sono? «Noi abbiamo migliaia di 
azionisti, non possiamo conoscerli 


uno a uno personalmente», rispon¬ 
de secco Masoni. Sulla stessa linea 
Longo: «Non li conosco, potevano 
presentarsi oggi». Con l’aumento di 
capitale è saltato anche il piano Baral¬ 
di (nel quale i giocatori si impegna¬ 
vano ad accettare azioni come paga¬ 
mento di cinque stipendi arretrati). 
Il regolamento federale impone di 
rinnovarlo entro il 31: la Lazio ce la 
farà?. «Abbiamo ottenuto la disponi¬ 
bilità dei procuratori degli atleti, ce 
la faremo», assicura Masoni. 

Ora l’attenzione dei laziali si spo¬ 
sta sulla conferenza stampa dei rap¬ 
presentanti dei sammarinesi, fissata 
per lunedì. Intanto i giorni passano: 
e la Lazio resta nella nebbia. 
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ALAIN DELON SVIENE PER MALORE 
DURANTE TRASMISSIONE TV 

Alain Delon è stato colto ieri da un 
piccolo malore ed è svenuto 
durante la registrazione di un 
programma televisivo in uno studio 
di Parigi. L'attore francese ha 
ripreso poi rapidamente 
conoscenza e non è stato 
necessario un ricovero all'ospedale. 
Lo ha reso noto il canale televisivo 
«France 2»: Delon stava 
partecipando alla registrazione della 
popolare trasmissione «Vivement 
Dimanche». Secondo quanto 
riportato da alcuni collaboratori del 
programma l'attore francese, che 
ha 68 anni, è apparso «stanco e 
preoccupato». 



Sesso, ciabatte e dobermann: la ricetta della sacra famiglia dei Pappalardi 


Fulvio Abbate 

Casa Pappalardo, prim ancora d’essere un terribile vi¬ 
zio di Raidue, in parte suggerito nello spirito e nella 
sostanza da The Osbournes di Mtv - ben altri orizzon¬ 
ti musicali e simbolici - è un appartamentino sulla 
consolare romana Cassia, lì dove vive Adriano, cantan¬ 
te ed eroe eponimo isolano, assecondato dalla sua fami¬ 
glia, una trinità mediatica ormai indissolubilmente 
composta dalla moglie Lisa, forse l’unica creatura razio¬ 
cinante del condominio, e il campioncino Laerte, bravo 
figlio di famiglia molto romano, molto faccia da Totti, 
già, Laerte con la sua bella calata da ragazzo post-tutto, 
perfino post-Adriano. Proprio di Laerte, si dice che 
diventerà famoso come la figlia di Ozzy Osbourne. Una 
famiglia cui, almeno per il momento, conviene fare 
propaganda antidivorzista. Casa Pappalardo costa po¬ 


co e, così si spera, dovrebbe dragare nuovi consensi, o 
forse semplicemente proseguire con altri mezzi, cioè in 
ciabatte (no, in questo caso meglio dire in «ciavatte») 
qualcosa che aveva avuto inizio sull’isola caraibica dei 
famosi. Visto, insomma, l’exploit dell’ex protetto di 
Lucio Battisti, perché non spremerne il volto e il collo 
taurino fino allo stremo della tolleranza e dell’audien¬ 
ce? Il lavoro, come vedete, è già in corso. Casa Pappalar¬ 
do, produttivamente parlando, costa poco e appare 
come uno spaccato familiare a suo modo nazional-po¬ 
polare, con supplemento di turpiloquio che si porta 
dietro, e vai!, le proteste di questo e di quello. Nell’ordi¬ 
ne, l'Osservatorio dei diritti dei minori, il Senatore 
Michele Bonatesta (An), membro della commissione di 
Vigilanza sulla Rai e di Pietro Zocconali, vicepresiden¬ 


te dell'Associazione Nazionale Sociologi. Secondo que¬ 
sti, Casa Pappalardo è «insulso, volgare e scurrile», al 
punto da «violare il codice tv in materia di tutela dei 
minori e per questo ne viene chiesta l'immediata sospen¬ 
sione». A dire il vero, qualche dubbio il nostro reali- 
ty-showpuò suggerirlo. Che dimora privata è mai quel¬ 
la, - potrebbe infatti domandarsi l’inerme cittadino - 
dove il capofamiglia sgrida la moglie dicendole «se scopi 
bene. Lisa, altrimenti niente regalo!» Oppure, ma fin 
qui non si sono ancora udite le voci delle associazioni 
animaliste, mortifica anche il cane di casa, un dober¬ 
mann - e ti pareva! - e di nome Axel - ancora, e ti 
pareva! - costringendolo ad annusargli il basso ventre. 
Insieme al povero Axel ostaggio dei Pappalardo, si spe- 
gne definitivamente la leggenda della crudeltà di quella 


razza, da buttare via il ricordo di certe pellicole tipo La 
gang dei dobermann, roba da fissati di quartiere, gen¬ 
te divisa fra palestra, fascio littorio e istinto d’onnipo¬ 
tenza, salvo poi, in assenza del cane, camminare rasen¬ 
te ai muri, sì, che li abbiamo conosciuti quei tipi lì. 
Ecco, il quartiere, con i suoi ragazzi, poco importa se 
cresciuti. Casa Pappalardo, pensandoci bene, vuol esser¬ 
ne quasi una summa. Osservate l’arredo, osservate i 
gesti, osservate lo spettacolo di una famiglia unita che 
ha vinto un terno al lotto, certo, il capofamiglia ci ha 
messo del suo, la faccia e la voce, e allora grazie papà. 
Farebbero molto male, i moralisti a volergliene: quando 
infatti verrà l’ora del secondo referendum per abrogare 
definitivamente il divorzio saranno proprio loro - la 
trinità Pappalardo - i testimonial perfetti. 
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Silvia Boschero 


MUSICA 


U n festival della vera musica italiana, di 
quella che suona nelle cantine senza vede¬ 
re mai la luce del sole e di quella già 
affermata, delle etichette indipendenti e delle major, 
ma di qualità. Un festival per i disgustati dalla nor¬ 
malizzazione, dal pensiero unico e dalla mediocrità. 
Che smuova le acque stagnanti, che riveli talenti, che 
stimoli l'appetito anche a possibili osservatori stra¬ 
nieri e che magari dia una boccata d'ossigeno all'in¬ 
dustria del disco. Una bella sfida. Ecco cosa sarà il 
Festival della musica di Mantova ideato da Nando 
dalla Chiesa: una proposta concreta, autorale, non 
un semplice contro-festival come tanti ce ne sono 
stati in passato. Ci sarà una copertura televisiva na¬ 
zionale, oltre a quella radiofonica (Radio Popolare 
ma non solo), «si dimostrerà - dice Lidia Ravera - 
che la legge Gasparri che ha blindato la tv si può' 
aggirare. Che nel muro della comunicazione e del 
pensiero unico ci sono spiragli e che questi sono 
destinati ad allargarsi. Che la noia e il disgusto mon¬ 
tati negli ultimi tempi per la tv monolitica e norma- 
lizzata si può' trasformare in qualcosa di propositi¬ 
vo». Una ventina di big e altrettanti, se non di più, 
esordienti hi gara, e poi i presentatori, che cambie¬ 
ranno ogni sera. Tra i tanti, c'è già un nome sicuro: 
quello di Sabina Guzzanti, la silurata della Rai belu- 
sconiana: «saranno tutte persone che in tv non ve¬ 
dremmo mai o che non ci possono più andare», 
spiega la Ravera. I giorni saranno proprio quelli del 
festival di Renis: dal 2 al 6 marzo, ma lo spirito 
tutt 1 altro. Un evento veramente alternativo a Sanre¬ 
mo, capace di mettere 
«in discussione una se¬ 
rie di convenzioni men¬ 
tali e di custumi che 
hanno pesato in modo 
formidabile sul senso 
comune degli italiani - 
scrive Dalla Chiesa nel 
sito ufficiale già attivo 
per raccogliere i candi¬ 
dati alla gara - che han¬ 
no pesato, perfino, vi¬ 
sto il rapporto realizza¬ 
tosi in Italia tra politica 
e televisione, sulle loro 
scelte ideologiche e poli¬ 
tiche». E come per San¬ 
remo, saranno i nomi 
degli organizzatori a fa¬ 
re la differenza: qui a 
Mantova tutta gente 
che sta lavorando volon¬ 
tariamente per una ma¬ 
nifestazione senza fini 
di lucro (i finanziamen¬ 
ti arrivano da un mix 


XT MANTOVA 

Nonci, saremo 


Ligabue. 
In basso: 
a sinistra 
Vinicio 
Capossela, 
a destra 
Eugenio Finardi 


Per voi che siete stufi 
di Sanremo e amate la 
buona musica, 
il festival di Mantova 
cresce e prende 
forma: ci andranno 
Capossela, Finardi, 
Lindo Ferretti, Sabina 
Guzzanti e se va 
bene, Ligabue 


J 


Come partecipare 


V 


Dopo essere già slittato al 18 dicembre scorso, resta fissato a 
lunedì prossimo (alle 18) il termine per la presentazione dei 
brani per il Festival di Sanremo dove è ormai certa la conduzione 
affidata a Simona Ventura. Ma il Festival di Mantova non sta ad 
aspettare, si muove già ed ha aperto le sue porte. Tutte le 
informazioni si trovano sul sito ufficiale: www.festivaldellamusi- 
cadimantova.it. Chi vuol partecipare può inviare entro il 20 
gennaio 2004 un cd rappresentativo della propria produzione 
indicando un brano preferenziale a: Festival della Musica di 
Mantova, casella postale 1248, 20101 Milano, allegando dati 
anagrafici, recapito e curriculum di 700 battute massime. La 
commissione che sceglierà i partecipanti è formata da Franco 
Fabbri, Giorgia Fazzini, Enzo Gentile, Ricky Gianco, Gaetano 
Liguori, Gianni Mura, Marina Petrillo, Antonio Silva e Alberto 
Tonti. Per informazioni si può’ scrivere una mail a info@festival- 
dellamusicadimantova.it. Ci sarà spazio per la musica di tutti i 
generi: dal blues al rock, dal jazz ai menestrelli, agli artisti di 
strada e ai grandi autori. Sul sito viene lanciato anche uno 
slogan: «la Rai vi chiude il mondo, noi ve lo faremo vedere». 
Proprio per tutti, anche per quelli che decideranno di andare a 
Mantova all’ultimo momento, ai quali è stata riservata una piaz¬ 
za riscaldata. 


tra contributi, tv e sponsor). Un comitato promoto¬ 
re con Dalla Chiesa e la Ravera, una commissione 
selezionatrice di operatori del settore culturale liberi 
da ogni conflitto di interessi. E soprattutto non i 
soliti noti: tra gli altri il critico e musicista Franco 
Fabbri, Ricky Gianco, il jazzista Gaetano Liguori, 
Gianni Mura, la giornalista e speaker Marina Petril¬ 
lo. Sono tantissime le organizzazioni e le etichette 
che hanno già dato pieno appoggio al festival, gente 
di estrazione diversissima che non era abituata a 
lavorare di comune accordo: dal Meeting delle eti¬ 
chette indipendenti (che ha già girato 20 proposte di 
piccole etichette e 25 di gruppi emergenti) ai giganti 
delle major rappresentati dalla Fimi di Enzo Mazza, 
che due giorni fa dalle nostre pagine, ha lanciato la 
sua adesione: «Fio letto quell'intervista con curiosità 
e stupore - dice la Ravera - Non tendo a demonizza¬ 
re certe cose, se non Sanremo e la sua logica dell'in¬ 
ghippo, del calcolo che vince sulla qualità». 

I nomi 

Quindici o venti grandi nomi, tra cui sono qua¬ 
si certi quelli di star che a Sanremo non sarebbe¬ 
ro mai andate come Ligabue, Vinicio Caposse- 

Ci saranno coperture 
radio e tv. «Proveremo 
che c’è uno spiraglio al 
pensiero unico», promette 
Lidia Ravera, che è tra gli 
organizzatori 
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«Il silenzio e lo spirito» è il cd inciso dal cantautore dopo dei concerti in chiesa. Con brani che vanno da «Adeste Fideles» a De André 

Finardi: «Da laico ho scritto musica per il cielo» 


Giancarlo Susanna 


«Il silenzio e lo spirito è nato nella più classica 
tradizione della musica sacra: per una commit¬ 
tenza - racconta Eugenio Finardi -. Titti Santini, 
l'impresario che cura per la Provincia di Milano 
la rassegna «La musica dei cieli», ha chiamato 
Saverio Porciello e Vittorio Cosma per commis¬ 
sionare loro uno spettacolo con me come can¬ 
tante per questa manifestazione. Abbiamo fatto 
sei concerti in sei chiese della provincia di Mila¬ 
no nel periodo dell'Avvento del 2002. Alla fine 
dello scorso ottobre siamo andati a Roncedo, in 
un centro antroposofico, e abbiamo registrato 
l'album dal vivo». Ascoltandolo e considerando 
la totale assenza di sbavature, non si direbbe 
proprio che si tratti di un Uve. Come non si 
direbbe che tutto il progetto sia nelle corde di un 
artista laico e combattivo come Finardi. «La no¬ 
stra prima reazione alla proposta di Santini è 
stata di perplessità - ci spiega Finardi - Essendo 
degli agnostici, dei non credenti, dei laici anche abbastanza 
militanti. Ci sembrava una responsabilità che non ci apparte¬ 
neva e comunque strana. Poi, confrontandoci l'uno con l'al¬ 
tro, ci siamo resi conto che la spiritualità era per noi una cosa 
molto importante. Solo che era laica e forse proprio per 
questo aperta a diverse possibilità. Esiste una spiritualità laica 


con dei valori condivisi e nel nostro caso, visto che siamo dei 
musicisti, abbiamo individuato nella musica un modo per 
entrare in contatto con l'assoluto. Se ci pensi la musica ripro¬ 
duce le leggi del cosmo: la fisica e la matematica sono i 
termini di analisi della musica. È l'unico modo che l'uomo ha 
di percepire sensualmente l'assoluto». La scaletta del disco 


comprende Oceano di silenzio di Franco Battia¬ 
te, The Land OfPlenty e Hallelujah di Léonard 
Cohen, Il ritorno di Giuseppe di Fabrizio De An¬ 
dré (da La buona novella), diversi brani strumen¬ 
tali, qualche classico - da una celebre corale di 
Bach ad Adeste fideles - e soprattutto Come in 
uno specchio, un brano che Finardi ha scritto per 
l'occasione con Vittorio Cosma e che ci sembra 
la chiave di volta di tutto il progetto. Il linguag¬ 
gio semplice e immediato è quello che ha sem¬ 
pre caratterizzato questo personaggio così atipi¬ 
co nella storia della canzone d'autore italiana. «È 
uno dei miei pezzi più sentiti - continua Finardi 
- Io scrivo in prosa e uno dei pregiudizi che mi 
perseguitano da quando ho cominciato riguarda 
proprio questa mia peculiarità. Io sono nato 
come un cantautore rock anti-cantautori. Non 
volevo fare poesia, volevo fare prosa politica, 
utile. Ancora oggi io non ho la pretesa di fare 
poesia. Come in uno specchio è prosa e proprio 
per questo è diretta e ti tocca. È la musica a farla 
diventare poetica, ma la canzone per me non 
dev'essere poesia con degli accordini sotto. Dev'essere un 
canto. È il canto che nobilita le parole». È quasi inutile chie¬ 
dergli, a questo punto, se è soddisfatto del suo lavoro. «Abbia¬ 
mo bisogno di una radura in cui riposare in mezzo a questo 
delirio tremendo di comunicazione - conclude - e II silenzio e 
lo spirito è come un'ora di meditazione trascendentale». 


la, Eugenio Finardi (non in gara). E poi tanti 
altri nomi, che aumentano di ora in ora, e an¬ 
che se finora nessuno di questi è certo al cento 
per cento: la squadra del Torà Torà Festival con 
i vari Afterhours e Marlene Kuntz (ma anche 
Subsonica, Cristina Donà, Marco Parente, i Ver- 
dena, Cesare Basile, Morgan), ma molti altri: Il 
Parto delle Nuvole Pesanti, Pippo Pollina, Pao¬ 
lo Benvegnù, e i Pgr di Giovanni Lindo Ferretti. 

I luoghi 

II teatro principale della gara e dei grandi ospiti sarà, 
manco a dirlo, l'Ariston di Mantova, ma tutta la 
città (comune e provincia si sono mobilitati) sarà 
invasa pacificamente da un pubblico multigenerazio- 
nale. Oltre ad un tendone ci saranno il teatrino di 
Bibbiena, spazi in provincia e (tempo permetten¬ 
do), luoghi all'aperto. A tutti (big e esordienti), sarà 
chiesto di suonare oltre che all'Ariston anche negli 
altri spazi per un tempo più lunghi: «Immagino - 
spiega Fabbri - qualche artista già consolidato ma 
non di fama televisiva che fa 2 o 3 canzoni all'Ari¬ 
ston e poi l'intero suo concerto in altri spazi. Tutti 
aperti gratuitamente al pubblico». 

La gara 

La gara sarà tra 25/30 partecipanti che non pa¬ 
gheranno un euro per l'ammissione e saranno 
rimborsati delle spese di soggiorno; Ma Fabbri 
tiene molto a precisare che «non si tratterà di 
una gara nel senso stretto del termine, piuttosto 
una rassegna modellata sulla falsariga dei grandi 
festival tipo Cannes o 
la Biennale di Vene¬ 
zia. Ci sarà una giuria 
di addetti ai lavori 
(non composta dalla 
commissione) che da¬ 
rà i premi per diverse 
categorie: quindi non 
solo migliore canzo¬ 
ne, ma anche miglior 
performance, arran¬ 
giamento e via discor¬ 
rendo. Quel che è cer¬ 
to è che verranno con¬ 
cessi ad ogni cantante 
o gruppo ben 10-15 
minuti, in modo da 
dar la possibilità ad 
ognuno di esprimersi 
nella sua interezza ar¬ 
tistica. Tutti scelti 
con un meccanismo 
più elastico possibile: 
musicisti che hanno 
mandato il cd alla ca¬ 
sella postale, segnalati 
dalle etichette piccole 
o grandi («siamo 
apertissimi a pensare 
alle proposte inviate 
dalle multinazionali», dice Fabbri, «a patto che 
non si snaturi l'etica del festival», aggiunge la 
Ravera), o musicisti che la commissione ha deci¬ 
so di invitare e magari neppure non se lo aspet¬ 
tavano. Un'altra certezza: nessuna orchestra si- 
mil Sanremo ma gruppi con la propria strumen¬ 
tazione così come suonerebbero su disco o nei 
loro live. 

Non solo musica 

Nel corso della rassegna ci saranno anche inizia¬ 
tive didattiche (anche nelle scuole), dibattiti, 
seminari, presentazioni di libri musicali o scritti 
da musicisti curate dal Festival delle letterature 
della città, e ancora una rassegna su grande 
schermo con 3 o 4 film musicali al giorno, dai 
grandi classici al musical d'autore. Ma anche 
teatro, e magari perché no, una piccola rassegna 
che si potrebbe chiamare «Caccia al plagio» in 
collaborazione col Conservatorio di musica di 
Mantova o una in sinergia tra poeti italiani e 
musicisti. 


I presentatori? Quelli che 
non possono mettere più 
piede alla Rai. I musicisti 
esordienti avranno 
il tempo di dimostrare 
quanto valgono 
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Raitre 21,00 

IL CAVALIERE DI LAGARDÈRE 

Regia di Philippe De Braca - con 
Daniel Auteuil, Fabrice Luchini, Vin¬ 
cent Perez. Francia 1998.116 minu¬ 
ti. Drammatico. 


O 

V. 


•p* 



U 
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A fianco del protagonista 
Lagardère c'è una ragaz¬ 
za di nome Aurora che lo 
chiama papà. L'uomo sa 
che Bianche, la madre del¬ 
la ragazza, vive segregata 
da anni ed è pronto a tut¬ 
to pur di rivederla. Tre 
bravissimi attori francesi 
alle prese con una vicenda 
di cappa e spada. 


Canale5 21,00 

LE PAROLE CHE NON TI HO DETTO 


Regia di Luis Mandoki - con Kevin 
Costner, Robin Wright, Paul New- 
man. Usa 1999. 122 minuti. Senti¬ 
mentale. 


pm 


Theresa, una giornalista 
divorziata, scopre l'uomo 
che manda messaggi 
d'amore in bottiglia: è un 
costruttore di barche che 
continua a pensare alla 
moglie morta. Melò con 
tramonti sul mare, memo¬ 
rie perdute, romantici¬ 
smo e Paul Newman che 
occhieggia sullo sfondo. 



Raitre 1,10 

JULI0 BRESSANE, TROPICO 
DELL'OCCHIO 

Seconda parte dello spe¬ 
ciale dedicato al grande ci¬ 
neasta brasiliano Julio 
Bressane. A lungo misco¬ 
nosciuto, Bressane ha "di¬ 
vorato" San Gerolamo e 
Nietzsche, la letteratura 
barocca e l'avanguardia 
del Novecento, Godard e 
Welles, la chanchada e la 
pornografia, la musica po¬ 
polare brasiliana (Caeta- 
no Veloso è attore nei suoi 
film) e la dodecafonia. 


Raidue 0,25 

CABAJAZZ 

Di Luca Bizzarri e Paolo Kessisoglu. 

Lo spettacolo è un mix di 
musica e cabaret in cui il 
duo genovese è accompa¬ 
gnato da una band di mu¬ 
sicisti, capitanata da Da¬ 
do Moroni. Annunciati 
sul palco dalla voce di Bin 
Laden, Luca e Paolo en¬ 
trano cantando e poi si 
lanciano in uno show en¬ 
tusiasmante e travolgente 
in cui si parla di guerra e 
politica, di forma fisica e 
vacanze e di amore. 




da non perdere 



da vedere 
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6.00 RICOMINCIARE. Teleromanzo 

6.45 UN0MATTINA SABATO 
& DOMENICA. Contenitore. 

Conducono Livia Azzardi, Sonia Grey. 
Con Antonio Lubrano. 

Regia di Antonio Gerotto 
10.20 APRIRAI. Rubrica 

10.30 SETTEGI0RNI PARLAMENTO 
11.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.05 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

12.00 CONFERENZA STAMPA 
DI FINE ANNO DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO SILVIO BERLUSCONI. 
Evento. Da Villa Madama, Roma 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono Maria Moscato, 

Marcello Mariucci. 

Regia di Federico Catalano 

14.30 STELLA DEL SUD. Rubrica. 
Conduce Gaia Bermani Amarai. 

Regia di Eleonora Niccoli 

15.00 ITALIA CHE VAI. Rubrica 
“Napoli”. Conduce Maria D’Amico. 

Con Nino Benvenuti, Tonino Carino. 
Regia di Paolo Marcellini 
16.00 TV 7. Attualità 
17.00 TG1. Telegiornale 
17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi 

17.45 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. 

Conduce Alberto Angela 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 
20.40 TORNO SABATO... E TRE. 

Varietà. Conduce Giorgio Panariello. 

Con Tosca D’Aquino, Paolo Belli, 

Julia Smith. Regia di Stefano Vicario 
0.20 TG 1. Telegiornale 

0.30 MESSAGGI AUTOGESTITI 
0.45 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
1.05 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.10 PICCOLE E GRANDI GIOIE. 

Rubrica 

1.45 SPECIALE SOTTOVOCE. 

Rubrica “Superfiction: una vita in regalo” 

2.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
2.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.30 DON MATTEO. Miniserie. 

“Fuori gioco” - “La confessione” 


6.45 IN FAMIGLIA ■ MATTINA 2. 

Contenitore. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe. All’interno: 

7.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 
8.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 
9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 
9.30 Tg 2 Mattina L.I.S. Telegiornale 
10.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO 
10.55 SPECIALE EUROPA. Reportage. 

A cura di Carlo Fontana 

11.05 TSP REGIONI. Rubrica 
11.35 IN FAMIGLIA ■ LE STELLE 
A MEZZOGIORNO. Varietà. Conducono 
Tiberio Timperi, Adriana Volpe, 

Marcello Cirillo. Con Paolo Fox 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Jacopo Volpi 

14.00 CD UVE - LA MUSICA IN TV. 
Musicale. Conduce Alvin e Kris & Kris 
15.15 STREGHE. Telefilm. 

“Wrestling con i demoni” 

“La sposa e le tenebre”. 

Con Holly Marie Combs, Alyssa Milano, 
Shannen Doherty, Brian Krause 

16.45 ASPETTANDO DISNEY CLUB. 
Contenitore 

17.05 DISNEY CLUB. 

Contenitore. Conducono Chiara 
Tortorella, Massimiliano Ossini. 
All’interno: Tg 2 

18.05 SERENO VARIABILE NEVE. 

Rubrica. Conduce Osvaldo Bevilacqua 

19.00 CASA PAPPALARDO. 

Reai Tv 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Sabina Stilo 

20.30 TG 2. Telegiornale. 

21.00 DIVORZIO DI SANGUE. 

Film Tv thriller (Germania, 1997). 

Con Susanne Lothar, Ulrich Tukur, 

Annett Renneberg, Peter Fitz. 

Regia di Manuel Siebenmann 

22.45 SPORT 2 SERA. Rubrica di sport. 
Conduce Marco Civoli 

23.30 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità 
0.15 TG 2. Telegiornale 

0.25 PALCOSCENICO PRESENTA 
“CABAJAZZ”. Teatro. Con Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisoglu 

2.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.10 SANDOKAN. Miniserie. 

Con Kabir Bedi. Regia di Sergio Sellima 


7.00 IL MIELE E LA FECCIA 
IL MESTIERE DELL’ATTORE. Rubrica 

“Il SII(TP<5<;n” 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini. 

Regia di Ranuccio Sodi 

9.05 IL VIDEOGIORNALE 
DEL FANTABOSCO. Contenitore 

10.30 STORIE DEL FANTABOSCO 
11.45 TGR ECONOMIA E LAVORO. 

Rubrica 

12.00 TG 3. 

Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.20 SCI ALPINO. 

COPPA DEL MONDO. 

Discesa libera maschile. 

Val Gardena 

14.00 TG REGIONE. 

Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. 

Rubrica. 

Regia di Mia Santanera 

15.50 SABATO SPORT. 

Rubrica. 

Conduce Mario Mattioli. All’interno: 

Basket. Campionato italiano maschile. 
Siena - Cantù. Siena; 

16.40 Sci alpino. Coppa del mondo. 
Discesa libera femminile 

17.30 Pallavolo. 

Campionato italiano maschile. Padova 
- Gioia del Colle. Padova 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BLOB. Attualità. 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. 

Show. Conduce Fabio Fazio 

21.00 IL CAVALIERE DI LAGARDERE. 

Film avventura 

(Francia/ltalia/Germania, 1997). 

Con Daniel Auteil, 

Vincent Perez, Marie Gillain. 

Regia di Philippe De Braca 

23.15 TG3/TG REGIONE 

23.35 BLU NOTTE-MISTERI ITALIANI. 

Rubrica di storia. “Il caso Ammaturo” 
0.25 TG 3. Telegiornale 

0.35 TG 3 AGENDA DEL MONDO 
0.50 TG 3 SABATO NOTTE. Rubrica 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Julio Bressane, 
tropico dell’occhio (II: parale e utopia)” 


CQRDOQN 


NIJTCJOLJK 

15.30 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
16.00 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 

16.25 WHAT A CARTOON. Cartoni 

16.35 TAZMANIA. Cartoni animati 
17.00 LOONEY TUNES. Cartoni animati 

17.25 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
18.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

18.30 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 
18.55 LA SQUADRA DEL TEMPO. Cartoni 
19.20 MUCCA E POLLO. Cartoni 
19.45 IL LABORATORIO DI DEXTER / 
LA FAMIGLIA ADDAMS. Cartoni animati 

20.35 IJETSONS. Cartoni animati 
21.00 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

21.30 SPEEDY GONZALES. Cartoni 
21.40 TOM & JERRY. Cartoni animati 
22.00 OVINO VA IN CITTÀ. Cartoni 

22.25 DUE CANI STUPIDI. Cartoni 


4 . 4 - 


15.45 BOB. COPPA DEL MONDO. 
Uomini a due, 2 ! manche. 

Atlenberg, Germania 

16.45 EUROSPORT TOP 50. Rubrica 

17.45 SALTO CON GLI SCI. 

COPPA DEL MONDO. 

K120. Engelberg, Svizzera. (R) 

19.30 GIOCHI OLIMPICI: M2A. Rubrica 
20.00 PUGILATO. TITOLO VACANTE 
FRANCESE INCONTRO PESO 
MASSIMO. A. Palatis - S. Herelius 
22.00 EQUITAZIONE. SALTO. Londra, GB 
23.00 EUROSPORTNEWS REPORT 
23.15 YOZSESSION. Rubrica di sport 

23.45 WATTS. Rubrica di sport. 

“Sport esterni". (R) 

24.00 ARTI MARZIALI. WORLD 
GRAND PRIX K1. Osaka, Giappone (R) 


ceocmphn: 

CHilNNEL 

14.00 HOT SCIENCE. Documentario 
15.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

16.00 ANIMALI DA INCUBO. Doc. 

16.30 L’AQUILA E IL SERPENTE. Doc. 
17.00 SORVOLANDO L’ARTICO. Doc. 

17.30 VOLANDO INTORNO 
AL MONDO. Documentario. 

18.00 RITORNO ALLA NATURA. Doc. 

18.30 UN LAVORO DA CANI. Doc. 
19.00 PANORAMICA AFRICANA. Doc. 

19.30 ANIMALI HIGH TECH. Doc. 

20.00 TUTTI GLI UOMINI DEL SERPEN¬ 
TE. Documentario. “Misteri velenosi” 

20.30 C0CC0DRILL0MANIA. Doc. 
21.00 ESTINTI. Doc. “Il cervo gigante” 

21.30 IL KILLER DELLA NOTTE. Doc. 

22.30 I CACCIATORI DEL BUIO. Doc. 

23.30 STORIE DEL MARE. Documentario 


RADIO 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.51 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 

6.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 
7.36 SPORTLANDIA 

8.25 GR1SPORT.GR Sport 
8.39 INVIATO SPECIALE 

9.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.06 DIVERSI DA CHI? 

10.11 IN EUROPA 

11.50 VOCI DAL MONDO 

12.33 FANTASTICA MENTE 
13.19 GR1 SPORT. GR Sport 
14.01 BREAK 

14.10 SABATO SPORT 

15.35 PALLANUOTO 

17.10 TUTTI I CALCI MINUTO PER MINUTO 
17.55 GR1 CALCIO 

20.16 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 GR 1 CALCIO 

23.33 DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA - LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 
5.53 GR1 CAMPUS 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 -10.30 -12.30 - 
13.30- 15.30 - 17.30- 19.30-20.30- 21.30 

8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 

9.00 BLACK OUT. Con Enrico Vaime, 
Simona Marchini. Regia di Gigi Musca. 

A cura di Chiara Persia 
10.00 BOOMERANG. 

Con Flaminio Gualdoni, Marcella Volpe 

11.33 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

A cura di Fabrizia Boiardi 

13.38 GIOCANDO. Con Anna Cinque, 
Beatrice Parisi. Regia di Sergio Fedele. 

A cura di Cecilia Di Gennaro 

15.00 LUCILLA. G.. Con Lucilla Giagioni. 

A cura di Fabrizia Boiardi. 

16.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

Con Federica Gentile. 

Regia di Andrea Cacciagrano 

CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
18.00 MONTREAUXJASS FESTIVAL 
19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

Regia di Claudio Rossi Massimi 

21.38 DISPENSER 

22.35 NATALE IN CASA CATERPILLAR. 

Con Massimo Cirri, Filippo Solibello 

24.00 ROCK WAVE. Con Max Brigante 
1.00 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 UOMINI E PROFETI 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.52 IL TERZO ANELLO. Con Rita Salerno 

11.50 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 REAZIONE K. A cura di Elio Sabella 

15.30 FAHRE SPETTACOLO. 

Conduce Gaia Varon. A cura di Elio Sabella 

17.15 LA GRANDE RADIO 

IL TERZO ANELLO. LA CITTÀ 
DEGLI UOMINI. Con Ferdinando Adornato 

18.45 RADI03 SUITE 
19.00 IL CARTELLONE 

DA QUI A NATALE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“La vendetta del capitano”. 

Con Barbara Stanwyck, Richard Long, 

Peter Breck, Lee Majors 

6.50 MURDER CALL. Telefilm. 

“L’odore della morte”. Con Lance Fisk, 
Lucy Bell, Peter Mochrie 

7.40 SOLARIS - IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.30 LA MONTAGNA DEI DIAMANTI. 

Miniserie. Con Derek de Lint, 

Jason Connery, John Savage, 
Jean-Pierre Cassel 

10.30 PIANETA MARE. Rubrica. 
Conduce Tessa Gelisio 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 IERI E OGGI IN TV. Show 
16.00 TV MODA. Rubrica. 

Conduce Jo Squillo 

17.00 DONNAVVENTURA. Rubrìca 
18.00 CRESCERE CON LO SPORT. Doc. 

18.30 IERI E OGGI IN TV. Show. 

A cura di Paolo Piccioli 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 

19.40 COLOMBO. Serie Tv. 

“Il filo del delitto”. Con Peter Falk 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

7.55 TRAFFICO / METEO 5 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.30 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 
Conduce Alberto Duval 

9.35 ELISA DI RIVOMBROSA. 

Serie Tv. Con Vittoria Puccini, 
Alessandro Preziosi, Antonella Fattori, 
Jane Alexander. 

Regia di Cinzia TH Torrini (R) 

11.50 SPECIALE SHREK. Rubrica 
12.00 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 
“Medaglia al valore”. 

Con Kyle Chandler, 

Shanesia Davis-Williams, 

Fisher Stevens 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 FINALMENTE SOLI. 

Situation Comedy. 

“Il migliore amico dell'uomo". 

Con Gerry Scotti, 

Maria Amelia Monti 
14.10 AMICI. Reai Tv. 

Conduce Maria De Filippi 
16.00 CORTO 5. Contenitore. 

“Regalo di Natale” - “Sogni ad occhi 
aperti” - “Lista di Natale” 

16.25 SPECIALE SHREK. Rubrica 

16.35 CARO BABBO NATALE. 

Film (USA, 1991). 

Con Ethan Embry, 

Leslie Nielsen, Michael Alaimo, 

Lauren Bacali. Regia di Robert Lieberman 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


10.30 WRESTLING. 

WRESTLING SMACKDOWN. (R) 

11.30 HOLLYWOOD SAFARI. 

Telefilm. 

“Terremoto in famiglia” 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti 
13.35 TOP OF THE POPS. 

Musicale. Conducono Daniele Bossari, 
Silvia Hsieh 
14.40 ROBIN HOOD 
UN UOMO IN CALZAMAGLIA. 

Film (USA, 1993). 

Con Cary Elwes, Amy Yasbeck, 

Richard Lewis, Dom De Luise. 

Regia di Mei Brooks. 

All’interno: Tgcom 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisoglu 

19.30 WILL & GRACE. 

Situation Comedy. 

“Orgoglio gay”. 

Con Eric McCormack, 

Debra Messing, Sean Hayes, 

Megan Mullally. Regia di James Burrows 


6.00 TGLA7. 

Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

“Rassegna stampa”. 

Conduce Andrea Pancani 

8.00 AGENTE SPECIALE. Telefilm. 

“La fabbrica del brivido”. 

Con Patrick Macnee 
9.05 CADFAEL -1 MISTERI 
DELL’ABBAZIA. Telefilm. 

“Il novizio del diavolo”. 

Con Derek Jacobi 

11.00 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. “Ragioni per vivere”. 

Con Gary Sweet 

12.00 L’INTERVISTA. Rubrica. 

A cura di Alain Elkann 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
14.00 AL DI LÀ DI OGNI 
RAGIONEVOLE DUBBIO. 

Film (USA, 1968). 

Con Barry Newman. 

Regia di Sidney J. Furie 

16.25 LA GIURIA. Rubrica. 

Conduce Irene Pivetti 

17.25 LA7 MOTORI. Rubrica 
17.50 SPARTISSIMO. 

Rubrica 

18.15 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “La cura" 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 LAW&ORDER: 

UNITÀ SPECIALE. Telefilm. “Avidità” 
“Diritto di vivere". Con Chris Meloni, 
Ice-T, Mariska Hargitay, Richard Belzer 
22.50 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 

22.55 PARLAMENTO IN. Rubrica 
di politica. Conduce Piero Vigorelli 
23.25 SPECIALE TG 4. 

“Il Paese di oggi” 

0.25 ASSASSINIO SULL’EIGER. 

Film avventura (USA, 1975). 

Con Clint Eastwood, George Kennedy. 

Regia di Clint Eastwood 

1.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

2.55 GIUNGLA D’ASFALTO. 

Film (USA, 1950). Con Marilyn Monroe, 
Sterling Hayden. Regia di John Huston 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 

Con Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 LE PAROLE CHE NON TI HO 
DETTO. Film sentimentale (USA, 1998). 
Con Kevin Costner, Robin Wright Penn, 
Paul Newman, llleana Douglas. 

Regia di Luis Mandoki 

23.30 NONSOLOMODA 

E’ CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica (R) 
24.00 F.B.I. PROTEZIONE FAMIGLIA. 
Telefilm. “Finta demenza” 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA RENITENZA (R) 

2.00 SOGNO DI UNA NOTTE 

DI MEZZA ESTATE. Film (USA, 1999) 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Maurizio Spagliardi 
21.00 BEN HUR. Film Tv animazione 
(USA, 2003). Regia di Bill Kowalxhuk 
22.35 GUIDA AL CAMPIONATO. 
Conduce Alberto Brandi. 

Con Federica Fontana, Savi & Montieri 

23.55 MEDIASHOPPING 
SPECIALE CALCIO. Televendita 

24.00 MUNCHIES MANIA. Pupazzi animati 
1.00 STUDIO SPORT. News 
1.25 CIAK SPECIALE. Rubrica 
1.30 SHOPPING BY NIGHT 

1.55 MARATONA: “MEL BROOKS”. 
Contenitore. All'interno: L’ultima 
follia di Mei Brooks. Film (USA, 1976). 
Con Mei Brooks, Marty Feldman 


20.20 SPORT 7. News 
20.45 L’INFEDELE. Attualità. 

Conduce Gad Lerner. 

Regia di Michele Mally 

23.00 LEZIONI D’EUROPA. Attualità. 

Con Giuliano Amato 

23.30 TG LA7. Telegiornale 

24.00 L'UOMO DAL BRACCIO D'ORO. 

Film (USA, 1955). Con Frank Sinatra. 

Regia di Otto Preminger 

2.20 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica di motori. 

Conduce Renato Ronco. 

A cura di Renato Ronco 
2.50 SATURDAY NIGHT UVE. Show. 
4.05 CNN INTERNATIONAL. Attualità. 
“Collegamento con la rete televisiva 
americana” 



15.20 RAT RACE. Film commedia 
(Canada/USA, 2001). Con Cuba Gooding 
Jr., Seth Green, John Cleese 

17.15 L’ULTIMO SOGNO. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Kevin Kline, Kristin Scott Thomas 

19.20 LOSTJUNCTION. Film comme¬ 
dia (USA, 2003). Con Neve Campbell, 
Billy Burke, Jake Busey, Charles Powell 
21.00 L’APPARENZA INGANNA. 

Film commedia (Francia, 2000). Con 
Daniel Auteuil, Gerard Depardieu, 

Thierry Lhermitte, Michèle Laroque. 
Regia di Francis Veber 
22.30 MI CHIAMO SAM. Film dramma¬ 
tico (USA, 2001). Con Sean Penn 
0.55 OMICIDI SUL SET. Film thriller 
(Germania, 1998). Con Steffen Wink 


14.00 IF YOU ONLY KNEW. Film 

commedia (USA/Germania, 2000) 

15.50 SINS OF THE FATHER. 

Film Tv drammatico (USA, 2002) 

17.25 NACKT. Film commedia 
(Germania, 2002). Con Heike Makatsch 

19.00 SPECIALE POPOLO 
MIGRATORE. Rubrica di cinema 
19.30 DOPPIA FUGA - PR0XIMITY. 

Film thriller (USA, 2001). 

Con Rob Lowe, Jonathan Banks 
21.00 LE QUATTRO PIUME. Film dram¬ 
matico (USA, 2001). Con Wes Bentley, 
Heath Ledger, Kate Hudson, Djimon 
Hounsou. Regia di Shekhar Kapur 
23.15 DESERT VAMPIRES. Film horror 
(USA, 2001). Con Kerr Smith 
0.40 SKY CINE NEWS. News 



16.00 ITALIANO PER PRINCIPIANTI. 

Film commedia (Danimarca, 2001) 

17.40 IL SARTO DI PANAMA. 

Film avventura (USA, 2000). 

Con Pierce Brosnan, Geoffrey Rush 

19.35 FIGLI - HIJOS. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Carlos Echevarria 
21.10 COMMEDIA MON AMOUR. 
Rubrica di cinema. “Collection” 

21.30 ZOOLANDER. Film commedia 
(USA, 2001). Con Ben Stiller, 

Owen Wilson, Christine Taylor, 

Will Ferrell. Regia di Ben Stiller 
23.00 THE ANNIVERSARY PARTY. 

Film commedia (USA, 2001) 

0.55 Y TU MAMÀTAMBIÉN-ANCHE 
TUA MADRE. Film comm. (USA/Mess. '01 ). 
Con Maribel Verdù, Gael Garcia Bernal 




12.00 ALL MUSIC WEEKEND. Musicale 
14.00 ALL MUSIC CHART. Musicale 
16.00 ALL MUSIC UVE. Musicale 
16.57 TGA. Telegiornale 
17.00 MONO. Rubrica 
18.05 AZZURRO. Musicale. 

“Solo musica italiana in giro per l’Italia”. 
Conduce Lucilla Agosti. (R) 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 THE CLUB. Musicale. 

“Weekend”. Conduce Luca Abbrescia 
20.00 INBOX. Musicale 
21.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale 
22.30 MUSIC ZOO. Show. 

Conduce Cisco 

23.00 DANCE NIGHT. Musicale. 
Conduce Yan Agusto 

1.00 NIGHT SHIFT. Musicale 



OCGI 


Nord: parzialmente nuvoloso nella prima parte della giornata 
con tendenza a graduale copertura dal pomeriggio. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso al mattino con 
addensamenti più consistenti sulla Toscana e sui rilievi ap¬ 
penninici. Dal pomeriggio tendenza ad ampie schiarite. 

Sud penisola e Sicilia: molto nuvoloso. 



Nord: al mattino molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse. Dal pomeriggio tendenza a graduale miglioramento. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto con precipita¬ 
zioni sparse. 

Sud e Sicilia: inizialmente molto nuvoloso su Campania e 
Molise. Parzialmente nuvoloso sulle altre regioni. 


UÀsmiAzioic 


La pressione atmosferica sull'Italia è in diminuzione per l'arrivo di un sistema 
frontale, attualmente a ridosso della Sardegna, che tende a muoversi verso le 
regioni centro-meridionali. 
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CANNES, «KILL BILL 2» IN CORSA 
PER L’INAUGURAZIONE DEL FESTIVAL 

Potrebbe essere «Kill Bill Volume II» a 
inaugurare la 57esima edizione del 
festival di Cannes, in programma dal 12 
al 23 maggio 2004. Secondo quanto 
trapelato da alcune fonti interne, il 
secondo episodio del film diretto da 
Quentin Tarantino e interpretato da Urna 
Thurman, dovrebbe essere proiettato il 
12 maggio. Intanto, Thierry Fremaux, 
delegato artistico del Festival di Cannes, 
ha designato i membri dei due comitati 
di selezione e stilato la lista dei 
corrispondenti all'estero, confermando 
l'incarico al critico italiano Lorenzo 
Codelli. L'istituzione dei due comitati, e 
l'annuncio dei loro nomi, risponde ad 
una esigenza di trasparenza. 



Incredibile ma vero: un comitato del ministero lancia l’allarme per la musica 


Giovanni Fratello 

«Allarmante»: ecco corn’è descritta la situazione del mondo 
musicale italiano nel documento - pubblicato mercoledì - della 
sezione musica del Comitato problemi dello spettacolo (Cps) del 
Ministero dei beni culturali. Emerge che l’attuale politica cultu¬ 
rale del dicastero di Giuliano Urbani promuove nuovi operatori 
musicali ai finanziamenti, ma non provvede ad aumentare i 
fondi per la cultura e lo spettacolo. Dunque meno soldi per le 
istituzioni musicali, da anni in sofferenza economica per non 
dire ridotte al lumicino, e uso smodato di elargizioni a pioggia 
via via sempre più piccole: un irrilevante «argent de poche» con 
cui il settore si avvia al collasso. Infine il documento per l’ennesi¬ 
ma volta chiede al ministro un incontro con gli operatori musi¬ 
cali: incontro, a due anni e mezzo dal suo insediamento, che 
finora (dopo due anni e mezzo appunto) non c’è stato. 

Le poche righe del documento hanno una valenza forte. Nell’era 


dell'unanimismo virtuale berlusconiano, un Comitato ministe¬ 
riale prende distanza dalla politica del ministro, seppure in 
forma a dir poco diplomatica. Vale la pena di dissotterrare un 
misero retroscena, cioè che il documento era stato stilato duran¬ 
te una riunione congiunta tra la sezione musica del CPS e la 
Commissione che delibera sui finanziamenti, ma la maggioran¬ 
za dei componenti di quest’ultimo, che lo avevano stilato, si 
sono rifiutati di firmarlo: evidentemente non nutrono preoccu¬ 
pazioni sul futuro della musica nel nostro paese. Ancor più 
dirompente è che il documento a firma della sezione musica del 
Cps abbia anche l’adesione di due membri della Commissione, 
vale a dire di Mario Del Bello, rappresentante della conferenza 
Stato-Regioni, e di Francesco Giambrone rappresentante della 
conferenza Stato-Città. Si ufficializza così la profonda frattura 
interna della Commissione musica tra coloro che sono stati 


nominati dal ministro e i rappresentanti degli enti locali. Il 
momento della pubblicazione del documento non è affatto ca¬ 
suale: da pochi giorni il ministero ha reso note le delibere dei 
finanziamenti definitivi a molta parte dello spettacolo dal vivo 
per il 2003. Non è un errore, proprio il 2003: soltanto adesso, 
dopo aver praticamente concluso un’intera stagione senza alcu¬ 
na sicurezza sui finanziamenti statali, gli operatori della musica 
e della danza, le orchestre, i festival, hanno saputo quanto 
sarebbe stato loro dato. Per un settore in sofferenza come lo 
spettacolo tutto questo assume lineamenti grotteschi. Non conso¬ 
la per nulla che le delibere comprendano buona parte dell’inte¬ 
grazione, peraltro piccola, promessa la scorsa estate. Questa 
miseria elargita a fine stagione sembra più una regalia agli 
operatori, e non permette quella programmazione per cui i soldi 
sono stanziati dallo Stato - altrimenti a che servono? 


Beffa finale è che l’integrazione non è valsa a porre rimedio alle 
più disgustose scelte operate dalle commissioni nella peggiore 
logica sottoboscaiola. Esempio doloroso è l’Orchestra Verdi di 
Milano, una delle migliori nuove realtà del nostro paese, colpita 
proditoriamente da un pesante taglio a opera di una Commis¬ 
sione che sembra aver scelto di aiutare le orchestre. Sì, ma quali? 
Per esempio quelle di Taranto e Catanzaro - in cui gli stessi 
membri della Commissione non esitano a esibirsi. Quest’anno 
la Commissione dovrà deliberare sulle Fondazioni lirico sinfoni¬ 
che, cioè istituzioni come la Scala, il Maggio Musicale di Firen¬ 
ze, il Comunale di Bologna, Santa Cecilia: il nome d’un commis¬ 
sario è già apparso in cartellone sul sito di una delle Fondazioni. 
Alè!, il gran ballo continua. Ecco perché il documento della 
sezione musica del Comitato problemi dello spettacolo, seppure 
cauto, è un’importante presa di distanza dal presente andazzo. 


Biennale, non solo il cinema è in pericolo 

Cela congelato, rischiano anche gli altri settori. Ci sarà un controfestival del cinema? 


Stefano Miliani 


VENEZIA È come l’inizio di una valan¬ 
ga che sta investendo la Biennale di 
Venezia, e forse non se ne possono an¬ 
cora valutare appieno tutte le conse¬ 
guenze. Oltre a investire la preparazio¬ 
ne della Mostra del cinema 2004, può 
colpire anche il festival di musica, dan¬ 
za e teatro. Ma si levano molte voci che 
vogliono salvare la Biennale e la sua 
autonomia da ogni controllo politico. 
Tanto da profilarsi l’eventuale ritorno, 
a 30 anni di distanza, delle Giornate del 
cinema contrapposte alla Mostra uffi¬ 
ciale. 

Ricapitolando: giovedì sera il presi¬ 
dente dell’ente Franco Bernabè riman¬ 
da a gennaio il consiglio d’amministra¬ 
zione fissato per questo lunedì e convo¬ 
cato con l’obiettivo di discutere, e per 
alcuni componenti confermare, la no¬ 
mina di Moritz De Hadeln a direttore 
della mostra del cinema. Bernabè lo 
sospende perché il ministro per i Beni e 
le attività culturali Giuliano Urbani gli 
ha scritto che è terminato l’iter parla¬ 
mentare del decreto legislativo di rifor¬ 
ma sulla Biennale: un messaggio per 
dire che l’attuale eda deve stare fermo e 
zitto, visto che tra poco scade. Soprat¬ 


tutto non deve azzardarsi a votare per 
De Hadeln, nomina notoriamente po¬ 
co amata dal ministro. Nel frattempo 
ieri il consiglio dei ministri rinvia la 
discussione del decreto (insieme a quel¬ 
lo di riforma del ministero) a martedì 
prossimo. «Il eda non può assumere 
decisioni che possano impegnare la fu¬ 
tura amministrazione o decadere con 
la trasformazione da società di cultura 
in fondazione», scrive Bernabè. Per in¬ 
ciso: circola un’interpretazione secon¬ 
do la quale congelare il eda non solo 
impedisce di nominare De Hadeln ma 
tarpa le ali ai direttori della mostra d’ar¬ 
chitettura e dei festival di musica, dan¬ 
za e teatro 2004. Perché? Ma perché 
hanno avuto un budget dall’attuale eda 
al quale devono far seguire un pro¬ 
gramma da presentare, per l’appunto, 
al eda. Che di fatto ora non c’è. E se i 
nuovi consiglieri poi li sfiduciano? «Sì, 
è possibile - risponde il consigliere 
Amerigo Restucci - Urbani si assume 
anche questa responsabilità mettendo¬ 
ci in questa condizione. Perché di fatto 
ci ha sfiduciati e quando dice a Berna¬ 
bè “regolati di conseguenza” invia un 
diktat politico». «Non ho intimato nul¬ 
la. Effettuare delle nomine in queste 
situazioni - si difende il ministro - po¬ 
trebbe ledere l’autonomia del futuro 



Palazzo Giustinian, sede della Biennale di Venezia 


De Hadeln: 

«Sono preoccupato 
ma spero ancora» 

Moritz De Hadeln è il direttore 
della mostra del cinema in carica 
fino al 31 dicembre che il eda 
voleva confermare per il 2004. Lui 
ha presentato un progetto al 
ministro, finora senza aver avuto 
risposta. Come prende la mossa di 
Urbani? Sta sul prudente, pensa ci 
siano margini, però dice: «Sono 
preoccupato per la continuità del 
lavoro, per preparare la 
manifestazione del 2004 serve un 
direttore in questi mesi. Se continua 
così il danno si vedrà tra un po’ 
non adesso». Che rischio c’è: «Di 
immobilismo, di perdita di una 
stabile credibilità internazionale, 
della dispersione di energie». 

Magari altri festival, come Berlino e 
Cannes, possono trarre vantaggio, 
dallo stallo in cui è stata relegata la 
Biennale? «Venezia non è senza 
concorrenti». 


eda e potrebbe determinare future ri¬ 
chieste di danno erariale nel caso in cui 
il prossimo consiglio non fosse d’accor¬ 
do con il precedente sui direttori». 
Non rischia solo il cinema, quindi, an¬ 
che se la fretta del ministro fa capire 
che il primo vero obiettivo a cui mira il 
governo è questo settore. «È il cinghia¬ 
tone dietro al quale tutti corrono», os¬ 
serva il sindaco di Venezia nonché vice- 
presidente della Biennale Paolo Costa. 
Il quale aggiunge: «Non possiamo che 
proseguire nelle nostre decisioni o di¬ 
metterci» dopo aver chiesto a Bernabè, 
via lettera, di convocare al più presto il 
eda. E il presidente della Provincia Lui¬ 
gino Busatto: «L’atto di Urbani, grave e 
inaspettato, rafforza il sospetto che Ber¬ 
nabè vada estromesso perché non ha 
obbedito a ordini giunti da Roma». 

Venezia, l’opposizione, il mondo 
del cinema, reagiscono. L’Anac, associa¬ 
zione nazionale degli autori cinemato¬ 
grafici, in una nota afferma che in peri¬ 
colo non c’è solo l’autonomia dell’ente 
ma che i «capricci e manovre» del mini¬ 
stro ne compromettono «l’esistenza 
stessa». Perciò l’Anac annuncia la possi¬ 
bile riorganizzazione delle Giornate del 
cinema e fissa una mobilitazione il 20 
gennaio a Roma. «Questo ministo pare¬ 
va accettare le critiche, in difesa dell’au¬ 


tonomia della Biennale da ogni inge¬ 
renza del potere politico, al suo decreto 
- dice il regista Citto Maselli - ma è 
riuscito a farci ricredere». L’idea delle 
Giornate del cinema, già lanciata dal¬ 
l’associazione Gulliver, la riprende e la 
amplia Felice Laudadio: «Se il governo 
si comporta così faremo un controfesti¬ 
val con ex direttori della Mostra del 
cinema». Lo stesso Laudadio, Pontecor- 
vo, Barbera... Se parte, la manifestazio¬ 
ne ufficiale può subire qualche bel con¬ 
traccolpo. Contro la mossa di Urbani il 
centrosinistra si muove compatto. An¬ 
drea Martella, deputato Ds: «Il mini¬ 
stro ha mostrato la sua vera identità 
con un atto centralista e autoritario». 
«Un atto di una gravità senza preceden¬ 
ti», conferma Giovanna Grignaffini, ca¬ 
pogruppo alla Camera della Quercia. 
«Un vero e proprio colpo di mano, il 
governo ha gettato la maschera: dietro 
alle promesse di riforma si nascondeva 
solo il desiderio di porre sotto control¬ 
lo politico l’ente», commenta Enzo Car- 
ra, della Margherita. «Vuole umiliare il 
eda», insiste Andrea Colasio, sempre 
della Margherita. «Sarà il poto unico 
delle tv a mettere le mani sulla Bienna¬ 
le e ad assicurarsi il controllo anche 
sulla mostra del cinema?», torna a chie¬ 
dere Giuseppe Giulietti, Ds. 


Nove capi d’accusa per la popstar che rischia il collasso economico. Il suo portavoce smentisce la conversione all’Islam. Su internet lo difende la madre 

Michael Jackson: musulmano no, inc riminal o per pedofilia sì 


Francesca Gentile 


«Non è vero che Michael Jackson si è 
convertito allìslam aderendo all'orga¬ 
nizzazione Nation of Islam»: Stuart 
Backerman, portavoce ufficiale del 
cantante, ha smentito categoricamen¬ 
te uno dei tanti gossip che riguarda¬ 
no la travagliata vicenda giudiziara di 
un re ormai senza trono. Proprio 
mentre il tabloid «New York Post» 
dava la notizia delTimprowisa con¬ 
versione religiosa di Jackson al movi¬ 
mento che pone i principi islamici 
alla base della lotta per i diritti degli 
afro-americani, il procuratore di San¬ 
ta Barbara, Tom Sneddon, dava noti¬ 
zia dei capi d'accusa che pendono sul¬ 
la sua testa, nove in tutto, sette per le 
molestie sessuali nei confronti di un 
minorenne, un ragazzino malato di 
cancro che per qualche tempo aveva 
frequentato la casa della star, e due 
per aver somministrato al ragazzo so¬ 
stanze tossiche in grado di alterarne 
la coscienza. Una fonte vicina alla po¬ 
lizia avrebbe riferito alla Cnn che la 
«sostanza tossica» menzionata da 
Sneddon nel suo rapporto sarebbe 
semplicemente del vino. 

Ora Jackson rischia 24 anni di 
carcere e, riferisce il procuratore, le 
accuse sono tali che per lui potrebbe 
non essere applicabile il regime di li¬ 
bertà vigilata. Carcere dunque, vero 
carcere per questo Peter Pan vivente, 
questo quarantacinquenne rovinato 
dal successo, con i lineamenti di un 
brutto manichino e il cervello di un 
bambino. Il processo inizierà il 16 
gennaio. Sneddon ha acconsentito a 
rinviare di una settimana l'inizio del 
procedimento giudiziario e di ricon¬ 
segnare alla star il passaporto per per¬ 
mettergli un viaggio in Gran Breta¬ 
gna la cui rinuncia, fa sapere il procu¬ 
ratore, «avrebbe causato significativi 
problemi economici all'imputato», 
intanto l'eventualità del viaggio ha 
provocato lo scompiglio oltre Mani¬ 
ca. Un deputato laburista Mark Tami 
ha scritto al ministro degli Interni, 
David Blunkett, chiedendogli di rifiu¬ 
tare l'ingresso del cantante «in un mo¬ 
mento in cui l'intera materia della 
tutela dell'infanzia è al centro dell'at¬ 
tenzione della gente». 


Ci voleva anche questo. Michael 
Jackson il cui patrimonio era stimato 
in centinaia di milioni di dollari, che 
al culmine della sua carriera denun¬ 


ciava un reddito di 50 milioni l'anno, 
ora è in cattive acque. La sua stella 
non brilla più, i fan, ad esclusione di 
pochi fedelissimi che continuano a 


proclamare l'innocenza del toro be¬ 
niamino con sparute fiaccolate e riu¬ 
nioni davanti ai cancelli del Never- 
land Ranch, gli hanno voltato le spal¬ 


le, il suo ultimo album, la raccolta di 
successi Number Ones non ha vendu¬ 
to e l'azienda Jackson, fra Ranch, di¬ 
pendenti, collaboratori e avvocati, è 


un tale carrozzone che il collasso fi¬ 
nanziario per colui che è stato uno 
degli uomini più ricchi al mondo è 
ormai un'ipotesi concreta. Dalla sua 
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parte ormai c'è solo mamma Katheri¬ 
ne. Cuore di mamma, l'unica rimasta 
a difenderlo a spada tratta. Sul sito 
ufficiale del figlio ha pubblicato una 
lettera commovente: «Michael è inno¬ 
cente e noi lotteremo con ogni gram¬ 
mo della nostra energia per rivelare la 
verità davanti a queste false accuse e 
alle motivazioni dietro cui è stato fal¬ 
samente accusato. Preghiamo per 
una veloce risoluzione della questio¬ 
ne, per una giustizia vera e special- 
mente vogliamo ringraziare i milioni 
di fan che hanno dimostrato solida¬ 
rietà a Michael e alla famiglia durante 
questa prova». 

I pettegolezzi sono come gli av¬ 
voltoi, si aggirano intorno alle perso¬ 
ne in difficoltà e dunque non hanno 
risparmiato nemmeno i genitori di 
Michael che nei giorni scorsi hanno 
rilasciato un'intervista alla popolare 
trasmissione televisiva 20/20 dell' 
emittente ABC. Il giorno dopo i ta¬ 
bloid scandalistici titolavano «La fa¬ 
miglia Jackson si è fatta pagare per 
l'intervista». Anche di questo mam¬ 
ma Katherine parla sul sito del figlio: 
«Sul comportamento della famiglia 
Jackson sappiamo che sono state det¬ 
te bugie viscide, completamente fal¬ 
se, maliziose e motivate da pura avidi¬ 
tà e desiderio di vendetta. La nostra 
famiglia è completamente solidale 
con Michael, gli restiamo orgogliosa¬ 
mente vicini, sappiamo che mai po¬ 
trebbe commettere le cose di cui è 
accusato». L'avvocato difensore, 
Mark Geragos (ma un gossip lo dà 
per licenziato) continua a dichiararsi 
convinto che ogni cosa verrà chiarita 
in sede di giudizio e suggerisce l'ipote¬ 
si che le vere motivazioni delle accuse 
sono la voglia di ottenere denaro da 
parte della famiglia della presunta vit¬ 
tima e un risentimento covato per 
dieci anni dal procuratore Sneddon. 
Era stato lui infatti ad indagare, nel 
1993, su un'analoga accusa. Allora 
tutto era finito a tarallucci e vino con 
la star che aveva pagato profumata- 
mente il silenzio dei suoi accusatori. 
Ora per Jackson le strade aperte sono 
solo due: o riuscirà a dimostrare la 
sua innocenza oppure verrà condan¬ 
nato, andrà in carcere e verrà bollato 
(così vuole la legge californiana) co¬ 
me molestatore di bambini. 
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È meraviglioso pensare 
che si è intrisi di segreti. 
La cosa più bella 
che ci sia nell ’imparare 
è che moltiplica i segreti 
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Noi UMANI, 1965/1975, nomi e cognomi 


Ivan Della Mea 

Ringrazio “Diario” per “La meglio gioventù”, una mezza 
tonnellata mentale di lemmi, corrispondenti a nomi e cognomi 
di umani che, chi più chi meno, si sono sbattuti in un periodo 
di tempo compreso tra il 1965 e il 1975. L’insieme, il tomo 
intendo, letto facendo lo zapping fra le pagine, lascia in bocca 
un retrogusto lottacontinuistico; sto parlando di una simpatia 
più evidente per Lotta Continua che non per altri movimenti. 
Personalmente, ho vissuto una Lotta Continua orfana ancora 
dei Liguori, dei Lerner, dei Deaglio, dei Mughini, dei Rinaldi: 
vale a dire la meglio intelligenza della sinistra italiota ad 
Adriano Sofri devota (Inciso, pur sapendo che ad Adriano non 
potrebbe fregargliene di meno, io gli ho voluto bene, a lui ad 
Alessandra sua moglie e a Luca e Nicola i suoi figlioli; con loro 
ho giocato alle Piagge pisane, in casa Sofri e in casa Della Mea 
(Luciano) e del bene gliene voglio ancora pur non condividen¬ 


do ciò che dice e che scrive ed è radicata in me la convinzione 
di fare il possibile per liberare Adriano Sofri per liberarci di 
Adriano Sofri). Nel 1976 la chiusura di Lotta Continua diede 
la stura a tante intelligenze che si indirizzarono con esiti più 
che lusinghieri verso la carta stampata, verso la ristorazione 
spesso di ottimo livello, verso la pera e verso la lotta armata e 
verso la disperazione e verso la morte. 

Questo racconto è presente, in qualche misura, in “La meglio 
gioventù” di Marco Tullio Giordana. La riduzione minimali¬ 
sta di un arco storico tutto chiuso dentro una vicenda di 
famiglia mortifica non poco la storia; e tutta la vicenda, ancor¬ 
ché ben costruita e proposta, attraversa momenti alti e bassi 
della ventura politica e culturale italiana: dico delle grandi 
battaglie democratiche per l’aborto e per il divorzio, per non 
dire di Basaglia e di Pirella e di psichiatria democratica e della 


grande e illusoria avanzata del Pei di Enrico Berlinguer. L’om¬ 
bra grigia di questa fase storica, è andata ingigantendo fino al 
‘76 per esplodere nel ‘77, anno nel quale tutti quanti morim¬ 
mo un po’ con le nostre utopie stracciate e tracimò il silenzio 
della disperazione più nera che si “stabilizzerà” nel fetido 
padule degli anni ‘80 con la moltiplicazione delle sue pere e 
delle sue P38 e dei suoi suicidi mentre il club degli intelligenti 
troverà tempi e modi per piazzarsi e sempre nuove coerenze: 
giusto quelle per fare capriole e tripli salti mortali carpiati con 
doppio avvitamento e cadere sorridendo sempre in piedi con 
un’intelligenza da mettere sul mercato: altri cadevano e si 
rompevano le ossa, ma forse non erano bastantemente intelli¬ 
genti.. 

Per quanto riguarda “La meglio gioventù” di “Diario” io 
credo fermamente che la voce riguardante mio fratello Lucia¬ 


no non sia rispettosa del suo impegno e delle sue fatiche, delle 
sue pene come delle sue gioie, del suo mettere mano a non so 
quante imprese per altrettante aggregazioni... La Classe, il 
Labriola, Quaderni rossi, Potere operaio, Lotta Continua, 
Nuovo Impegno, il Grandevetro, l'Utopia concreta, In/Ol- 
tre... per dire di quelli che io ricordo e senza dire dei suoi libri 
di narrativa e di saggistica e delle sue poesie e del suo impegno 
sociale per l’applicazione della legge 180: caro Deaglio, perché 
perdere tante occasioni per fare una cosa il più possibile onesta 
e giusta e compiuta? Perché, tanto per fare un altro esempio, 
non ricordare Giovanni Pirelli a cui tutta la sinistra, parlamen¬ 
tare e non, anche nel periodo dato (1965/1975) deve moltissi¬ 
mo? E, nel campo della canzone, perché dimenticare Alfredo 
Bandelli che fu il vero grande cantore del ‘68?, certo più di me 
e di Pietrangeli e di Amodei e di Bertelli e di e di e di... 
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■mattai», esclama Matteo. Nicola, 
■che ha appena dato un esame a 
■medicina e non sa ancora di cosa 
si occuperà, si tradisce: «no, non è matta... ha 
gli occhi intelligenti!». In questo senso La 
meglio gioventù è la descrizione di una genera¬ 
zione che quegli anni sceglierà di dedicarsi 
alla psichiatria. Molti della nostra generazio¬ 
ne, ovviamente, ci si sono ritrovati nel film, 
ma la sensazione che prevaleva era di ritrovar¬ 
si come in un album di fotografie: «altri tem¬ 
pii». Forse in questo c’è larga parte del succes¬ 
so del film. Accade di ricontattare con emo¬ 
zione e nostalgia un sogno che ha riguardato 
una generazione e che, finché c’era il sogno, 
ci si sentiva vivi e giovani, incredibilmente 
padroni degli anni che c’erano davanti anche 
perché «i dinosauri che dovevano essere spaz¬ 
zati via» erano davvero giunti - per se stessi - 
alla fine di un ciclo, iniziato nel secondo otto¬ 
cento, con la fondazione del manicomio co¬ 
me «dispositivo medico della cura della fol¬ 
lia». Nel film si ritrova un sogno, sapendo di 
averlo vissuto e con il vantaggio di poterlo 
vedere quando ha già declinato l’intera para¬ 
bola. Ma qui cominciano i problemi che ci 
riguardano: la parabola è davvero esaurita?. 

Lo stesso giorno della prima televisiva di 
La meglio gioventù leggo su un quotidiano 
una nota su alcuni inediti di Foucault e le sue 
lezioni all’Accadémie del 1973-74 legate al 
progetto di dare seguito alle ricerche che ave¬ 
vano portato alla Storia della follia nell’età 
classica. Sono gli anni in cui Nicola, senza 
averlo deciso, si trova a percorrere le motiva¬ 
zioni che lo porteranno naturalmente a diven¬ 
tare psichiatra e tutto inizia con l’incontro di 
una giovane, asservita all’ordine psichiatrico 
che deve essere smentito perché quest’ordine 
non sa più - sa mai labbia fatto - guardare 
agli occhi delle persone. Il film è feroce, nella 
sua semplicità: attraverso Matteo, descrive la 
violenza del potere psichiatrico che già denun¬ 
ciava la sua impotenza terapeutica: il professo¬ 
re di villa Quieta, che cercava una complicità 
con il volenteroso ed entusiasta giovane il 
quale doveva «intrattenere» la paziente giova¬ 
ne ma incurabile, si scopre goffo a congedare 
i pazienti che in modo servile gli stanno luci¬ 
dando la macchina: «... così per tenerli occu¬ 
pati» spiega a Matteo che, immediatamente 
da osservatore di un freddo e vuoto potere, 
come accadeva in quegli anni, ne diventa im¬ 
mediatamente - e per forza di cose - giudice. 

La formazione degli psichiatri si fa fuori 
dal manicomio, anzi la frequentazione del 
manicomio ti spinge fuori a cercare la soffe¬ 
renza nella vita e non nel «corpo» (Foucault). 
Matteo e Nicola devono per questo restituire 
Giorgia al suo contesto di affetti e liberarla 
dal potere oppressivo che gli psichiatri, «si¬ 
gnori della follia» organizzavano nei loro ma¬ 
nicomi «... spazio chiuso per uno scontro 
dove è questione di vittoria e sottomissione» 
(Foucault). La parabola è precisa. L’ideologia 
che sembrava aver trova¬ 
to una facile soluzione al¬ 
le contraddizioni esplici¬ 
te del potere dell’ordine 
psichiatrico deve, ben 
presto fare i conti con la 
complessità dei conflitti 
e dell’organizzazione so¬ 
ciale. Un primo esito sa¬ 
rà la colpevolizzazione 
del contesto che resiste 
al cambiamento anche 
se tale contesto è quello 
a cui appartieni nel quo¬ 
tidiano e negli affetti 
più semplici, distante 
dalle organizzazioni di 
potere. «Giorgia non ha 
bisogno di un medico... 
ha bisogno di un padre» 
grida Matteo al padre di 
Giorgia, visibilmente im¬ 
potente ad accogliere la 
figlia nella sua nuova fa¬ 
miglia che, oramai si è organizzata anche sul¬ 
la sua assenza. Il nostro progetto di liberare il 
folle dall’ordine psichiatrico comincia a pre¬ 
sentare inevitabilmente i suoi limiti e forse le 
iniziali tesi devono essere riviste, per poter 
mantenere nella sostanza la innegabile intuì- 
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Nella storia di Giorgia 
Nicola e Matteo 
le sicurezze degli inizi 
e i problemi successivi 
per «adattare» il sogno 
alla realtà 


zione iniziale che vedeva nel manicomio 
l’aberrazione di ogni progetto di cura. Ma il 
manicomio prima che alle periferie delle città 
è nella testa delle persone e, quindi, ovunque, 
perché è naturale temere la follia e difenderse¬ 
ne in ogni modo. Nicola non lo può ancora 
sapere e confonde il manicomio con l’origine 
della follia: se ti liberi dal manicomio recupe¬ 
ri la vita! L’illusione nel film si svela molto 
presto: «va a comprare tre zatterini». «Io non 
ce la faccio!» risponde Giorgia. Ma Nicola è 
certo che essere liberi dal manicomio signifi¬ 
ca non aver più alcuna difficoltà nelle relazio¬ 
ni col mondo: «è facilissimo!». Giorgia va 
comprare i zatte¬ 
rini forse perché 
resa capace dalla 
potente sugge¬ 
stione della cer¬ 
tezza dell’altro. 
Ma sarà un mo¬ 
do colpevole di 
restituirla alla 
cronicità e al ma¬ 
nicomio salvan¬ 
do la propria cer¬ 
tezza. Nonostan¬ 
te siano passati 
anni che avrebbe¬ 
ro dovuto far ri¬ 
flettere, molte 
volte, disperati, 
nel lavoro dei ser¬ 
vizi territoriali, 
cerchiamo di cu¬ 
rare con la pro¬ 
fonda convinzio¬ 
ne nelle nostre 
certezze. Qualcuno potrebbe mettere questa 
certezza fra le varianti della «Innocenza vio¬ 
lenta» (Bollas) ovvero: «quello che ho fatto è 
giusto. Ma perché tu non guarisci?». 

Cominciano i primi problemi. Giorgia 
attacca furiosamente Matteo che in un qua¬ 
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Ma ora i manicomi si insinuano 
nelle formali certezze 
di pachidemiiche istituzioni 
che impegnano le loro energie 
per far sopravvivere 
se stesse 


ogni organizzazione è molto parziale a conte¬ 
nerla. Giovanna veniva al servizio con il suo 
cane pastore e ci metteva paura; tutti si arrab¬ 
biavano con l’altro perché non faceva il suo 
dovere.... Forse la nostra capacità di cura è 
consistita nella capacità di rimanerle vicino 
nonostante tutto. Nella coda del supermerca¬ 
to mi sono emozionato a pensare che nessu¬ 
no degli altri clienti poteva immaginare che 
quella era stata una grave paziente e che ora 
faceva la coda come tanti altri perché tutta 
una famiglia si reggeva sulle sue spalle.. Forse 
questi pazienti ci spingono a capire che non 
hanno bisogno di precisi «progetti personaliz¬ 
zati», ma di verificare che, nonostante la loro 
follia gli altri sopravvivono e questo per loro 
significa rimanere vivi.. Negli anni della «me¬ 
glio psichiatria» gente come Foucault e tanti 
altri intellettuali stranieri guardavano all’Ita¬ 
lia dove forse si stava svolgendo la realizzazio¬ 
ne di un sogno, mentre già da tempo nessuno 
più è interessato a questo sogno. Questo do¬ 
vrebbe fare riflettere soprattutto i «meglio psi¬ 
chiatri» perché non si tratta di un fenomeno 
di cui possiamo dichiararci vittime, ma sem¬ 
mai capire in che modo ne siamo responsabi¬ 
li. Il film non parla di questa psichiatria: Nico¬ 
la lo troviamo - e lo lasciamo - in uno studio 
di un presidio territoriale con la foto di Basa¬ 
glia al muro. Giorgia sembra essersi ripresa la 
vita grazie alle nuove cure, ma questa volta 
non si sa niente del percorso e del prezzo che 
lei ed i suoi psichiatri devono aver pagato. 
Chissà se l’evoluzione della storia di Giorgia è 
simile a quella di Giovanna. Non saprei, per¬ 
ché la storia di Giovanna viene dopo «la me¬ 
glio psichiatria», quella che per necessità do¬ 
veva avere certezze: ma ora le mura dei mani¬ 
comi sono storicamente impensabili, mentre 
i manicomi, nella sostanza, si insinuano sem¬ 
pre più nelle formali certezze di pachidermi- 
che istituzioni che impegnano tutte le loro 
energie per far sopravvivere se stesse. La mia 
paura (in un certo senso è una mia convinzio¬ 
ne) è che il manicomio non ce lo stanno 
riconsegnando opachi legislatori che discuto¬ 
no in modo falso di riforme della 180, ma è il 
perenne fantasma che ricompare puntual¬ 
mente quando non si ha più la capacità -tecni¬ 
ca, fisica ed affettiva - di guardare gli occhi 
intelligenti dei pazienti. 

Tutti i personaggi del film si ritrovano 
intimamente nella casa in campagna dove si 
ricompongono conflitti e soprattutto lutti. 
C’è stato un periodo in cui si è formata la 
meglio psichiatria che si conosca. È possibile 
che questa psichiatria si sia fermata in un 
casolare della campagna toscana a continuare 
a sognare di curare profonde ferite attraverso 
la riproposizione di modalità terapeutiche ri- 
parative di ordine fusionale, ma io penso che, 
ricomposto l’entusiasmo, questo può essere 
un necessario periodo di riflessione per non 
perdere quello che di buono e di irrinunciabi¬ 
le c’è stato. Questo, forse è il piccolo grande 
limite del film: la sottile vena di nostalgia che 
hai nel rivedere le foto in un album, spesso ti 
impediscono di lasciare il casolare della cam¬ 
pagna toscana ed ac¬ 
cettare che non puoi 
sostituirti ad uno che 
è morto perché sia¬ 
mo chiamati ad accet¬ 
tare che negli occhi 
intelligenti dei figli e 
delle mogli forse ri¬ 
marrà sempre la di¬ 
sperazione per qual¬ 
cosa che hanno per¬ 
so, e rispetto a que¬ 
sto è vitale ricono¬ 
scersi impotenti. La 
meglio psichiatria di 
quegli anni forse non 
poteva tollerare que¬ 
sti lutti, La psichia¬ 
tria che viene fatica a 
lasciare il casolare del¬ 
la campagna toscana. 
Speriamo di non do¬ 
verlo lasciare, solo 
perché qualcuno ci 
sfratta. In quel caso - ma potremmo comin¬ 
ciare già da ora - non è il caso di fare troppo 
le vittime, perché è naturale che ognuno fac¬ 
cia il proprio mestiere. 

*ordinario dì psichiatria 
e psicoanalista Spi 


Dalla critica all ’istituzione 
totale alla chiusura 
dei manicomi: viaggio 
nel percorso professionale 
e personale dei «meglio 
psichiatri» italiani 
in compagnia del film 
di Marco Tullio Giordana 


derno, è incauto nella sua curiosità di cono¬ 
scere i segreti della paziente: il vertice da cui 
cogliere l’oggetto è differente, non è facile - 
anche se può essere ideologicamente giusto - 
entrare nell’intimità del paziente. Tutto il per¬ 
corso sta nel guadagnarsi la sua fiducia ed i 
pazienti ci vogliono conoscere intimamente 
per quello che siamo e non per quello che 
diciamo di essere: quante volte abbiamo aper¬ 
to incautamente «il loro diario» o abbiamo 
deciso per loro, certi che stavamo decidendo 
per il loro interesse! Ricordo ora l’esclamazio¬ 
ne di un paziente a cui un servizio aveva 
organizzato un «programma terapeutico per¬ 
sonalizzato» particolarmente strutturato: 
«dottore, ma bisogna anche capire che sono 
un malato e che non posso fare tutte quelle 
cose che mi chiedono di fare!». 

Puntualmente, però proprio i pazienti in 
questi anni ci hanno segnalato che il loro 
interesse era nel diritto di avere dei terapeuti 
vivi e preoccupati e non dei soggetti sempre 


sicuri delle proprie soluzioni che, alla prima 
prova trovavano il modo - diretto o indiretto 
- di eclissarsi. Matteo, che aveva attivato tutta 
la operazione di «liberazione» di Giorgia, 
non regge la fatica della frustrazione: «Ma è 
possibile che non si può far niente?»; prende 
il treno e parte. Non solo va via dalla stazio¬ 
ne, ma si trasferisce nettamente dall’altra par¬ 
te dell’ordine sociale. Molta psichiatria di que¬ 
gli anni non ha retto alla frustrazione e si è 
trasferita dall’altra parte. Alcuni (sia singoli 
operatori che interi servizi) sono passati ad 
occuparsi di gestione farmacologica e concre¬ 
ta dei pazienti o, delusi dagli iniziali entusia¬ 
smi, hanno lasciato i servizi territoriali. Altri, 
molto presto si sono collocati in posti di pote¬ 
re contribuendo alla costruzione di pachider¬ 
mici dispositivi di cura, talmente burocratiz¬ 
zati che impegnano gran parte delle risorse 
per sostenere la sopravvivenza della loro stes¬ 
sa organizzazione: i pazienti, come in una 
nuova riedizione del manicomio, sono diven¬ 


tati una categoria in nome della quale si orga¬ 
nizzano servizi, settori trasversali, gruppi di 
studio che riescono semplicemente nel pro¬ 
getto effettivo di evitare l’incontro con la sog¬ 
gettività del paziente, ovvero di quella cosa 
che ogni volta mette in crisi ogni tua certezza 
e ti costringe ad inventare possibili soluzioni 
contingenti che, magari dopo poco, bisogne¬ 
rà modificare o abbandonare del tutto. Io 
lavoro a Roma e non conosco situazioni nel 
mio contesto dove questo sia stato evitato: 
occuparsi di clinica rischia di diventare un 
particolare lusso a fronte dell’impegno che 
ciascuno affida alle procedure burocratiche 
o, comunque forma- 
fi che, quando diven¬ 
tano violentemente 
eccessive devono, a 
mio parere, fare ri¬ 
flettere. 

Calma. È ovvio 
che io penso di ap¬ 
partenere a quelli 
della «meglio psi¬ 
chiatria», ma me¬ 
glio di chi? E per¬ 
ché? 

Qualche giorno 
fa, mentre ero in co¬ 
da ad un supermer¬ 
cato mi sento una 
mano che mi dà un 
buffetto sulla spalla. 

La saluto: era Gio¬ 
vanna, una paziente 
che per anni abbia¬ 
mo seguito al servi¬ 
zio. Con lei, per an¬ 
ni abbiamo dovuto imparare la tolleranza dei 
nostri limiti e il potere attivo dei pazienti che 
vogliono essere curati facendoti capire fino in 
fondo che cosa significa essere pazzi: i ricove¬ 
ri, gli inserimenti al centro Diurno, le visite 
domiciliari... Quando la sofferenza è viva 
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I fatti di Nassiriya hanno provocato un assordante ricorso a questa «brutta abitudine» 

L’applauso 
non s’addice al lutto 

In difesa del battimano c e chi ricorre a Euripide: e sbaglia 


Benedetto Marzullo 


S variati lettori di un autore¬ 
vole quotidiano biasimano 
d’insistente ricorso all’ap¬ 
plauso, che si è fatto (e si fa) in 
queste terribili circostanze e si ri¬ 
pete ogni qualvolta ci troviamo, 
purtroppo, in presenza di episodi 
luttuosi, che investono violente¬ 
mente la nostra sensibilità». 

Il lutto di Nassiriya ha provoca¬ 
to, infatti, un assordante ricorso 
a questa «brutta abitudine», tut- 
t’altro che consolatoria. Il suo fo¬ 
mite appare del resto alimentato 
ed ingigantito da abitudini televi¬ 
sive, queste suggerite dai clamori 
degli stadi. Che, tuttavia, si fonda¬ 
no unicamente sul «consenso» di 
chi produce l’applauso, di chi ad¬ 
dirittura lo ingiunge: perentorie 
scritte la segnalino alle clacques, 
per gli spettacoli in sala, orche¬ 
strandolo. Quella «manifestazio¬ 
ne spontanea e clamorosa di favo¬ 
re e di approvazione, espressa bat¬ 
tendo le mani» (Zingarelli), si tra¬ 
sforma in una prestazione merce¬ 
naria, di cui garantisce il suppor¬ 
to del ridevole applausometro 
(dal 1956). 

Il fragoroso andazzo si è a tal pun¬ 
to istituzionalizzato, da perdere 
ogni connotazione di positivo as¬ 
senso, soddisfazione, entusia¬ 
smo. Si sforza di esprimere, infat¬ 
ti, addirittura il cordoglio, casual¬ 
mente manifestato, sguaiatamen¬ 
te rappresentato. Non solo in oc¬ 
casioni che si dichiarano pubbli¬ 
che, ma anche in ristrette e appar¬ 
tate cerehie, non più che familia¬ 
ri. Ha un carattere prepotente- 
mente assertivo, arrogantemente 
diretto a segnalare la propria pre¬ 
senza, esclude ogni intima adesio¬ 
ne, priva com’è di peculiarità: ri¬ 
dotta a semplice segnale, rinun¬ 


cia al segno, manca di ogni rico¬ 
noscibile significato. Uno spre¬ 
gio, che annulla partecipazione e 
sentimento, si nutre di sospetto 
narcisismo, di incosapevole trivia¬ 
lità. 

Si obietterà che è il mezzo, che fa 
il messaggio, indipendentemente 
dai contenuti: ma dagli stessi af¬ 
fetti, il cui senso viene incongrua¬ 
mente rovesciato, ridotto alla pu¬ 
ra ed assordante espressione. Lo 
sconsiderato clamore si nutre di 
se stesso, si alimenta di pura ed 
incongrua gestualità, si abbando¬ 
na ad un codice indicativo, ma 
non significativo: di cui dispone 
ogni gregge, non soltanto anima¬ 
le. 

Una autentica regressione, il valo¬ 
re civico e finanche civile di siffat¬ 
ta esternazione viene rumorosa¬ 
mente travolto, oscurato. Si rim¬ 
piange il planctus del latino 
post-augusteo, destinato ad atte¬ 
nuarsi nel nostro «pianto», rinun¬ 
ciando ai gemiti ed alle percosse, 
mitigandosi nelle tuttavia amare 
lacrime. Il coatto trauma fisico 
intende detronizzare, verosimil¬ 
mente, la interna e più dolorosa 
angoscia: un plateale comporta¬ 
mento spiazza la sofferenza. 

Sarà difficile estirpare la brutale 
incongruenza, che distorce e tra¬ 
volge la più dolorosa delle emo- 

Lo sconsiderato 
clamore si nutre 
di se stesso, 
si alimenta 
di pura ed i 
gestualità 


zioni. Del resto, tra i loquaci letto¬ 
ri del medesimo «Corriere della 
Sera» (18-11-03), qualcuno insor¬ 
ge per difendere la innegabile ba¬ 
garre, invocando «Euripide testi¬ 
mone» (titoletto redazionale), di 
cui segnala uno «splendido» 
esempio.« Nel parodo (sic) della 
tragedia Alcesti, per voce di un 
coreuta (sic), dice che i gemiti e i 
battiti di mano sono modi per 
manifestare la propria partecipa¬ 
zione al lutto in una comunità». 
Intendeva certamente «nella paro¬ 
do», e soprattutto «le battute» di 
mano (il «battito» è altra cosa!), 
l’improvvisato sospita della trage¬ 
dia greca. Nulla di vero, tuttavia, 
nella sua arringa: non si tratta di 
«gemiti», ma di soffocati lamenti, 
di un compulsivo «singhiozza¬ 
re», se il risonante termine greco 
è connesso con il tedesco stam- 
pfen, che significa «battere con la 
zampa il terreno», come nel no¬ 
stro stampare (e, verosimilmen¬ 
te, già il greco stempein). Eviden¬ 
temente un abbozzo di danza ri¬ 
tuale, assordante, quale si addice 
a un funebre coro. 

Cui si allineano, in alternativa se¬ 
quenza, i supposti «battiti di ma¬ 
no» (una chiara disgiuntiva però 
in greco, non la flebile congiun¬ 
zione, tra i due momenti). Il gre¬ 
co ktypos non significa «battere», 
ma l’esplodere di un secco «col¬ 
po», di tuono, di albero crollato, 
di percossa violenta. Già Eschilo, 
in occasione disperatamente lut¬ 
tuosa, introduce uno oxycheiri 
syn kopo (Choeph. 23), un violen¬ 
to colpo vibrato con la mano, co¬ 
me in Euripide (Phoen. 1350) 
sternotypeis ktypoi, per descrivere 
l’impetuoso percuotersi il petto: 
il medesimo infliggersi di colpi (e 
non «battimani»!), che paventa¬ 
va il menzionato Coro delIVI/ce¬ 
sti. 



New York 

Freedom Tower 
al via i lavori 



Lo strazio viene ritualmente af¬ 
frontato con pregnante autofla¬ 
gellazione, senza dubbio comuni¬ 
cativa e liberatoria. Che investe 
rudemente il petto, come abbia¬ 
mo sottolineato in Euripide, ma 


con più laceranti effetti la testa: 
elettivamente nell 'Andromaca 
(w. 1212s.), dove Peleo si abban¬ 
dona alla consueta ingiuria del 
capo, all’ulteriore strappo dei ca¬ 
pelli. Un modulo obbligato quin¬ 


di nella tragedia, senza alcun al¬ 
tra testimonianza, assente però 
in Sofocle, meno corrivo nei con¬ 
fronti dei patetici effetti, votato 
alla classica compostezza. In so¬ 
stanza un antropologico esorci- 


I niziano i lavori per la Free¬ 
dom Tower, che verrà costrui¬ 
ta a Ground Zero sulle macerie del¬ 
le Twin Towers. Lo ha annunciato 
Larry Silverstein, titolare della so¬ 
cietà responsabile del progetto fir¬ 
mato da Daniel Liberskind, l’archi¬ 
tetto di origini polacche che ha bat¬ 
tuto tutti gli altri concorrenti nella 
gara internazionale indetta dalla 
Lower Manhattan Development 
Corporation. Anche se avrà qua¬ 
ranta piani in meno delle Torri Ge¬ 
melle distrutte nell’attentato del- 
l’il settembre 2001, sarà il gratta¬ 
cielo più alto del mondo: con i 
suoi 1776 piedi (più o meno 541 
metri) supererà il Tapei di Taiwan. 
Ma a determinare l’altezza del grat¬ 
tacielo non è stata la casualità o il 
desiderio di entrare in una “gara” 
di metri o di potenza. Quel nume¬ 
ro, 1776, in realtà è una data: l’an¬ 
no dell’Indipendenza americana. I 
piani del grattacielo destinati a 
ospitare soprattutto uffici saranno 
settanta. Al 71 esimo e al 72esimo 
livello ci saranno invece ristoranti 
e al 73esimo è prevista la terrazza 
panoramica. La struttura progetta¬ 
ta da Libeskind insieme a David 
Child dovrebbe essera pronta en¬ 
tro la fine del 2008 o al più tardi 
all’inizio del 2009. Costerà all’incir- 
ca 12 miliardi di dollari, che in par¬ 
te arriveranno dalle compagnie di 
assicurazione e in parte da fonti 
governative. (Nella foto la ricostru¬ 
zione al computer del nuovo skyli- 
ne di New York). 

«Sarà una costruzione magnifica e 
pratica allo stesso tempo - ha detto 
Larry Silverstein - e andrà a ridise¬ 
gnare il nuovo panorama di New 
York». Accanto al grattacielo do¬ 
vrebbero sorgere un museo, e un 
«luogo della riflessione», che ogni 
anno, Fi 1 settembre, all’ora in cui 
crollarono le due torri, sarà illumi¬ 
nato dalla luce del sole, senza nes¬ 
suna ombra. 


smo contro la sofferenza, il desti¬ 
no infame. Si esprime con dila¬ 
niami, estremi segni fisici, mai si 
confonde con «plauso» e concor¬ 
renti «applausi»: esclusivi della 
gioia, ma non della disperazione. 


in Trentino la settimana bianca 
intelligente -15 - 25 GENNAIO 2004 


L'inserimento degli Hotel nelle diverse fasce tiene conto di: stelle, prezzi, caratteristiche, servizio, vicinanza alla Festa, ecc. 



FASCIA A 

FASCIA B 

FASCIA C 

FASCIA D 

3 GIORNI 

15-18/1/2004 

€ 148,00 

€ 135,00 

€123,00 

€ 113,00 

7 GIORNI 

18-25/1/2004 1 

€ 300,00 

€ 280,00 

€ 255,00 

i € 235,00 

10 GIORNI 

15-25/1/2004 

€ 420,00 

€ 390,00 

€ 355,00 

€ 325,00 


♦ Riduzioni in 3° e 4° letto: 

- bambini fino a 2 anni -50% 

- bambini 3/6 anni -30% 

- bambini 7/11 anni -20% 

- oltre i 12 anni -10% 

♦ piano famiglia: 2 adulti + 2 bambini fino a 12 anni non compiuti, 
in stanza quadrupla, pagano 3 quote intere. 

♦ Supplemento stanza singola: 20%. 

In caso di rinuncia successiva al 14/12/2003, la caparra sarà trattenuta. Sarà 


I prezzi esposti sono riferiti al trattamento di mezza pensione 

Per la pensione completa: 

più € 13,00 a pasto, da prenotare il giorno precedente, 
più € 85,00 per 7 gg. 
più € 120,00 per 10 gg. 

Quota di iscrizione: € 6,00 per ogni ospite 

restituita in casi eccezionali documentati e vagliati dalla Festa e dall'Albergatore 


SUPER OFFERTA NEGLI HOTEL A LAVAR0NE (tutti con prezzi fascia D). 

Ai clienti verranno offerti nel corso del soggiorno (minimo 3 gg.): 

• ingresso e visita gratuita al Forte Belvedere 

• ingresso e visita gratuita al Museo del Miele 

• pomeriggio di degustazione di prodotti locali (vino, miele, formaggi, grappe) 

• buoni omaggio per l'utilizzo del bowling, slittovia, piscina e pattinaggio al lago (condizioni climatiche permettendo) 


la CARTA dell'OSPITE 

La carta dell'ospite viene rilasciata esclusivamente a chi prenota 
tramite il Comitato Organizzatore della Festa . 


L'esclusiva CARTA DELL'OSPITE dà diritto a: 


• SCONTO skipass 

• SCONTO noleggio di sci e scarponi 

• SCONTO lezioni di sci alpino o nordico 

• SCONTO presso negozi, pizzerie ecc. 

• TRASPORTI gratuiti nell'ambito della 
zona interessata alla Festa 


• SCONTO gite organizzate dalla Festa 

• PARTECIPAZIONE alle varie iniziative (escursioni) 
previste dal programma della Festa 

• PREMIO SUPPLEMENTARE in una delle tombole giornaliere 

• PREMIO con sorteggio giornaliero 


informazioni e prenotazioni 

dal lunedì al venerdì 9.30-12.30 al numero 0461 230054 - fax 0461 987376 

www.dsdeltrentino.it/festaneve - e-mail: festaneve2004@virgilio.it 
Comitato Organizzatore Festa Neve, via Suffragio n. 21 - 38100 TRENTO 




ambiente 

cultura 

politica 

spettacolo 

sport 


Sport, cultura, spettacoli, politica: gli ingredienti giusti 
per una festa sempre più interessante 

Dal 15 al 25 gennaio 2004 ci ritroveremo sugli splendidi altopiani di Folgaria, 
Lavarono e Luserna, una delle zone più belle del Trentino, immersi in un ambiente 
incontaminato tra la neve e i pini. L’ideale per rigenerarsi e godersi una bella 
vacanza, per fare sport, per sciare, per fare lunghe passeggiate o prendere il sole. 

La Festa Nazionale dell’Unità sulla Neve è alla ventiseiesima edizione, un risultato 
che è garanzia di una formula collaudata. Ogni anno offriamo qualcosa di nuovo 
e di diverso dal punto di vista culturale, del dibattito politico e degli spettacoli. 

Questa FESTA è diventata col tempo un appuntamento unico nel panorama invernale 
italiano, ha saputo unire al fascino della tradizionale settimana bianca, il piacere 
di divertirsi, con un programma stimolante di iniziative culturali, spettacoli musicali 
e cabaret. Eventi particolari e spazi rivolti ai giovani e alle persone di tutte le età. 






Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve 

















































Per un consiglio 
personalizzato, 
telefonare 
dalle 9 alle 19 al 
numero verde: 
800-271899. 
www.collistar.it 




^DIZIONE 3?IMITATA 


LUSTAR 

EA UDMD 

POBARBA 
LLI SENSIBILI 
nti rossor e* 

Ino-alcol] 

NSITIVESKINS 

after-shave 

anti-redness' 

alcohol-free 

3.3 Fl 0 Z 


A Natale vai in Profumeria 


DALLA RICERCA 


COLLISTAR 


Con Collistar troverai sicuramente l’idea giusta per far felici le persone 
care. Perché ricevere un cosmetico è sempre, per tutti, una grande gioia. 


Oper tutte 

LE DONNE 

Trattamenti 
Viso e Corpo 

Nelle linee Collistar 
trovi le formulazioni 
più avanzate ed 
efficaci per ogni 
esigenza. E, per 
Natale, la preziosa 
Crema Attiva Viso 
Perfecta è offerta 
nella lussuosa 
confezione “Oro”. 


©PER LE 
PIÙ ALLA MODA 

Trucchi 
di Stagione 

Le ultime novità in 
fatto di trucco, gli 
smalti e i rossetti nei 
colori più trendy, 
i gloss più luminosi, 
i maquillage più 
scintillanti con glitter 
e paillettes per 
brillare nei giorni di 
festa. 


©PER GLI 
SPORTIVI 

COEEISTAR 

Sporting 

Una frizzante 
fragranza e una linea 
dalle innovative 
formule energetiche, 
ricche di oli 
essenziali 
rivitalizzanti e 
sostanze preziose per 
il corpo in 
movimento. 


Oper donare 

BENESSERE 

Speciale 

Benessere 

Un profumo di 
grande successo, 
perfetto per lei e per 
lui, che regala vitalità 
e dinamismo 
e tante esclusive 
specialità che, grazie 
alTaromaterapia, 
tonificano il corpo e 
rigenerano lo spirito. 


Oper 

i SOGNATORI 

Speciale 

Benessere 

Notte 

Coccole di serenità e 
un profumo da 
sogno, con purissimi 
oli essenziali e 
melatonina, per 
concedersi momenti 
di assoluto relax e 
scivolare dolcemente 
nel mondo dei sogni. 


©PER TUTTI 
GLI UOMINI 

COLLISTAR 

Linea Uomo 

Formule 
rigorosamente 
al maschile studiate 
per l’uomo d’oggi. 
Prodotti essenziali 
ed efficaci che 
idratano, proteggono 
e conferiscono 
vitalità alla pelle. 
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l’Unità 



ansa 

1- Harry Potter 
e l'Ordine 
della Fenice 

di Joanne 
K. Rowling 
Salani 

2- Cento colpi 
di spazzola 
prima di andare 
a dormire 

di Melissa P. 
Fazi 

3- Il sangue dei vinti 

di Giampaolo 


Pausa 

Sperling&Kupfer 

4- La presa di Macallè 

di Andrea Camilleri 
Sellerio 

5- lo uccido 

di Giorgio Faletti 
Baldini&Castoldi 

ex aequo 

5- Tiranno 

di Valerio M. 
Manfredi 

Rai-Eri Mondadori 



Il viaggio di Zio Gerola dal Medioevo ai Robot 


La calandra 

di Gino 
Gerola 
Osiride 
pagg. 207 
euro 10 


Folco Portinari 


C uriosa la Storia, a volte nasconde i suoi personaggi. 
A volte sono loro a nascondersi. Oggi vive ritirato 
con modestia e discrezione, Gino Gerola, nella sua valle di 
Terragnolo, in Trentino. Eppure ha attraversato un pezzo 
di letteratura italiana, trentanni e più a Firenze in questo 
dopoguerra. Diversi libri di narrativa e poesia al suo attivo 
e un libro capitale su Dino Campana. Infine segretario del 
sindacato scrittori. E adesso esce un romanzo o qualcosa 
che gli assomiglia. La calandra. Che cos’è la calandra? Una 
parola con cinque significati neppure contigui, a spiegazio¬ 
ne che «nessuno, in nessun caso ha in tasca la verità». 
Gioca con le parole? Ma Gerola segue un altro itinerario. 


La calandra a me pare un libro duna volta, di un certo 
tempo, come dev’essere ancora in Terragnolo, in uno sta¬ 
to di quiete reattiva. Non è alla moda e perciò può piacere 
o non piacere, perché è molto «lirico» e scritto con la 
trentennale memoria linguistica delle rive risciacquanti 
dell’Arno. Però ce una storia, che si svolge come un’allego¬ 
ria, un viaggio allegorico nel tempo e nelle apparentemen¬ 
te mutevoli condizioni della storia, cioè nella sua contrad¬ 
dizione. Si tratta di un viaggio in qualche modo dantesco, 
con un Virgilio, Jà, che lo prende per mano, cioè ha un 
narrante e la sua guida. Ce un intrigo, un filo conduttore? 
Sì, come in certi film di fantascienza, in cui una macchina 
consente una retromarcia temporale di secoli, ma con un 
tema fisso, la soggezione o l’assoggettamento dei poveri ai 
signori. Si passa così dalle catacombe romane (con una 


crepa nel messaggio d’amore e uguaglianza, cioè la condi¬ 
zione, e subalterna delle donne) alle abbazie, dove i conta¬ 
dini sono servi della gleba degli abati, cogliendone la ingiu¬ 
stizia («i signori sono discendenti dai diaconi delle cata¬ 
combe? \... Ho l’impressione che chi ci guadagna non sono 
i poveri»). 

Il percorso corre attraverso medioevo, signorie, giù fino a 
oggi, a Mauthausen, sempre verificando la tensione con¬ 
trapposta degli uomini, la cancellazione dei progetti e delle 
speranze, quasi fosse questa la loro funzione. Dunque 
un’allegoria pedagogica, da padre a figlio a nipote. Accom¬ 
pagnata da un gusto e da un’attenta scrittura pittorico-de- 
scrittiva, di belle miniature. E poi? L’ultimo capitolo fini¬ 
sce fatalmente in fantascienza, nella soluzione progressista 
tecnologica, decisiva ma solo in apparenza, se la tecnologia 
sopprime la specificità umana. Mondo robotizzato? Ma 
tutto precipita, salvificamente, nella quotidianità della mi¬ 
nestra, in Terragnolo, dove si conclude la storia dello zio 
Gerola. 


In Sicilia cercando di ricordare la memoria 

«Tutti contenti», il ritmo incalzante e la vitalità narrativa del romanzo di Paolo Di Stefano 


Giulio Ferroni 


U n romanzo sorprendente quello 
di Paolo Di Stefano, Tutti conten¬ 
ti, per il ritmo incalzante, per la 
vitalità narrativa che fa accumulare senza 
soste storie e situazioni, che 
tutte convergono verso un 
nodo centrale, verso una os¬ 
sessiva riattivazione della me¬ 
moria che è insieme un suo 
consumarsi e perdersi, nel 
quadro di un presente come 
prigioniero di se stesso, co¬ 
me bloccato nel suo svilup- 


Tutti contenti 

Paolo Di Stefano 
Feltrinelli 
pagine 376 
euro 16,00 


po e nelle sue possibilità. Romanzo che, 
nonostante l’ampiezza, si legge d’un fiato, 
ma non come un banale e corrivo roman¬ 
zo «di consumo»: di esso si impone al 
lettore la viva tensione esistenziale e stori¬ 
ca, la dolente passione di verità e di liber¬ 
tà, la volontà di guardare al significato 
sfuggente del mondo. Tutti contenti è il 
romanzo di un ritorno in Sicilia, a partire 
da una condizione di stanchezza e di aridi¬ 
tà, dall’indifferenza di un’esistenza vuota 
e «normale», tanto lontana dagli «astratti 
furori» da cui prendeva le mosse il ritor¬ 
no della Conversazione in Sicilia di Vittori¬ 
ni. Qui ascoltiamo la voce del quasi sessan¬ 
tenne Nino Motta, originario dell’estre¬ 
mo sud est dell’isola, che segue in presa 
diretta le varie fasi della ricerca di un pas¬ 
sato di cui ha perduto la memoria, che 
vuole conoscere il destino di un padre e di 
una madre, di cui gli restano solo pochissi¬ 
me immagini. Abbandonata Milano, il 
suo lavoro di tipografo, la moglie e i figli 
che sente ostili, indifferenti ed estranei, 
Nino Motta si reca a Messina, dove dal¬ 
l’estate del 1953 ha vissuto nel collegio di 
Villa Pace, alla Fortezza: solo per qualche 
tempo, prima di sparire, la giovane ma¬ 
dre (di cui ricorda quasi soltanto il «cap¬ 
pottino troppo stretto») saliva a trovarlo 


la domenica alla Fortezza, mentre il padre, 
molto vecchio, era tornato in America, do¬ 
ve svolgeva varie misteriose attività (di lui 
gli è rimasta solo Fimmagine di un cappel¬ 
lo grigio «rimasto appeso, per tanti anni, 
su un gancio di legno nell’ingresso»). A 
Messina Nino Motta nasconde la sua iden¬ 
tità, fingendosi giornalista 
(il che permette al giornali¬ 
sta Di Stefano varie proiezio¬ 
ni critiche e ironiche sul la¬ 
voro giornalistico), inizia 
con metodica pazienza una 
vera e propria inchiesta, in¬ 
tervistando vecchi compa- 
— gni del collegio e consultan¬ 
do documenti di quegli anni: la ricerca 
riattiva lentamente la sua memoria e lo 
precipita in un vortice di storie, fa emerge¬ 
re personaggi e situazioni del mondo del¬ 
l’infanzia e dell’adolescenza, lo conduce 
più a sud, fino ad Avola dove è nato, susci¬ 
tando dubbi molteplici sul sovrapporsi tra 
verità e invenzione in quanto si ricostrui¬ 
sce e si racconta. 

I personaggi incontrati sono come fan¬ 
tasmi 
che 
fanno 
emer¬ 
gere vi 
cende 
che lenta 
mente il pro¬ 
tagonista ricon¬ 
nette alla propria 
memoria: essi inva¬ 
dono la scena con le 
loro storie, offrendo 
barlumi e frammenti 
di una realtà che si ri¬ 
costruisce a poco a po¬ 
co, tra no¬ 


stalgie, esitazioni, dubbi laceranti, situazio¬ 
ni traumatiche ed angosciose. Il romanzo 
è anche un intreccio di storie diverse narra¬ 
te dagli interlocutori del narratore: ritrova¬ 
mento della propria storia attraverso le sto¬ 
rie degli altri, tutti contenti appunto di 
essere nominati e di prendere la parola. Il 
titolo del resto, come indica esplicitamen¬ 
te un’epigrafe iniziale, è di origine dante¬ 
sca, ricavato da un passo del Purgatorio, 
che allude al piacere che hanno le anime 
purganti ad essere nominate e ricordate 
(«Molti altri mi nomò ad uno ad uno;/ e 
del nomar parean tutti contenti»): e l’in¬ 
chiesta di Nino Motta ha veramente qual¬ 
cosa di «purgatoriale», come in un’inquie¬ 
ta ed esitante espiazione di qualche colpa 
che egli sente gravare su se stesso e sulla 
propria origine e di cui ritroverà segni sem¬ 
pre più angosciosi e laceranti, ma che poi 
riuscirà ad esorcizzare, grazie all’aiuto di 


una ragazza incontrata a Messina, la tren¬ 
tenne Simona, che a un certo punto lo 
accompagna nella sua inchiesta, con una 
funzione che viene da avvicinare a quella 
del Virgilio dantesco, e poi di una Beatrice 
sensuale e disinvolta, moderna e disillusa 
quanto basta per offrire un lampo di im¬ 
pensata felicità al maturo indagatore (che 
a lei deve necessariamente rivelare la sua 
vera identità). 

La Sicilia contemporanea e quella degli 
anni ’50 si sovrappongono e si distanziano 
nel procedere della narrazione, con imma¬ 
gini di forte evidenza, con un’attenzione 
particolarissima alle cose, al loro disfatto 
apparire, che segna il ritmo della vita e il 
fluire del tempo. Di questa attenzione agli 
oggetti il cappello del padre e il cappottino 
della madre sono i segni più ricorrenti, che 
si riaffacciano con insistenza in tutto il 


corso del romanzo; ma continua è l’osser¬ 
vazione delle cose che popolano la Messi¬ 
na di oggi, le sue strade rumorose e costipa¬ 
te, come delle cose del passato, di tracce 
della vita della madre e del padre, di frantu¬ 
mi e scaglie ritrovate della vita di Nino nel 
collegio, delle altre cose che popolano la 
vita dei personaggi incontrati. Il narratore 
sa del resto che «il mondo è pieno di cose 
inutili accatastate le une sulle altre»: e il 
suo occhio ha un’eccezionale capacità di 
fissarle, sia negli esterni assolati, che negli 
interni dalla cupa penombra. All’attenzio¬ 
ne alle cose, peraltro, si accompagna quella 
alle parole: e anche alle parole inutili, alle 
frasi vane ripetute e lasciate cadere via dal¬ 
la gente, che forse però costituiscono il 
fondamento vero del mondo («Frasi invo¬ 
lontarie, resti, mozziconi, briciole, frasi 
che si dicono quando non c’è niente da 
dire, frasi inutili, stupide, veloci, mezze fra¬ 
si, frasi che nessuno ascolta e cadono nel 
vuoto e si dimenticano subito, frasi che 
persino chi le dice le dimentica nel mo¬ 
mento stesso in cui le dice»). 



Disegno 
di Francesca 
Ghermandi 


Intorno a questo vuoto, nell’attesa di 
senso e di motivazione per un mondo che 
ha perduto la memoria, ma su cui il passa¬ 
to continua minacciosamente a pesare, si 
muove tra pazienza e impazienza la ricer¬ 
ca di Nino: anche con l’ansia di arrivare 
alla fine, con lo struggimento di ciò che 
finisce (rivelato tra l’altro dall’emergere 
del ricordo della morte di un povero strac¬ 
cione, incontrato a Milano tanti anni pri¬ 
ma, e solo ora riconosciuto, in un riattivar¬ 
si della memoria, come un compagno del 
collegio). Al di là di quel vuoto, la memo¬ 
ria non potrà però offrire risarcimenti, 
non permetterà un’immersione in un cal¬ 
do, accogliente mondo originario: come 
accade nel siciliano Pirandello, il passato 
ritrovato non conserva la fragranza di nes¬ 
suna madeleine, ma solo ferite, perdite, 
tramati e violenze (dalla violenza del resto 
sono segnate molte delle storie raccontate 
o ricostruite dagli antichi compagni). La 
salvezza, se c’è una salvezza, è data da quel 
fortunato (e forse troppo gratificante) in¬ 
contro tra il maturo indagatore e la bella 
trentenne, un incontro in cui converge 
tutto il senso delle storie vissute e del per¬ 
corso compiuto: egli sente a un certo pun¬ 
to di essere tutto insieme a lei («sono pa¬ 
dre e amante di lei, sono il figlio che guar¬ 
da una madre salire e sono mia madre che 
sale»); grazie a lei gli è possibile alla fine 
«dimenticare» tutte le vicende e le storie 
ricostruite e raccontate, ritrovare il senso 
della propria vita in un libero e rinnovato 
procedere («Ora l’importante è andare», è 
l’ultima sua battuta). Ma intanto l’incal¬ 
zante narrazione ha interrogato il doloro¬ 
so segreto di un’origine perduta; e ci ha 
fatto incontrare i volti molteplici di una 
realtà lacerata, il fascino e la disgregazione 
di una Sicilia che, ancora con questo ro¬ 
manzo come tante volte nel secolo appena 
trascorso, si conferma luogo capitale del 
nostro immaginario, cifra rivelatrice del 
nostro presente. 
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I libri per bambini nel sacco di Babbo Natale possono aiutarci a conoscere la nostra storia recente o la storia dei bambini di altri paesi 

Sotto l’albero tigri, rondini, baobab... ma non la tv 


Manuela Trinci 


G li illustratori sono vicini al bambi¬ 
no perché hanno saputo conser¬ 
vare l’infanzia, e quindi la curiosi¬ 
tà di conoscere, il piacere di capire, la 
voglia di comunicare, osservava Bruno 
Munari. Lo stesso Italo Calvino rievocava 
spesso come il suo mondo immaginario 
fosse stato influenzato, sin dall’età di tre 
anni, dalle figure del Corrie¬ 
re dei Piccoli, figure senza pa¬ 
role. L’immagine era stata 
per lui una vera e propria 
scuola di fabulazione. Fanta¬ 
sticava dentro le figure, rac¬ 
contandosi mentalmente sto¬ 
rie, interpretando le scene in 
diversi modi. Ma il potere di 
mettere a fuoco visioni a oc¬ 
chi chiusi, di pensare per im¬ 
magini, oggi vacilla a fronte 
al diluvio di stereotipi iconi¬ 
ci, di figure banali, magari di 
stampo sorpassato o disne- 
yane che tolgono al bambino la possibilità 
di esercitare l’immaginazione. 

E allora, mettiamo pure sotto l’albero 
di Natale un libro, purché artistiche, emo¬ 


zionanti e mai convezionali siano le illu¬ 
strazioni che lo accompagnano. 

Iniziamo con l’inusuale cartonato di 
quattro metri, piegato a fi¬ 
sarmonica, nel quale Patri¬ 
zia La Porta illustra un dia¬ 
logo tenero e fantasioso fra 
un bimbo e una bimba che, 
fra mongolfiere e bolle di 
sapone, sorvolano radure 
di bambù, case sbileche e 
biciclette in discesa, per af¬ 
fermare - con la complicità 
di suggestioni alla Chagal e 
rime di prevertiana memo¬ 
ria - che saranno Amici per 
sempre (testo di Sabina Col- 
loredo, Carthusia, euro 

All’ineguagliabile tocco di Tove Jans- 
son, autrice e illustratrice scandinava, so¬ 
no invece affidate le avventure del timido 


e solitario Knitt, un esserino triste che nel 
chiaro scuro di incantevoli paesaggi nordi¬ 
ci, balene sorridenti e saghe dalle tinte 
accese, incontrerà la poesia e i colori del¬ 
l’amore (Piccolo Knitt tutto solo. Salani, 
euro 14.00). 

Ancora un illustratore d’eccezione, Fa- 
bian Negrin, per la storia di un amore 
impossibile fra un gatto tigrato e una ron¬ 
dine canterina. Ironico e tondeggiante, il 
tratto di Negrin conduce i bambini nel 
regno delle irriducibile differenze perché 
impossibile rimane progettare un matri¬ 
monio fra una rondine e un gatto! (Gatto 
Tigrato e Miss Rondinella, testo di Jorge 
Amado, Mondadori, euro 14,80). 

Ma, nei progetti educativi sulla «diver¬ 
sità» non è raro che si trascuri, a favore 
dei contenuti, il peso che potrebbero inve¬ 
ce svolgere le immagini, le figurazioni, i 
colori stessi, nell’incontro fra differenti 
culture. Prova ne siano le stupende illu¬ 


strazioni di Eloide Nouhen che quasi rac¬ 
chiudono nella rappresentazione grafica 
le filastrocche e le ninne nanne africane 
contenute nel libro All’ombra del baobab 
(con un cd dei canti raccolti da Chantal 
Grosléziat, Mondadori, euro 14,80). 

Da lontano, illustrato da Pulak 
Biswas, arriva alla Corrami: Una tigre? Su 
un albero? (testo di Anushka Ravishankar, 
euro 18,50). Pagine che profumano di car¬ 
ta e d’inchiostro per una storia dove le 
parole, rare, scarne e ritmate, conservano 
il piacere del gioco, precipitando nell’in¬ 
canto del tempo circolare della fiaba. 

La copertina di Eric Battut impreziosi¬ 
sce la ripresentazione della Cenerentola 
di Charles Perrault, ( Cenerentola, ovvero 
la scarpetta dì vetro. Il Castoro, 15.50 eu¬ 
ro). La favola è, infatti, narrata attraverso 
tredici illustratori che immaginano ciascu¬ 
no una «propria» Cenerentola. Un calei¬ 
doscopio sorprendente di zucche e carroz¬ 


ze, principesse sorellastre e scarpette da 
indurre nella tentazione di 
disegnare un’altra Ceneren¬ 
tola ancora. 

Alle oniriche, surreali, il¬ 
lustrazioni di Arianna Papi- 
ni il compito di accompa¬ 
gnare una fiaba ideata dai 
bambini di Longarone per 
ricordare, dopo quarant’an- 
ni, la tragedia che ha distrut¬ 
to la valle del Vajont. Una 
fiaba d’amore che, insieme 
al dolore dei ricordi, rac¬ 
chiude nel finale il senso del 
coraggio e della voglia di vi¬ 
vere (La Fiaba del Vajont, testo raccolto 
da Dal Cin, Fatatrac, 13.50 euro). 

Nava, Papini, Roncaglia fra i narratori 
e Terranera Cerretti Massari fra gli illu¬ 
stratori si ritrovano insieme per parlare 
della pace. Pace e toccoterra (Edizioni La¬ 


pis, 15,00 euro) è un dialogo con la pace a 
24 mani per tentare di recuperare con 
vari tipi di linguaggio, dal teatro, alla poe¬ 
sia al rap, la lucida saggezza che caratteriz¬ 
za lo sguardo dei bambini sulle aberrazio¬ 
ni della guerra. 

A Pommaux Yvan, illustratore e auto¬ 
re di Quando non cera la televisione (Baba- 
libri, euro 22,50), va il merito di un libro, 
un fumetto non tradiziona¬ 
le, che parla, senza retorica e 
con un certo divertimento, 
degli anni ’50, facendo tra¬ 
sparire lo spaccato di un’epo¬ 
ca senza giocattoli di plasti¬ 
ca, con pochi trilli del telefo¬ 
no e scarse macchine lungo 
le strade. Un libro straordina¬ 
rio che invera il motto roda- 
riano per cui se un libro bel¬ 
lo, è bello per tutte le età. 

Per finire, sotto l’albero 
non può mancare il tocco A 
tutto gatto di Sophie Fatus ( 
Fatatrac, euro 13,50). Una galleria di feli¬ 
ni di ogni specie, forma e colore, una 
dichiarazione d’amore a tutto tondo o, 
diversamente detto, un esilarante manua¬ 
le a uso di gattofili stregati dai loro adora¬ 
bili gatti! 


Amici per sempre 

di Sabina Colloredo 
e PatriziaLa Porta 
Carthusia, e. 19,90 

Piccolo Knitt tutto solo 

di Tove Jansson 
Salani, e. 14 

Quando non c'era 
la televisione 

di Pommaux Yvan 
Babalibri 
e. 22,50 


19,90). 


All'ombra del baobab 

di Eloide Nouhen 

Mondadori, e. 14,80 

Una tigre? 

Su un albero? 

di A. Ravishankar 
e Pulak Biswas 

Corrami, e. 18,50 

La Fiaba del Vajont 

di Arianna Papini 
e Dal Cin 

Fatatrac, e. 15 
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sabato 20 dicembre 2003 


Bioetica, un tabù si è incrinato 


Testamento biologico: il documento approvato 
dal Comitato nazionale di bioetica riconosce che 
la volontà del malato è fattore decisivo, e non 
eludibile, nel determinare le scelte terapeutiche 

LUIGI MANCONI 


S i tratta, indubbiamente, di un 
passo avanti. Il documento, 
approvato dal Comitato na¬ 
zionale di bioetica sulle 
“Dichiarazioni anticipate di tratta¬ 
mento”, rappresenta un risultato 
positivo. Esso riconosce che la vo¬ 
lontà del malato è fattore decisivo, 
e non eludibile, nel determinare le 
scelte terapeutiche del medico. Si 
chiede, dunque, di introdurre nel 
nostro ordinamento la possibilità, 
per il cittadino, di dare disposizio¬ 
ni in merito ai trattamenti sanitari 
futuri: disposizioni che devono va¬ 
lere qualora e quando il paziente 
non fosse più nel pieno possesso 
delle proprie facoltà mentali. Po¬ 
trebbe risultare - se correttamente 
applicato e se rigorosamente rispet¬ 
tato - il più efficace antidoto con¬ 
tro l'accanimento terapeutico: e il 


più concreto strumento di attuazio¬ 
ne di quel principio del “consenso 
informato”, costantemente evoca¬ 
to, ma altrettanto costantemente la¬ 
sciato sulla carta. Perché qui, esatta¬ 
mente qui, si manifesta il parados¬ 
so più singolare (e, per certi versi, 
più crudele) del nostro sistema sa¬ 
nitario. Il codice deontologico dei 
medici ribadisce, insistentemente, 
il rifiuto dell'ostinazione terapeuti¬ 
ca; la stessa morale e la stessa dottri¬ 
na sociale della chiesa cattolica so¬ 
no molto nette, e non da ieri, in 
proposito. Eppure, nelle case, negli 
ospedali, nelle cliniche, si consu¬ 
ma, tutti i giorni, un indicibile scia¬ 
lo di sofferenza: cure inutili, inter¬ 
venti superflui, dolori non sedati, 
terapie protratte oltre ogni ragione¬ 
volezza. 

Molte le ragioni. Alcune compren¬ 


sibili: innanzitutto, il desiderio - 
umanissimo - di tentare il tentabi¬ 
le, di spostare il più lontano possi¬ 
bile il confine della sopravvivenza, 
di prolungare (non importa quan¬ 
to artificialmente) la mera esisten¬ 
za vegetativa. Ma, poi, interviene - 
ecco il punto - la tentazione dell'on¬ 
nipotenza medica e la presunzione 
della sua autosufficienza: “solo il 
medico sa” (il che è quasi sempre 


vero: ma non giusto) e, dunque, 
“solo il medico può decidere” (il 
che è quasi sempre sbagliato: e va 
corretto). 

Questo quadro è reso ancora più 
drammatico dal fatto che, nel no¬ 
stro paese, le cure palliative e le 
terapie contro il dolore sono grave¬ 
mente trascurate: e il ricorso alla 
morfina per scopi medici resta il 
più basso in Europa. 


Cosa cambia dopo il documento 
del Comitato nazionale di bioeti¬ 
ca? In apparenza, nulla: si tratta 
“solo” di un parere. Ma la fonte è 
autorevolissima: tanto più che, al 
suo interno, la componente cattoli¬ 
ca (anche la più intransigente) è 
non solo rappresentata, ma assai 
potente. Dunque, il parlamento, 
primo destinatario di quel parere, 
ne dovrà tenere conto: e dovrà te¬ 


nere conto della richiesta di dare al 
“testamento biologico” un robusto 
fondamento giuridico. 

Alla Camera e al Senato sono stati 
depositati alcuni disegni di legge (il 
più recente è firmato da Natale Ri¬ 
pamonti e da Antonio del Penni¬ 
no), elaborati e sostenuti dalla Con¬ 
sulta di bioetica di Milano, presie¬ 
duta da Vario Pocar, e da A Buon 
Diritto - Associazione per le liber¬ 
tà. 

Il testo di questi disegni di legge, 
com'è prevedibile, è assai diverso 
da quello approvato, due giorni fa, 
dal Comitato nazionale di bioetica, 
presieduto da Francesco D'Agosti¬ 
no. In questo documento, infatti, 
la decisione ultima sul trattamento 
sanitario resta nella disponibilità 
del medico, che potrà rifiutarsi di 
eseguire le volontà espresse dal ma¬ 


lato. Il che rappresenta una sorta di 
rinnovata affermazione 

“ideologica” del primato del medi¬ 
co nella relazione col paziente: ma - 
ecco perché il risultato ottenuto va 
considerato positivo - il medico do¬ 
vrà motivare per iscritto, nella car¬ 
tella clinica, le ragioni che l'hanno 
indotto a disattendere le volontà 
del malato. Non solo: si apre uno 
spiraglio per includere, fra i tratta¬ 
menti che è possibile interrompere, 
anche l'idratazione e l'alimentazio¬ 
ne artificiali nei casi (”più gravosi”) 
di stato vegetativo permanente. 
Non è poca cosa, se teniamo presen¬ 
te qual è la cultura diffusa e il senso 
comune della classe medica. 

Quello che è certo è che un tabù, se 
non è stato superato, indubbiamen¬ 
te è stato messo in discussione: e 
incrinato. 


Televisioni in Italia, impariamo dalla storia 


er la Fiat avete fatto la 
rottamazione. Dovete fa¬ 
re anche la rottamazio¬ 
ne delle antenne, altrimenti come 
si fa ad andare sul satellite, non 
tutti hanno la possibilità di acqui¬ 
stare un'antenna satellitare». Cor¬ 
reva l'anno 1999. Sono parole dell' 
attuale presidente del Consiglio il 
quale era venuto a cercarmi alla 
Camera, per parlarmi e fu la prima 
e l'ultima volta che ci siamo incon¬ 
trati. Io ero molto imbarazzato e 
gli ho detto: «Presidente l'ho vista 
ieri sera a Porta a Porta e lei ha 
parlato di Rete4: se vuole fare dav¬ 
vero il capo dell'opposizione, 
quando va in televisione non può 
parlare delle sue aziende». Il Cava¬ 
liere si ferma, mi guarda e poi mi 
dice: «Veltri, lei ha ragione, ma è 
più forte di me!». L'incontro è fini¬ 
to. Le televisioni di Berlusconi, ma 
sarebbe più corretto dire Rete4, al 
pari dei suoi processi, paralizzano 
da oltre un decennio la vita politi¬ 
ca di questo paese, sono oggetto di 
trattative di ogni genere. Alla Ca¬ 
mera, in un fuoriprogramma dav¬ 
vero sconcertante, l'ha confermato 
Luciano Violante, il quale in pole¬ 
mica con la maggioranza, ha detto 
con chiarezza che il centro sinistra 
merita rispetto perché nel 1994 ha 
dato assicurazioni a Berlusconi 
che nessuno avrebbe toccato le sue 
televisioni e successivamente non 
è stata approvata la legge sul con¬ 


flitto di interesse, si è evitato di 
dichiarare Berlusconi ineleggibile 
e il fatturato di Mediaset negli an¬ 
ni dei governi di centro sinistra è 
aumentato di 25 volte. Devo dire 
con franchezza che ascoltando la 
registrazione dell'intervento c'è da 
trasecolare e diventa più chiaro an¬ 
che quanto è avvenuto nella scorsa 
legislatura. 

Il rinvio alle Camere della legge 
Gasparri è una vittoria di tutto il 
centro sinistra, interno ed esterno 
ai partiti e al parlamento, che si è 
battuto senza tentennamenti per 
evitare l'approvazione di una legge 
sbagliata e utile all'espansione ulte¬ 
riore dell'impero economico e me- 
diatico del capo del Governo. 
Ciampi, forte anche di tanto soste¬ 
gno, ha fatto quanto doveva, dopo 
averle tentate tutte, per evitare una 
bocciatura del Governo e del mini¬ 
stro, su una questione che ha inte¬ 
ressato i media di tutto il mondo. 
Il capo del Governo ha incassato il 
colpo dicendo di non saperne mol¬ 
to perché non aveva seguito l'iter 
della legge. Evidentemente Berlu¬ 
sconi soffre di amnesia dal mo¬ 
mento che Rete4 è il suo chiodo 
fisso e della Gasparri hanno parla¬ 
to (male) i giornali di mezzo mon¬ 
do, l'Unione Europea, le autorità 
antitrust e della comunicazione, la 
federazione della stampa, gli edito¬ 
ri della carta stampata e al momen¬ 
to del voto hanno brindato solo 


Gasparri, Marina Berlusconi, Con- 
falonieri e Fede, perché gli alleati 
se ne vergognavano un po'. Ciam¬ 
pi, secondo il suo stile, ha svolto 
una lunga e tenace azione preventi¬ 
va, per indurre il capo del governo 
e il suo fedelissimo ministro a mo¬ 
dificare la legge. Lo ha fatto con il 
messaggio inviato alle Camere, nel 
quale aveva ricordato le sentenze 


ELIO VELTRI 

più significative della Corte Costi¬ 
tuzionale, regolarmente disattese 
dai governi che si sono succeduti e 
dal parlamento e poi smentendo 
in tempo reale il capo del Governo 
quando, dopo un colloquio,aveva 
dichiarato che con il capo dello 
Stato esisteva identità di vedute. 
Nonostante gli sforzi del Presiden¬ 
te, tesi a evitare fratture istituziona¬ 


li, il messaggio alle Camere era sta¬ 
to accolto dai banchi vuoti dei par¬ 
lamentari della maggioranza, dalla 
distrazione e dalla supponenza dei 
più, convinti che Ciampi avrebbe 
firmato qualsiasi legge. Al punto 
in cui siamo, sarebbe stato del tut¬ 
to naturale pensare che la vicenda 
della Gasparri, alla quale potrebbe 
seguire in tempi brevi la dichiara¬ 


zione di incostituzionalità della leg¬ 
ge che ha sospeso il processo di 
Berlusconi, avrebbe segnato la fine 
della stagione delle leggi vergogna 
ad personam, inaugurate e volute 
dal capo del governo, con la sotto- 
missione totale della maggioranza 
e del parlamento ai suoi interessi 
giudiziari e agli affari delle sue 
aziende. Ma così non sarà perché, 
violando ancora una volta le sen¬ 
tenze della Corte, sono tutti al lavo¬ 
ro per confezionare un decreto pa- 
pocchio salvaFede, con la disgusto¬ 
sa motivazione del salvataggio dei 
posti di lavoro. Eppure, quanto è 
avvenuto dal 1985 in poi nel setto¬ 
re dell'informazione televisiva, do¬ 
vrebbe far riflettere seriamente il 
centro sinistra. Infatti, è sufficien¬ 
te esaminare gli atti che maggio¬ 
ranze di diverso colore hanno ap¬ 
provato, per toccare con mani una 
divaricazione costante tra le deci¬ 
sioni del potere esecutivo e legisla¬ 
tivo e quelle degli organi di garan¬ 
zia costituzionale. Nel 1985 Craxi 
aveva fatto approvare tre decreti 
legge per favorire il suo amico Sil¬ 
vio, le cui televisioni erano state 
oscurate da tre pretori, perché fuo¬ 
ri legge. Nel 1990 il Parlamento 
aveva approvato la legge Mammì, 
che aveva il torto di fotografare la 
realtà e, quindi, di favorire Berlu¬ 
sconi, nonostante le dimissioni di 
protesta di ben cinque ministri del¬ 
la sinistra democristiana sostituiti 


a tamburo battente da Andreotti, 
d'accordo con Craxi. Nel 1997 il 
governo di centro sinistra ha fatto 
approvare la legge Maccanico che 
ha lasciato irrisolto il problema di 
Rete4 e per questo motivo la Corte 
l'ha dichiarata incostituzionale. 
Quindi, mentre governi e parla¬ 
menti, di fatto abdicavano ai loro 
doveri istituzionali e lasciavano 
nelle mani del Cavaliere tre reti 
televisive nate e cresciute illegal¬ 
mente, la Corte Costituzionale ma¬ 
cinava sentenze (1988, 1994, 

2002) con le quali dichiarava inco¬ 
stituzionali le leggi approvate per¬ 
ché violavano l'articolo 21 della 
Costituzione, umiliavano il plurali¬ 
smo, favorivano il formarsi di posi¬ 
zioni dominanti in contrasto con 
Tabe della democrazia e dell'ugua¬ 
glianza dei cittadini. Nel nostro pa¬ 
ese la storia delle televisioni è an¬ 
che la storia dei conflitti tra la poli¬ 
tica e le istituzioni di garanzia e, 
avendo vinto la politica, nessuno 
può chiamarsi fuori. La vicenda 
delle televisioni, che in nessun al¬ 
tro paese hanno pesato nella vita 
democratica come nel nostro, di¬ 
mostra, che una democrazia è tale 
se funzionano pesi e contrappesi e 
se le istituzioni di garanzia sono 
tanto autonome, indipendenti e fe¬ 
deli alla Costituzione, da impedire 
la “dittatura” delle maggioranze e 
la prevaricazione del consenso elet¬ 
torale sul diritto. 
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Maramotti 
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MalaTempora di Moni Ovadia 


Mal D’ANTIFASCISMO 


L e istituzioni della Repubblica sono in crisi. Il 
Presidente della Repubblica Ciampi, Presidente 
di tutti gli italiani ed il professor Marcello Pera, 
presidentedel Senato, dichiarano un retroterra politi¬ 
co culturale profondamente diverso, se non antiteti¬ 
co. Per Carlo Azeglio Ciampi la Resistenza è fon dante 
dell'identità nazionale e di quella democratica, per 
Marcello Pera la resistenza è un mito, un ingombro, 
un residuo fastidioso che impedisce la piena realizza¬ 
zione di un sistema più agile e al passo con i tempi. 
Tradotto in parole povere, è lecito supporre che ciò 
significhi una pseudo-democrazia di tipo mediati- 
co-plebi scitario al servizio della volontà, ovvero degli 
interessi di un solo uomo e della sua corte. L'attacco 
sistematico ai valori dell’antifascismo, condotto da 
questo centro-destra sui generiscon tutti i mezzi pos¬ 
sibili, non ha nulla a che vedere con le esigenze di 


cara unità... 


Si parte dalle regole 
non dal programma 

Lorenzo Sandiford, Firenze 

Nel centrosinistra circola una frase fatta, apparentemente co¬ 
struttiva o tutt'al più innocua, che sta facendo più danni della 
grandine. Mi riferisco all'espressione “bisogna partire dai pro¬ 
grammi”. A mio parere questa idea è sbagliata perché non 
risponde alle esigenze di una realtà plurale quale è l'area delle 
forze progressiste italiane. 

In una situazione del genere, il buon senso vuole che si faccia 
il percorso inverso, partendo dalle regole di convivenza (ad 
esempio quelle di un patto federativo) per arrivare gradual¬ 
mente a costruire il programma. La prima di tali regole, come 
ha giustamente suggerito Cacciari, è che nessun soggetto della 
coalizione ha il diritto di escludere nessun altro: questo vale 
sia per Boselli verso Di Pietro che per Di Pietro verso Rutelli, 
ecc. ecc.. 

Ecco, cancelliamo quanto accaduto finora e ricominciamo da 
qui. Se non si riesce a trovare un accordo sulle regole come si 
può sperare di trovarlo sui programmi? Basta vedere quanto 


una seria storiografia critica. Si tratta di un’operazio¬ 
ne strumentale che mira a screditare l'intera cultura 
democratica basata sui diritti dei cittadini. Solo in 
questo senso si capiscono le apparenti contraddizio¬ 
ni che si aprono fra gli esponenti del sedicente Polo 
delle Libertà. Fini ha appena dichiarato a Gerusa¬ 
lemme che il fascismo, si badi bene il fascismo, è il 
male assoluto. Dunque è ragionevole dedurre che se 
il fascismo fu la grave e mortifera patologia, l’antifa¬ 
scismo fu lamedicinachepermiseal corpo nazionale 
ed europeo di conquistare salute e vita. Quali che 
siano le ragioni del presidente di An, lungimiranza, 
resipiscenza, faticosa presa di coscienza, la dichiara- 
zioneèsolenneed inequivocabileesei nostalgici del 
fez e dell’onore che fu reagiscono con patimento, i 
democratici sinceri del la Casa del le Libertà dovrebbe¬ 
ro gioirne. Ritenevamo che il professor Pera fosse in 


succede nel centrodestra dove la mancanza di regole condivi¬ 
se ha prodotto una frammentazione pazzesca e malgoverno, e 
questo nonostante la presenza di una leadership abnorme 
come quella di Berlusconi. 

Chi dice basta 
con l’antifascismo 

Antonio Nicolussi 
Presidente A.N.P.I. - Thiene (Vi) 

Alla commemorazione dell’eccidio di Schio del 6 luglio ’45 un 
gruppo di fascisti con fez, gagliardetti e saluto romano è stato 
così arringato da don Giulio Tarn: “siamo qui per commemo¬ 
rare dei caduti, delle persone che avevano un’idea: Dio, patria, 
famiglia. Uomini, donne uccisi da altre persone, i partigiani, a 
loro volte portatori di un’idea nemica della civiltà cattolica. 
Ricordiamo questi morti perché già allora avevano visto chi 
erano i veri nemici combattendo contro americani e comuni¬ 
sti: sono esempio di grandezza religiosa e patriottica”. 

In una lettera al Giornale di Vicenza (5 dicembre ’03) una 
signora scriveva: “desidero far sapere quanto il giornalista 
Pansa con il suo ultimo libro “Il sangue dei vinti” abbia 
portato una goccia di conforto a chi ha subito i soprusi della 
Resistenza anche nel nostro Veneto...”. 

Leggo sull’Unità l’articolo di Fantozzi: Pera: “Basta con l’anti- 


questa eletta schi era. Ci sbagliavamo. Ciò non signifi¬ 
ca cheil presidentedel Senato sia un nostalgico o che 
voglia riabilitare il duce Benito Mussolini, gli interes¬ 
sa solo screditare gli antifascisti, ridimensionarli a 
fenomeno di folklore. Perché? Cosa c’è nell’eredità 
della Resistenza che dà tanto fastidio agli yes men di 
Silvio Berlusconi? Ciò a cui mirano a mio parere è il 
cambiamento epocale che la lotta al fascismo intro¬ 
dusse nella cultura politica italiana. Essa non fu solo 
lotta contro un’odiosa tirannia che aveva tolto al 
paese I e I i bertà fo rmal i, I e fati cose co n q u i ste democra¬ 
tiche trascinando l’Italia in una guerra rovinosa con 
un fi naie di tragica farsa segnata dal l'occupazione te¬ 
desca con il suo carico di sangue, torture stermini e 
devastazioni. 

La guerra di Resistenza inaugurò un nuovo concetto 
di libertà, fondò nel suo farsi un'idea di pienezza de- 
mocrati cache ebbe come protagonisti i ceti popolari, 
la classe operaia, i contadini, gli artigiani insieme a 
intellettuali, professionisti, esponenti della borghesia 
illuminata. Quella stagione vide combattere fi anco a 


fascismo”. 

Al Presidente del Senato che dice “la mia è stata una generazio¬ 
ne sfortunata perché non sapeva tante cose e doveva credere 
alla storiografia ufficiale della sinistra”, rispondo che sono 
ancora vive alcune persone che hanno subito torture, sevizie, 
incendi di abitazioni, fucilazioni ed impiccagioni di familiari 
o amici... Abbia almeno rispetto di costoro! 

Se per il presidente Pera un episodio bellico che durò venti 
mesi, in cui caddero 40.000 partigiani è un mito, per me fu un 
grande ed importantissimo evento storico, senza il quale an¬ 
che il presidente Pera e molti suoi amici non occuperebbero il 
posto che occupano. 

Successivamente afferma: “mentre la Costituzione italiana è 
antifascista, ma è anche anticomunista, antinazista, antifonda- 
mentalista e così via, meglio interpretarla in positivo”. Ma se 
qualche mese fa il Presidente del Consiglio ha detto che la 
Costituzione italiana è sovietica, come la mettiamo? 

Orfani di Fini, non disperate! Avete alle spalle illustri giornali¬ 
sti, la seconda carica dello Stato e quasi tutto il Governo che 
lavorano per voi! 

A che serve demolire o banalizzare un movimento storico così 
importante come la Resistenza se non per rifare una Costitu¬ 
zione e addomesticarla sì da rendere lo Stato confiscato dal 
più ricco e soddisfare il desiderio estremo del potente: posse¬ 
dere anche la mente delle persone? (come afferma Rigoni 
Stern sulla Repubblica del 15 dicembre). 


fianco i comunisti e i cattolici, i socialisti con gli 
esponenti di Giustizia e Libertà, le Fiamme Verdi ei 
Iiberal i, tutti accomunati da una visione del mondo 
chesi espresse dopo la Liberazione e dopo lacacciata 
della miserabile monarchia sabauda nella nostra Co¬ 
stituzione Repubblicana e, per apparentamento, con 
tutto il fronte dell'antifascismo europeo ed america¬ 
no nellaCartadei Diritti Universali dell'Uomo. Nella 
cultura uscita da questi solenni documenti non c'è 
posto per gli uomini del destino, non c'è posto perle 
scorciatoie plebiscitarie. Essi dichiarano che tutti gli 
uomini sonoeguali, liberi,titolari di unasoladignità 
edi fondamentali diritti. Legrandi Dichiarazioni che 
fondano lanostra civiltà non si basanosui concetti di 
utente, di consumatore, di priorità aziendale, ma sull' 
essere umano e sui suoi inviolabili requisiti. 

È questa concezione che irrita i I M anovratore perché 
non gli permette di esercitare l'arbitrio e l'abuso per 
volontà di Dio e grazia dell'elettorato. Per questa ra¬ 
gionetutti gli uomini del Presidente (del consiglio) si 
accaniscono contro l'antifascismo. 


Il ricordo 
di Carmine 

Alessandro Fiore, Molfetta 

Il ricordo di Carmine Cannelonga fatto l’altro giorno su “L' 
Unità” da Alfredo Reichlin mi ha riportato indietro di oltre 
cinquant'anni quando lo conobbi personalmente nella sua 
San Severo. Mi ha anche ricordato il periodo delle lotte per la 
riforma agraria in Puglia, le occupazioni dei latifondi, i cortei 
e le manifestazioni che seguivo, in prima persona, in qualità 
di corrispondente de “L'Unità” da Foggia. 

Un bravo a Reichlin che con il suo scritto documenta gli anni 
più belli del nostro passato di comunisti, delle cui pagine di 
storia, nonostante Ferrara e Bondi, non c'è da vergognarsi! 
Anzi, esattamente il contrario, perché proprio grazie anche al 
bracciante agricolo di San Severo (i Di Vittorio e gli Allegato 
...) la Puglia oggi è una ricca terra di uliveti e di mandorleti! 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Da sempre, Silvio Berlusconi usa il potere 
per conservare i soldi 
e usa i soldi per conservare il potere 


Ma senza la vittoria della Casa delle 
Libertà alle europee non ci sarà mai più 
nessuna legge Gasparri a scudo dell ’impero 


La grande sceneggiata vittimista 


ANTONIO PADELLARO 


Segue dalla prima 


M esso di fronte a una decisione del capo del¬ 
lo Stato a cui, per quanto incredibile possa 
sembrare era del tutto impreparato (tran¬ 
quillizzato sulla firma di Ciampi, si dice, dal presi¬ 
dente del Senato Pera), il presidente del Consiglio ha 
subito organizzato la controffensiva. Con un duplice 
bersaglio: riempire ben bene la casse dell’azienda di 
famiglia; vincere le prossime elezioni europee che 
sta per perdere. 

Vittimismo, violazione delle regole, uomini «giusti» 
nei posti giusti: questi sono gli ingredienti che Berlu¬ 
sconi ha più frequentemente impastato nella sua 
irresistibile ascesa. Il vittimismo berlusconiano rap¬ 
presenta un magistrale rovesciamento della verità. 
Un sistema di potere granitico e arrogante che nel¬ 
l’ora del pericolo si traveste e mostra la faccia soffe¬ 
rente degli umili e dei perseguitati. «Basta ho tutti 
contro», piangeva ieri mattina il premier sulle colon¬ 
ne della «Stampa». E ripeteva la solfa di sempre: 
«Sono in tanti a remare contro di me». Ricordiamo 
tutti quando accusava l’Ulivo di volerlo ridurre in 
miseria. Eppure è sotto quei governi rossi che il 
capitale Mediaset ha cominciato la moltiplicazione 
degli utili (fino a 25 volte il capitale iniziale, è stato 
calcolato). Il miracolo dell’improvvisa indigenza si è 
ripetuto l’altra sera a «Porta a Porta», nel tentativo 
di suscitare nella sinistra i più ingiusti sensi di colpa. 
Il copione era ben studiato. Prima, Fede con il ciglio 
umido per la sua creatura, Rete4, sull’orlo della chiu¬ 
sura. Poi, il direttore generale della Rai Cattaneo, 
con la favola triste di Raitre in smobilitazione, e la 
frase di cui speriamo si sarà vergognato: «Saremo 
costretti a licenziare». Non era vera nè l’una nè l’al¬ 
tra cosa. Come tutti i grandi network, Mediaset uti¬ 
lizza i dipendenti in sinergia tra le diverse reti. 
«L’azienda è più che mai florida. Ci stanno usando 
come arma di pressione»: le voci raccolte dai giorna- 



matite dal mondo 


da International Herald Tribune 


li a Cologno Monzese sono tutte di questo tenore. 
Quanto al servizio pubblico, Cattaneo sa benissimo 
che il minore ascolto di Rete4 sul satellite andrebbe 
immediatamente a ricollocarsi su Raitre. L’esatto 
contrario della crisi sbandierata. Un eccellente gioco 
di squadra, dunque, per spuntare quel decreto legge 
«di emergenza» in cui travasare la vera polpa della 
legge Gasparri. Il mantenimento del carico pubblici¬ 
tario di Rete4 più la miniera d’oro delle telepromo¬ 
zioni: una torta complessiva di quattrocento milioni 
di euro. 

Da sempre, Berlusconi usa il potere per conservare i 
soldi e usa i soldi per conservare il potere. Col decre¬ 
to-ponte può tirare avanti qualche mese (il 30 apri¬ 
le). Ma senza la vittoria della Casa delle Libertà alle 
europee non ci sarà mai più nessuna legge Gasparri 
a scudo dell’impero. L’abolizione della par condicio 
pretesa dal presidente-padrone è un altro segnale di 
regime. Un altro colpo, secondo alcuni, a una delle 
ultime regole occidentali ancora in vigore nella de¬ 
mocrazia italiana. Eppure, il suono stesso della paro¬ 
la, pari condizione, ha qualcosa di fortemente impro¬ 
babile e di grottesco se riferita a un’informazione 
che più impari di così davvero non si può. Il model¬ 
lo resta «Porta a Porta» che citiamo, ci creda Vespa, 
non per ossessione nè per Odio (la maiuscola è sua). 
Ma perché la consideriamo l’esempio perfetto di 
una contraffazione magistrale: dell’impari spacciato 
per pari e ritenuto tale dalle sue stesse vittime. Tutto 
è perfettamente squilibrato in quello studio: tempi 
assegnati, inquadrature, titoli, filmati. Ma pur se 
svantaggiati, eminenti leader dell’opposizione rico¬ 
noscono che o passi di lì o non sei nessuno. Noi 
pensiamo il contrario, ma conta poco se la politica 
italiana non può fame a meno. Del resto, in tutti gli 
altri incroci dell’approfondimento televisivo, dove 
sono i vigili imparziali? Basta leggere i nomi: Socci, 
Ferrara, Taradash... Per il resto, ci viene in mente 
un’allegra filastrocca, da far recitare a leggiadre an¬ 
nunciatrici: caro Silvio siamo tue, TgUno e TgDue. 


L’abitudine al patrimonio e l’abitudine alla democrazia 


D opo aver letto sulle agen¬ 
zie che Mediaset ha que¬ 
relato la Repubblica e 
l'Unità per gli articoli di Giulio 
Anseimi e Vittorio Emiliani su 
Rete4 e una parlamentare diessi- 
na - la sottoscritta - per le sue 
dichiarazioni su Confalonieri e 
il partito-azienda, mi sono fatta 
una domanda. Quanto tempo si 
spende a Mediaset per intentare 
azioni legali contro chi disturba 
la trionfale marcia dell'azienda 
del capo? Ieri è toccato alla Rai 
ché ha osato ospitare la Guzzan- 
ti per pentirsene subito dopo. 
Oggi, come ieri, tocca a giornali¬ 
sti e testate di varia collocazione 


cui vengono chiesti svariati mi¬ 
lioni (parliamo di euro) di dan¬ 
ni. Quante ore di lavoro retribui¬ 
to computa ogni anno il gruppo 
capitanato da Confalonieri per 
sporgere querela verso coloro, 
parlamentari compresi, che fan¬ 
no affermazioni sgradite? 

Quanto costi a Mediaset que¬ 
sta attività in termini di denaro 
non mi sentirei di chiederlo: pre¬ 
sumibilmente molto agli occhi 
di un normale cittadino, ma si 
tratta di un dato irrilevante per 
chi deve far quadrare i conti 
aziendali. L'impresa di Berlusco¬ 
ni - i dati di mia conoscenza 
arrivano al settembre del 2003 - 


ha ottenuto un risultato operati¬ 
vo sul fatturato del 24,7 %, che 
confrontato con 1' 1,6 raggiunto 
da Rcs, ma anche col robusto 
13,6 del gruppo Espresso, assicu¬ 
ra un margine rassicurante di 
manovra. Se aggiungiamo che, 
quando sarà modificata la legge 
sulla par condicio, attraverso gli 
spot i partiti avversari porteran¬ 
no un bel po' di soldi in più 
nelle casse del partito-azienda, 
si può capire che Confalonieri, 
su quel fronte, dorma sonni 
tranquilli. 

Sarebbe superfluo chiedersi 
quante ore e quante energie una 
grande azienda spende per con- 


GLORIA BUFFO 

durre la propria “guerra” legale 
a chi la critica, se non ci fossero 
in questo caso dei particolare ag¬ 
giuntivi che rendono la doman¬ 
da pertinente. Tutti i grandi 
gruppi contano infatti su di un' 
agguerrita pattuglia di legali ma 
nessuna azienda al mondo: 

1) dispone di un proprieta¬ 
rio che è anche capo del gover¬ 
no; 

2) ha un presidente che liqui¬ 
da le sentenze della Corte Costi¬ 
tuzionale del paese in cui opera 
come “preistoria”; 

3) fa causa al concorrente 
(controllato dal suo stesso pro¬ 
prietario) tramite legali, per 


esempio lo studio Previti, che 
siedono in Parlamento nello 
stesso partito del premier-pro¬ 
prietario; 

4) gode di leggi concepite e 
varate a proprio vantaggio... 

E l'elenco potrebbe continua¬ 
re per un bel pezzo. 

Siamo di fronte a un sogget¬ 
to economico che gode di condi¬ 
zioni inesistenti per qualsiasi al¬ 
tra azienda o gruppo operi non 
solo in Italia ma in quel mondo 
occidentale che tanto piace a 
Berlusconi e ai suoi cantori. Ma, 
come i cattivi dei film, non si 
accontenta mai. Deve zittire, 
non solo guadagnare. Deve giu¬ 


dicare, per esempio l'operato 
della Consulta, e non solo fare 
la Tv che piace al capo mentre 
lo arricchisce. 

La filosofia del gruppo - così 
simile a quella del suo padrone - 
è molto semplice: Confalonieri 
può giudicare e liquidare le sen¬ 
tenze della Corte Costituzionale 
ma un parlamentare o un gior¬ 
nale non possono criticarlo. Evi¬ 
dentemente nel partito-azienda 
conoscono il potere dei soldi 
ma non quello della democra¬ 
zia. Chi non è abituato ai grandi 
patrimoni ma conosce la regola 
democratica, come la maggio¬ 
ranza degli italiani e molti gior¬ 


nalisti e parlamentari, ha un so¬ 
lo compito. Non abituarsi ai me¬ 
todi di lorsignori. 

P.S. 

Non so quanti danni chiederà 
Mediaset per le mie dichiarazioni 
e se li chiederà. So però che nel 
mio collegio elettorale diverse cen¬ 
tinaia di persone rischiano il po¬ 
sto di lavoro perché lavorano in 
un 'azienda di proprietà pubblica, 
i Nuovi Cantieri Apuania, che 
tramite Sviluppo Italia il governo 
vuole vendere. I lavoratori delle 
aziende del premier hanno i dirit¬ 
ti di tutti gli altri, ma gli altri 
hanno i loro stessi diritti ? 


Ustica, un po’ più vicini alla verità 

DARIA BONFIETTI 


Segue dalla prima 

S e per i rappresentanti delle Parti 
Civili e per l'Avvocatura dello Sta¬ 
to tutti i generali imputati doveva¬ 
no essere condannati, i Pm hanno in¬ 
trodotto una distinzione. Soltanto gli 
effettivi vertici dell'aeronautica Milita¬ 
re all'epoca della tragedia di Ustica, 
generali Bertolucci e Ferri, vanno con¬ 
dannati per alto tradimento. Nel cor¬ 
so del dibattito gli avvocati delle parti 
potranno entrare nel merito delle ri¬ 
chieste. 

Io mi sento soltanto di sottolineare 
che con le loro richieste i Pm hanno 
completamente fatto propria la rico¬ 
struzione dell'evento che ci aveva dato 
nel 1999 il giudice Priore. 

Al termine della più lunga vicenda 
istruttoria della storia giudiziaria del 
nostro Paese aveva affermato che il 
DC 9 Itavia era caduto a causa di una 
manovra di attacco, condotta verosi¬ 
milmente contro un aereo che si na¬ 
scondeva nell'ombra del velivolo civi¬ 
le. Nello stesso tempo il giudice affer¬ 
mava che quello che era accaduto nel 
cielo era, fin da subito, stato compreso 
dagli apparati militari e che immedia¬ 
tamente si era messa in moto un'ope¬ 
razione complessa di cancellazione del¬ 
le prove. 

Ogni sito militare che aveva avuto mo¬ 
do di seguire la rotta del DC 9 annove¬ 
rava una serie incredibile di manomis¬ 
sioni, dalla sparizione dei dati radar, 
alla clamorosa mancanza, quasi ovun¬ 


que, della pagina con i nomi degli avie¬ 
ri in servizio. 

Personalmente questo è l'episodio che 
più mi ha offeso. Ho chiesto a generali 
e ministri come si potesse accettare 
che un'organizzazione come quella 
dell'Aeronautica non fosse in grado di 
fornire i nomi dei suoi uomini in servi¬ 
zio. 


Tutti si sono stretti nelle spalle! È l'Ita¬ 
lia. .. 

Invece Priore, nel 1995, con una per 
quisizione condotta di persona, rinve 
niva l'elenco ben ordinato dei preseti- 
ti, con chiare segnalazioni di un lavo 
ro di persuasione al silenzio effettua 
to. 

Tornando alla ricostruzione del giudi 


ce, egli afferma che la distruzione delle 
prove non poteva essere stata casuale, 
ma frutto di un piano ben preciso che 
aveva come scopo di mostrare nella sera dell' 
incidente un cielo vuoto, senza nessun aereo, 
senza nessuna possibilità di minaccia. Voglio 
a questo proposito ricordare che il Presidente 
del Consiglio dell'epoca, Cossiga, durante il 
processo, ha testimoniato di aver saputo sol¬ 


tanto che il DC 9 era precipitato, in una sera¬ 
ta tranquilla, per cedimento strutturale. 

E invece ci sono voluti anni, anche l'interven¬ 
to della Nato, per ricostruire quel cielo pieno 
di aerei militari, pieno di minacce e foriero di 
tragedia. 

E quel piano, così articolato e così preciso, 
non poteva che essere gestito dallo Stato Mag¬ 
giore dell'Areonautica. 


Ecco, questa impostazione rimane ed è richia¬ 
mata esplicitamente dalla richiesta dei Pm di 
condanna per alto tradimento, per la prima 
volta nel nostro Paese, proprio di due genera¬ 
li, Bertolucci e Ferri, che erano ai vertici di 
quello Stato Maggiore. 

Io non ho mai inseguito vendette o condanne 
personali, non ho elementi per giudicare se 
davanti alla legge i generali fascio e Melilo, 
in quanto sottoposti, abbiano responsabilità 
minori. Spetterà agli avvocati delle parti pro¬ 
nunciarsi, e poi ai giudici della Corte d'Assise, 
togati e popolari, esprimere la sentenza defini¬ 
tiva. 

Ma oggi mi sento di ribadire che tutto quanto 
abbiamo sostenuto in questi anni, come Asso¬ 
ciazione dei Parenti, come società civile, co¬ 
me forze politiche democratiche, viene anco¬ 
ra una volta confermato. 

C'era la guerra quella notte su Ustica e c'era¬ 
no 81 poveri civili innocenti ai quali non si è 
saputo assicurare il diritto alla vita. Lo spazio 
aereo del nostro Paese è stato violato, sono 
stati violati i diritti più sacrosanti e nessuno - 
ancora come ha scritto il giudice Priore - ha 
dato spiegazioni. 

E allora Ustica deve rimanere un grande pro¬ 
blema di dignità nazionale, sia per quanto 
riguarda i rapporti tra il Paese e i suoi Appara¬ 
ti militari, sia per quanto riguarda i rapporti 
internazionali. 

Senza puntare il dito contro nessuno per 
quanto riguarda l'abbattimento, bisogna con¬ 
tinuare a ricordare che è la stessa Magistratu¬ 
ra, che afferma di non avere avuto soddisfa¬ 
cente collaborazione da Francia, Usa e Libia. 
Anche questo, per coerenza e per rispetto del¬ 
le vittime, non si può sopportare. 
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GENOVA 


AMERICA 

0 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A La macchia umana 

386 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,71) 

Sala B In thè cut 

250 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,71) 

ARIST0N 

Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai Ho visto le stelle! 

350 posti 15,30-17,50-20,30-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 Lost In translation - L'amore tradotto 

150 posti 15,30-17,30-20,40-22,30 (E 6,20) 

AURORA 

Via Cecchi, 19/rTel. 010/592625 

150 posti Sinbad - La leggenda dei sette mari 

15.10- 17,00-18,40 (E 6,20) 

Love actually - L'amore davvero 

20.15- 22,30 (E 6,20) 

CINEPLEX 

0 Porto Antico Tel. 010/2541820 
Salai II paradiso all'Improvviso 

15.30- 17,55-20,20-22,45-01,00 (E 5,00) 

Sala 2 La macchia umana 

15.30- 17,55-20,20-22,45-01,10(E 5,00) 

Sala 3 Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

15.30- 18,30-21,30-00,30 (E 5,00) 

Sala 4 Looney Tunes: Back In action 

15.30- 17,50-20,10 (E 5,00) 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

22.30- 01,00 (E 5,00) 

Sala 5 Totò Sapore e la magica storia della pizza 

15,00-17,10 (E 5,00) 

Hollywood homicide 

20.15- 22,45-01,10(E 5,00) 

Sala 6 Natale in India 

15,45-18,10-20,35-23,00 (E 5,00) 

Sala 7 Natale in India 

15,00-17,30-20,00-22,30-01,00 (E 5,00) 

Sala 8 Sinbad - La leggenda dei sette mari 

15.30- 17,40 (E 5,00) 

Mona Lisa smile 

20,00-22,30-00,50 (E 5,00) 

Sala 9 In thè cut 

15.30- 17,55-20,20-22,45-01,10 (E 5,00) 

Salalo Alla ricerca dì Nemo 

15.30- 17,55-20,20-22,45 (E 5,00) 

CORALLO 

Via Innocenzo IV, 13/rTel. 010/586419 

Sala 1 Totò Sapore e la magica storia della pizza 

350 posti 15,00 (E 6,20) 

Mona Lisa smile 

16.30- 18,35-20,40-22,40 (E 6,20) 

Sala 2 Looney Tunes: Back in action 

120 posti 15,00-16,50 (E ) 18,40-20,30 (E 6,20) 

Dogville 
22,00 (E 6,20) 

EUROPA 

0 Va Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 
150 posti Looney Tunes: Back in action 

15.30- 17,15-19,00-20,45-22,30 (E 6,71) 

LUX 

Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti Sinbad - La leggenda dei sette mari 

15.10- 17,00-18,50 (E 6,20) 

Hollywood homicide 

20.30- 22,40 (E 6,20) 

ÒDEON 

0 Corso Buenos Aires, 83/rTel. 010/3628298 

Master & Commander - Sfida ai confini del 


mare 


15.30- 17,30-20,10-22,30 (E 6,20) 

Alla ricerca di Nemo 

15.30- 17,50-20,30-22,30 (E 6,20) 


IL FILM: Alla ricerca di Nemo 

Un pesce rapito e un padre che cerca di salvarlo 
per il cartoon di Natale firmato Walt Disney 

Alla ricerca di Nemo\ delizioso cartoon Disney 
natalizio. Nemo è un piccolo pesce che viene 
«rapito» - cioè pescato - da un dentista australiano, e 
Marlin è il pavido padre che si trasforma in eroe per 
andarlo a salvare, imparando il mestiere di genitore 
dalle tartarughe. C’è posto per il dramma, c’è azione 
ed epica, divertimento e gioia di vivere in salsa 
Disney. I pesci-personaggi sono tutti accattivanti e 
quanto mai «vivi». Splendida la seduta di 
autocoscienza degli squali in stile alcolisti anonimi, in 
questo caso «squali digiunatori», e anche il siparietto 
dei pesci «civili», ovvero di acquario, che sfoggiano 
conoscenze in campo dentistico. Oltre al piccolo 
polpo che emozionandosi si «inchiostra addosso». 



Matrix Revolutions 

fantascienza 
Di Andy e Larry Wachowski 
con Keanu Reeves, 
Carrie-Ann Moss, 

Laurence Fishburne 

In questo terzo capitolo i Wa¬ 
chowski trasformano l'idea 
originale del mito della caver¬ 
na di Platone nella sua «evolu¬ 
zione» storica naturale, il cri¬ 
stianesimo. Matrix Revolu¬ 
tions è infatti colmo di riferi¬ 
menti al cristianesimo: c'è la 
passione, la crocifissione, il 
perdono di Dio (l’architetto 
di Matrix), persino il tradi¬ 
mento di Lucifero (l’agente 
Smith). Ovviamente, tutto 
condito di arti marziali e effet¬ 
ti speciali. Meno deludente 
del Reloaded ma non all’altez¬ 
za del primo. 


OLIMPIA 


3 Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

618 posti 

Natale in India 


15,10-17,40-20,10-22,40 (E 6,20) 

RITZ D'ESSAI 


3 P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 

342 posti 

Mona Lisa smile 


15,30-17,45-20,15-22,30 (E 6,20) 

SALA SIVORI 


3 Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posti 

Opopomoz 

15,00-16,45 (E) 

Le invasioni barbariche 

15.30- 18,00-20,30-22,30 (E 6,71) 

Da quando Otar è partito 

18.30- 20,30-22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

3 Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 

143 posti 

Alla ricerca di Nemo 


15,00 (E 5,00) 17,15 (E 7,00) 

2 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

216 posti 

19,30 (E7,00) 

3 

Il paradiso all'Improvviso 

143 posti 

22,00-00,15 (E7,00) 

4 

Natale in India 

143 posti 

14,00-16,30 (E 5,00) 19,00-21,30-00,05 (E 7,00) 

5 

Looney Tunes: Back in action 

143 posti 

14,00-16,00 (E5,00)18,00 (E7,00) 

6 

Lost in translation - L'amore tradotto 

216 posti 

20,00 (E 7,00) 

7 

Love actually - L'amore davvero 

216 posti 

22,15-00,50 (E7,00) 

8 

La macchia umana 

499 posti 

15,30-17,45-20,00-22,20-00,40 (E 7,00) 

9 

In thè cut 

216 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30-1,00 (E7,00) 

10 

mare 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

216 posti 

14,00-16,50-19,40-22,30 (E 7,00) 

11 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

320 posti 

14,00-15,45 (E7,00) 

Hollywood homicide 

17,50-20,15-22,35-1,00 (E7,00) 

12 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

320 posti 

14,15-15,30-16,15-17,30-18,15 (E 7,00) 


Natale in India 


15,10-17,40-20,10-22,40-1,00 (E7,00) 

13 

Mona Lisa smile 

216 posti 

20,00-22,30-1,00 (E 7,00) 

14 

Alla ricerca di Nemo 

143 posti 

14,00-16,10-18,20-20,30-22,40-00,50 (E 7,00) 

Natale in India 

14,30-17,00-19,30-22,00-00,30 (E 7,00) 

Il paradiso all'Improvviso 

16,00-18,15-20,30-22,45-1,00 (E7,00) 

Ho visto le stelle! 

20,20-22,30-00,40 (E 7,00) 

mare 

Master & Commander - Sfida ai confini del 


21,45-00,40 (E 7,00) 


M0NLE0NE 





UNIVERSALE 

3 Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Sala 1 Master & Commander - Sfida ai confini d 

mare 

560 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 II paradiso all'Improvviso 

530 posti 15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (E 6,20) 

Sala 3 Alla ricerca di Nemo 

300 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

■ D'ESSAI 

AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Natale in India 

15,00-17,15-20,30-22,30 (E 5,20) 

N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 

100 posti Quel pazzo venerdì 

17.30- 21,00 (E 4,20) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 

Cantando dietro i paraventi 

21,00 (E 5,20) 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

3 Via Convento, 4Tel. 010/6451334 
140 posti Riposo 

CAMP0M0R0NE 

AMBRA 

3 Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 

312 posti Sinbad - La leggenda dei sette mari 

15.30- 17,15 (E 5,50) 

Love actually - L'amore davvero 

21,15 (E 5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

3 Via De Negri, 56Tel. 010/9677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

3 Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Looney Tunes: Back in action 

16,00-17,35-19,10-20,45-22,30 (E 5,20) 

MIGNON 

3 Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti II paradiso all'Improvviso 

16.15- 18,15-20,15-22,30 (E 6,20) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Natale in India 

20.15- 22,15 (E 5,16) 

MAS0NE 

O. P.MONS. MACCIÒ 

3 Via Pallavicini, 5Tel. 010/926573 
400 posti Pimpi, piccolo grande eroe 

21,00 (E) 


FONTANABUONA 

Via S. G. Gualberto Tel. 0185/92577 


NERVI 


Da quando Otar è partito | 

drammatico 
Di Julie Bertuccelli 
con Esther Gorintin, 

Nino Khomasuridze, 

Dinara Drukarova 

Incorniciato in una splendida 
atmosfera di sconforto esisten¬ 
ziale e accarezzato da momen¬ 
ti di grande musica, il film ci 
racconta la vita di tre donne 
di Tbilissi, Georgia. Otar è 
emigrato in Francia. Sua ma¬ 
dre, dolce e malinconica, inge¬ 
nua e candida, è rimasta a Tbi¬ 
lissi con l'altra figlia e la giova¬ 
ne nipote, fra nostalgie stali¬ 
niane e il sogno di una vita 
migliore incarnata dal figlio. 
Un giorno Otar muore e per il 
bene della madre l'incidente 
deve essere tenuto sotto silen- 


SAN SIRO 


Via Plebana, 15/rTel. 010/3202564 

148 posti 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

16,15-18,00-19,45-21,30 (E 5,20) 

PEGLI 


RAPALLO 


GRIFONE 


0 Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

418 posti 

Hollywood homicide 

15,50-18,00-20,10-22,20 (E 6,20) 

MULTISALA AUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

Alla ricerca di Nemo 

275 posti 

15,45-17,40 (E 6,20) 


Mona Lisa smile 


20,15-22,20 (E 6,20) 

Sala 2 

Master & Commander - Sfida ai confini de! 

mare 


190 posti 

16,00-19,50-22,20 (E 6,20) 

Sala 3 

Il paradiso all'Improvviso 

150 posti 

RONCO SCRIVIA 

16,10-18,10-20,10-22,20 (E 6,20) 

COLUMBIA 


0 Via XXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 

150 posti 

Alla ricerca di Nemo 


20,15-22,15 (E 4,13) 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 


0 Piazza Matteotti, 4Tel. 010/924400 

250 posti 

Sta'zitto... Non rompere 

21,00 (E 5,50) 

RUTA 


SAN GIUSEPPE 


0 Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 

204 posti 

Mystic River 

21,00 (E 5,20) 

SANTA MARGHERITA 

CENTRALE 


0 Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 

473 posti 

Natale in India 


16,00-18,05-20,10-22,20 (E 3,00) 

SESTRI LEVANTE 



Le invasioni barbariche 

drammatico 

Di Denys Arcand 
con Rémy Girard, Stéphane 
Rousseau, Dorothée 
Berryman, Louise Portai, 
Dominique Michel 

Dal Declino dell'impero ameri¬ 
cano, di 17 anni fa, a Le invasio¬ 
ni barbariche di oggi, le colon¬ 
ne del tempio dei figli della li¬ 
bertà occidentale si sono con¬ 
sumate. Remy e i suoi amici, i 
libertari e libertini, liberi pensa¬ 
tori e amanti della vita sono 
invecchiati e costretti alle cor¬ 
de, ma non mollano, solo che 
adesso troneggiano al capezza¬ 
le del moribondo. Un film 
squisito, dove la tragedia dan¬ 
za allacciata all'ironia e tutto 
appare leggero, poetico e ma¬ 
linconico. 

a cura di Edoardo Semmola 

Mona Lisa smile 

20.15- 22,40 (E 6,50) 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posti II paradiso all'Improvviso 

15.15- 17,00-18,50-20,40-22,40 (E6,50) 

IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Alla ricerca di Nemo 

15.15- 17,15 (E 6,50) 

Master & Commander - Sfida ai confini del 
mare 

20,00-22,40 (E 6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

3 Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti II paradiso all'improvviso 

20.15- 22,30 (E 6,70) 

GARIBALDI 

3 Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti Parva e il principe di Shiva 

17,00 (E 6,00) 

The dreamers 

20,00-22,15 (E 6,00) 

IL NUOVO 

3 Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 

250 posti Looney Tunes: Back in action 

16,00-18,00-20,00-22,00 (E 6,50) 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Lost in translation - L'amore tradotto 

20.15- 22,15 (E 6,50) 

SMERALDO 

Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Alla ricerca di Nemo 

15,30-17,45-20,00-22,15 (E) 

Sala Smeraldo Natale in India 

15,30-17,45-20,00-22,15 (E) 

Sala Zaffiro Sinbad - La leggenda dei sette mari 

16,00-18,00 (E) 

Master & Commander - Sfida ai confini del 


mare 


20,00-22,15 (E) 

SANREMO 


ARISTON 

3 Via E. Fico, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti Natale in India 

16,00-18,05-20,10-22,20 (E) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 

320 posti Sinbad - La leggenda dei sette mari 

15,30-17,30 (E 6,50) 


ARISTON 

3 Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti II paradiso all'Improvviso 

15.30- 17,40-20,00-22,30 (E 7,00) 

ARISTON ROOF 

3 Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Sala 1 Sinbad - La leggenda dei sette mari 

350 posti 15,30-17,10-18,50 (E 6,70) 

Mona Lisa smile 

20.30- 22,30 (E 6,70) 

Sala 2 Totò Sapore e la magica storia della pizza 

135 posti 15,30-17,10-18,50 (E 6,70) 

Hollywood homicide 

20,30-22,30 (E 6,70) 


Sala 3 Looney Tunes: Back in action 

135 posti 15,30-17,10-18,50-20,30-22,30 (E 6,70) 

CENTRALE 

3 Via Matteotti, 107Tel. 0184/597822 
750 posti Natale In India 

15,30-17,40-20,00-22,30 (E 6,70) 

RÌTZ 

3 Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti La macchia umana 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 

3 Via Matteotti, 198Tel. /DI 84507070 
160 posti Alla ricerca di Nemo 

15,30-17,40-20,00-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 

3 Via Matteotti, 107Tel. 0184/507070 
90 posti In thè cut 

15.30- 17,40-20,00-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

3 Via Brignoni 1/rTel. 019/825714 
Sala 1 Natale in India 

444 posti 15,30-17,45-20,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 2 Alla ricerca di Nemo 

175 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 II paradiso all'Improvviso 

110 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

ELDORADO 

3 Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 
110 posti Chiuso per lavori 

FILMSTUDIO 

Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 

Appuntamento a Belleville 

20.30- 22,30 (E 5,00) 

SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti Eli 

21,00 (E 5,00) 


teatri 


ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 

Martedì 23 dicembre ore 21.00 Concerto di Natale con 

Millelire Gospel Choir, A. Porta (M* del coro) 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri, 1-Tel. 010.589329 

Lunedi 22 dicembre ore 21.00 Anda e Rianda senza 

una palanca Partenze e ritorni in parole e musica 

CORTE 

Viale E. F. Duca D'Aosta-Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 II Bugiardo di C. Goldoni con G. Mauri, 

R. Sturno presentato da Compagnia Glauco Mauri 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari - Tel. 010.53811 
Oggi ore 15.30 (Turno F) e ore 20.30 (turno F,A) Lo 
Schiaccianoci di Ciaikovskij dir. S. Kalagin con il Ballet¬ 
to del Teatro Accademico Statale dell'Opera di Novosibi- 
rak e l'Orchestra e Coro del Teatro Carlo Felice 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 
Sala Campana: oggi ore 21.00 Noi che sempre navi¬ 
ghiamo di T. Conte con A. Bergamini, E. Campanati, P. 
Fabbri, L. Galantini, F. Gambetta 
Oggi ore 21.00 Noi che sempre navighiamo di T. Con¬ 
te con A. Bergamini, E. Campanati, P. Fabbri, L. Galanti¬ 
ni, F. Gambetta presentato da Compagnia Teatro della 
Tosse 

Sala Agorà: domani ore 16.00 A pancia in su di S. 
Gambaro regia di F. Traverso e S. Gambaro con S. 
Gambaro, P. Piano presentato da Teatro del Piccione 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo - Tel. 010.5342200 
Oggi ore 20.30 Copenaghen di M. Frayn regia di M. 
Avogadro con U. Orsini, M. Popolizio, G. Lojodice pre¬ 
sentato da Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia/Emilia 
Romagna 

Oggi ore 20.30 II Bugiardo di C. Goldoni regia di Glauco 
Mauri con G. Mauri, R. Sturno presentato da Glauco 
Mauri 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b - Tel. 010.510731 

Oggi ore 21.00 L'uomo di Arimatea di M. Bagnara 
regia di L. Costa 

TEATRO GUSTAVO MODENA TEATRO DELL' 
ARCHIVOLTO 

Piazza Modena, 3 - Tel. 010.412135 
Oggi ore 21.00 1 bambini sono di sinistra di M. Serra e 
G. Terruzzi regia di G. Gallione con C. Bisio e il Quartet¬ 
to Zelig 

j Oggi ore 21.00 1 bambini sono di sinistra con C. Bisio j 



Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


sotto I vostri occhi ora dopo ora 





















































































sabato 20 dicembre 2003 


cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


3 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

La macchia umana 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

200 

Natale in India 

149 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,50) 

400 

Alla ricerca di Nemo 

384 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Alfieri 

Teatro 

Sala Solferino 1 

Al cuore si comanda 


15,30-17,45-20,10-22,30 (E 7,00) 

Sala Solferino 2 

Dogville 

16,30-19,15-22,00 (E7,00) 

AMBROSIO 


0 Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Il paradiso all'Improvviso 

472 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,75) 

Sala 2 

Hollywood homicide 

208 posti 

20,10-22,30 (E 6,75) 

Sala 3 

Mona Lisa smile 

150 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


0 CorsoSommeiller, 22Tel.011/5817190 

Salai 

Natale in India 

450 posti 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 


250 posti 

14,30-17,10-19,50-22,30 (E 6,70) 

CAPITOL 


0 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Alla ricerca di Nemo 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,20) 

CENTRALE 


0 Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Da quando Otar è partito 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. /199199991 

1 

Natale in India 


15,50-18,10-20,30-22,50-1,10 (E 7,00) 

2 

Il paradiso all'Improvviso 

15,40-18,00-20,20-22,40-00,55 (E7,00) 

3 

Alla ricerca di Nemo 


15,00-17,30-20,00-22,30-00,50 (E 7,00) 

4 

Opopomoz 

14,30 (E7,00) 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

16,20-19,30-22,40-1,15 (E 7,00) 

5 

Natale in India 


15,20-17,40-20,00-22,20-00,30 (E 7,00) 

DORIA 


0 Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Ho visto le stelle! 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


0 Via Montatone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il paradiso all'Improvviso 

295 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

Sala Ombrerosse 

Hollywood homicide 

150 posti 

16,15-18,25-20,35-22,40 (E 6,50) 

ELISEO 


0 Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

206 posti 

15,45-17,30 (E 6,50) 

Ho visto le stelle! 

20,30-22,30 (E 6,50) 

Grande 

Mona Lisa smile 

450 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,50) 

Rosso 

La macchia umana 

207 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Opopomoz 

15,30 (E 6,70) 

Caterina va in città 

16,45-18,30-20,30-22,30 (E 6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

La ragazza delle balene 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 


FILI MARX 


Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho 

Il paradiso all'Improvviso 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

Sala Harpo 

Dogville 

16,35-20,00-22,35 (E 6,50) 

Sala Chico 

Noialbinoi 


16,40-18,40-20,40-22,30 (E 6,50) 

FIAMMA 


0 C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

14,55-17,30-20,05-22,40 (E 7,00) 


FREGOLI 

0 Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 
240 posti Elephant 


10,00 (E 6,20) 


16,10-18,10 (E 6,20) 

Il latitante 

20,30-22,30 (E 6,20) 


IDEAL 


0 Corso Beccarla, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Il paradiso all'improvviso 

1770 posti 

14,40-16,40-18,40-20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Looney Tunes: Back in action 

14,30-16,20-18,10 (E 7,00) 

Love actually - L'amore davvero 

20,00-22,40 (E 7,00) 

Sala 3 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

14,30-16,20-18,10 (E 7,00) 

Matrix Revolutions 

20,00-22,40 (E 7,00) 

Sala 4 

Alla ricerca di Nemo 


14,20-16,30-18,35-20,40-22,50 (E7,00) 

Sala 5 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

14,20-16,05 (E 7,00) 

Hollywood homicide 

17,50-20,15-22,40 (E 7,00) 

LUX 


0 GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Natale in India 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

Le invasioni barbariche 

480 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

due 

In thè cut 

148 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

tre 

Femme fatale 

150 posti 

16,00 (E 5,20) 

Nostalghia 

18,15 (E 5,20) 

Arca russa 

20.30 (E 5,20) 

Che ora è laggiù? 

22.30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel./199757757 

Salai 

Natale in India 

262 posti 

14,00-16,10-18,20-20,35-22,50-1,00 (E7,00) 

Sala 2 

Il paradiso all'Improvviso 

201 posti 

15,25-17,45-20,05-22,25-00,45 (E7,00) 

Sala 3 

In thè cut 

124 posti 

13,55-16,40-19,20-22,00-00,40 (E7,00) 

Sala 4 

Looney Tunes: Back in action 

132 posti 

14,05-16,00-18,00 (E7,00) 


Mona Lisa smile 


19,50-22,20-00,50 (E 7,00) 

Sala 5 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

160 posti 

14,15-16,05 (E 7,00) 


La macchia umana 


17,55-20,15-22,35-00,55 (E7,00) 

Sala 6 

Alla ricerca di Nemo 

160 posti 

14,25-16,55-19,25-21,50-00,15 (E 7,00) 

Sala 7 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

132 posti 

13,50-15,40 (E 7,00) 

Hollywood homicide 

17,30-20,00-22,30-00,55 (E7,00) 

Sala 8 
mare 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

124 posti 

13,55-16,50-19,45-22,40 (E7,00) 

NAZIONALE 


Via PombaJTel. 011/8124173 

Salai 

Opopomoz 

308 posti 

15,45 (E 6,50) 

Mystic River 

17,20-20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Kitchen Stories 

179 posti 

15,55-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

NUOVO 


0 Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande 

Teatro 

-Sala Valentino 1 

Il paradiso all'improvviso 

270 posti 

15,30-17,45-20,20-22,35 (E7,00) 

-Sala Valentino 2 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

300 posti 

15,00 (E ) 16,40-18,20 (E 7,00) 

Hollywood homicide 

20,15-22,30 (E 7,00) 

OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

mare 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

489 posti 

14,55-17,30-20,05-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

250 posti 

14,30-16,30-18,30 (E7,00) 

Kill Bill- Volume 1 

20,20-22,30 (E 7,00) 

PATHÉ LINGOTTO 


Va Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 

In thè cut 


15,00-17,30-20,05-22,40 (E7,30) 

2 

Looney Tunes: Back in action 

15,25-17,50-20,15 (E7,30) 

Ho visto le stelle! 

22,40-0,50 (E 7,30) 

3 

Mona Lisa smile 


15,00-17,30-20,00-22,30-0,50 (E7,30) 

4 

Alla ricerca di Nemo 


15,00-15,40-17,30-18,05-20,00-20,30-22,30-0,4 
5 (E 7,30) 

5 

Natale in India 


15,00-17,30-20,00-22,30-22,50-0,50 (E7,30) 

6 

mare 

Master & Commander - Sfida ai confini del 


7 La macchia umana 

15,00-17,30-20,00-22,30-0,50 (E 7,30) 

8 II paradiso all'Improvviso 

15,40-20,20-22,40-0,50 (E 7,30) 

9 Totò Sapore e la magica storia della pizza 

15.30 (E 7,30) 

Il paradiso all'Improvviso 

18,00-22,20-0,30 (E 7,30) 

10 Sinbad - La leggenda dei selle mari 

15.30- 17,40-19,40 (E 7,30) 

11 Hollywood homicide 

17.15- 19,45-22,15-0,40 (E 7,30) 

REPOSI 

0 Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Sala 1 In thè cut 

360 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 Totò Sapore e la magica storia della pizza 

360 posti 14,30 (E 7,00) 

La macchia umana 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 Alla ricerca di Nemo 

612 posti 15,30-17,50 (E 7,00) 

Il paradiso all'Improvviso 

20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 Looney Tunes: Back in action 

90 posti 16,00-18,10 (E 7,00) 

Hollywood homicide 

20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala 5 - Lilliput II paradiso all'Improvviso 

150 posti 16,00-18,10 (E 7,00) 

Alla ricerca di Nemo 

20.10- 22,30 (E 7,00) 

ROMANO 

0 Galleria SubalpinaTel. 011/5620145 
salai Looney Tunes: Back in action 

111 posti 16,30-18,30-20,30 (E 6,50) 

Zatoichi 

22.30 (E 6,50) 

sala 2 Lost in translation - L'amore tradotto 

240 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 3 Mona Lisa smile 

100 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 

Via Acqui, 2 Tel. 011/8190150 

269 posti Hollywood homicide 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 6,50) 

VITTORIA 

Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

0 Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti II ritorno 

20.30- 22,30 (E 4,70) 

CARDINAL MASSAIA 

0 Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMA TEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 

Anything else 

17.30- 20,00 (E 4,15) 

cuòre 

Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Pimpi, piccolo grande eroe 

17.30 (E 4,10) 

Il ritorno 

21,00 (E 4,10) 

MONTEROSA 

3 Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Teatro 

VALDOCCO 

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

3 C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Natale in India 

20.15- 22,30 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

3 Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Alla ricerca di Nemo 

17,30 (E) 

Mona Lisa smile 

21,15 (E) 

BEINASCO 

BERTOLINO 

Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Riposo 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Sala 1 Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

12.50- 15,50-18,50-21,504)0,50 (E ) 

Sala 2 Alla ricerca di Nemo 

14,25-16,50-19,10-21,30-23,50 (E) 

Sala 3 II paradiso all'Improvviso 

13.10- 15,25-17,40-19,55-22,10-00,30 (E) 

Sala 4 Looney Tunes: Back in action 

12.50- 14,40-16,30-18,30 (E) 

Natale in India 


20.30- 23,00-1,20 (E) 

Sala 5 In thè cut 

14.20- 17,10-19,50-22,30-1,10 (E ) 

Sala 6 Natale in India 

13,00-15,15-17,30-19,45-22,00-00,15 (E) 

Sala 7 Sinbad - La leggenda dei sette mari 

14,10-16,00 (E) 

Mona Lisa smile 

17,50-20,20-22,50-1,15(E) 

Sala 8 Totò Sapore e la magica storia della pizza 

13,05-15,10 (E) 

Hollywood homicide 

17.15- 19,40-22,20-00,45 (E) 

Sala 9 Alla ricerca di Nemo 

13.15- 15,35 (E) 

La macchia umana 

17,55-20,15-22,40-1,00 (E) 

BORGARO TORINESE 
ITALIA DIGITAL 

0 Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Natale in India 

20.30- 22,30 (E) 

BORGONESUSA 

ÌDEÀL 

-Tel. 333/5825171 

354 posti Matrix Revolutions 

19.15- 22,20 (E) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

0 Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

500 posti S.W.A.T. - Sguadra speciale anticrimine 

21,00 (E) 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Natale in India 

20,30-22,30 (E) 

CASCINE VIGA 
DON BOSCO DIGITAL 

ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti Opopomoz 

17,30 (E) 

Caterina va in città 

21.15 (E ) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 

Opopomoz 

17,00 (E) 

Natale in India 

20,30-22,30 (E) 

CHIERI 

SPLENDOR 

0 ViaXXsettembre, 6Tel. 011/9421601 
300 posti II paradiso all'Improvviso 

20.20- 22,20 (E) 

UNIVERSAL 

0 Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Natale in India 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

CHIVASSO 

CINECITTÀ 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

0 Via Roma, 6Tel. 011/9109737 
320 posti Alla ricerca di Nemo 

20.15 (E) 

Master & Commander - Sfida ai confini del 
mare 

22.15 (E) 


COLLEGNO 


POLITEAMA 

0 Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 
420 posti Natale in India 

20,00-22,05 (E) 

CIRIÉ 


PRINCIPE 

0 Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 

400 posti Alla ricerca di Nemo 

20,20-22,30 (E) 

REGINA 


Via San Massimo, 3Tel. 011/781623 

Salai 

Il paradiso all'improvviso 


20,20-22,30 (E) 

Sala 2 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

149 posti 

15,30 (E) 


La macchia umana 


20,15-22,30 (E) 

STAZIONE 


Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Natale in India 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

STUDIO LUCE 


0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 



20,00-22,30 (E) 

CU0RGNÉ 


MARGHERITA 


0 Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti 

Il paradiso all'improvviso 


21,30 (E) 

GIAVEN0 


S.LORENZO 


0 Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Alla ricerca di Nemo 


21,00 (E) 

IVREA 


ABCINEMA 


Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 


La macchia umana 


20,00-22,15 (E) 

BOARO 


Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


Natale in India 


20,15-22,30 (E) 

LA SERRA 


0 Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

400 posti 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 



20,00-22,35 (E 5;16) 

POLITEAMA 


Vìa Piave, 3 Tel. 0125/641571 


Il paradiso all'improvviso 


20,30-22,30 (E) 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

0 Via Altieri, 42 Tel. 011/641236 

300 posti 

Natale in India 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

NONE 


EDEN 


Tel. 011/9864574 


Alla ricerca di Nemo 


21,00 (E) 

0RBASSAN0 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 


Il libro della giungla 2 


15,30-17,30 (E) 

PIANEZZA 


LUMIERE 


0 Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 

Natale in India 

580 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

2 

Alla ricerca di Nemo 


14,30-16,30-18,30 (E) 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

20,15-22,30 (E) 


PINEROLO 


CINEMA TEATRO NUOVO 

0 Via Matteo Pescatore, 18Tel. 011/9209984 
351 posti Alla ricerca di Nemo 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 


HOLLYWOOD 

Vìa Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

Il paradiso all'Improvviso 

20,30-22,30 (E) 


teatri 


ITALIA 


0 Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

200 posti 

20.30 (E) 

La macchia umana 

22.30 (E) 

sala 500 

Natale in India 

500 posti 

20,00-22,30 (E) 

RITZ 


Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 


Alla ricerca di Nemo 

20,30 (E) 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

22,30 (E) 

RIVOLI 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 

Elf 


17,00-21,15 (E) 

SAN MAURO TORINESE 

GOBETTI DIGIT 


0 Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 

200 posti 

Alla ricerca di Nemo 

15,00-17,20 (E) 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

19,40-22,30 (E) 

SAUZE DOULX 


SAYONARA 


Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 

297 posti 

Alla ricerca di Nemo 


18,00-20,30 (E) 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 


Riposo 

SETTIMO TORINESE 


PETRARCA 


Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Salai 

Natale in India 


15,10-17,40-20,10-22,40 (E) 

Sala 2 

Il paradiso all'Improvviso 

20,00-22,30 (E) 

Sala 3 

Alla ricerca di Nemo 


14,50-17,20-19,50-22,20 (E) 

SUSA 


CENISIO 


0 Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti 

Natale in India 


20,20-22,30 (E) 

TORRE PELLICE 


TRENTO 


Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 


Mona Lisa smile 


21,15 (E) 

VALPERGA 


AMBRA 


Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

Natale in India 

420 posti 

20,30-22,30 (E) 

Due 

Alla ricerca di Nemo 

580 posti 

15,00-17,00 (E) 

Master & Commander - Stida ai confini del 

mare 

21,30 (E) 

VILLAR PEROSA 


NUOVO CINEMA TEATRO 

.Tel. 0121/933096 

Mystic River 

21,15 (E) 

VILLASTELiONE 


JOLLY 


Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 


Alla ricerca di Nemo 


21,00 (E) 

VINOVO 


AUDITORIUM 


Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 

448 posti 

Alla ricerca di Nemo 

1 _ 

18,00-21,00 (E) 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Martedì 23 dicembre ore 20.45 II Natale di Gelindo regia di M. 
Brusa con la compagnia Le Marionette 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

ViaChiomonte, 3/A-Tel. 011.331764 

Oggi ore 20.30 Cappuccetti vagabondi di V. Zinola regia di N. 

D'Introna con S. Aimiumu, V. Zinola 

CAFÈPROCOPE 

TEL. 011.540675 

Oggi ore 22.30 Serata musica anni '80 e '90 con Dj Moreno 

CARIGNANO TEATRO STABILE 

Piazza Carpano, 6 - Tel. 011.537998 

Oggi ore 20.45 Caligola di A. Camus regia di C. Longhi con F. 

Branciaroli 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Martedì 23 dicembre in scena Les tolies de Paris 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 -Tel. 011.6615447 

Martedì 23 dicembre ore 21.00 II naso di N. Gogol regia di P. 

Marcelli e E. Mollo con la compagnia Anna Bolens 

Martedì 23 dicembre ore 21.00 Trappola per topi di A. Christie 

regia di P. Nuti presentato da Compagnia Torino Spettacoli 

GIANDUJA 

Via S. Teresa, 5-Tel. 011.530238 

Oggi ore 17.30 Gelindo ritorna presentato da Compagnia 
Torino Spettacoli 

GIOIELLO 

Via C. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Oggi ore 21.00 Forbici follia giallo comico con la Compagnia 

Torino Spettacoli 


GOBETTI 

Via Rossini, 8 - Tel. 011.8159132 

Martedì 23 dicembre ore 21.00 Concerto con l'Orchestra 
Sinfonica della Valle d'Aosta; musiche di Strauss 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 

Oggi ore 20.45 II Peggio del Meglio con Le Sorelle Suburbe 

lespace 

Via Mantova, 38 - Tel. 011.2386067 

Sala grande: oggi ore 21 .00 Processo: Prometeo? regia di S. 

Sandretti presentato da II gruppo Olomoto 

Sala Micro: oggi ore 21.00 La voce nella tempesta di B. 

Fenoglio regia di G.P. Corrado con P.G. Corrado, A.M. lacopi- 

ni presentato da Compagnia Pathfinder 

Oggi ore 21.00 La voce nella tempesta di B. Fenoglio regia di 

P.G. Corrado presentato da Compagnia Pathfinder 

PATHFINDER TEATRO 

ViaAlpignano, 16-Tel. 011.758940 

Laboratorio triennale di teatro sono aperte le iscrizioni con 

direzione di P. G. Corrado 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello, 215 - Tel. 011.88151 
Sala Conceria di Chieri (To): oggi ore 21.00 Concerto: Clarivo- 
ces Ensemble il Regio itinerante di Gershwin, Kosmacon gli 
Artisti del Coro e Strumentisti dell'Orchestra del Teatro Regio 

PICCOLO TEATRO COMICO 

ViaA Guglielminetti, 17/c-Tel. 011.364859 

Oggi ore 21.15 Stracci, sonagli Chisciotte di A. Valente e B. 

Liew regia di S. Bottari 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 
Oggi ore 15.00 (turno C) Orfeo all'Interno di J. Offenbach 
regia di L. Puggelli dir. G. Grazioli con M. Laho, D. Mazzucato, 
M. René Cosotti, A. Rinaldi, Orchestra e Coro del teatro Regio 


STALKER TEATRO 

Piazza Montale 14 bis - Tel. 011.7399833 

Teatro Sociale di Innovazione: oggi ore 20.30 Torino5: un 

territorio allo specchio Rassegna di spettacoli, interventi e 

incontri di confronto tra associazioni, cittadini della V* circo- 

scrizione 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5-Tel. 011.338698 

Oggi ore 21.00 Vecchi di S. Petrignani regia di I. Ferri 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2-Tel. 011.5623800 
Oggi ore 20.45 Questa sera si recita a soggetto di L. Pirandel¬ 
lo regia di M. Castri con V. Moriconi, V. Franceschi, M. Man- 
dracchia 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1 - Tel. 011.6541308 

Domani ore 21.00 Cnncertn di Natale con l'Orchestra Filarmo¬ 
nica di Torino 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

Oggi ore 20.30 (turno rosso) 12" Concerto Stag. Sintonica 
2003-2004 dir. L. Foster con l'Orchestra Sinfonica Nazionale 
della Rai, R. Lupu (pianoforte), musiche di Cherubini, Schu- 
mann, Beethoven 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 - Tel. 011.284028 

Oggi ore 21.00 Natale in casa Cupiello di E. De Filippo con la 

compagnia Masaniello 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.so M. D Azeaiio, 17 - Tel. 011.6500253 

Oggi ore 16.00 II circe delle meraviglie con musiche autori 

vari, cor. M.E. Fernandes 


16,00-19,15-22,20 (E7,30) 
































































































